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Fu detto che la mente umana rassomigliasae alia 
selce, doode coli' attrito si traggono le scintille. E io- 
fatti, se eomiderlamo 1* alacrità inteilettaale manifesta- 

» 

Usi ìd questo secolo^ riesce otvìo il Gonescere^ eonw 
essa sorgesse tra le orla feroci d' ima ri? elulione e lo 
etrepilo di grosse e inlenniiisliili guerre. Non è cbe 
prima d'allora la sspieqsi Tcdesse deserti f sòoi alta- 
ri; no: ma, se ne fooi trarre la filosofia, che conti- 
nuava a rarvolgerai solitaria e maestosa entro la sua 
eterna spirale, le altre scienze, le lettere e le arti na- 
meravano ben pochi eletti cultori, qaali ravTiTasaero 
0 propagassero qoe'germiy che il grande seicento afe- 
va raccomandati ad nn terreno fertile^ ma non prepa- 
rato. Solo «piando li turbine aopravrenne^ e apassò via 
le avenevokue e io tnrpitudini ^d* ona^ aocietà d^rava- 
ta, eesssrono Onalmente i Iwlati letteraril e 1 vsglii scien- 
tifici delle dormigliose Accademie; furono rotte le tra- 
dizioni artigianesche, che rendevano immutabile V indo- 
stria, e gli uomini, destati dal lungo sonno e stimolati 

da Doof i bisogni) ai diedero |i qael moviraentOy che io 

1 
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pochi anni molò l' MpMlo e lo eonnietodioi delle m- 
iImì elfili. 

Godei lo >regreeeo, che 11 negtro eirebbo eloltei- 
ii^codepdiil'loiDmr^ eiieer|0 più aperto nelle seieii* 
M eperlmeiitili e d' eeeerraidoiM^ aieeomo quelle, che, 
procedendo dietro II eeeoro lame dei fatti, si smarrì- 
icono atsaf di rado nel cammino, benché tortuoso, del 
Tero. Già fino dallo scorcio del passato secolo, special- 
mente in Francia, s' andarano institoendo Accademie di 
acieoae sperimentali, si offerivano premiì alla soliuìone 
di quesiti acieoiifici, e scelti drappelli di dotti, poaiÌBÌ 
io coda ai ? itierioii eaereltl della Repobbllca, aenta ba> 
dare a dlaagi e a perleoH, Talieevano II Mediterraneo 
per fiiltire quo' remoti paesi, donde negli antlehiseiiiil 
tempi pigllan le mosse la dfUtft, a lino d* interrogarne 
1 moanmenti loquaci, o in que' limpidissimi orizzonti 
spingere rie meglio lo sguardo attraverso le profondità 
sterminate dei cieli, od esattamente conoscere le dimen- 
aioni del picciolo ponto, su cui noi abitiamo. 

Per, eoal fatta galea alcuno aeienie^ o parti di 
adenia, eh* erano fino allora progredite a rilento^ e di 
poco OTorano aceresdnto X antica aspleoni, cene lesse- 
ro aiibilaaiooto Inveatlle dsUo apirlto animatore, fecero In 
breve' volgere di tempo rapidi ed incredibili avanzamenti. 
E daranno beo ragione alle mie parole coloro, i quali ri- 
cordano essere corsi forse oltre duemila anni fra 1' os- 
servazione del primo fenomeno elettrico nella virlù at- 
trattiva dell' ambra strofinata e la potente maoifcalaaio- 
no della eoa eaosa nella bottiglia di Leyden^ mentre» 
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dopo la recente acoperta del Volta, furono co*ì molie- 
pUd le «pplicasioni del fluido miracoloso, fino a aosti-^ 
taire qoaggià li luce eelare, eh' è l' anima del creato^ 
e a treimeltere il peniieie, ch'à la liiee dell' aniiiia. 

Rè mene feooode di etapendl rlraltfemeiili foroDo 
le eUre seinne: Y Mtronemia, ad esempio, che egli eo- 
tichi pianeti del siatemi eotare aveva agglonto lo tatti 
aecoli le atelle medicee e cinque satelliti di Satoroo, e 
calcolato ioeeattameote 1' orbita di qualche cometa, sco- 
perte in poco più che aellant' anni doe grandi pianeti, 
Uiane e Ketloiio^ eo' loro satelliti, e, trovato un vacuo 
mD» pMfieirioM delle diUame fra i pianeU primi e 
màMd, e fH elliiiii e annlori, lo popolò qnaai d' un 
tnne, è le va di gleroo lo gloroe rienpIeDde eoo ooa 
splendida corona di plodeli meodL^ E 1 eoilori della 
bounica non profiturono essi del moltiplicati cotomer- 
eli, della rapidità e facilità dei viaggi per visitare i più 
remoU angoli della terra, ascendere le più alte monU- 
jgubf addentrarai nelle vergini foreste d* America, tra- 
vonare le solitodini dell' Oceania, ferii.ar8i preaso que- 
gli aeofliy ^ ^ peraeverante opera d' un soo- 
filo crea lo meno alia vaaUtà delle acque, e^ di un- 
te paaieotl eaiervaileiii, eooapoeta Qo*oidhiata ainteait 
non detemiloareoo eaal con precialooe le regieoi vefo* 
tali, non arrìceUiooo atraonttoariaoieole 11 catalogo del- 
le piante conosciute, non ne atodiareoo l' lothoa alrot- 
tura e i coatumi, per cui, resi vie più sicori nei me- 
todi della coltura, riast;irono poi a trasportarle da pacai ^ 
Dttii e a farle vivere ed attecchire in clima non suo? 
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E quante scoperte non sodo dovute alia chimica, 
idenza nata ieri dai tenebrosi sogni degli alchimlsU, e 
par giaou a tanti eecalleiisa di analklt Rafrl eorpo 
«SMiieo ed iiwi|aBÌeo» cIm ai atliraaié par qoaleke 
ttma la noatra atteoaloiie» Il qtiala noo «tibia lrlf«lata 
iDt eUnriea l'arcano Ma aae nolecole, e le leggi ^ 
dalla loro combinazioni; non siasi sotto le potenti aae 
mani io mille fogge mutato; non abbia ceduto a' suol 
reigenti il vero principio efficace o, come si direbbe, 
l'esseoia? Cosi la zoologia, dopo averci eoU' aiuto di 
microacopi svelato 1' univerao dagli lafioitaaMBte pioooii, ' 
•eaae naUa ?iaeara dalla tana a réoefl|Uae gH «vttil 
di g%BiitaéeU aniaBall, a da qta' fraaMMiilt di data • 
dal aiirtediall eareansi argoasantBodo le forme e i1bb> 
polpandola, ne oflérifa lo spettacolo d' un mondo pri- 
mitivo, di cui i nostri più grandi mammiferi non sodo 
che gii ultimi e degenerali rappresentanti. 

Non parlo della geologia, la quale, toltasi^ moxè 
studi! estesi e severi, alle fantastiche ipotesi, va ogni 
di pilli sieorameote leggaodo naUe naie retine dd een- 
tiBenU la aloria dalle riroloaieBi, che travagliBroiio II 
Deano piaiiela; non- daUa mineralogb, die^ abbandeneii 
1^ anlidil maiedi di liilca daaerialone, ordina i nime- 
roai corpi, onde il compone la crosta terrestre, die- 
tro le non ingannevoli affinità chimiche , e registra 
di soTenle nelle sue pagine il nome di qualche nuo- 
vo metallo ; non della niecra?!ica , la quale non vi 
ha problema, per arduo che aia, cui essa non riapoa- 
da tosto con una macdiioa; neii dette mediehe aden- 
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M, che fMflodo mio pro'd^ osai newta acoperti, e cbie- 
dend» «troiiMiitl aUi Mca e alii meecatica, sottili Iih 
dB|ÌDl alla ddailea, buot* aostanse alla mlaetalasia t 
alla baianleiypewtiiroiiè «aal aMetiiro ael mlaleff dcl^ 
1* «mano organiamo da delormhiare eoo aooma prò* 
cisione l' iodoie e h sede dei morbi, e da ewoltty ao 
nonisempre fellt emenle e concordemente*, cerio con mo- 
lodi più semplici e raaionali. Delle quali cose« io noo 
porlo, perebè non è mio scopo oggidì farvi ooa eaatu 
eonmeraakme ddla nostro riceliaaao adaotifiebo, ma 
aok» BMiirirvi i|Qeato looegabile fero, cbe, mal dopo 
U aeieento, lo spirito amano noo fo pM feoMido o for-^ 
tnmlft mir hitoatlgailooo o nel doaM» del foBbnenl 
natorali, quantunque il principio e la floo di i^Qeala In* 
minosa epoca fossero conturbati da politici trafolflmen- 
ti, ai quali ai accoiiip-tgnano mai sempre 1* inquietudine 
o il divagamento degli animi, gli sterili odii, le ire a 
Osalo atento compresse, il dolore delle diatrotle apvan- 
ie, 0 (1* impod deUo abnaate vittorie. 

Bd è 1^ olirò iHorlto aln«alaro di «pieair epoca il 
non darai ooalh nei lieno, aaa, peregrina perenna^ non 
appena V lia callo» andaneno In traoda del ÉiegKft. 
Quindi le scoperte si aaeeedooo aHo aeoperte, e qoaa* 
do una nuova forza qualunque, partita da umili prind- 
pii, a' è diffusa nel regno dell' industria, e 1' ha conqui- 
stato, tosto una nuova forza più polente, più agile o 
più economica aottentra alia prima, e le usurpa il mal 
dMMO dominio. Già noi vediamo il vapore dell' acqua,' 
oaeHo «al oleoio di aè daUo officine di Wa(^ e diaoo- 
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Dosciuio in sulle prime dal più {raud* uomo del sacoio^ 
poi direnoto l'oiiivMrsala nolore, Ofgi «Ntn niue- 
cteto dall'aria riaealdala» e fona beo prealo aapereUa- 
ta dal ? a|M»ri daU* aiara o dal flaido alatiMM|iiaiiao.' - 
B gas, elM non ha giari diaeaedava U bob dalla no- 
aln eootrade, e ci pareva una delle più maraTiglioaa 
eonqnlate della scienza moderna, incomincia ormai ad 
impallidire 6guratamente, e un po' anche realmente, di- 
oami 00 più fortanato rivale , che, tratto eoo metodi 
pM aeaoamiei da aostania più pura, diffonderà a larga 
▼eoa par ofoi dova doo da' più prealaai dool di Dia^ 
la loeo a II ealara. 

Ora ao qoaeto vaalMoo campo, io eoi al auni* 
fealaoo taolt oparoahl o taolo ingegoo^ ai Tolge di pre- 
feraoaa lo agoardo degli atodioal, e odo aolo di eoloro, 
che per debiiu di ministero, o per elezion**, sono fa- 
migliari lille discipline scientifiche, ma eziandio dei 
molti, che, stranieri ad esse, pur aoiaoo di teoerai io- 
formati dei loro progreaai, aia per ona innata venera- 
aiooo della aapiaoaa» afo per gratilodioo ai oMilti baoo- 

eoo eoi aaaa ai elodia di roodard meoo grate la 
vita. Ai prioii pnmreggooo oMtaal gfoc^ aeleotUd io 
IlaKa 0 loari; al aeeeodl aaoo oaoaecrale lo Rifiata nel 
gfomall lailerarii e fwliUci. 

Di tali periodiche Riviste offri il primo e«enipiu 
il Bertrand, molti anni or sono, nel Globe. Ma codesta 
speciale foggia di scrillura reslringevasi allora ad una 
breve relazione dei lavori dell' Accadeoiia fraoceae» ioi- 
parciaechè ivi a qoei laaiipi. la Aceadaaaio anoo eaoal* 
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dente come rwico Mcnrlo delle ukmtp e la Pam- 
ela la più dotta fra le ntatoni ; oggi inreet, In eoi ceae 
si ricoTerano non di rado nei privati iaboratoriì e nel- 
le onnili officine, e da per tutto nè più nè meno che 
in Francia, gli antichi limiti debbono di necessità di- 
latarsi, e la Rivista essere fatu con maggiore larghea- 
n d* teteodioavia e di forou. E qoifl addiler^ miei 
letlari» la Ha, elie intendo di liallere^ ae fm nen il 
dirada fl aegidre a qoando a quando le mie enne ao 
qoeato non ingrato aentim Io dnnqoe verrò a voi più 
Bevente elie U possa, e aUera cereharA d' ogni mio bm* 
glio per meco recare un buon fardello di notiiie acieo- 
- tifiche, e presentarTcIe in veste dignitosa si, ma nè se- 
vera nè disadorna, acciucciiè le cose dette, o per astru- 
sità di vocaboli non riescano al maggior Damerò ioin- 
telligìbill, 0 per volgarità di cooeetti non muovano a 
■elitfo I lettori più coliL Inaomma, per dirvela alla rl- 
daa, vorrei dM de' fatti adaotifld vi entraaae ehiara 
sei capo ridea che racchlodono, a bendbè trevaaae 
qoalehe eerveUo non oonvenevolniente apparecddale^ 
pure vi si accondaaae per entro a bell'agio, e vi re> 
stMse come in sua casa. Questo solo vi chieggo, che 
i più eraditi di voi non facciano il viso dell' arme se 
mi veggono calare talvolta a ragguagli, che aembrisae- 
ro nainoaioai o poerìll, e si ricordino che il giomale 
non è adentilieo^ e clie io acrivo per tntii; I nen 
dotti non pretendano eh' 16 dlaoènda piA boaao , cbo 
noi conaenta il decoro della adenit, la qaile di relna 
• laeefdoteaaa, che od tempo fu, poò oggidì farai ma- 
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trooa e popoUua, ma non doniùcciiu»U d« Itìtìo, o bai- 
4facca. 

QimNft poi alla qualità dalle uMà, io dirò la 
prelwaiiia a vialla» di col al aoMS» a firliiia glanu 
l'alilitÉ datfappHnaaiaiM; indi » undl^ clu^ fratto di 
. iNrofooda moditaàoBo, onorano^ anefae aama qae^ dal 
eanpo delle teorie, l' ingegno eoi aooo devote; fioal- 
mente a que' minori tro?ati, opera più che altro di ao- 
lerte pazienza, i quali, se non apportano grandi vantaggi 
o non danno prova di m<»llo valore scientifico, servono 
par sempre ad annodare insieme alcune parti slegate 
della aeienia» o a compi^.roe alcune altre, o a meglio 
eeiwiMre e diatriboire le numereae eerie de|li eiaeriy 
elio M eirooiidaao. Certo che, in lanU varietà di frat- 
te» nea tolte quelle» che foeal per porvi dloaDii» potrai^ 
bera eaaefe di efoele aapore, eome dod jatebbe a far- 
mene carico ae alemie, alorill alle poma, che creacene 
aalle desolate rive deli' Asfaltile, paressero io sulle pri- 
me succose e fres'^he, e cadessero in polvere, non ap- 
pena voi le toccaste. Imperciocché non è gran mera- 
viglia» ae nella incessante foga di scoprire» d' inventare, 
e di trovmre^ che affatica i nostri contemporanei, alcu* 
■e enee .ti ai preaeotfaio vivaci e ben pconaettentl 41 aè^ 
le qoali poi non riapondano alla prova della aperienia» 
e vengano in breve tempo dimenticate. Nell'ordine 11- 
aico, come nell' Intellettoale, la aaperfloità eecompagna 
sempre quaggiù il fenomeno delia generazione. 

Allo stesso modo e cogli stessi propositi la Rivista 
terrà parola di quelle opere ItaliaDe, od italianamente 
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Testile» che per J« oUlità degli iiiee|btineDti, per la 
eemplìeHà e ehlarem delJa iliiioiie» per b Devili^ del 
cooeeius o per ehro qoibiaei merito» ti CoMero (Oida- 
giiita o si meritàaiero la beoe?oleiiia dei leg gilorL Ne(- 
I* adempire il qoal debito^ easa se ne atarè allegra ad 
OD eeniio oaedeato, nen potendeel credere che io mi 
arroghi affido e aatorità di giudice in tanta rastitA di 
dottrina. Tale preferr^nza però concessa alle opere o 
nlle traduzioni it;iii«np, ( he si foqda suU' interesse por- 
tato alla prosperità de' nostri studii e dell' arte tipogra- 
fica, Mn ai estenderà né punto, nè poco alle ooliaie 
delle scoperte^ delle i|i?eiiiÌ0PÌ e dei trovali àdenliflei, 
ai quali farò buon tìso come» e da qoalooque parie ci 
▼engano. Le menti aooo più. che'aorelie; aono farille^ 
partile da m' unica fiamma, e quindi eÌò,clM da eaae 
deriva, non appartiene all' individuo, riè alla naiione. ma 
a tutta 1' umanità. 

1«. fabbnrio i865. 
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iBCOmfnciamo d»i cieli. Le comete, questi altri eosi 
ftranf, e forse mutabili nelle loro forme , cosi diversi 
. nella velocità e nella direzione del muto , cosi miste- 
riosi ne' vicendevoli rapporti cogli altri corpi celesti, non 
■i tosto spparivaiiOy peregrini inaspettati sul noetro orii* 
■ODte, chegià le,eeiiiaMme faotiaie iaunaginaTano grati' 
mileaili sreiiUtre, e ao eablto terrore io? ade? • gli eoi- 
ai Oggi lo oomeiey nidiiio de^ feticci, eesearono di mei- 
tera ipmnl» : le frequenti loro apptriiioiii , ae vielbili 
ad oeehlo irado, non'aerroiio die a deatare qm piaee- 
▼ole curiosità; se telescopiche, ad arricchire gli aunali 
astronomici, ed è assai se ancora si attribuiscano ad esse 
i soverchi ardori di qualche state, o qualche autunnale 
umidità dannosamente protratta. Tale vittoria della scieo- 
IO ani pregiodisii, dovuta in parte alla diffbalooe dei lu- 
miy lo è vie più aolenit ImtinealiUo , ood eoi gii 
MinMMmii di talli i paesi vaooo espkniido i più M- 
moH angoli del cieio; Imperdoechè lo tanta eonvergeoia 
di agoardi e di atromenU ferao le regleni ateHale neo- 
ama cometa può dirai che paaai inoaaerf ata, ed esse al 
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•ODO Ulmente moltiplieate, che non è molto looge daD* 
avferarsi l' enfaUco detto del K«plMo: essere forse nsg- 
giore il miinero delle comete nel elelo, die qoeUo dei 

, pesci nel msm 

Infitti il Dasaero dt qnelle, di coi fino a qaesli - 
ultimi tempi si sono mlcolate le orbile, nla cof ì sul dae- 
centoj giunge al aelterpnto per qnelle, di cui aoltanto 

' si spcennò !' esistenza , e se ai roglia dar retts si cal- 
colo delle probabilità fondato sulle noiiooi intorno elle 
orlklte loro, alle enormi distarne^ si tempo» in coi pes- 
seno restare lofisUiiH, non è esagerato pensiero fl en^ 
poiw, eh* esso ascende s parecciile migliaia. Ogni anno 
r sstreiKMBls ne fs alibondsnte rsccolta , non essendo 
rado elle ne scopra e ne eslcolt fino a quattro; nume- 
ro che sscese a cinque nel 4826, e ad otto nel! 846. 
Anche lo scorso anno la messe non rolle essere meno 
feconda, se già sulla fine del ooTembre U commenda- 
tore Colla di Parma ne coglieva mu^ die scsmUò per 
la quarta» ed era tovece li quinta ; correiione eseguite 
nd pesssto gennsio dd Dleo s PsrigI a dal WInnecke 
e Berlin^ Esss rimase per brere tempo vislUie a' no- 
stri telescopi], pd continuò le eoa fontMiles corsa teiao 
l'emideni anstrsle, dove spsrifs. 

Wdlo stesso gennaio il prof. Calandrelli di Roma 
pobblicaTa an importante saggio di osserraiioni intese a 
retiitìrare l'elemento della rifrazione Tariabilissimo per 
quegli astri, che si osservano a piccole altetze suU' orii- 
zonte. Da qoe' brevi cenni d dovrebbe oondndere che 

'e difierense^ di sofsnte notate (re la rifrsiione osser- 
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▼ata e la calcolata, mdo meno da attribuirai a^U errori 
della teoria, che dod ali* imperfiBaiooe degli etronaettli» 
• alla nancliefole eaattesia delle oaaenraiioBLEgli prò* 
mette pel no più luogo la?oro intorno a qiieato graTe 
argomf nt >, do?e offrirà etfandio una pianta del nateente 
Ossenratorio romano , ed una dlligonle descriziune del 
preiioso Circolo mpridiano di Ertel, ai qmU il Calan- 
dreili al dicbisra debitore delle importaotl correaiom da 
lai eseguite. 

Né YOgiio abbandonare le aerene regioni del dolo 
aenae aceennarfi una Ipotael del P.. Seecbi intorno al 
morimenti dell' ago magnetico. Tolti ainno che qneato 
eorplcdook^ lenolo in bilico corra nna pania, mnoreai 
iotomo ad eaaa, obbedendo ad ona fona misteriosa, che 
Io dirige in un piano , la cui divergenza dai meri- 
diano appellasi declinazione j lo inclina in questo piano 
medesimo più o meno coli' uo de' suoi poli ; lo fa fi- 
nalmente oscillare finché trovi la quiete , quando ona 
caott atranlera lo rimaora dal eoo equilibrio magnetico. 
Però codeitl movkneoti di dMtnasiOfie, d ùieiifiasto- 
lae, di oteUUuiom non cono coalanti, ma rarlaiioln on 
tempo ateeao col Tarlare del loogo, e In on loogo aieaao 
col fariare del tempo. Di tali variazioni altre aono re- 
golari, altre non sono o non paiono, e si chiamano per^ 
turhazioni : le prime sono diurne, annue o .secolari, a 
seci^nda che compiono il loro periodo in un giorno, io 
un anno, o io uoa luoghiaaima e iodelerminata aerie d> 
anni; le seconde ai accompagnano alle aorere boreali, 
agli oragani, ai tremoeti, a tolte qoelle caoae leeoouni^ 
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ehe in no modo qnalonipie MODfolgono no ?atto Intlo 
della aoperficie terrettre. . 

Ij9 font direttrice dell* ago ^eesi aieriven per 
eerto al m»gnetÌ8mo proprio del nostro pianeta, Ìl qoale 
è una grande rsìamita , che ha Ì suoi poli magnetici 
non lungo dai geografici. Ma egli è manifeato cho le 
Tariasioni si coilegaoD al moto appareDie diurno ed 
amino del aole^ per eoi «m mancarono Baid, che lo 
attribuiaaero ad eaao, beneiiè lo emiaideraaoero come 
eanaa lodirettay cioè a dire per l'aaiono ana eolia tem- 
peratòra e aolh elettricHà diverta nei diforai tempi del 
giorno e dell* anno. Anzi le principali di queste ipotesi 
ai ridacevano a deritare le Tariazioni magnetiche o dalie 
correnti termoelettri rh*^ indotte dal sole ne' rarii strali 
terrestri , o dyila elettricità, che SToIgesI nelle vicende 
metercologiehe, di cui il sole è la prima e più gagliar- 
da eagione. Delio quali imperfeaioni non poteraai cUa- 
maro in colpa la aeienaay cbo maneaTa allora di quella 
aer^B atermloata di aimoltanee apecolaaioni fHtè per Inn- 
ghi anni negli Oseerratorii magnetici pianuti, a merito 
apoelalmonto del Governo inglese, in varii ponà diatanti, 
ed anche opposti, del globo. Solo quando qae' dati, rac- 
colti ed ordinati M rolonoello Sabine , riderò la pub- 
blica luce si potè tentare una fruttuosa ricerca del ve- 
ro; impercioccliè allora bastava che qae' nove groaal vo- 
lami venissero con attento atodio eaamlnati, e con vi* 
goroaa ainteai raeeold io poelw ed immutabili leggi 

E qoeatf opera di peraoveranaa e d* ingegno li 
fece il P. Socchi romano, il quale, meditando a lungo 
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sulle variazioDÌ diurne ed annue dell'ago, sembra gioQ- 

10 alla acoperla dell* onica e semplice legge, che le go- 
verna. L' autore. 1* esprime nelle seguenti pardie : «il 
sole opera sopra V ago magnetico , com<; se fosse una 
(rande ealuniia collocata a grande dbtaoza dalU terr», 
ed avente i aaei poU emoaimi ai* terresiri rivolli alla 
eleeia parie di clole. • Io non poeso aeguire l' aatore 
negli aenil a? o%ÌmanU di qaeafa ipoteai, csaendo opera» 
elle pawereiribe i Hmiti a ne atsefeati; aolo dirò ava- 
re egli saputo con incootraalaMle . merito adogtiere il 
viluppo di (}ue' moti, i quali appunto apparivano oscuri, 
perchè simultanei e complicati dagli i IT.;Ui dei \oro iii- 
lerponinienli. Le poche leggi, eh' egli ne trasse, appli- 
cete poi ai moti di decUoaiione e d' ìnclinaùone, riu- 
eelrono perfèttamente a spiegarli, e le stesse perturlia- 
siiMil» bendiè rilieUi ad agni mùfioraiiii di periodi, non 
patene lontane per certa laifa regolarìiA di fui e di 
rioorrlmentl dal tretare la emsa loro nella virtù di 
qaella potente eabndta,.ch'è II tele. Se la Ipoleel del 
P. Secchi riceve conferma dalle oaservaaioDi fatare, e 
si muu in teoria, ecco acoperto un nuovo vincolo, che 
ci unisce coi cieli. 

Che 86 il magnetismo è potente lassù, non lo è 
nnane qol in terra. lafattik il fluido elettro-magnetico ata 
per etianiffe noove vitterln eonire il tempo e lo apialo. 

11 ZanledeacU» dlmoeirata la paeaibiUlà di traraietleTè 
enpra un aole flb dne diepaccl afanoltanei ed eppeaii, 
Immaginò i necesearii appareeekl per applicare la ana 
ecoperta ai fili de' nostri telegrafi, e finché esaa venga 
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attaata va (lifen(1pnd(me ia priorità e la verità sua con- 
tro altra «coperte conaimiii, le quali al Tirac« profes* 
8ore noo Mnliraiio goareolire la atmtiltàoeità ddia tras* 
miaskme. 

E in altra prorinda haKaoa II cav. BenelUy qadld 
itasao ehe-appHcafa» notf ha soari, i' élettrieiti al telalo 
dello Jacqaart, rendoDdo 1* opera del aeiifido meoo eo- 
atoaa, più edera, più perfetta, trorò ora 11 modo vera- 
mente mxr&Ttglioso di porre in comunicazione telegra- 
fica senapi alcun aiuto df fili |e iororaotÌTe fra loro, e 
colle stazioni della ferro e ciò durante T alto del 
correre per quanto si voglia veloce. Chi peoaa ai diaa- 
atri, coti di freqoente avveoati io paeaf, dove al pre- 
feriace il preato al aicoro, eomprende di leggieri di qaale 
inealeolaUle otiiltè debita tornare qneato trovato, die 
dona, per eotl diro, ona apode d'iotdHgeoia antlveg- 
gonto 0 ragiooatrieo ad una loria finora deea o forioaa> 
* Ma di tali scoperte favellerò più a distesa, quando i v 
pratici risultamenti confermeTanno le grandi speranze, 
come parlerò della soneria elettrica, che ai sta costruen- 
do io Genova, mercè la quale tutti gli orologi della città 
offriranno ì' edificante spelta€ob d' ona Inoaitata conoor- 
dia, 6 gli atobN faoaH a gaa aaranno amtatt in tanti ero- ^ 
nomotri: triate oervigio d molti anndall, cnl aaroUio 
pietooo affido non ricordato il teoapo, ma farlo dl- 
nwotiearo. 

Una minore, ma pur sempre ingegnosa applicazione 
della elettricità, fece il prof. Monte di Parma alla mac- 
diioa d' Atwood, eoo cui, com' è già noto, ai dimostra 
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la verità delle sublimi teoriche del Galileo intorno la 
caduta dei gravi, (juesta macchina, quantunque in va- 
rie epoche mi(liorata, pure aveva io aè tre difetti: lo 
acatto deatinato ad tkbtadtmn U grave ooo era cosi * 
obbediente che l' aiioM mt km klantanee a fMlli del 
pandslo ayauratara del teaipo ; m» aia paeribUe di ri- 
paleia taàla r u dlaiio l' alti» gli «farifléaoil; aaMafa 
IbOm la aiaoia del priaa ayaiio parearaa dal gra? a 
■aUa pitaM wllà di fanspa. Ora V alatlridià appUeala 
allo acatto, a la gioiila d* va mavo eoDge|DO aleltriea, 
lolaero del tutto i aovracceonati difetti. " 

E lo ateaao pruf. Monte volge 1' animo da qualche 
tempo alla lampada elettrica per renderla più atta, che 
oggi Dol aia, agli oai aodali. La luce elettrica, qaan« 
tuiiiia belUsaima» aloeaaia qaalla elia plà d' agpi alln 
s'affidila alla loca aalan^ bob fa aearia da dlM, 
chè and M ha dM^ a grafliiliri, il traaMUa a la te- 
tsMltà di eoMlMia tariabila.' 0 priaaa è ineraala alla 
natura aua, imperdoeehè, aiaaiida la loca elettrica una 
rapida succeaaione d' infioite aciotille , le quali da una 
poDta si slanciano ad un'altra vicioa ed opposta, ra- 
gioo ne viene che un atomo oscuro ai trovi sempre 
klerpaato fra dna laminosi f ,l' altra dipenda da' naatri 
appMrae ch l» cha im» anaa BMwlanara ua dlatann ea- 
alaaia lira la dna pula» anlia cai la loea appariiea. 
ÀMha II aaii«BgM> iDfaatato mo ba gmri dal Do- 
baaqMaU, il qoala ceaudae alla ataaaa elattridtà l'Io, 
earico di rimediare a' proprii guasti , non raggiunge 
a pieno lo scopo, : esso riavvicioa d' on tratto la punta 

8 



VX, 



- 18 - 

ronsamate dal Tiolento calore di quella fiamma, e quin- 
di r iotenaità passa dal massimo al minimo prima di 
tornare allo stato di prima, lo deriderò vivamente che 
ii teiittlÌTo del professore, il «jasle vorrebbe alla fotia 
■tmnifft delie calaniie temporariey adopenla floere, se- 
0Mn h ripulalfay rieeea a boen flae; easaodo Mo» 
reta cesa il peottie come l' ingirgiio deH' aome^ anehe 
^oanio al fi preeiechè mlpoieirte eoi creare la Itee^ 
appalesi la propria Hicclieua, e Mw peeae oMnerlt ebe 
congianta alle tenebre. 

Da quanto tì ho detto scorgerete di leggieri , i 
migliori intelletti affaiicarai oggidì intorno a questo 
fluido, cui forse è riaerbato V esclosivo dominio dell' 
ifteoke. Infatti non bevvi pià impreca» per lodace 
cbe cci^r^ la qttale cotto U eoo nome ooo al debba rl^ 
potere pccaibile; iloo qoeUc di fare del gbbo «et ao> 
fa dtlàf e degH nembi ooa aoia famiglia. Già, daeebè 
m telcfrafb sottomarino congionse l' Inghilterra alla 
Francia, ai favellò tosto di circondare con un filo me- 
tallico r intero nostro pianeta, ed anche ultimamente V 
americano Sbaffuer propose di stendere un filo all' indi- 
grosso sopra il circolo polare artico, derivandone da qne- 
cfb dcgH altri» I quaH^ qoaci meridiani» tramciBe per 
le kmfjè 1* Alfa » f Enrepa e r America. Io né ce 
sé pece» dicenlire il merito d' an tale prefetto ; «pe* 
cte al erede femnamente» che l'ettncle generatone non ^ 
carè Intla qnanta aeeca nel cepolero che già il Fresf- 
deote degli Stati Uniti e l' Imperatore celeaie ai scam- - 
liieranoo io breve ora un saluto od una mioacoic. 
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Anche 1 . chimica continua instancabile ne pazien- 
U stioi studii. Senza arrestarmi gran fatto sopra alcane 
pro|irìetà poco uUli od ancora incerta dei corpi» come 
mm vinà ékumàpmatn deli' atmosfera nooTtmente oe* 
•amia» h fàih emèbe 4t «ifirilMini ed ant ferma 
■c aciaia dall' oaena^ o a qnaleha altro agaBla igoela di 
«MI la aoloaiaM del daviaÌad«o di ooMmila ottami» 
ti dal Barsaa In malie eeetanae fraaae • oall' oHe di 
fegato di marlono nella propondone di drea dieci gre* 
ni io od' oncia ; una facile ed economica preparazione dei 
clorido di bromo, farmaco Tsntato dal Tisndolfi nella 
cura radicale del cancro ; la presenza dell' ossido di 
titanio, dì circooio, dj cobaito^ di oiiLei riaeantraia dal- 
l' Omiaa e dal Haiade nelle aeqne (enniiiaae; quella 
dal maafantaa nel aan|iia^ prima aaapatiata da fiareceld 
cUmlal» ed aggi dfaiMwtrata dal Beria dn BoiaaaD; 
snella dalT aldeide sei vloo/iiell' eeelo dlallllatoe nell' 
, acquavite, ma non nelT alcool, e quindi offerta dal Ma- 
goes Lahens quale mezzo a distinguere 1' acquavite na- 
terale da quella fatta con annacquamento dell'alcool; la 
peteau lebbrifiiga ddia ctùoina artiOziale, che potrebbe 
mmn Ma meraviglia, ma eh' è toinwa im arcano; aenr 
'm murtaim^ le «Meeva, aopra tulle ^naale j^ù o .miBp 
m laiportanli lotiile» farellerd alqaaoco di aleaei lavori, i 
qnall 0 par la dintwriiità delle rlcardie, o per la oanaan 
m col rlpoaano, o per la prema ed utile appUeailoiie agli 
nei oiediei e eociali, al merHaiio on partfeelare rigoardew 

Uq lungo e coscienzioso lavoro fu compiuto ooD 
è molto dai Fréany intorno le ossa. Estendendo egli V 



ioreatigaiioDe sa quelle degli animali tlfenti e dei fos- 
aili, senza postergare nehsana delle specie più conosciu- 
te^ MttopoDeQdo ad analisi tutte le eoetanie analoftM 
•d esse, t&m h eirlilsgliil, le coma , i denti, le «• 
gUfl^ le •fQMBBt, le nhe^ i (dmI ei I peHp*>» ^ 
ne e rbelfeie pireeeUe qneelM, cIm il iUBriMeoe 
la ton f ot t àtM e elle eviluppo diHe eeM nelle H/k» 
rOMl deesi éel regno animale. Però, lo oole e Iwli 
?astità e sottigHetza di analisi, che lo ronducefa ad im- 
portanti fisiologiche conclusioni , la scienza del Frémy 
non potè cogliere verana di quelle differente, che, ae 
ci fossero, avrebbero rischiarato grandemente gli atadti 
leelegid, leelefiel e di mcdleiee legale. Le ossa deif 
«NDO, ed eeempio, non at'Aiostraroiio diverte nella loto 
cemiarieBe de quie di eaelii eliti enleaell; ^«aledfer 
feedd de quelle de* glofiDi; qaelle delT va eene de 
quelle deir altro, e appena se gli fo deie netere IM 
differenza fra gli animali Yerlebrati ed invertebrati nella 
esiatensa in questi ultimi di una particolare sostanza ur« 
ganica appellala chitina. Quanto alla geologia, I' unica 
queeHeM^ che aarebbe Importeto eetogUere riguardo al- 
le oeea, quelle cioè deU' età, noo eMie ledtiheene il- 
ipeele; topeteleeciit ee V emtùui (eoeteeee ergeriee ehe 
ei toen le eeM) dUeUe emi nelle ffieriH in eealMft 
elle feeenti, qoeaio dNeltò non previene de nn pieeee- 
ee dbtrottore o trasmuutore dovuto al tempo, ma sta 
in rapporto alla qualità dei terreni, in coi le ossa stan- 
no aepolte, e alla spugnosità più o meno grande del 
lero teeioto. Qoeeto però eoo toglie che U lavoro del 
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Frétny non saperi di gran lunga gli anteriori , 6 MO 
Imcì su tale arido soggetto assai poco a desiderare. 

Dicono che dell' industria sia padre il bisogno : non 
■Miira. U Big. Tiflereaux» sospetUU a priori la natura 
wpwli de' BMleUi» ed entrale quindi in ispereina di 
fNdm rem ertetadMMo, ée ne andò eeletin aohMe 
in America ad iicndiir?l nelle re|ienl aariinn 41 8e« 
■ira e deRe CaHIbrnli I dlferd gleelnientl, iene eri 
el preaenu il preiioso metallo. Dopo dnqne anal d* In- 
dagini accanite, egli pervenne a muUre l'argento la oro, 
e il prodotto della sua nnetamorfosl, in un al processo 
per ottenerlo, egli aottopoae riferente e fiducioso al giu- 
dUa datt* Aeeadeaila fraaeeee. Ciò che l' Accademia aen- 
tanM nen la eos fama aefe eaaere airaal intero 1 
deatM delT akUmia. Qnenda r era en eeana e da* 
aidemo, gli ekUnlatl, nnari Meni, aaaeinnlefana 
par InagM eeeeli oodeele Oionena de' matan, ed ebbrae- 
darono sempre le nubi ; oggi, In eal f Anatrella a la 
California tra? asano le enormi loro maaae auree eni na- 
alri mercati, oggi il sig. Tiflereaux ci promette un con- 
Dobio fecondo, io temo però che gli economisti, già po- 
eti in eUanna dalla soverchia prodnalone dell'oro e dal- 
la dearaaeema deir erianla^ eena ndiranna mntaiel an- 
dia qneeta in qdaUe» pre^ierenna 11 alf. Meraan di 
tarlararri il eerveDa par ||hni|ert alle meieniarfMl e^ 
IHMta, e eanlare Fora In argenta. 

Intanto, finché le metamorfoei ri matarino, nn In» 
duBtre chimico parigino ioTentava l' oreide. Non t' Ima- 
glnate, lettori, che qneat' oreide aia un poema epico so- 



^ r oro ; DO» OMO è ani specio é' orpello , ooa lega, 
eho he tolto lo apporome esterne ed Interno 4el più 

nobile fra' lìietalli , e ch<; con vocabolo più ac(X)ncio ij 
dovrebbe appellare oroùle. Con esso si può fare qua- 
lanqae oggetto, e vi aono già acqaacedratai ed oati, che 
hopoo cucchiai e raMoI del nuoto OMloUOi B diro ebo 
in tBfithiilff da miniiitn non ooiti cIm mi BilMntllii 

AMonati r ooofiloM^ voolaino odono ìBo N|ola» 
Diodiè lo foacilo crltiofiaM ti noBiio lo BoHn in% 
Il doloo loro socco , di coi l' Italia noatra andava eoe| 
ioperba da dirsi Enotria o terra del vino, venne meno 
ancor esso, e con esso Y alcool , che si traeva per dt- 
atUiadoDe dalle vìmcco» oompiota la avinatora. IS'oo parlo 
do' litoidi più 0 mooo odontifld, ood coi ai tooiò di 
ioaliliilro il prÌBBO, o elio portano non troppo onoato- 
liinla il ano ooon: dol vloo al pnò faro aama, o noi 
il ilanio fata d| tenga pian dii tamporinii o ehi iolo- 
■IL Mi del oeoaodo II Uoagno divaoUva più uifinto pel 
BMito oao, che ne fanno le arti e le aclenao. W ne* eHali 
aettentrionaii, dove la vfte, amica del sole , non rallegra 
de' graziosi suoi tral« i il mesto aspetto dei campì , V 
alcool ai di8tillsv4 da parecchie altre sostanze capaci di 
oomminialrario » o perfino dal iogoo. Ora poi non v'ìm 
qniii aoitinai di pooo o noiion coato, clie eontoma 
siìeeliero od omido» prlnelpli donde faleool preeoda^ da 
eoi non ai tnf|a partHa^ od oeeo eho lo ai otUno dal 
flehi» dai pooridoro^ dallo aiD^no del earmUe^ dallo fa» 
gtfo del grano toreo e dalla gramigna. L' aleoeUnaio* 
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ne, qiinto tMlfliM prodourìci, si va facendo ogni 

^ più QOtfMWle» M0O0lQIUIMkNSÌ DOi CMÌ • flTt M 

fféÙtm di ilewio eM», che p«r !• Ìodibiì getliYMM 
iMmiMle di eaalos .e uè andie la fila rifrallMelM. 
tè eone primi » ooo per dò le nnero todoslrie Irofe- 
vtBM Id qMito deeldiraHie fitte la morte^ 11 bloeee 

eontioentale diede origioe allo zucchero di barbabietole ; 
f il blocco cessò , gli zaccherì coiouixii ionondarooo di 
nuOTO l'Europa, ma quello di barbabietole non dispar- 
te: esso seppe, e potè soeteoeroe la coDcorrema, ed 
anche oggidì serve a franearci dal pagare parte di tri- 
. InMo air AoMriea» e a auntcnere raffenario ano en- 
tio praari pii leaiiL 

B dal éooom di graoilgiia ai fMriea mA» la 
Uffa» di coi è oreadota H eaMome cai dlmlMiifa dal 
▼ino; come del decotto di ^jiieeta «olla' alla emsca i 
fornai, per consiglio dei chimici, si giovano nella pre- 
parazione del pane, il quale anzi dal priocipio azotato 
4aUa seconda è reso più digesUtnle. 

Goii a riparo della careatia, che sempre d ata da 
ler^i^ aaoM, la Dio un&nè, ngglaagard mai a atreaiar- 
d» i UeUg auggariva II neaao di ritoraara aaoe a m- 
triiiva la lerioe inaddite o aanmifflta, a oaNo quali 11 
glotiDe, per la beaHà ava dlaaeeiiia igroeeopica, raaiava 
io qaalche modo alterato. Già da circa Teotiqoattr' an- 
ni i fornai belgi conoscevano T arte di fabbricare con 
farine avariate dell' ottimo pane, e questo ottenevano ag- 
giaogendo aUa pasta deli' allume o del eolfato di rame. 
Ma aggi tt. Liabig, aMgUo avriMiU la vara eawa dai» 
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1' alteratione, sostituWa alle dette sostarne di sapore di- 
agustoso 0 d' indole perDÌciosa, i' acqua di calce, la quale 
unita alla pasta farinacea, nella proponione dì einqne a 
didaenofi^ le lofUe o|iii acidità od ogni viacMilà, e rada 
. Il pane aaperile e k^glare. Uè vi ria chi al cart ii b i a 
qoaale mmie fmiidata dl^ oalee; immi aab eaaa m §11 
eaaaiiiilea alnim nadi^ proprMy om anal le fi pNk aeeoa* 
de alla nel riri eiie. L'adafjb die di aale pane naa tI- 
▼e 1' uomo, coma è wtn mXt wéknè Inldleltiiaie, così 

10 è pariineoli nel fisico, e questa sua insofficienza ei 
la dere al difetto di calce, che come principio inorga- 
nico dalle ossa, di cui forma la solida base, trofasi ath 
liODdaotemeote nel nostro organismo^ e ha d'eopo d*aaaere 
dd eenliiMio rioBevallaia. Le qoaU oaae le ve le narrai 
on po' afla dldcaa parendeod rarvlaare In aaaa V fan- 
pianta dMniiva ddia adaan centamp ar ana a, die aanAra 
aver tdle per ianpreae II bmIIo: «dia d aparda di ville. 

A queato genere di Croratf apparlieDe adandio ooa 
nuora preparazione mangereccia del Jostio Callamandi 

11 biscotto-carne, il quale, se non aumenta la massa de- 
gli alimenti, serre a facilitarne l'ammaoDimeoto e U trat- 
partai. Questo biscotto, die d cooaerra indefinitamente 
aenaa eperadd aaia, è oonpeau di fior di farina e di 
eame di bne airaeolta e atamparala nd aafe di mM 
lagnaaL II ano pfaaae è 4tt nne lira e einqoanla aenle- 
dflsl Italiani ogd ddlegraoMne^ e eòn nn ade Macolto, 
clie peaa nn qearto di questo, dalP acqua, un po' di aale 
e di pepe, si ammannisce in quindici minuti una tuppa per 
tei peraeoa. Speriaoui gIm non sia quella degli SpartaoL 
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Che 89 la cliiraic.a provvide ai sani non si dimen- 
ticò per questo degli aoiiuaiuli. L' infaticcibile 1/iebìg, 
ioteso dal medico come occorresse ad uoa sua famigliare, 
colta ànì tifo, OD alimento rio o di prinripii plastici e ' 
laciia a digerirsi, iinssiiiò issofatto il suo brodo eorro- 
bontif 0, malo con reptteste spramltore dsila cane ero- 
da amioonobUi e posta la ootoUe nstrscqna fredda con 
poeo addo idroelorleo e sale. A dir Taro» priou di esso 
e8ÌAteva un extractum carmi dei Breelaa e dei maath- 
ner, spreuìulo dalla carne cruda con un metodo simile a 
quello del celebre chiuìico ; liia T exlraclum cani'x in 
seguito cDndensavasi a lento calore, con che si perde- 
va il Tsolaggio di minbtrare liquida I albumina, sosian- 
M ailaoMiita notritiTay osa perturlMtrice della digestio- 
sae, aa solida. Però codeato Tsnttggio dei brodo erodo di 
Liabig Tiaiie alBefolilo da dae grafi difetti, la. eoa proÉla 
cèrroltìbliitày e la ripognama che il suo aspetto sanguino* 
lento desta bi tolti gì' infemil. Dicono cbe sia già entrato a 
Monaco nella pratica medicatesi prescriva negli spedali; 
io temo che,uscilo di là «id intridono nelle famiglie, possa 
DOO trorard obbedienti i malati, tiè tolleranti gli stomachi. 

U:)' altra sostanza, cho sU di mezzo fra le vivan- 
de ad i fsrmaebi, si è l' e/tcìna, scoperta di recente, e 
BM^oMleata da' madlel francasi quale rboadlo iovraiio 
eonlffo la tIsL L* aliebia, ao votola aaperio, non è oè più 
■è BMoo ebe V aairaiio dello lonaeba. Il ob fato I vlsae« 
cf, che non è già la priaoa volta, In eoi le loniBehe ap- 
psriscano audaci nel caaipo della scienza. Tre anni or 
■000, uoa bella mattina si sparse per tutta Parigi uno 
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slraoo ramore: dieerasi niMte meno che due lumache 
fitte 6 cresciute, che so u>, v.^Uo sv-shu orlo o sulla 
stessa lattuca, portale che fussen» a due angoli delia Fraii« 
da, non si (osto 1' un i di esse venisse ec citata a ftre 
de' moTimenii, r altra per uo' «rcaoa timpatia eaattamen« 
te li ripelerebbe. IVoo mancafa dooqae che afiibiiiare 
• qae' moti oq aìgoificato, ed ecco capovolto U ahteoia 
do' lelefrafi elettrici e soatitoitavi la pià aempUco ed e- 
oonomica cosa del moodo. Ha poetate le bniaalei le la- 
miebe se ne aodarooo come vennero, e delle loro hi- 
briehe afanpatie non approfittarono , lo credo , che f^U 
amanti infelici. Oggi almeno, se vengono, non 1.» fanno 
in persona ed in piallo, come orde invadilrici e st hìfo- 
ae, ma si Ifts<tÌ8no uccidere, macerare, apremere, ai iqo— 
dellano in [liiiole o si diaciolguoo in qualche decotto. 
Può aoclid darai cito ae ne vadano alla aleaaa fog^ 
già» DM ae reataoo e giovano al mal aottile, eoa! inai- 
dloao^ coti ioesoraMle, coèl vorace, die miete ogolao* 
DO le vittime umane a migliaia» cogliendo apeaao il fio- 
re étAV ingegno e della liellena, io dico che noi dovrem- 
mo esaere riconoscenti alle lumache, e il nostro secolo 
intitolarsi di es.se. 

Ouanlo a nuove .ipplicazjoni di farmachi, trovo ri- 
cordati con lode una limonella d' acido nitrico nelia per* 
toaae, la quale, a quanto asserisce il dott. Gibii^ ano 
padrino^ non aolamente gioverebiie a calmare i pand- 
■mi» ma trònclierebbe di netto la malattia, qaaai spe- 
dfico, eom« aool fare la chinina nelle febbri periodl- 
ehe ; ét^ bagouoli tepidi ed astringenti di allume usto, 
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solfato di lineo e acetato di piombo , a disperdere 11 
patereccio incipiente; la tiolnra di iodio mista a Ioduro 
di palaaeio» nella proporsioiia di tienta a doe, per toc- 
eare mattina e aera le pustole vaiolose non anpporate, 
ed impedire la acoodatora de' liiitterl, e flnalmeote oo 
altro de' eenfe rimedi! htfitHihUi contro il eholera, aag- 
gerito dal dott. Pnsqnali di Vienn», la cate». 

E a proposito del cholera mi pisce arTertirvi che 
il medico argoviese Zchokke credo di avere o<«serTato 
come il prepotente ramingo, nell'ultima sua corsa at- 
traverso la Svissera e la Lombardia» aegoisse la linea 
del meridiano ma|petico, oaaervssione, clie fatta aopra 
più vaalo terreno, potrebbe^ secondo Ini, avelard le ar* 
cane casse della aoa difToaiene. Tale notisla tvoI esse- 
re un conforto egli epidemisti, i qoali troversnno on noo- 
TO srgomento s favore delle loro dottrine nell' altro fatto, 
notato a Grenoble, delle rondini, che abbandonarono il pae< 
se coir apparire del morbo e tì tornarono col cessare di 
esso. Tale fatto, d' altra parte non nuovo, perchè esser- / 
veto anche da noi fino dal 1836, accenna indubbiamente 
a qualche coss, che esiste nell' aria, ma qnc^ cosa po« 
trebb' essere tanto la causa qoaoto un prodotto del mor- 
Im. Forse, mormorerà taluno, ae le rondini favellassero, 
ee lo direbbero meglb dei medici Povere bestiiiolel 
ne vi fMMSsero 11 triste dono della parola, noi eftrto vi 
annoieremmo colle nostre diroande, ma voi, oh ! si an- 
che voi, ci rispondereste colie scuole, che fuggite il 
quid divimim. 

1 marao 1855. 
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ifala mitenologica per la cUtàdi ì enezia. 

Gennaio. — L« massima elevazione barometrica di 
poli. 28: 8 : 5 fu ii giorno 7 ron cìpIo sereno fo«ro ; la mi- 
nima di poli. 27: 8: 3 la mattina del 2 con cielo sereno. 
— La più alta temperatura fà di gr* 4: 4 aopra lo 
lero sul meriggio del giproo 4 eoo eieto qQid aaniio; 
h più liiMa di 4: 5 aotto lo nro nella nattioa del 
M eoa deb aareno. — H giorno più «nido fti il 21 ; 
il più aidatlo il 8. 1 venti dominanti forono il IV. N. 0. 
^ U II. -HI B. e U N.; rare Tolte il S. 0. e il 8.— S' eb- 
b«ro 8 giorni perfettamente sereni; 6 sereni foschi e 
aeniisereni ; 0 nufolosi o nebbiosi ; 5 piovosi o piovig- 
ginosi ; i finalmente in cui cadde la neve. Il massimo • • 
della pioggia fu di I. 4 Vit nel giorao SO ; U totafa 
del meee di 1. 9 9/^,. La aera dei 91, mentn aneon 
la nera copriva i noalri tetU, aceee on dirotto aeqoaa- ^ 
lana mialo a gragnoola fitta a minuta con fievoli lampi 
6 lòntino romoregglare di toono. Co#l fra il cielo e la 
t«rra ai trovarono anite tutte e quattro 1^ forme, sot- 
to cui r acqtia atmosferica può farsi visibile, cioè la so- 
lida, la fioccosa, la liquida e la vescicolare. 

.Febbraio. — La massima elevasione barometrica 
di poli. 29 : i 1 fu la aera del 10 eoo dalo acmlaare- 
Do; la mìnima di poli. 97 : 3: 8 ani marig^ del 14 
coD cielo pioviggkiaao. — La più alta tamperatora fa 
di gr, 7: 9 aopra lo aero nel meriggio del 98 eoo do- 
lo aerano; la minima di 9 aotto lo vt^ varao matUoa 
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del 21 con rade Dobi. — Il giorno più umido fa 1' 8 ; 
il più asciutto il SO. massima pioggia di poli. 3 
l i 3/(2 cadde il di 4; quelli di tatto il mese (o di 
polL 6 L iO. Si coDiaroDO % soH gionil terail; il 
Mbbkwi o nnvoloii; 4S iikmMl o bnrnsoMl; i n8fo- 
' to ; i parla nevoao e pirla pkmwo ; paeha la giorna- 
te, in col II TMilo BOB solBiiaa con- qualcha TloleDU. 
Venti dominatori del mese il N. ]\. E. e il IH. E ; di 
rado il S. S. E. e il S. 0. 



9*- 
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|l fit^ialore^ che triTeni di prìrotfora ana fo- 
raee piMwa, o t* aggira aoUtario Ira gli alivi • le vili 

del colBy come aenle quella riera vffetailone, qunsi »U 
legrata dai tepidi r»gi;i del gole , inviargli il profumo 
de' snoi fiori e le »rc«ne armonie delle frondi moa»'» 
dall' alitare del vento, arresta io agaaido au quel rìdenle 
paese, e innamoralo della insolita quieta manda an inno 
dal profondo dell' aolaM alla fcUdli • alia paca. Ma as 
qml viag^loffo rieevatle le rifUaiioiii della adansa, ae 
nedilò le dotirioe della geolegby tutto qoel poetiao pre- 
aligio apariace, e nella bndia rupe, che aporge dai ea* 
atagni, o ne' erepacci, che daeiio ricetto affé radlddel 
fico aeWalico, egli legge i segni d' una lotta antica, con- 
linoa, che non cessa nè meno quando la natura fe&tante 
aembra sorriderci, come una madre a' suoi bamboli. Che 
ae poi egli, dopo avere corao buon tratto del nostro 
pianeta, e Tiaitate cosi le apiagge deli' Oceano eome le 
pià alia tMlagiM^ al clilode nel ano penaiero, e In eoan 
▼edtila ordina e compara fra lon^ allora qnaUa lotta , 
banehè tiida nn* tool affetti, gU al aibecii anitn ima 
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coni gigantesche, che gli hìUìhVì continenti , i quali ne 
sono il teatro, non gU appariscono più che uoa vasta 

lOfilM. 

Inpereloecbè due potaotitsiiDi rivali, l' trqaa ed il 
fuoco, «e ne eoolmtaiio peraoMoieiito il dominio , e 
oeiitre questo, chioso nell* ime viscere della terre, tende 
coir immane fona espsosive s sollevarne la soperflcie, 
quella, o flagellandola co'maroei o dUtvandola celle 
piogge o rompenetrnndffli e disgregandola co* ghiac- 
ci, si «fona » d«*priin rì^, ritogliendosi co^ì gran par- 
l-i (li quelle .«•ostanf-»- , chrt il vicl^'nto arrersario are- 
va io altri tempi f^tio em^.rgfre dal soo seno. A dir 
vero, nella lotta inegnhl(> la ?itiorÌa rimase finora alla 
peleou erestric^, la quale potè mantenere sll'seeiatls 
esaHosati vsetissiml, e cacciare qualche roeds phitooiCi' 
all' alleisi di ben oltondla quattrocento e trentaiei nae- * 
ttt aspra il RveUo delle acqne. Ma se oodssta prepon*. 
derania del faoco goarèntitfM V eaislenn dei continenti, 
n rn pertanto le forme U ro vanno tuttogiorno niuiaD> 
dosi , qu^tunqiie noi ìiu^ropriamente , c solo per via 
di confronto, ci fossimo accostumati ad appellare ferma 



la energia dietniggltriee dello acque trovaal acompagnala 
da eerta lenta potsnsa creatrice, come la ereatrlce del 
fooeo MB è tsisra dligimiti da anMii lavori di dlstro- 
lions. Infilll h fona ndeanicbe , avvegnaché Imdaoe 
o«l loro insieme ed eleverà Is orests terrestre e e lag- 
giarlà in catene di monti o in digradanti pianure, non 
mancano taivolu di produrre vasti sfaldamenti e rapi- 
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d« depreuionì , a quello stesso modo che le acque | 
benché avvaUino i monti ed aggaaglìno le pianare, non 
ptMOOO a meno di deporre nel fondo dei mari le ra- 
plis ailflfk^ *p«piniid» cmì oo? «Ito atralificat ion!, elM 
mmknm Mpit te » anrtf ens i mM w kuftàm to^ 
temM«, che lé beda rlMcendere. 

l^olegieiDMiUa't • 1 grandi femmeai nManli à «mì- 
pliHM taMerraU, cradenii che ^ lerribOi cmh 
valfM avawef o foneatato soltanto l' aorora del mondo 
Ignado e deserto , e che solo in epoche più recenti , 
trorata da esso la quiete» si fosse prestato a ricettare 
' nel proprio aeoo tiUCa quella riccheiz i ed elaganaa di 
forme, onde n anperba td «Mirata la vita ? «|«l«liil« 
• r «■ia«l«. Fiù t«r4i> «imbImiI n«|U« I feMomd e; 
l« nmè kn^ I |«b1«|Ì ir«fvid«r« cIm ti 8l«feo o«ilra 
«r« b«o ÌM|« dall' «rara rani i a ip «idaali il|««odB«l«y 
e Amao pl«li««l« tn«clB»tl «d ««anietm la «ast^aas 
serie di gtfllafdl sconvolgimenti alternati a lunghi pe- 
riodi di calma. Però questa ipotesi non poteva appagare 
tolte le meati, e non mancarono alcool, i qoall, me- 
ditati più accoratamente i Testigli delle antichiasime e- 
podM, raccolti dalla atoria i molli fatti della racflali» 
rl B«aii ci ari I caaglaBMBtiy cai» la firià delio e«a««f«- 
ea taaiBii diwerae, fl«g|l«ea tatutk il aoilro pi«a«i«9 

t«aaiy iMMar» «Ib pra d arie a« de' più graadl tMMMMaly 
«ole che, aell' imagloame U completo avilappo, la meato 
aoaira aon (oaae^Tara di secoli. 

5 



I 

Ora, tiecosM tali qvettel «m hm mà ttaM- 

brale, die possa 1' una «iizichè i' altra tenersi per dimo- 
strata e inconcussa, ragion vaule che lo scienziato rac- 
colga instancabilmente, e d'ogni do?e, qoanti più fatti 
gli si presentano ; ed è perciò che V esatta descrizione 
delle grandi catastrofi^ le qosU sconTolgoao tnttifii la 
•oparfiele «lei (lobo, e perfino ogni licfo matailDm di 
«mi i«iM» latto pubbUclie ne' (ioraal^ dm a aodbliib- 
• ne di «tarile corieiitÉy ma a guida delb geokigia, « 
qoaai deeoBMoU irrefragabili delia inUva cu «tarla. Uè 
alavi dii creda tali eataalrofl ««aere rada a* leaipi no- 
stri, e di poro momeoto le matasioni da eaae prodot- 
te : chi non è Afflitto digiuno di geologiche cognizioni 
conosce su qu ili ra.sti territorii si maoife«tinu ancora le 
forse Tulcaniche, fra cui basta accennare quella striscis, 
«be» partendo dalle Isole Aleutine, scende lungo irCla^ 
pmt, l« Filifpioe, le Molaccbe, l' Arcipelago della S«b» 
da « ai pardo od golfo di Baogala, dogando qoad d* 
tuia ioni di fooeo graa parto dall' Asia; e l'altri as- 
e«ra più «ataaa» eb«| anoroodo dal Giappone , trareraa 
lo Cioai piaaa aotto la aobliino cataoa dall' Hioaslaya , 
eh' è saa fattors, e, prolungandosi attraTCrao T Acroco- 
ro persiano, 1' Arcipelago greco, 1' Italia meridionale, il 
Mediterraneo e la Spagna centrale, termina a Lisbona, 
cbe lasciava già nelle pagine della geologia e della sto- 
ria Qoa OMinoranda traccia di sè col suo terremoto. Cbe 
, «e a qmato «i aggioogaoo le iiooo valcankbe» cb« e«r^ 
rono lotta liiiìg« 1« do« AiMricbe^ « qa«li% eb« «trio- 
g« da piMio 11 Palo «rtieo» « 1« DiMrooe roghiniy 
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dove i Taleani sodo spenti, ma non tacciono del tolto 
le forze , che io altri giorni li renderano attivi , sarà 
facile penoadani che, sa noi sTessiino nolisie simolta- 
nee a tmfkmb antta alala dalla aoperflcie tenaalrc^ la 
fidia^ao looaiaiiitanMiiia agitala io qoakka aoa pitia. 

Kd aMhaoal primi oMii daU'amia i gianiaii fMaro 
MMÉMM di parceeid tranoally ona del tfuàk la onttl- ' 
Il dei B gemafo sol grao'SaD BffMrdd ; odo aoddt- 
laria fl 93 a Cronstadt nella Transilvaoia ; uno, precedo- 
to da forte rombo sotterraneo, il 3 febbraio a San Remo 
Dalla Divisione dilViixa ; uno il i3 a Ginevra ; ano nel i.^ 
msrao a nei di aoccessivi a Brussa nell' Asia Minore,, che 
d fece sentire fino a CoataotinopoH ; uno leggiero ad A- 
-graa» la oMltlBa dell' li ; u» braviaeiBaQ ma naMilleria 
la natia 'del ti e fi. GenBano nel Ragna dèlia Due fiid* 
He; ed ano» a per db aegHa pereeeiii, Bevi e frequenti, 
dorante lo ateeao mete lo viri! rid dell' Areipelago gre- 
eOb Ha qoella deH' Atta Minare lateleri eerta più lunga 
ricordaosa di sé, perchè accompagnato da qaelle scene 
di distruzione, che agiacooo così poteotf mente auil' im- 
maginazione degli uomini, ne' quali la coscienza del do- 
Baialo aoTra il creato non fale a soffocare l' iatiotiva 
panra, qnando il suolo si maoTO. E infatti 1* sadsce ia- 
fBgao lato , che li apfaiee e efidara I HnlU irrititi» a 
irendere ne^a flwera della terra , a telleira 1* oeeano 
dal' alia ; eha leie aaggelii i fend, oUiedIenla 11 fii^ 
arine, aaeraMranti, ma prigioni, le acque, nulla paote, 
allarehè il suolo triballa dliatlo i loro piedi , per cui 
né più oè meno del timido coniglio e dei feroce scia- 
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«•Ib 1 fMhiM auender« impaurì U il momento della ro- 
Tioa. Ed oggi par«, mentre una parte di esai ai diapo- 
u nella Taarìde la aigooria aa qualche palmo di terra, 
ecco che a breTO diatania la toèttli ribelle si aenoCe, 
• M MhMi a ariiUili aolloil ^ ^ mUwtA ait- 

' Ma MB è iahMto Della BMiiM» die k Im 
fileMlei todtea aoBa nalara Ma mea • aoHa 
riilaBa degH atrall terrtatH, oppare negli seoacendi- 
menti di grandi frane doToti all' adone de' ghlacd, de- 
coma^qnelU dorante la ateeu epoca ^^venotl nella Sarda, 
Belli Rlflera ligure, nei oftooti di Locca e di Parma» oaal- 
k kaondaiioni, come le recenti deirOinMk a detta Tatéa* 
Hi, aia U leolafa aloik k alorfa Mk flBaalhli ffak- 
Mbi; agli na aArra altreil il ntolfea aaMa InfM- 
ìH wmà « n^iM» a« aateali, dia^ aeppattHB^ 
étfam tmUà a BBarioi, Indi parlali aan qaeati alTa- 
•etotto, poterono poi, o per kati eorroaiooe delle acqoe 
meteoriche o per accidentale acavamento, venire all' a- 
porto a testificarci l' eaiatensa d' una Tita, cni certo ab- 
biaognaTano per mantenersi condiiioni, che adeaao pià 
noi «mittono. E la loologia foaaile al arricchì aach' aa* 
sa nel psauto ukMalra é* ooa importanta ecofarla: a 
Maodae, nalk parta ioMort èdl'ar|iik pkMka M 
Mrreao pari|ko, U signor Qaaiava PlanK iratè ma 
libk A vaaaUa ac anaici n o, ^a atrt, arfiaiattlanda k 
knM M latta li eorpo, cakel6 eiia qMala paaaMa éw- 
eenlo dJ agr a naml, cioè oltre a qaatiraeeato libbre gras- 
se dd Doatro paeae. Tale occdlo gigaDleaoo pud dird 
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«molo dall' Sfjfomùy le di cai aora, ?6ÌQli • racoolle 
al Madagaaear^ oal 1860, eorriipaadawaiNi» par aeean- 
■ara 8 «atalaaa e II aaiailaia» a ctaqoanlaaBtla MTiio- 
caH» Baaaa • a aal disila atroaao. 

B iii'allra raiM adaoilflea, la mi arlglaa ri- 
WWla earto al piò anticlii periodi geologici, si è il dia- 
mante greggio , fbe 11 sig. Dofrénoy prraentaTi nello 
•corso geooaio all' Accademia francf se, e che per la prò- 
▼enienu soa dal Braalla vaBoa chlaastto la SttUa del 
SmL Di qaeato diaaaaia^ imo tra' piò graadl eba al eo» 
■aaMBa^ Ai glA taoola parala Dalla Oaa ial la aaatMaii- 
éaM I piail lapldaril«raltofalan; ava dmqotM 
Itala cba khì mtjbnm aamia aot earatteri aataotttd. 
Idi mék* aa4 da flUara ^oha luea aol giadoMata di 
queste gemme, le qaali, gelose qoasl della loro nobUa 
orìgine, non si lasciarono rinvenire finora che ne' ter» 
reni di alloTÌone, negandoci ogni indillo, che valesse a 
coodorci presso la mìaterìoea lor colla. La Sulla del 
Sud è QD dodecaedro romboidale portante ' io claache- 
duoa faccia on' ugaalnra •Mnaa, alia^ dltldeodalay la raé- 
daffia; la lÌMaa aaa» apaelia^ aaabia^ a aagnata da airla 
eoBdMtMi àBa MM aitaadrieha' ioteraa, propria al 
ébiiaMa. floV om di ^oaali fMaa al'aaaem om aa- 
vkà alquanto profonda dofvla ad «B a r hia Ua attaadiro 
M !■ altri tempi piantato, • eba dà* asfal tattora aai* 
ateoti non lascia debbio essere stato un diamante. Al- 
tre due caTità meno profonde si scorgono sol Iato op> 
posto, (t in una di esse le tracce di tre o quattro dif- 
faraoii criatallL SoUo alaaao lato ftà ha? H un apfianat 
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mento, doode traspare l' interna locentf su delia gemma, 
e eh' era probabUmeote U punto, per coi il criataJlo 
•dorift •Uà gtigt. PinaloMoto qualche laoiiiiecte ocra 
•pane sovr^eeiOy |»amra al Dofrésef ferra titanato; 
eorpo» «he al aatòela freqoeoteoMote il efiatalH di 
qeane ceel nelle Alpi neatre» eoo» mI mobU del Bn- 
alle. Da tolti eod«!«il dati ritolta la St^la <M Sud ap- 
partenere in origline sd un gruppo di crislJilli di dia- 
mante analogo n quHIi di rrislalli di quarto , di pirite 
di ferro, dì apsto islandico e di altri mioerali criataliit- 
lati; eaaerai trotate, aiecome qoeatl, eotra geodi e fra 
la ra a lenreol neiamorflel, e doq atera aorlila qobdi 
cotta diveraa da qoella de'aoot ptà volgari fralalH. La 
SMla dei ehe^ qoaotonqoe omoo ooUle» oen re- 
alerà par qoeato meo balla » dee fan nel Paheoo deU* 
Eapoalaloiie parigina degno riaooolra atta Montagna m 
bice, che si stliraira gli sguardi eatatiri de' riaitatori in 
quella di Londra. L'arte, innanzi a quel tempo, aapri 
con lungo e paziente laroro trarre dai suo seno i ce- 
lati apleoduri, eh-! rendono impareggiabile IkIì specie di 
gemme, ma allora essa s?rà perdoto totlo.il aoo valora 
aeieolifico. Pochi forae riauplaogenooo qoeai* olliaio , 
qoaoio a mey aéoia .eorarail grao fallo di eonoeeera o 
qoali altera tracce aeri daattoala, eredo 11 maggiora de*' 
raolaggi aoelaU da eeaa recali eaaera la Ubertt reelMilla» 
per qoaoio dleono, alla povera negra, che fQ il forto- 
oata di ritrovarla. 

E poiché siamo sulle ricompense, vi dirò che il 
Governo francese, illumìoato proteggiiore d'ogni utile 
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^laeipUoa, ricambiava poclii di aono gi' importaDti aer- 
vigii, resi dal Woehier e dai Devilit) alle arti e alle 
scienze, rreandoli entrambi uflì<-iali della Legione d'ono- 
re. Infatti a questi due illustri seienaiati è dovota la 
acoparta di un quoto metallo, l' aliumiuio, che tembra 
per h aiogolari sue qualità deetioato ad operare mii 
eonpieia rivoloiiMie nel regno paeUloo deJJ'-iDdoalria. 
GodMio metallo» dlffoao io copia iBOBanribile alla an* 
peritele ateasa del globo, venWa trotato veniotio aoni 
or iOBO dal Voebler, ch^, approflltaiido della acoperta 
del Davy intorno ai metalli airalini e del aaceeasiTi la- 
vori del Berielius supra i terroni , eslraeva per primo 
dall'argilla una polvere grigi», capace di acquistare Rotto 
il brunitoio la lucentezza metallica, e la chiaoiaTa al- 
lomioio. Ma U ouovo corpo, che non manifestava pro« 
prieià ditene da qoeUe d«l nagoaaio e dal glocìoio, 
deeompOBeodo com'eaii racqoa alla temperttora di 
dOO* eeotigredi, ed ablinieiaiMio alT arte libere, ae ri- 
eealdatoy parere lolle el aoo arcano lovlloppo eolo «per 
eeoaplere la eerie adeotiflea di qoe' metalli , che, eell' 
attuale claasiflcaiione appoggiata sull'affinità per l'ossi- 
geno, occupano il secoudo/ posto fra gli alcalini avidis- 
simi di esso, e quelli della terza specie meno pronta- 
meote ossidabili, coi appartiene il ferro e lo zinco. Se 
non che, la nuova sostania del Wochler non era puro 
eUiioiioio: il chioaioo ledeeco ed. oUeoerlt edopereve .1 
. vepori di cloro e di aedio^ e la poltere gr%la,ebe.Be trae* 
vapora appaolo im doppio cloniro dl allQailiiio e di aodio. 
Di ciòMdarIfifaiiiie ingaooevele n me eteendl proprie- 
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tè, ebe, oàmit Itvwt M primo, d (tem tUriMM di 

MM alcaoe del secondo. BisognaTs danqae, per impadro- 
Dirsi di lai,? iolare anche quest'ultimo rifugio, in coi si stu- 
diava di tenersi nascosto ; e questa fu 1' opera del DeTille» 
cui dobbiamo indare riconoscenti, se U perfidioso me- 
tallo, milt suo msigrado alla luce, comparirà io griaéi 
WÈtm • eooitto io M«dt|Ue' odli ptotiin BiporirfoM 

. oMoiiale^ 4&n noo tn/nH oolli » oè omoo li 9Mt 
dal fkè gH poan eonlrattaro il prlnafo. 

L'aHooiinio è lilaoeo • ioomia, ondo rarfioto, 
•uloMi eoodoNore Mrdetirleilà e étA edorleo; faeM- 
OMOte fusibile; tenace quanto il ferro; dottile e mal- 
leabile quanto 1' oro. Sdegnoso d' ogni compagnia , che 
lo deturpi 0 r offuschi, non s' amalgama col mercurio ; 
reaU ioalterato all' aria umida o aecca, e IraouDWio a' 
fapori salfaidriciy che anoeraoo lo stesso argeolo ; «aea 
laaMMo^ MOM |U iolieU adepti, 4dla ttnlMe pim 
MT atqoB béOeoto a M (soeo. OH addi piò poMi 
lo riapellMio, • a qoal modo dio la oola ae^ rogla 
dladogHe Poro, ead «aao ooo eedo le molooole ano elio 
aH* addo clorldiico. Col rame Torma leghe leggiere, du- 
rissime, eaodldisflime, e col csrbon<*, o col silicio, una 
ghiss grigia, fragile e granosa. Che se a tante sue bel- 
la proprietà sgf iuogete 1' altra singolarissima d' eaaer 
IMM pesante dM il Tetro, oonproodereto di leggieri 
tlMUo f.aiom avo doMia tomaro oeNe arti praieio 

* od OMO. Né il oro pnno • lo dUUceUà d'oiMMrio 
aaraoDo aa tac o l l panoanioll; la odeMe, dio lo ofoea- 
fi ddio wmkftt aaprii lo biofo tenpo m éàk nano 
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rItroM. Già a qneii' ora» benché tUMalo eoTinttodo in- 
dirtUo del eedio, eeeo coete an po'nieii dell'argento, e Ben 
andrà |aari che lo ?edreeau, per TabbondaDu aaa, 1* 

inaherabiiità e la leggeretza, preferito a questo in mul- 
ti di qae' nionoli, o di quegli aroe^i, di che le attuali 
auotuosilà delh moda amano coprire le braccia e il pet- 
to delle donoe, e le aQppeUettili delle ataoze; migliorati 
poi i processi, e resi meno coatoal, 1' aUumioio ecen- 
derà ad nlBcii più modeatiy entrerà le eeee de' aaene 
9$ìàià, f eètilairà il rame nella ri? eeUtnra de' faecelli» Il 
pkNnbo e lo ilnco In quella dei tettL 

Ijo arti dnoqoe ne ? antaggeranoo grandemente, ma 
dalla aua appariilooe non aapettano minore ineremenle le 
acienze. L' alluminio forma una strana eccetlone alle loro 
leggi : partito dalle più umili fra le sostanze metalliche, 
esso corse di botto a collocarii fra le più nubili, quindi 
ruppe que' vincoli, in cui, sotto il nome di ciaaai , gli 
scieuiati ai studiano di ordinare i eorpi spesso ribelli 
della natura. Ed ecco neceaaaria nna nnova chnaifieaaio- 
DOy ecco aperta la via a nnovl atudii aopra I oiìeialM. 
Imperdoeebè non è aoltanlo dagff ordini arhitrtrianen- 
te alibilitl che al aotirae il curioao metallo; ae non lòe- 
se che questo gli ordini si rifanno ; ma egli si è che 
le aue proprietà essenziali sono per sò stesse un oscuro 
problema. L' alluminio si estrae da una terra, eh' è una 
combinasiooe aua colf oaaigeno» e io eaaa l' unione del- 
le doe aoatanie è coal tenace» che non la vincono né 
meno i predai atti a ridurre II potaedo ed il eedia^ 1 
più cemboitibill fra tnu' 1 mettili. Retto invece II le- 

6 



ilolilo S flMliHo, qa««io manifefMi eoli (Mn a^^ 
verflidM ali' antico compagno da non troTarai pari inal- 
terablliti che neli' oro. Ora l' allumioio tiene o non tie- 
ne affinità per I* oasigeno ? Se non I' ha, perchè io tro- 
vianMf aoItaAto aotto forma di oatido prtaaocbè Irredat- 
libile^ • Bti tUo stalo^iiaiif*^ eooM Toro • l' arfttlo? 
B te f ha» e gmI «négica, parehè la pcr4a nao appaoa 
è^rfiaHaT Naobaalas la tanadt* • dultllilà aia M'aae- 
UHi in OM caria lar|a rag^aM dal \tm paao: ì lanie- 
ri, loaée rare eeeeripui, aeoo aodie fragili ; e foteee 
K allooDinio, il più l<>ggÌero, dopo II potaaato ed il aodìn, 
è meno fragile di alcuni, che superano quattro Tolte il 
auo peao. Io non credo chn le cogniaioni attuali possa- 
no aciogliere tali quiaiii ; ae ci riusciranno le future, lo 
Ignaro ; ad ogni modo voi troverete giusta, o lettori, la 
miravlglia dcaiala 4aU' aUmnlDio^ netallo coal aaaico dal 
'aiaiete^ de anehe avebte m eaaaa d' aaiefe arcana. 

Però nan tntli iH attori deBa gtoraata acne par 
r allaniinta ; nna parie ne oagHe anche T araenke E 
natale che gli odierol trfoBlI di qveti» fetmldabfle far^ 
maco non anno aanguìoosi: il nome suo non corre In- 
fame, come altra volta, per 1' aule dei tribunali ; i chi- 
mici non a' accapigliano per rintracciarlo nelle viscere 
delle sue vittime ; Orfila è morto, e all' iroao Raapail 
rcae il tempo tarda giustiiia. L' atteniioDe da' chimici e 
de*aMdiel è rivolu o||i a alndiame le preprieli aalo* 
lari; hnperdeechè ^la aleaaa jjwteatlaalnia aliane» cte 
vÉte a dbtrnggere eeal rapidanMnie la vlla^ ||«ra nle^ 
li tele a aakarla, date 11 nedlee pmdeniehi raflM e 
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Il ^Idl Già r efficacia medlcatric« deli'araenico è nota da 
tCGoli, e cÙ De volasse conoscere la storia non ha choi 
a IcggcriM la oonografla» dettala non ha gaa'ri dal Oh 
. ìfm con nato enidlitooe e eoa qtel floe diacernloiaih 
Ip^ dw al tra? aM di ndo MgH acritti raeèogHtiod. Ma 
apfOBio perehè gagiiartlaiteia la m eflkada» a lor- 
M pafcbè Irlata. la riooDama, t Mdid» dw al vegiooo 
ilnaiMata la ndlieiaa aaebo fBKel eolla ealomia, a uom 
a rado gli utili tmati eoli' aperta persecacioné, tittilMn»- 
Do sempre nel dar mano al temuto rimedio, e l' oso suo, 
quando incoraggiato quando aTTersato, non potè mai 
mettere profonde radici, ed allargarai coai nella prati- 
ca da vìncere a vantaggio comune le paure daUn so» 
cielà e le rimaifl della eeieiMa. Oia» dè ehé boq eaar 
fflM I mtMf en impoiieBeDle la aatora de hiroeèa 
rabUe tempo. 

Vai avrjtte odlte fataDarfl aoveale d* ima earit ar- 
cana ?irtA, attribuiti alla aeqaa di quelle foot!, ed aall' 
aativa stagioDe corrono da tatto parti gì' infermi tormen- 
tati da luoghi malori e confidenti di trovare in esse 
la perduta aalote. E pure quelle acque, di coi si crede- 
vano Goooacere tutti i priùcipiii ooititmivVonlU fareTtv 
aa atera ip sé che le farmacie aoa pata^pani aornaÙT 
alatrare^ e cba i madid aoche non fnaerivaaaaaB pdf 
mi di fic ai i iw t ad ama a di awidanrl i ptanrii maia- 
li. A ipleilid danqaa la diftnata vM. fai aati^ all' 
liiaiilà dd prlodpll, il più avda amda an aerearne 
la eaom food, daif aeqaa alaaaa, ?da a dira adi' ame- 
nità dd nti, nella purena dell' aere, nella vita afom- 

I 
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bri da care e passata in mezzo a soIlflzzeToii e coite 
brigate, in quelle soafi impressioni, che una natura pll- 
toresca ed iogeotia desta od aeno di tatti, e più del 
dllMUiw»' pel quali l' eenlema tolta all' Istiotlt e MidM- 
M untali lo ODI perenne nentofoa. E qoeito dlinro i . 
neM, Oli I fitil riipoiero che le leqae ninenH, in*, 
che portale looge dille loro eorgenti, qoantonqoe per* 
dinero ilcuo che del natiro vigore, pare superavmo di 
gran lunga le srtffizial', e che quindi, tributata la debi- 
ta reverenza alla poesia del creato e alla beatitudine 
degli ozii campestri, non dovevaai rintracciare altrove 
che in esse la precipui eigione dei lalotavoli effetti- 
E i medici ricorrere illon ili' eitremo mottiglianieDlo 
deUi niterii dlieiolta in qnelle icqne, illi facoltà di 
peoetnre eoo eeie ne' pià repoetl inintti degli orginl» 
e più che tutto ( e Ione con pid regione ) il ino itato 
mie» die potete dlrenire ndl* acqoa vergine e appena 
ittiota da qudio, die rilevava la chimica dopo «Tcrla 
in mille guise tormentata m'suoi reatiiii col fuoio. 

Qusnd' erro il farma( isita THpier annunziare im- 
provvisamente nel 1839 di avere acoperto l'arsenico nel- 
le acque minersli di Hsmmsn Mescotine in Algeria. 
Qoell' innnndo te li poca favilli geneniricè di grande 
ioeeodhi; tntil d poeero e rloereire cedeilo netdbse nd. 
folgere di pochi inni non fovvi qnul fonte di leqne eoi» 
foreee o mirdile hi AHemagoi ed hi P^ioHiy te col il 
poderoBo (brmico non venine imvato. Il Théoird inii 
ultimamente, nelle acqae ferruginose di Mont-l)ore,gian- 
. IO I determinarne la forma, sotto cui esiste, e la quao- 
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lltà 901 proponioiiile al peto déU'KqQt» aiBrmnido ei- ' 
Mnri r arteeiafo neoiro di polaaaa nel rapporto H do- 
qpaB mOliiraiiinBi Id un Atro. Il Dtnbré poi, spingendo 
r analiil nel terreni rircostanti, dimoslrara la presenu 
inseparabile rfell' srspnifo e dell' antimonio nei grandi de_ 
positi di combaatibiU foaaili e in qossi tutte le rocce, 
coD che svelava la-ragloiie dell* eaiatenta loro nelle ac- 
que mliimHy 0 per «sonaffiiMiia in quello del maro. Al. 
lora Mm fa più d' uopo di ricorrerò a mlatoriioo ea||o- 
dI» inporcioecliè lo adonto modiehoy conaclo della po- 
tente firtè dell' araenleo nel debellaro 1 morbi più in- 
▼eterati » non Ibrono tarde a retribuirgli U merito delle 
core mirtcolose. E adesso, ciò che si fece per le footi 
di Germania e di Francia, si st» facendo per le italiane, 
nelle quali, appoggiato a validi rriierii di analogifl, il Co- 
lelliy che dettò intorno ad esae un lodatiasimo scritto, 
aveva già aoapettata la presene» dell' arsenico, sospetto, 
csbo direnee eerteiu, dacché Bizio il figlio lo indicava 
nelle aeqoo CatnlUane^ e il Caoià di Torino lo'aeapriva 
in quello di Reeoaro. Cosi i medld ammaoalrall.Qn'al* 
tra volta dalla natura, ebe aembra naaconderal ad eaai 
per meglio invogliarli a seguirla, al tiranno piò aicori 
e liberali nella prescHsfone di questo farmaco, il quale 
troverà apertn una ?ia a riparare la lunga serie delle 
Olio colpe (M)n una serie non meno lunga di beoefiiii. 
iJ9 aprile 1855. 
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Hoia iMfaofvIpsfiea jptr fa dtld M Fmmh. 

Mtrio. — La mtttlma eletaiione barometrica di 
prill. 28 : 4 : 1 fu salle 2 pomeridiaDe d^I giorno 30 con 
pioggia e forte vento di IV. IV. E. ; la minimi di poli. 
S7 : 5 i 0 fa sulla stessa ora del 43 con cielo novolo- 
ai». — La piò alta temperatura fo di |r. il : 5 ao^a 
I» sera aol meriggio del 96 eoo mlii apereo o lenti- 
cello di & 0. ; le pfA beeee di gr. I :t aopra lo ae- 
ro li, metiiiia del 13 eoo dolo mifoloeo o feolo di R. 
N* E. — n giorno piA amido fti il ti ; il più aaelotto 
il IS, che fa awlie Ìl pld freddo. — Yenli dominatori 
del mese il IV. N. E. e il N. E. , indi il S. S. E. , il 
8. E., ed il S.y con una vicenda continua nella loro di* 
reaione, tsnto che un solo giorno, il 31, 1' anemome* 
tro guardò qaasi costante la ateasa parte di dolo. — 
8' ebliero poi 7 giorni per/etumente sereni ; 1 aeroM o 
BOfoao s 8 BQfoloei ; 16 piofoei, o pioviggiMei» o par- 
. IO piovoai 0 parlo eereoi» epeaao con todIo farlo o Ire 
eott bàrraaee. — La meeeiflaa pleggii di L 10 ^/if eei- 
do II 80 »' 0 * ^oelle di lotto U mòeo glooie a poli. 4 
I. 4 Il 98 marte alle 11 e Vs f^*^ od 

grosso temporale , la cai eeatta deecrìiiooe , stèaa 9^ 
l'Os9t>r?Ktorio del Seminario palrisrcale, ai legge nel No- 
merò 7i di qoeata Gaxxetu. 
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Il presMirin«DU>, ?Bgo in molli aatronAmI ■ntichl, 
aicoro In Keplero, che neil' iuinifinso spailo racrchioto 
fra Martè e Giove eaiatease qualche riirpo celeate, a noi 
per peculiari cagioni invisìbile, ai irutò inaipettatamente 
•▼ferato nel i801 colla aeoperta M primo uleroide 
liitla dal Piani. Mi It pof art Cer«N d tppirira eoli 
«iB|MiBa da oaA cradara dia aaaaaa amitanial aa- 
iMla par faaila deaaria regloo^ a infatti Bau aodò 
|oarl ehe fjà astrattami, postisi in agosto lunga la fia 
da asss percorsa, ealaara al varca tra da' suol nditerlo- 
si compagni. Le qaeoU colle oaofe acoperte quietarono : 
imperciocché silura farneticaTasi dietro ingegnose ma 
fantaaliche leggi di armonie e di rapporti; e credi-ndo, 
par inaastla noiloDit die i quattro piaoetkii ioaieme 
■aMMH corriapaBdasaaro Mih oBaaaa ad nm di bmì- 
fma fnmdaiaay • la laro madia diataoas mii ranpi'a- 
ae la lagga praenalea lassgloata da Titloa, • riprodot- 
ta sdilo scardo dd aaealo pasastò dal Éodc» d ropQtd 
chittei con essi Is Tia ad olterlori aeoperte, a non man- 
cò taluno che li atimaaae frammenii di quel tale piane- 
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Itf 1 4|QalÌ9 staòealisl per urlo YioieotOy ooofinoaiMro 
poi fidoi, ma iiiiUpMdMii, l' ioCilicaMle loro dami in- 
tinio del iole. Coti iraaconero trcototlo ernii aemi clie 
aleno nnofo fallo lorbaaae II aooiie'degl'iiiteUelll ada- 
giati neir erronea eententa, e fa solo nel dlbembre 4845, 
che I' Heoik«, celia scopa rla di Aslrea, ridestò licgli , 
spiriti le morte speraote, e li spinse a quelle fortuna- 
le ricerche, che ci fruttarono io breve tempo il ritro- 
.fanento di altri TenilnoTe pUneU. E nel paaaato mete 
di aprile i giornali aonoDaiarono la aoqperla di due 
DQOvi aateroidi^ d' anpetto almile ad ooa alellioa di un- 
decima graodena, e Inllafla innominail; nno vednlodal 
Chacornac la manina del 6^ Tallro il 19 dal Lnlber.' 
Saranno gli aitimi codesti ? Nemaoo lo crede. La Tlglle 
perlaia degli utronouii, U precisione delle atluali carte 
celesti, che iasriaoo facilmente distìnguere un astro mo- 
bile da uno fisso, quantunque minimo, ci sono arra di 
DOfelie e più ricche scoperte, per cui quella magnifica 
wm^ che colle sue orbite biizarramente intrecciate mi- 
anra lo ap saio di circa mille miliooi di miglia, e aepara 
io dne groppi omogenei in aè e diatlnli fra loro gli ol- 
io maggiori pianeti, a*andri di giorno in giorno tìo più 
popolando, • formerà la aplendida corona, che Ja poesia 
imaghiò, flM la aclenia antica non seppe comporre, alle 
dorate chiome del sole. 

Anche negli estremi lìmiti del nostro sistema, do- 
ve la scienza fdttii quasi divioatrice preconosceva , indi 
trovava nov' aooi or sono Nettuno, le osaerraaioni, quan- 
do aleno bene condollf, non rieaeòno meno feconde di 
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Qttli risaltamenti. Già iìuu dal 1847 il Lassell iscopri- 
va uo satellite del nuovo pianeta , e credeva vederne 
un Mcoùdo nel iH50; poi, inatituendo aotUli oaaervaito- 
Di sul primo, racòogUevA daU toikieiia a detenninace 
alcaiii proprietà sua e delia sua «Mia. Ora il laMm 
lU iTMva 4a tali ^' «Moliaill MB iaiapd di 
unt%tm aHTmMi Mi SmkÈk aatriBBirtw di Lo» 
dni» «d»'^ fMit M jpten «eHMM, «h» iltatal». 
li il ofMiM te dimkiM fflragrida, «ali a diti dairSti 
all' Of est, iatoroo al proprio pbneta. Tale circostanza, « 
rariaaiiiia nel sistema suUre, iiun easendusi riacuntrtita 
che ne' satelliti di Urano , apparisce più singolare pel 
" aatellite di Nettuno, imperciocché quelli del priaio offro* 
m» w' altri particolarità, da cui qnaata piiiii»fca dlpao- 
dere » di afera cioè 1' oiMii loro quaai pnipudinilarn 
•I pialli ditt' idlMiii, Miri qiiilli dal iioiBdi 4 
ft il oa plMb li di coi iDcltaiiiiofl^ toiiiBdi fppm 
i 10 iradi, md lafira potili di qoaldM aaiiMide. 
Qvaili all' iffMii ina parrelibe ebe fosse d' ona forte 
eccentricità ; ma non è possibile oggidì fissarne il va- 
lore. Alle molte difficoltà, che si oppongono, una se ne 
aggiunge, che qoell' orbita si va di giorno in giorno ap- 
paraataoDeote stripgeiido, ed ansi nel 1859^ trifandoai 
ittMi i Mdl ioii I» difiiiiM dilla nm» m d apr 
p«ÌiA pift ibi ami llM difUti. E qol A piinhbi dOi. . 
- ifin pÉMbè» nMMvi tntt'l plnul a I atfrilM al omo- 
«Mi di O^aMi Ib OriMli, 1 aall aaliHIll 4m 
.«llM pianali eorraio da Oriente verso 0<x|daii|i? Qua- 
li atraoa poieou Tslse a sottrarli io quelle loolaio ra- 

8 . 
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fini iHi legge cornane , ad arreflarii tal eammino , 
dove le ordioarie furce dovevano apingerll, e a Tinc«re 
così le resiatenae loro da cacciarli sovra opposto aeoUe* 
ro ? VarreoDo noi mai a comprenderla , o ci toccherà 
piagare la cervice aotto il peso d uo nuovo miatero? 

iMè l' uirooomia deve seapn portarti etti da Iqb- 
|t per MlMidtM It tot iMTiMMt cmfétm: mtkè k 
1«M» Mt • Mili icfMM 4t'iittlH MNl ptOipli^t» 
gl^ ImmU Mm e UMt tiplonit, mm te ì|m moft 
mmè ^briiM. Mtll mb è gm iiaip» «Im h nméth 
tt ptUMt ^'itieaeopf ci ptnniae di coottoert It m- 
tora valeanica dfl suu sauio, l'eoonne alteiia delie 
aue iuoDtague, la delicienza deli' aria e dell' acqua , • 
quiodi la luna, che amavamo rsflBgiirarei tranquillo ri- 
cetto di etieri meno iirfeifei dell' uomo, spogliata di ciò 
die «HBMiti It fUt, • |w ori t'iottfllrt it Inet •■é* 
ititt I mmit otB rttlè d» «a mm é$ tttrtattn 
MI» • datimi. B in MpI totiN più vieM io É». 
•Ira IiriliM» fl MIoBi, failtil td iDdtcìM M Mrt» 
AMBII MmMibì II piiNt lime, ekt pitft dt tot, • 
che repQlavati freddo, io riscontrò non iacevro affatto 
d' ogni calore , aveiando co»ì la grande v<H'ità che , te 
il calore può essere senza luce, questa, eh' è la più 
Mifiea flMoifttlatione delia materia, non pad maà Ira* • 
vtni tpotiptilbtit dt qntUt. Oggi ptl I' mInmmm 

tS a a M #T «^Ab a — 1 ^^^^^^^^ AMte «A^^AA ^ . A ^-^J 1 

anstni m uinim ci nfvitvi m wtut pftprmt vtf* 
It ttili^tiltua Imitici Vii ttptit ém taltMo tUi 
górt dil MUra tMtHItt étritot loiltvia di grandi 
ea ri aw» Lt Iona atNt aipt aMarat rlMMtot H pre- 

• » 
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MBtt cosUDiameote la staMi faccia ; direate che, iooa- 
iMfiU 4i noi, ella 000 sappia yoIcbm alltOM aè pmm 
pm m tUtf Ì0 fiuardo. Da dò no cootagM ebe noi 
fiHlMM «Ni» atlo ilo' omI eenwL oka wrriMooit 
al MHMhDO Ut i iH io 0^ M li ìmm Mi hm M d 
■■Éfiiii Mi ìm rfirMift, MMi dir 4ilt M |wl 00- 
■ i iii i i li tt eor^ ìm di oii W i W iB t a d»Ìeo oé oH^ 
ooMo, 0 ti fooDlo MBiiicaoo tra loro i diametri. Li 
^looria parò determioaira in eaaa oa lievissimo ailanga' 
monto ooila dirosiooe della terra , come 1' analof^a ci 
coodocora a aopporro che la superficie posteriore 
sferica, e facdii io non porfella» aloMoo rkino rlMonlro 
ali' aatorioro. 

Mi H fdii digalita, dia f Bmm awia- 
«lafi^ d M adMitoa io ama il ea«ttt di l|«ri 
M gialla di frawlUis aid » aa ailaaM a' aad eafeoll , 
aawt « prin» plè vldaaa ad « droo iNHadMid- 
fjUtt ItaHano. Dirvi eooM rHaaaeii gioDgesaa a dadla 
conci asione, dod è cosa che mi rigosrdi : tì basti II 
sapere che tale veriti gli baleoara alla mente meditan- 
do sopra alcaoi leoomeoi dovati al ano lento moto di 
faiidano. Voi donquo comprendilo eha^ io i 4Ba eenlri 
iiio 4iaiisil| la dMdtà Mli hna mb |>ò aiam o- 
■Mw t» a «ha lì amfilara aiia>|aaa aank M'aaddb» 
f% daaa Imad il oMira M ivadlà» ula a éba la 
ftaOa a ad a p faata. Tala Um pd adda la aam pm- , 
dd II aMla « ramdoao a li rlfdadoaa dliMa d eoi^ 
I^DO nel medesimo tempo, o deriva da altre cagioni? 
À proprio soltanto dei nostro satolUtO| od è comune a 



tntH gli altri , i ({OtH n«' loro moti obb«dÌ8cono «Mai 
probabiimente alla medeaima leggio? ladoTÌnarsi di ciò 
torna difficile, e io ateMo KaoMn aceeoBa a tali quiitio» 
ni, ma dod la riMifit. 

vnleMrieo Mb iQpMAeto lontri, il naiinbbe ImUmI» 

A CNÉIM dn li InW ISlMMy' tfOTOlt più dA0è li 

qiMili liM b'emèa, tbMfM fallo lutti ftopili Ieri 

etmlro di Mas e prodotto quegli enormi sollevamenti , 
che auperano di tanto i terrestri, per col, impartendole 
maggiore sfericità aenu alterare la relativa disposinone 
dellf materia, ne abbia mottlo. la densità, e quindi te» 
parato 1 duo cMtii Diiqoe, aecondo V HaoMDy m Tì> 
oatateo titirioffi d d ippdm eome tia invoppunm* 
lo di filli dOpiad» di largU eriM i di difalMiÉl 
oioiliy II pMliriori aarobbo in piano vMimt mW» 
fono aahaolo da qualcho ddd colibio. Né qui arro- 
ita f Ioaginailone del dotto alemanno, il quale, traendo 
partito dall' ipotesi Hmmessa da alcuni, che la Iona non 
difetti assolatamente d' atmo»fera, ma 1' abbia bassissima, 
DB conclude che, se la natura organica non trova nella 
•operficie anteriore così elevata coodiilooi oeeoisarie a 
mioiléilinl i BaoMplicaro , beo lo polreMia neB' altra 
fliiifr rftarai e aoonvdta, o qdidi d offro lo ipoilaciolo 
di Qi oMMièo, di ed la Iure e le tenebre. Il ìIIobiri o 
r anatmla, la vita o la morie ai aarebbero fraleroaoieote 
dIflM f Impero. 

Ohi la aingoiare rreaiur^ ( h' è 1* nomo. Posto so- 
pra on atomo dell' oniverso, ma dotato d' organi atti a 
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riocftn qnibìail inpresatone, non hi feooniMM, ekt 
li flonplt diaiorM t hil , A eoi gH mtmM U peraè» 
iloiii^' 6 MB r Iti Ciotto tffirtils ckii| tfaUfohnio ffi Uh 
flnM spnll del deb, ne leternilDa II filete^ m i?rlii 
le rehiloiil, e non 41 néo né ivfla le «rem eme 4dP 
essere e dell' sppirire. Le sue ali sono il senso e l' Intell!- 
genia, le qnsli, se procedono di conserTa , non conoscono 
Hnoiti ; e fa ▼eraniente stopnre il pensare come li do- 
•tra fievole yìsU arriri a tali distante, che, quando V !d- 
teOeilo ria giunto a' mlnirarle, egli neieo le ne ritrig- 
fi qoul ebilordlta e peoreeo. Por noogM biili: 
ipeMo ddl'lnmeon ereito ntn «Mli li Mi aHMll, • 
eeiha le 'la eoBeeceota di luti e il i^ndl ffanoMii 
■as ktm che vn lieve IrailMIo, eeeelò b eécanl II ee^ 
▼elio per penetrare l' ineflerntabile , eomplaeeodosi pM 
di mnlinare dietro xm panto dello spazio tolto per sem- 
pre a* sQoi occhi, rh« non di conoacere le meraviglie 
patenti. E ciò che diciamo dello spasio hirviene pure del 
tempè: il preeente è eoai fecondo, Il pasaato è si ricco, 
«he anele une hreva partieella di eael, pei iedmi digH 
■aaillly poCraliba a gjtoila dMtlo fandaill alfevi, a ftrii 
npolBfa aapianil} ma aiil sas aa na acaaatatftaM, ami 
afetma voha aembrano fMtldirlI, ed ameno negUa cor- 
rere, la «te malsgerole e speaaa l enat^n e a deN*avv9- 
nire. ^er qnesto la meteorologia , elie folla odierne ^ 
satteixa e dovizia delie naaerTazinni ( fra cui baati ar- 
renn^trc i bei larori del Qaetelet e del Kaemts e del 
Ve nerio) teatlflca ampiamente gli avrenotl progreaai acien- 
tifiei, non aeml>n a laluo el|a fora miaoda a laaa^ 
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•apo puerile, eolo perchè, impoIMlt U 9Èfmn It Icf - 
|l, che rcfeUoo le vieende atmeeferlche, Don m pre- 
parare materia agli «imanacrbi e predire il futuro. Se 
se consolino però { profetanti : se arduo è II problema, 
la acienu non lo crede inaolublle. L' incertezta , che 
ri|M iolonia alle 1^1 metereologiche, ihmi è liolo dal 
dtfmo di floamcMii^ che al ahhia di taie^ fmile dalla 
millf|dlei«A deglF i|Mit nodiflealeri» 1 qwli, intarpaM» 
doli fàrianame aapra vMia reghn^ deano riaoltiieetl 
nipleiil f piNlA laaelrkaWlL lubtll la fariatel dalla 
preeelaiie atmoaferica, ipede di aerea marea, eha osata 
a aecooda delle Intitudini, delle aliene e delle atagionl; 
la diatribusiooe dei olimi e del calore, che dipende dal- 
la relatira poeiiieoe delie maaae opache e traoaladde, e 
dalia coofifuraiioiie del eootinenti; il diverao |roia di 
mUHH^ oIn ola la mfftm allo diUiaai datt'aoiaaaa 
dirif o fw Hooo^ a aHa ohiaiiooo doi oaolo ; io olilo aia^ 
Uiea 4oir aioiorfiri, oho aaa oeai if i nilari por mMo 
caiioB^ eeao eooe latte^ ebo, o oawH oa do ariaao émù^ 
tmm a ooadaaeaioala dhoroa, aorfaaa o maMbovoro il 
principio regolatore aotto la perenne matabilità dei fe- 
nomeni. Che ae arrogi a ciò la rìatretteiia dello apaiio, 
au col era dato di estendere le oaaervasionì, nulli ma- 
fieiglia ebo la aiotesi di tanti latti ci veoisae oegata» a 
foott' abioiia vorb«^ ebo io aotaro è al Htfaea ael pta- 
aaailif% aaa fiaia aaeoro mdm doUe eoe labbro. 

Adoiio poiè aa ioio aplMobi è di omIio oeiomo, 
■èfvfa è loaiaaa tt flaaai^ bi col |Mbba ooNoia 4ri 
ama. D L a e ot f ifry Ulaura acopriiora éà pìoaoli Noi- 



tano f succeduto all' Arago Dell' Osaerratorfo Imperiale 
di Parigi, ebbe la Mke idea di porre t profitto la te- 
legrafia elettrica per ame eoetempóranee neiiBle meie- 
r«»logleb9 il tolto h FtriBell; e nella tomaia aeeair* 
ntat éà li IMiralD , eemaokaya le oaearf aa loal rae- 
eohe fi 16 t i IT, ii col rbolla Maertl alala io ^ 
gleni, • ao qotlla vaala regione, una gagliaréa lolla fra 
Il vento di Nord-Eat e quello del Sud. Tale pugna, rom- 
battuta ralorosamente^ nei campi deli' aria , portava poi 
una diflerenxa di 97 gradi nella temperatura delle di- 
▼erse provìnrie franresi , di modo ohe il lermometro , 
cIm a Baioona aegnava 13 gradi aopra io xero, disceo- 
dova t 44 aOtto in aleoni paeai del Nord. E pari dif- 
fofOOMi ootavaai oelio alalo a f eil Mrl i i B : al e ti 
M II cMo terena^ o « amao a 4|«oalo te o^MI- 
doaooo Doa grovolHcila él ooM^ dallo eoi dgjla otlaiH 
toH el oeéMaolaH caéova a larfte UMo la otto; mmh 
Ire dair orlo aaeridleoale ploven a dirotto. Ora imagi- 
oaterl, o lettori, che codesto aiateoaa di osaenraiioni ti 
continui e ai estenda per tutta quella magnifica rete di 
0la metalliche , che oggimai ravvolge V Europa , e vtii 
ornale totto i dtti poallivi per alaorare il veloce ror^ 
raro èagH «nganl» aononilare il momento della loro ia- 
fiilioa, tftmàm MatHanl Mio oofi, la «aeaoa 
d^lMaed, Y I mm I owiIi ^i iim |i >»o ietto Hmm» t o^ irò* 
olaodo oolw pM iaf|^ |Mriodl| pteeaofco II taÉi#i^ 
loto Mb nttwo allo tepido aoro prlOMfOrftt^ • Il MO 
meitncooioao sospiro al vicino tpirtre dei venti tever- 
nalL Aooi ooo aarei lunga dal credere eoi Babioot, ebe. 
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date ttK oiMrfariwI ai cooibQMMro liauiirililliiimi 

por qualehe Mimo, indi si ordinassero « si raffrantaue- 
ro, lorossse possibile per lucuo loro il pronosticare pa- 
recchie ore, e forse alcuni di innanzi, i cangiamenti dei 
tempo. Perchè infatti il marinaio vale più di qualunque 
■atroDomo nel pretedara la vicina pror.ells ? Perchè lo 
lui k» apfarUo d' ostai TsiioBa» suMato dall' iaiiito coo- 
aart aliTOf a' è fatto abituala a aa^aica^ « patehè Bulla la- 
tarmlDala ad «ntfoniia auperHeia della acqua nulla tro- 
,?a, cka fi' lolareoul o $11 dl8tra|ga la aguaidab 

L' impresa però dotrebb* aaaera afdna^ a lauto U 
progresso; iroperdocchè , oltre gli demeotl aaaaaeluti, 
hsTvi alcun che di arcano e polente, che vale lulTolta 
a mutare alcune condizioni meteorologiche d' un paese, 
sania che la mente a prima giunta ne STterts le cause. 
£ pne Bau dirvi d' altro, mi pisce aeoaonarf 1 l' iosolita 
freqaenia dalia frandiua Dotata da poco in alcune isola 
dall' Aaiailea^ a aiufabnuauio in quatta di Guko. (h^ 
•iT laoii^ eal li uatuia, larfi da' auoi dan^ parava avaro 
flaiuffno ini' molli aqcho 1* lamnnliè daUa frindhiv co- 
aMa ora ad oaaaroa vWtata coti di frefuaute da uan 
formare più oggetto d' invidia a' paesi più maltrattati. 
Una relaxione del Poey ci dà a conoscere come la gran- 
dine, la quile dal 1784 al 1825 non era caduta una 
aok tolta in tutta r isola, e rariialoM da quest' ultimo 
mm 9m al iS44^ pioailMiaa i a a a a a davaalatilao par 
hm MtaHè fiato nell'ultimo daeanolo» ao no ?mI ter - 
comiiro il 4S80. S «oai fuaai'taoK aimolo d( lanaca 
émM$ 9^ firpiiìi • di plà muoaa imHémit agli 
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àmmkàtAf ebe, ndla talli Mto nm •■Mdonl, nén 
tpCMO iosangaioate le sae pacifiche ri?e, deve ora »g- 
giooger« ai flagelli degli oomiuì «nciie qneUi kiaspetUU 
e non intesi del cielo. 

Un' altra aiogolarità metereologica, dì coi ci (avalla- 
rono oMiMMite i giornali, ai è la fto|gfa aalioa, ei* 
4iila In mm del 16 felibnto faH« tetre « MaraM» 
Mia ftmlmh él NafalL Ornata |li||to, thè, aptaia 
4i Ma pnmKkf «Maa Iba 4 HarigUana, allo al- 
lUi «MM 4al BMM^ Mo aaMa a fonia di naM- 
UMo ac qa aa ro na, aa aaiHle, flttt • eaa l liiat laatlaaéa 
•tri eorpi, dorè battete, ona lieve pelKeola di aaleaia- 
lino , che non venne ridiscioUa affatto nè meno dalla 
|rfoggia dolce, che le succedette. Infatti colte alcune pian- 
ticelle e lavate con acqua stillata, questa diede ea|U or* 
dlnaril reagenti gì' imorbidamaati a i preeipluti praprH 
i^adl BNrigk Nan è dn|M laailbtte ipiifmi U 
wmm aaB'Maa d'uà iMiba bmoIm, oba alMl rt* 
fMla fiiin la Mas ii Uà caaa^ la aHwilo è ila* 
Ima^ wè Mi troppo Ioage dil wo» • 1* acqua, tho 
TCOtaa, non permette al sale di deporsi tranquillamente 
ani corpi, ed ivi cristallimre. Fa di mestieri piuttosto 
rieorrere alle osaervssioni del Liebig, il quale , analii- 
lasda r aria de' paeai marittimi per coaoacere aa vi aai* 
•tMOa r addo idrodorieo libero, vi trovava ioveeo ao- 
ipnlafMidtdlilaMadalla i|li||lé dogli Hoiri di alt 

oaHlBw mv o piwmw wvwvhi m p^mii 

wm MMdtaMla ovaporaÉtoM* di m^m Mrii% qm/tà 
ialfuna eoo aè graoda eapla di «a l M ili aalia^ cba, 



àtMm e eooMMte m' ? •ptri fcteMari par fithlM 
tmf^ némmn M «li, allardiè» niimmi»!, 
al MiaraM in gocciala. 

E paiehè aitino ne* fatti OMtereologicì, a?eie a sa- 
pere che, doreodosi muDÌre di parafulmini doe grandic^ 
si edifìzii a Parigi, il Lou?re e il palauu dell' Kspoai- 
sione mondiale, il Governo chiedeva ali' Accadamia del- 
la «dense se trovasse di dia aggiungere o mutare nel 
piaaaiii, che il Gay Loiaae pubbUeava ìm del iW, 
elrea il Bii%liara oDado di appttaara 1' awaslrahiia imo» 
alaaa dal PraakUa. I flild aUaia arano puacadotl oaa 
trop^ aaaaMialeaaat a II noaBa del Gay Lniaaa ara 
Biwllabilp troppo, peidkè al pate a aa insagiiiare la neaaa- 
flilà di radicali riforme ; ma d' altra parie, da queil' epo- 
ca in poi le cognizioni intorno «ì fenomeni elettrici a' 
erano di molto accresciute, e le fogge dell' edificare in 
|nn parla mata te. Se altro non fosse, il legno e la pir. 
tra caatitQivano allora i principali eiaaaaall dafli adifr- 
aii ; adaaao liifaoa la ouaaiaBa ioipartaaia è aatttadala 
al nntalli. iasparciaaebè a' ad para cha bb taaspo r «a. 
nM afaaaa ma Incanaapafala lèda nallf oaMMltl^ a |mi«- 
danda all' aTtanira eonM foaaa praaaaie» nan badaaaa pià 
che tanto se la lenta opera dello scalpellino dimandaaae 
ad elevare un monumento il corso di qualche secolo ; 
noi invece, confidenti solo nel!' oggi, e quasi pressati di 
vifara^ aodano die tutto sorga coma per ineanteaim o ', 
• r apara aa^rinebu il maiilao ai eaaipia IomuI aha 
llHia la aaaa. Ora fgU è aiaaiiiaia cha fmdi mm 
naaiallieha dabbaaa aaardiai* giasda Mnawa. a«ir 



kMrfekè itmotferica , e le fol^rì ▼mire attratte con 
■Mggiore freqoeoxa ne' siti, dor' eaae ai trorano. Aggiao- 
gete a ciò ch« molte Idee iotomo alla maggiore o mi- 
Bort eeodottibiliti dei metalli, alla più o meno oppor- 
MM 9tìkméim 4é' aoriMloi , ai mdo da qwl ||ofM 

•afriM Mi pméMtàf « mito «te p«r b ÌmmI bm 
tà ìmm^ il iopIlM aeop« A pwifiilN b tantaa «bl- 
«tea, •» Boo p oU Éirie , ^ atlinrb • A dmatairia. 

Qaiodi il Poaillet, in qo Incido rapporto ateso a nome 
dell' Accademia, dopo arere ponderate maturamente le 
accennate cagioni, e le storie de' disastri doruti alla di- 
fotloaa coalruiione o alla trlata collocaiione de' panfili* 
mini, poneva come l«g|l badamaalatt b doe aefMMl^ 
eb» I parablatai aw ato davw^ ait «HflcbalaM- 
dflM^ f f wu ffo Mlbai. dalb pwla fino al aatfcalib 
eiM W ia . PiMia uék tra? ■?• da ijiinigiifi alb ^ 
mai paw idatW «ha i pMcam dal Gvy Lonae aaibdi. 
OMMbai deir aata e dei eeodattari baserò ttaateroH a 
gearentire il parafalmioe dal pericolo,' che corre egli 
stesso, d' easere fulminato, e quindi (oso, o rotto e dia* 
pcrao. Non cosi della seconda: al Gay Lnaaac bastava 
la OMdgolti dei peui meullici, onde i parafoloiloi ai 
CMapasfeoo; il P«aiibl ehbde imaa I' saaabta eaii- 
llMliè» afaÉdabaMiln da' «aaalri» cbè r ii|»liiia, 
■BaHHaHH^ naa Ma pnsa aaaa n ramMa^ aavaMBOTH 

aha è éril'dalttil^^ aaaaariaa dal bUsa^ a 

b aib da'aoai aaadoMafL Paieiò egli preaeilai cIm pa- 



fDo, 0 h Ìbh w h 4a vM • cafleèU». b pwl omA» 

va opportuno che dod siano troppo «cote le punte, la 
qaall , m acute faigooo più a disperdere Y elettricità 
prioaa che la folgore acoppl, ottme raiirtoao mefUo 
•ila toa prepotem» «ItM^ pMÌi mm te eil|i. Taal» 

pmà tifiteli il|ffi iiiira rtei^ Mi te i |wiH • 

■AM ^m^Ja jaMA^kkaltt ^«kateBA ^^^«^^1^ ^^^^^g^L^^ 

■Hi pvr qimiii M laMiVB «■bmri wì yrvfaHiw 

▲i quali ^r«eetti, efll poi agflniife ateM WfHt^ 
ttDia iatomo al aerbatol comool. Un tempo ai reptitr 
vaoo gii edifliil salvi dal falmine, allorché I condottoli 
termlDaTano in ona ciatema qualunque o nel aaolo ; né 
ai peoitfi ehe nelle graiitf anare gH atratt attparfidall 
Mi Mi teiiMMiM» e M fteivrai ^ te tra- 
■■■Ni iQHiii^ 1 m r i6qii| h Mmiy p'v mi mbbii 
nvMMr RmHMnk Al vfVMra iwifii il snvi fm» 
oatt^ i miitt i 0 PooUtet èhe» aa t eoidiitloffi mi poa* 
•Mi. I — Im i 11 niH ipiidri d' acqua, peMMaero, 

^^^^S^ft^^A a^^M^^M^A ^^1^^^^^— Ék^aiA a^mAmA^ BAÉ^AadMMJftA 

BMSOTIV pniiDM0 CMmWi IHMW pOTHnl ■OneiTmv Wr 

reoti, e aolo concederebbe ' he a procacciare una aooiw* 
datola alla fdgore nelle stagioni non secrhe, il condnt- 
lore si bipartisse presso l' orlo delia cisterna, e un ra- 
no di eaao sì mettesse io diretta eomanicaiiono col 
iHte. Olii U liciiUte teoci al «perderebbe toili ni 

|i|tehi viMM taMkriti di qiatelM tMipi fa noMO»- 
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semtoril di Eoropi e d' America iotoroo aUe vtriMio- 
oi dell'oflODO. Voi mi chiederete forte che eosa eli ì' 
oaoDo: ed eeeomi i dinreio. Tao Bbran oaienran nel 
4TW cto V nÉ$mà MT arit, *ip» ctoquwwtta wbu^ 
ikt dMkMik MoÉhiavt fMt oJaM iMaa A toSk • 
^néh MNimi iBfii ippiOiviil mMì mmIì* 
Iloo defloftatleatDf e ^iò tifdf coooacéniiDo I 
nome di cloro. H Ibleo olandete, doo sì pendo da che 
derlTaase l' Ingrato odore, lo credette proprio all' elet- 
trico, e non ne fece alcun caao. La gioata ma oater- 
nÉtone giarqae dnnqtie obbllata e Infaconda fino al 4840» 
fti Cd k BdMMMn ileMMbto a tm «fMenia, fa- 
to» mnan U m mtf ■ yu ii i lHi » «tf if|lki|0M 
loiiMdlon^ èVè fUMlii • 0t fM», Hi 
fa aoatam^ A quia la S e l waiAa i a aW b M i n w 

nBOTVRnoa ■ vaa ani ipninai umi nwainos otm 

ina esaenta, era poi semplice 0 eompoata? DoTeraai 
flodieare col Benelios come una condlslooe allotropica 
delT ossifeno, 0 non pinttost<^ una combinazione di qne- 
ato coir Idrogeno 0 col nitrogeno ? A questo primo dab. 
bio riapoaera Marignae a Da-La-Rha, diaMatrando noi- 
1* dtra eiaara daiaa eha aialsaiia MaMeaii Mi' aMMià 
iM iiii driP ahurlaau é f aaftiiaM lata iMiia aal aaA> 
HiMa ili nmf • M BaifiaNl tal I «Mi 
pfapéaiaa aaal 4 saarisifii aaril^MM alanriaflaia» Bim 

an è ìm ì Hu, a «d ya iai i i f a iMlii aaaigeaanti aopa* 
rieri a quelle dell' oasigeno ateeao. Nacque allora un se- 
caaia èibMa , ae eioè qaell' oaoao , eba 1 ehianld a|- 
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MMfiM p9t irti m' Ihib hktntoiii § IM il pMéli* 
Miti i^taMQ Diir ttaMMlm pir «ini m- 

gnoi. Ed «oche questo fa sciolto affermiti?ameDte dal- 
lo StthoeobeiD, il qaale, ricoDosetata odi' oiooo la prò* 
prìttà di decomporre i' iodoro di potassio, espoae all' a- 
liooe dell' aria una caru ioaaaldata bagnata Aelk ioi»* 
liooe di ditto iile, • m 1$ rteeolii da 11 a ooo milli 
iliU lo ionrio. Da ìììì oìiìì «mìi diei T i4a|k^ i 
I iklnU» fatti loto pio' 41 fili iiipirli» ilìMllMi 
M snMioi 41 cdifMMoti dal Mìmo ìIT ttnito . 
flè l Hioifl » eio «hi ■' ilib«n> ooo itromolo teeoodi 
a iniaarare le rarisaioni dell' oiooo atmoaferìco, e lo ap- 
pellarooo otonotcopio. 

Codesto è 1' otooo e le sue proprietà, delie quali 
* io 000 t' ami favellato, aiccome di coaa ooo affatto re- 
Pioti, ae non ai Ioase di Iriioo aapposta io esso ooi 
taNHi iffieaciay elio farti ota fi aaià ditctro il omo- 
tetra. I oitdlfll , fa, col «li dìo è ehi oot ptNoot 
t iholtoi di toloMol, OMMOi ttaipii di mttlira t |MH 
Amo k oftiltli fan» «tfoiUtoi t te di ptottw r o t 
neuM di alcoli faottMoi» alla col pradoAot fa or* 
dloarie cause parevano insofficienti. Quindi, fatti una 
tribù noaoade della acienza, noi li vedemmo piantare 

m 

aocceasivaroente le loro tenda oell' astrologia, oell' astro- 
oooiiay oella meteorologia, nella chimica, nella fisica» 
oiBi |tifa|fa» i iloi oiifa matemaiiciha. Ti iaatfa doo- 
qói pMHtro ti fa tcoptrti de)!' totot pttiiiii l o i ff i »- 
tilt ftt ttri^ o ti toelii 11 ooifo OMfi um filiti 
cWtoMrti itoso ioiUfario t dodfrtra qoikiM priiiira^ 
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coBlro eoi a?eTaiio (alHlo' fotte le l^trdl Ha A già 
qualche auoo che un medico americano credette di scor- 
gere una relazione tra le febbri intermittenli e il di- 
fetto dell' osoDOy ed antl il Beckel isaerl che ne' luo- 
ghi domioati dalla malaria T ctonoscopio aegnaft co- 
•laMMito lo wm. Più lardi lo Scbenbole ut mimi 
iaiOM m utmt AimiA om fiera ifldeaie 41 grifip$ 
• Bcritat. Oggi It folla ano tocca al cÌMlera, o da^ do 
altri, caoM fi dlnl oeUa prima Rlvlila, lo focaro viag- 
giare a ea?aldoDÌ del naeridiano nBagnoiIro e in code 
alle rondini, il Berkel, forte di oasertasioni insliluite a 
Straaborgo, e dietro lui il Wnlf a Berna, vorrebbero 
che r apparire del malaogorato riaggiatore cadeaae a ca' 
pello colla dimiooaiooo dall' oaoM» atnoafBrico. Io noi . 
ho iatil da cootrapforra a ^tMat* a ia arai aa ey pardiè md 
froqMoto gli OaiarratarU, mtn ho oopooaeapH» san aoM 
chiatto di coM poregrioo o primatleelo» tu vivo aUa apfe- 
dolala, oao a comporrò il ario fragole patio adoMifieo 
di ciè «ho od Maoda h ProwMaBaa. Fora bob b ero> 
do: Impereioediè io dico, ae roaeao non è clie oorl- 
geoo elettriuato, i' esiateoza aoa de?' esaere antica quanto 
qoella del mondo ; e se la qoaotità sua mota col mo- 
lare della tenaione elettrica, tale vicenda non può non 
ooaer perpetaa. Ora, eoaio poaao lo eoooopiro che ana 
co«aO| eh'oaialo da hBBMBMrabilo looipo, aspetti il aeooki 
didBiBiBo a p radé rr o laial più aBa rgk i cflaHI? lo la^ 
000 rha I ehhflid, ob po'hivaBllldal hwo aapaio» il aieBO 
q iaa ia valla lMghMli|aea|fOBda ToiaBOi di avario eraaio. 
1.* maggio Ì8M. 
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ROTA StMU AtTBWMDI. 

* 

n OQOTO pimedDo, scoperto dal Chteoraac all' Os- - 
aerratorìo imperiale di Parigi, la mattina del 6 aprile, 

»' ebbe il nome di Circe. Questo battesimo pagano venne 
annunxiato dal LeTerrier all' Accadenaia delle BcJeiisr» 
clie fu lieta di salutare rediTÌva nei cielo la temala ae- 
dottrìce dei compagni d' IJliaae. 

EA06UA6LI0 BlBLIOGRAtlCO UUAORUUmALE. 

I. / prineipii e gli elementi della /iticOf esposti da 
Bernardino Zamhra, professore di fisica e storia 
naiurale ntit /. il. Gimuuio lieeal» di frenesia, — 
MilaiM», 48B4-65. 

t « 

i 

Onarran i fèoaoMDi^ ordinarli, AHganteiiMMe de* 
Mriraiil è opara pirinla^ ' degni d'cmonto» ma eoi 
iNMMt ntM iolelhlll. Rea coal •» lo atndio di «ri ria ' 
aeria p«r arilr« alle leggi, ebe li gofimano, alle eao* 

se, (he li producono, allo spìrito, per co^i dir, che 11 
moore. A ciò occorrono ingegni forti, ciie dalla ? aflata 

f 
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OOM sappiano avvisare le relazioni, insUtuire i confronti^ 
e, atringendo le diaooatrate cause in poche calegorìe, 
gioDgere a quella aaprema sintesi, che non di rado rac< 
cofUe no' intsra ad«nM io ao solo concetto. Questo nt- 
todo^ potlo in onore dal sommi reataaratori delle sclen- 
M ipfliliiMDtali, foma la baae della ileeela Balorak^ 
ed è 11 aelò^ da ed peaslano aUenderd negli aindi m 
ferace pregresso. Imperdoediè il feneaseM è bnoela» 
che dlfande e perpetua fl aeaae del fero, on gì' impe* 
diace di germogliare e portare 1 aooi frutti, se la ma- 
no deli' uomo, 0 la feconda umidità non la achiuda. E 
chi osserTa e deacri ve lascia intatta la buccia ; chi me- 
dita ed Mperimenta la frange. Pure, 1* opera non ò 
ancora perfetta : al lavoro accennato bastano il .aeneo e 
r inlelUgeosai e qnesli nen eostituiacono l' nomo. In esee 
è noe trlfHee potenaa» eoi eorrlspeodene tre diversi er* 
.dinl di beelti, tt eeoio» fallélle^ l'Idee. S laffpfNia- 
oe ata appooto oell' ellleaee eeoeerae di totle e ed ei t e 
fseoliA, '000 esisodo più allera i' erqdltp^ lo ocleiHlan» 
ò il poeta che aerive, ma l' nomo. Nè lo eaprel di lolle 
le umane discipline quale ai aottragga a tal legge, ae 
ne vuoi eccettuare forse la matematica, i di cui cultori 
sembrano, non so sa privilegiati, o oondsonatiya vìvere 
del eolo intelletto. 

Tali consideraaioDi mi parve neceasario pM is i tlere 
acfliwiawdo al iraiMo di IMee dalle Zmè9H om éd 
tori laverl MieniUki, ehe oolaeaoe lo aè qooilo Iripiei 
aMrkt. lol^y I f so e e e eo l oeioraH eoo» io ena eep 
aenati, aaedUiiI • aaotlil» e quindi la de mli b o a lato 
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è predta , prtfooda e caknroM , e non dì qae]!' artifi* 
fitie calore, cbe TÌetie dalli aonaota parola, ma di 
qMlIo tatitiMitto, eha derha dall' amtfe del y/wk ìà 
fMito UbM li altari mm è alndlili lè edb lifèrt 
mM M dàmk», oè edla ÌMùm alteri MTar* 
Hi n Timi vri^mw nwiMNPiii §idmhnbv 

• IMI» A ftAo li rMiiNM 4'iMiiieMM«v«lilM% 
€•1 r liMgiairiaoe, speda di pHana , partécipa, aeiai* 
ponendola, allettofoli ma temperati colorì. E perciò V or' 
Aoe, con cui sodo dispMte le materie, dtveralfica un 
pb' da quello de' trattati comuni ; in (|aesti i fatti ra|- 
frappitl aecondo le cause formano dei tutti distinti a 
fraaaoehè iuàfmMi aal llkra ddk» Zmakn U dto» 

■MI OTp^aHO pei n «■■■e^ TeH^eiw wm wvbv wuiw 
■ Mi è BUBMii iHi itaitoi» illitadlM MÉMiMt • 

ridieggano, o i itriofire lo lémole iiiiipM ariniri e 
piv HBpiiciy cw wv w mipinMSi mbnm noifiBi i^ 
parìre complicato e molteplice. 

Né mancano nei concetto dell' autore le applica. 
iìobI, alle quali ami discenderà dopo di avere tocca la 
atte più alta, parendogli ragioneTokieiilt cbe aok» qiiiB- 

* è pilli 11 fiaii||» dell' edifiaio, e ne ili «il ié^it- 
mm fm$ d te Ml Ui li MMà II pilli irioqrtMi 
■MMè iwHI, • H— n rfl i goitigii. 0||l faMMta 
r ipiM è piimAli lib «MorMiM étT h^mmà etto- 
•« • ih tofiUitMlBHi Mi lif* eamt # i'ìvìmì 
■Mfv fw m BM» wi sp ifin fimi wn v imì 
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OMOO comp«Ddiofta noUiin, Ad entrare alquanto nelle re- 
condite be!Ifue del coiKvtin, come nelle grftie patenti 
dello BtUe, le le molte coee, di cai debbo faTellare, 
• lo spailo ristretto non m* Iropocieaaero 11 debito d' w- 
Nra krete. Quetio mIo k» dirò» cIm ms tali opirt •! 
ibf aao gnodegMota le adeoM^ quanto alaMO eslt 
«•ifflrt atm vwHè» o eoirapplicira più ittyiiim It 
ea^aaclito. Lt fel«on tolti allo arida i«inniiwif • 
mika d'uà ulto loca poetica, panatra aaafaaMato «all' 
iotelletti, li Ksida e li trascina a sé colla doplice ed irra- 
aisUbiie furia del bello e del Tero. Da rlò ne viene che le 
cofnifioul si dìfTonduno, cresce il numero degli atudlosl, 
e con esiti il progresso scieotlficoy iooperciocchè non è 
a eradcra cha Tiofagoo sia pritUeglo di questa o di 
ftoda leoanaiaiM^ ma largito a tatto l' ooMaiià al asa- 
■ifeato ^ vl|araaa là data vaagaM BagNa^ a to nag» 
gtor MBMiaj IndMaaato la mIL 

t. ii ckohra, Mmmeh^ad uso ifogni ehut§diper* 
aoiie, di C. Bartilaiy medieo 0 P^mmMm, — Fra» 
mista tip. Cecchini, 1855 

Chi volesse tessera ona genealogia del cbolera, po- 
• traUia, imitoodo i propugnatori dello origini greche, farlo 
difcaodere s dlrìttors dalla 8flog«» di Edipo. Hawl ItiMi 
Ira ani psri isiiakraitto a pari trisiiils; eh*è fwMa a di- 
ra^ parhaa toiotaliiglUli vati, a di? orslia eU nafe H aaoi- 
ffaada. Solo cba r salico naoslro proponeva al Ttkmà 
wm lidoflMlto pMrlia; tt atodamo^ sriilto d'ago! aaia 
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men che leTera, offre, come enigma, «è stesso. Ed ec- 
co perchè ogni sua sppsriiiona sia accompa^ta da atra- 
b«ccliefole doumto di teritti^ che ti favellsoo più o ni«- 
■0 npiinieiiMota di «mo, m dMcrlfòM h mmMtmn, 
M tlidiaw la uìi/ifA e 1« eagtonl, ne ■cnitaM rar- 
caot naiora» ne addllmo le arnil flA aeeoiiee a tm^ 
featlario. Ha litalaMiita ì* areano nan è aneora, per mi- 
Tersale conaanao, afalato ; e qne' lit)ri, se ne tqoI trar- 
re pochbsioii dettati con ropia di dottrina e di erudì- 
alone, vengono in breve tempo diiuentlrsti. E dis§i per 
oolveraale cooaeoso, Imperciocché ooo è che maochiuo 
la aptef aElooi, le quali aoal el ftofano fitta Alta a falla 
cair apilato d' mfolli^Ui, m» gH ooaaliil oao aa m ae- 
aaMaataiia^ a» oaaoAla, la a? fataaso a la aMaana lo 
ciii, ^«aiebè al gadaaaen» di parpatoara a il malti- 
plleara I nrirtarl» dova 11 bnaii aaaaa h aa go aia M ia a d^ 
wàaML E ai eha tahuia Ban ananea di aaMa kaaa, ad 
ha par aè la prava aloqoaiill dalla naaraacopia a dalla 
cUaka ! 

Pare, anche senta farla da Edipi, resta on più 
BDodeato, ma non meno utile officio. Tatto ciò eh' è 
aaavro cade nel dominio della fantasia, la qnala da 
f i t aaa lancioUa, cb' all' è, d ghlribim iotorno, e ta 
M fa m idak»^ • oa Maaaft. QoiDdI locoasdia Maaia^ 
laagarala pawa^ praftndlrii dalli a i|Mraali^ falaa pra. 
iM ari ai i i ^ aiaca-ioaradolliA a aan di rada riprovi^ 
l|Mvla I On BMtiara aull' avviaa gH apenalaratf, riaaa- 
lara I paoraal, aonaiara gPliiartI, disingannare gì' IH*- 
éf IHankiaM I. alachi, eonvinoara gl' iagaonati ^ aa 
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M Mfto « ■iiMiuiiai, iIMm ai l»i 
iH Miii • ttriagira I* «Umt* W ewtelu oli H M 

pericolo, e • MMTè In ftoggetloM il ntnkm, ehe uns- 
M. E qofltto fece il Bartilai col lao libriocioo, br«ve di 
mole ma ricco di seniKs ne) quale le più aaae 4«tUri- 
ne io torno al rhohnra aooo difete eoo aodeiM di ra* 
itoMmnU e di fatti, ed Mpotie, ptrcfaè tntH^k IbImp 
. 4iM, M» itiilt loeid» ed «legMlt. 

a. S§fM la rmehiu éd fmmmào^ Mmmna iti Mt 
^ t m Mi mm Bmiklm Bmucom, fèrmatkkk — > Pi4tt% 
lip<i|ralll GfMcH 4816. 

EcM in ^ero una grata Dovelia ! Alcane apiclM 
di froraento colte oell' agro PadOYaoo, contorte, ansi 
tempo iofitiiito, eoi grano avvlKiito, forooo consegnate 
k» acorw looo al dott. Ronooiii perchè, taamioateie al- 
MÉlìuMiilè, g M fa m » di flht «orbo f«eaer« affette. Il 
RMMiNit, dello • nedeMo^ il «eaeciò m|I1 eladil il dia 
MUMimi» e dalli dlMMdé dpett ler»il ftnote MpiM 
dhc lild ntribi^ lifrti|tcili fià mI • f#oo cmmmììIi^ 
i^HM rmMÉ, e dipeftdè df M MMUidlM di 
IqìIHm «iereieepielie, ehe e' eMÉlilib nel gr aiMS a, pa- 
acenduei della parta amidacea di eaa», ■« la diatniggeiiey 
creaudoai della cara carioaaide un picciolo «Modo. Come 
oaacano, come ai propaghino» cerne entrino, dond' cacane 
Moo lenii ooieieri: i più Certi micreeoofii M fitoad» 
re a acoprire ele«a perlogle nel fiMM^ md alcaoa 
fil imI o^lii^y per cil II mnloall* poliiitoo'Meclil. 
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■nuMl pMMN te fBMiD M dMMim» mmm. V 
«orile fMrfilMi^ a fMM iMribra, Mo è MMtdi^ MB 
vMioiliiii ctnuliiitflM} flf# ^ lnMnMe 41 
Mi^ • ttaplta ime A vaianl toNi alla aM aaHtaitoa 

par farai ammirare Ira i fctri d* uà aaicrowopio • utile 
tavole d' oo libro adentlfico. ÀDche ]' Amici, il coi giiKli- 
sio io tali materie è ioappellablie, ri(»eteva la aaservaiieoi 
ria' Aie neetrì dottori e le confermava. 

flécchè doUtare dell' eaisteosa del mocba a ririia 
nalira aoa aarabba irrafioaarala atHaiatoiie^ aaaM è 
riotiriDa aarardiia 1' ÌQ?aati|are ae Ìd altri taaipl ri ea- 
■aMMii> a cui apalli la priarilà èriT ingrato toapariai 
0«aiit plMaal» ataAva aa dablari di tris maih» ta> 
OMM «na rapida dWailam^ oaaM armo» per «faella 
dall' ora, e qatW meati tiene poteoti a frenarlo. Il Ron- 
cooi, alla lettura dei cui opuscolo rimaodiamo tutti co- 
l#rO| che amano meglio informarsi solle vere aembiao- 
la del frano maialo, eolie forme del gliiotto ano oapÌ- 
ari (oatliy eba ae ne poaaono attendere^ nan ha 
■aneala par parla ata di meditare aoU' attrnao piakl^ 
mh % fNando aia pio' dri fatti praianli • dalla aala^• 
vHlanI aniarlari, aandoda dararri laala aiarpaM ad ah» 
btQtliia la apkha BMlale^ a par foaliha ano» san 
■iMiiiaii» 9 froaNrto Bri eaapi Inietti dri «ariNK Eaaih 
taoiaBla la dittratleBa dri fatale rlbrlona è l'attica trma^ 
che valga a salvarci; nè sarebbe mai da pretermetterai 
per sostituirvi i lavacri e i suffumigi innocui all' insetto 
difeao dagl' integamenti del grano. Pure non è na' BMtri 
Blaari di dlmoritaa, eh'ln Ma la nagiM ipttWBM^ 
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diò pur Uroppo i Unti falliti sperimeoli iotoroo le viti 
al mero nal&deote tulla poteoza dell' aorao a coni* 
bttMM la ttragrande efBeacia di certi morbi, ma piat- 
laito mi eooforli 1' aMenloM doli' àmM, cho la nahi^ 
tc^ qvtDimqoa nota in Toaaaoa ìè nM anni» m» ap- 
palanaain mal tale malignità da daatore aeri! tlaaaii 
. PaaaiUla teqne eba aggi aoTtanla tolti I ?armieinl • 
le muffe del mondo al aleno congiorato a' noatri nMail 
danni, e, postoci V assedio intorno, vogliano farci ca-' 
pitolare par lame ? 

4. Quetito intorno al vino teiua uoa indirkl» «1 
jtrof, O, Grimeili, e rùpotta eategorka del me- 
éuimo, — Hadana, eoi tipi di Andrea Rami, 4855. 

tt Gfimalll face di più : fida eba l'aidia^ namleo 
dell* Q?a, al laadava aaaarrara» atodlar^, daaerlf are, ma 

non distruggere, ed egli in disperaaioae del aneglio pen» 
8Ò di sostituire il frutto rapito con altre sostarne, ed 
immaginò il vioo seiu' uva. Il trovato menò molto ro- 
more : si ritenUrono in parec( hi luoghi le prove ; tini 
6 l»attìeaUi furono tolti al luogo riposo ; le cantine odo- 
ranma navaUeoMote di moata^ a gioota la svinatora aa 
n'abba d'annafiira 1' arida garfeaBnia^ Ma san IMI 
aa ne appagarono : ansi forae 1 aoU beoni fecera lieta 
fiM al noora liquore; i bnoogostai, gU atomaemai di- 
llcati arrleéiarano il naao^ a ci trotaronn troppa dal 
farmaco. Siccome però il vino sansa Ofa era «• HqUO- 
re aalobrei e tornava utile propagarne i' uao per torre, 
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m Um fomiUkf il niiimto popolt afido di mmffd 
aérneU alh nleidial» aeqaafHe , eofl fi OrindH ae- 

cÌDae a difenderlo colla perseTeraoza posta nel fabbri- 
carlo. Ed anche il libro, che annancio, non fa che ri- 
badire le cose già dette, e a propoaito d' uo quesito 
propoalogli dal Governo eatenaa aoli' opportanitè di am- 
miuiatrare a'ioldali iifanni o eMftleieeiiti il tìm 

^^^^^^^^^^^^ ^ ^^IfclBBBJ^^P^I ^P^I^^^k^S^HDfll^Biftl^} ^fe^kB ^t^til^^ ^K^HP^SI^^ft 

faMmH^ mà ffomwéU alla libra ti^po eedtabi- 
b dar nailal^ panhè d' Indole più odta d«l niUinle. la 
o|DÌ aaoda poi U aapiante Invoarioiio dal Orlmeltt, » 
vaodo diffau la eognislone de' principii, che cooapongo- 

DO il vino, e dell' arte di meglio combinarli fra loro , 
non può che riuscire vantaggiosa alla sua futura fab- 
bricaiione, e a' è lecito deaidarare che 11 cessato Ua- 
geUo la renda aoparfloay ooo per qaealo ci Terrà mono 
i* obblif» di eaoero rieoooooootl al eoo aatoro. 

5. Scoperta dtliarmdeo meli* acqua /èrruginom di 
CtmlUna deità aeqna eatuUkma comumeata daldotL 
doeamd Bino aXCL Jl. /afdNto oaneto naO* adu- 
noma dd 15 mano. — Venesia, tipografia Aiidroo* 
la, i855. 

6. Delle acque minerali della Lombardia e del Fene- 
lo. Annotazioni del dott. F. Coletti. — PadoTa, 
tipografia Bianchi, 1855. 

Dai concetto fondamentale di questi due opuscoli 

bo ^ looata parola nella seconda Rivista : oggi ne 

11 
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NflilM il tilolt e Mdh pNk. 8oto •? ? «lo che f «nò 
Doo DicqM dalTthro, ma oseirouo contemporanei. Il 
Coletti trasse le sue lodaiioDÌ suU' esisteoza deli' arse- 
Dico nelle nostre fonti óéW» geologia e dalla cliimica, 
confortato io ciò dil felice esito delle ÌDd«|iiii Une ia 
. Germioia ed io Francia : Il Bilie motse da ana pr»* 
fieela, eke il doi^ Namiei preeenUTa all' L R. Iititsto 
venete nell' edooìiwa del 17 feUmio 4848 ; eom eà 
eedtaTi quel detto eooeeieo t premnovere noen om- 
liri delle aeqoe minenli ferrngiiHMe delle Yeaeiia, per 
eoBoeeere se , a simigUima d* aleone, tcdeeelie e fran- 
cesi, contenessero qo siche traccia di arsenico. Li propo- 
ata, bencliè sostenuta dall' Istituto, csdde per le turbo- 
lenze soprsTrenute : oggi il* Bixio fece da sè, e trovò 
io noe delle fonti principali il potente fatoaaeo» quando 
altra me elevaTaal a diaaeetrafe la aomoM probabili- ' 
tA della eoa eebtenaa. Tanto è vero ebe» ae «i fatto 
è matiiroy rompe il goeeio che lo coatrtatge, ed eaee 
ella liKO bi onta alT iodeaMnia de' tenapl , e alla non 
eeeopre sapiente lenteiia degTfaitellettL 

7. // mal eli more esaminalo nelV uomo e nel caval- 
lo per prevenirlo e curarlo neli uno e neli altro, 
^cialmente tugl' imbarchi degU eterciti. — Ogter- 
voMioni éA prof. GrimelU, — Modena e Reggio» 
1858.. 

Un flBorbo» ebe non è deeerllto la neaeme mmh 
logia, ma cbe per qoeato non reato dal travagliaro oaa 
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boooa parte degli ooddIdì, si è il male di mare. Dirti 
ehe aia parrebbemi aovercbiessa ; molti 1' banno pro- 
Tato ; il retto oa loleae a pwlan. E già t combaiterlo 
f MbIp aonarift» a eU fraquanla il aura o ci fite^ pa* 
feedi iMnl » i full m aaapia glavaws oè a tulli, 
aail aha aadM éupa laali aaaaH di pniMà o aHUa 
Bavigasiooi doo ai erada ater ctao allrl riaadH elia l'a- 
tritodine o lo ^rco. Non immagioate però che i me- 
dici non se ne occupisaero : esai aoii ai sbracciarono 
a cercare la vera cagione, per cai que' moti riescano coti 
pregiadiiievoii al ooatro organiamo, e produaano ona 
•paeiala fma di OMrba, eka io tata è la alaM. Ma 
fWgH alttdii ilae^oara iafirallaaal, a oaii aa oa traaw 
altra fanlaggia^ dia di aftariira eatia pfadhppiiiiil o 
earla IneolaBdti, daHe qoali aan aaaipra ai aep|ia raa- 
darai la ragione. Oggi il OriBalli eaD quatti aagada, di 
coi aono improntati tatti i aaoi acrittì , toma foil' aa- 
tico ed Insoioto problema, e dimostra consistere la cau- 
ta occttioDale del mal di mare in una terie d ìmpiU' 
ri imfmri alla aioceAtna m'vetile ani centro di ffro' 
viiè, ruo perciò eentro di urto, con Umknta per- 
imròùiioa delt e^uUiUnaf a tmuepmU» natiom nt- 
qmUHraliva ddh maeehiHa tlttM» per turi oeeam la 
ca i w iflarf aii a òrrikmU érifappairtdo tmv» arateolsra 
'fmtrko firn «ite m m ma ed ai vomita. Dialro la qbala 
ipoteti egli poi aaggeHace ona dopllce aerie di rimedii, 
gli ani tendenti a dlmiauire gli orti centrali, diffondendoli 
equabilmente nella peraona; gli altri ad attutire la aenaibi- 
Uaày ti&nehè aNoo raa|ii€a alla ditordisala imprattiaaL 
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— fi- 
lo non saprei se quella acceonaUi dal GrimelH aia 
la vera o la aola causa , e ae Teramente giovi no i ri- 
mcdii da lai aoggerlU : a ciò vale più la pratica che la 
ngfeM. Pure io «rd che il Moadil, iacolpaodo di tatto 
a» wd mmnwM ad «nm « gniM» dtM kn^ 
■digna ptMft dit torta naa abMaia» «.teaiilaHaa 
alili» 1 pmniiamiBil fiiiaMi mIT afgawi daMla » • 
^vlDdl mI QaNbf#9 ^aHa mbiìbqì awHaMMi 4d 

> porti fra gli oggelti, che ne circondano, e l' oriizonie» non 
ebe quelli indotti nel coore dall' esaere, a seconda della 

t posiiione, piò o meno favoriti 1 aooi moti. Ma qaesie 
oaaerftdool sopra lo caoaa noo infirmano ponto ^ooUe 
iMeno ai rioiedU, so' quali a^ aoal^ a ahi bboMM» 
aafMp il faiM i' aaparinMrto. 

8. Sul mapmiimo mdmtik totmésrwf f noia ìmbio 
UropOMlieo. lNiMrfM<ofit hMmgurtàeS Pk»m noè* 
Grodenigo. — PadoTa, tipografia Sicca, 1856. 

Una gioTioalta vaolaone^ culu da «ndocardito vinu 
doa volte eaa iMr|let eora antiiaiMi— • ^ 
HaatiB» lo a>liipa»la la aaàraa alata al ttanaanla aa^ 
iBUttai MHa Clldea patatina. H S i itai lf a ì/ntu^ « 
opaiè} il é$m e apngtadlealo p r a i aiaB W aaeaailnaaa 
0 aapraffigH*. Iia onra daHa pariiMao • racMIfa ali- 
■loDO dorava dal 48 nagflo al 26 loglio, e fo t aidat ti 
con quella avvedateiza e prodenc», eh' erano rìchie- 
ate dalia dignità delle persone e dal decoro del luogo. 
£d dfgiy in ed l' alilo iortonito lo corouvi, il Grada* 
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Bigo ne pabì^ltca la itorii ; storia modesta , tecorita , 
cb« non asce io teorie, ood trae corollarii, ma narra 1 
M Mli'offttM, ehè ifnwwa, eoMie ai ridere. Però 

tu» fm lalMÉ, IqMH Ma fttilà poter* a iMlee 1»^ 

fiUiUH • ■ a tt f iu w tla aw m impiegato potrtbb» W 
care moù iapregofoll oerrigi to medleiiia, ooMlaMrlW 

eaaere come prìoia oggetto di dlffideoKa e di dorisioiie' 
Pare strano infero, ctie chi dobita di tntto e di tutti, 
MB gim|B «il a dubitare dai proprio earvelio 1 

9i Sapm U ptut&gffi» del KwtraC» di rsne dbito 
jM prióinmuptOhdittiilMmiiat dai dtm. 
Bwmmd Bith. — TaiiMia» Iipa|ra0a Aainala, 
1851. 

Nolia è spregOTole nella chimica : éal plà lieve 
feoomeno alla metamorfosi piò meraTiglioes, dalla mo- 
ineola, che lenta precipita fariamente colorando il 11- 
foiia il Oli ai trova , all' iMrgica coasMnaalaM, ein 
wmith M Mlipfn di Im • eriartaa » «Mia iweaiw 
• Miliitf to avaasè togfli 4h§ faggaso to nttoito mI* 

li mm h 1 paiayliitori. QM! m èaaMdwa 

•te il piai Ùkmu à Mato apgaaaaae lanp* «d ingegno 
nella pallente ofleerratione dei feoomeni, che accompa- 
gnaoc il pas8aggio del tartrato di rame dallo stato pol- 
veroso al cr istallino. Codeato fatto era nuovo, e le con- 
difiani ricliiiate ad otlaoarto uan eoneordavaM ^iCM<i 
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mento etllo teorie tottaria Tenerate. Il BItio oeaerrd vi 
esempio che h basne temperature ne faTorWano la prò- 
doiioDe ; le alte la contrariavano. Om, dice egli, se II 
passaggio dd sale rameico dallo stato di poltere a qual 
di rristalli dipcade da moTimeoto molecolare, qoMli dt* 
mk^iMnmmitMè 4a dò thètmnéèf nakn pMWiM 
yhitmto eht M dal trìmiùè, PìnM doifM affl i— Il 
«Mlnrlo? n BMo iMeM ehe tli lo Idi «ad da bt- 
dar« al HfiMa, li ed il iala ala addta, il quale , aa 
reati afflefoHto per bassa teinperaiora odia sua gaglisr- 
dia espao8ÌT8 , dove probabilmente lasciare più Ubero 
campo alle oaturali vibraiiooi del solido. 

40. Sutr acido enfieOf da doU. JuUio CsMcMlsk — 
MUbm» 1865 

Quaaio ooofo addo «fgadw d a Wlw dala ndl- 
M ddh erepit foeHda eaa w ^aaaaaa analofi a qaali» 

onde si ha 1' acido valeriaoico. Il Ceoedella, coi è do- 
vuta la scoperta di tale sostsoza, oe atodiava e oe de- 
scriveva poi i caratteri fisici e le chimiche proprietà» 
non senta qualche importansa, perchè oamod all' acido 
fakriadoo o d fornico. Quanto al vero poste, eho lo 
ap atia , qooslo bob può rivolaraolo obo 1* aaaJW olaoMB- 
IMO» lo qvalo.BOD fCBBO OBOoia iBliaptoaa. 



Digitized by Google 



— 19 — 

•il. Causa, che produce la malatlia del calcino nei 
bachi da sita, e modo facile per evitarla ; Memo» 
rim da fmnumtla Borloh CoMb'. — MUiim^ 48S6. 

Anche la botrite è spacciata. Ella, che, a menare 
più sicaramente i mortali suoi colpi, s' era raTfoltJ nel 
mistero più impenetrabile, e, facendoti beffe di tatti i 
baeoiioiiii alleati a combatterla, continoafa a diTOrarti io 
santa pace 1 poreri fllofalliy ella doretle eeder terreno 
AnaMl gU agoarA eUaroragieoli del (araiaeiata CobelK» 
• darai por ftola. laapardoeekè il Cobaltt aedperao Bieote 
oMBo elle h eanaa egieknie della boirila^ • la dlaae 
eoMialere mff acido earbonieo, che aatoiorlNi le bi- 
gattiere. Forae talono domanderà se codesto accomala- 
mento della mefite, di coi prorerrebbe il fatale calci- 
no, aia dorato a naovi metodi introdotti nella edacaiione 
dei bachi o a matate condizioni dei aiti, dove stanno 
raccolti, peoaaodo cottili che ooa causa sempre preeente 
ed anif a m peaaa aapettare od determioato tempo per 
pr odo iio 1 oool effetti; nn H CoMIi riapeodèrà eho 
i BOlodl 0 i hioglii aoBO gH tieeeiy eho f addo carilo* 
■loo è aotioa^ roeemo 11 caleioo» o eho elò milla meno 
qneeto è generato da qaeHo. Dunque, quando lo dice 
il Cobelli, ai creda e si taccia. Tanto piò ch'egli non 
se ne atette allegro alla scoperta della caosa efficiente 
del morbo, ma determinò anche i messi acconci a com- 
botierla. Ed egli spera molto io essi, e più che totto 
la QM eoa iUoniloaaiooe oottaroa, eho dove tramiitaro 



ODI faozIoDe fisiologici delle foglie, le qaali sotto V Ìo- 
flMon «B quel lume non tmetUfiM più I' mM» car« 

MM^ M i'MligM*. IMiM«f«M» poi «Mi hiptMM 

iit aMtM liNf» CtMi? Nm io: fmHù t om^ m ktr 
4ù al pMMilOy leno che !• parurfia accMermeo mIi pri* 
BM ehi Boi inpariaiiio ad aceMin It parmin. 

13. Dizionario delle alterazioni e faliificaiioni delle 
tottanse alimentari^ commerdaU e medicinali^ col' 
t tmtfeosioNt dn maist ftr cofiMcerifl^ di M, 4. 
ChtwoUiir s pruno fnifftuiiwif ttofions jmt Miti dW 
dott. CMb. BMùta Fmioaidp cqh aggimdg trvIU 

Tt, tipugr&fia Cvaacini, 1855. 

L' opera, di cui ci si promette la tradanoDe, eb- 
be tal meritau Taga io Francia, che io brava tempo aa 
Bt aaaaltii)8Bo ésm graiae adiatoiii lofitil mll» ik pM 
«lile • di piè porillT»; aal cht la adua, abbaide- 
■ale le eetere apeeaMoBit etlwiaaaa pM wiilaaeBle e 
pMlBBlBàiaiB aHe uam a i lt t de'oaalri peteri eorpi ; eol- 
ia che meglio esprimesse il felice coDDobio stretto nel 
nostro secolo fra le scienze e l' industria ! La è la de- 
acrisiooe dell'antica lotta combattuta fra la sa pianai e 
la (rade; qoeitay eto afida e aoatorelB vaol tram per- 
ule ditt'lfoenou eeo efil neue piàiriale; ^pelb» 
che dWMoaaali « pinew adepera le pemil eoe aiai^ 
per lafelare l' ioganoe e oeo di rade pNfealio ^oahhe 
aBorme delitto. E il Chavailier, arada d'oo aeoie che 
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fmtà' ai dtiMMite, n fMt bterprete iék pHiu , e, 

con dottrina piuttosto singolare che grande , favellò d' 
ogni aoatanxa aiioaeotare, commerciale e medicinale sana 
e aofiaticaUy deacrWrado gli atraaieati e i proceaal, cht 
It scienza iiiii|iiMifa per ffiMpKé Mou bilo a dlalio- 
foirle. SioQone poi io tuta Tailità di matarit mitt' qi- 
ao potata abbraeoiara lotto 0 profrio foggetta.» eoai 
Il Kooeooi propoBOta di faro aleooo aggionta^ cIm doOo 
coae pretermesse, o più specialmente nostre, tenessero 
disteso ragionamento. E il Ronconi è uomo da sdebl- 
tarsene c^n onore, solo rhe trovi ne' suoi connaclona- 
U qoeli' ìocoraggitBta auffragio, che non ai riaolf o io Ta- 
coe parole, ma aai ic or a ali* iogogoo tt doootooo fratto 
do'proprU oiodiL 

4S. H fhmo dmmito, giomalé di fUiea, di dUMes • 

delle loro applicazioni alla medieinaj alla famut' 
eia e alle arti iiuìuslriali, compilato dai proféstO" 
ri MalUucci e Pina, — Piaa, i855. 

Podil gioniali oadmoo più foataggiati di ^oeata^ 
e podd, a dir ittùp che maglio eonriapopdaaa er o af aapot- 

uzione eomoDe. I tre faaeieoH pabblicati contano illastrl 
nomi, memorie originali profonde, ottimi compendii di 
opere o di lavori stranieri. Nè meno possiamo aspettarci 
ooU' af fooire ; per cui qoella gaoUle Tooeana, che fu 
éoe folta loeo d* Italia^ ed è aovpro il aoo più leggia- 
dro oroaBBOota^ ooo aaaoelMrà di conaarfirai and» ooUo 
•deoBO aporÌflBOBta0 qaé seggio aoMiM^clio lo OHiearo- 

ìi 



ai ItMMMrieM mebbClneoio e én'vwA grindi «cHt- 
Itti. 

44. Qaszetta di farmacia e Hi chimica. — Està, i95ft. 

Lamenuvati U difetto d' ao giornale, che occapao- 
àMi esdatiTameDle di eUoiiea» • più ^ qidli ptffia^ 
cki li riferiiee alla fwuriiiwe M ìmmU, tmmtà 
Iè «mm In ■oi im actai» che Mia aioM ? abrwl 
eirflari» • m' trlt coi li loMelè uedlei, • I» iogordl- 
fle nereadntfltehe e k sottil iHirsimonia degli amma- 
lati muovono da qualche tempo guerra atpra e Ìncf#> 
•aDte. E ciò che doo fecero le capiull e le grosse cit« 
tà di proTincia tentò Eate, paese non gfipjg^ iM ooilo^ 
•perèao, e a cui le meoMrie dtU' ìUmIm pwmìn OM 
MMft che ttliiMla • MriMr* m d%BÌliifa pMMit. Ivi i 
hriM innielita OalbUomb f antri «eira • Mftl^ dM 
aai i e ilw i oan daaai* l'atta, ad hatM mib acitMa 
M BOaM onorato, va oompllaodo T aDDomiato giornale, 
cui non manca il feTore del pubblico, e che crescerà io 
ripataxione solo che voglia temperare alquanto i desi- 
derii, lo speranaa e le TsUeiti educative di akonianai 
aailabaralafi par aflarirci ia licaialiio ^ ?aala ad a- 
riltoala aaatarla aaiaDiifiGa. I fmadaH al paiaaadam- 
■0 aaali'atil» dia aarte pia«ha ntm aana da' naalrl taai- 
pi, ma eterna ; che sa* propri! goal torna spesso più van- 
taggioso 11 tacere; e si rasaegneraono a portare la loro 
croce, né più nè meno dei medici, cui non è rado che 
al Tafgaoo preferito qualche ciarmadore va&HNN^ a dab- 
btm aaotraalara dal ptimata aaiia Imatea. 
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Olire la aeceraatt •& 4Q90 ^M iì k Mtib^ o é 
ttUM poUittcaDdo le aagmnll: 

hf9tL — PadoTa, 4854-55. 

16. Fhra éMltaUa Htkntrionale e del Tiralo m»* 
ridkmak ra^pritmUata eoQa FkUmph dai 
me. mi A P»mL — Tn^ 4884411. 

17. Flora tarda del Prof. Morii. — Torino, 4 8BB. 

1$. Disionario di soologia e di mineralogia di O, 
4rthim. — MOaiio^ tl|iDgrafla Piro|tt, d8U. 

flMji — Ud fehiflie lo 8.^ 

SO. Sulf atrofia contagiota dn bachi , del éoll^ F. 
6era. — Yeoeiia» 1886. 

ti. Open edlnte «f iMdvte dlf GMeomoiidlrM Gweo- 
«M^ pnUliefilt iwr eitni dei dett Mugna e Co^ 
letti — PadoTa, 4855. É uscito il faacicolo Teoteai* 
nuMettUnO) con coi a' incomincia la aecooda cUaae dei 
aoeconl lerapeolki oMccaoieL 

* 

M. V 4rtìef% ft^Ho di eeimue appKeaU. — Vcm- 
rii» 4868. — Coola ^Mr' eueìs però cel feniiii 
'1866 fflpfeee r iatorrom piibblMoiie. 

S8w Biog mplm dee rfaimwift et dee peHu pmt B&r 
èÌMl wmière de f inetUnL — tuk, 4866. 

# 94. Mélanget de geologie et de phftique ginérale par 
J, BumboldL — Paria, 4866. 
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f6. Àitrmumie popuUUre par F. Arago. — Parl^ 
1856. 



I. Sur la Théorié de* vibratìons par Menahrea toT 
ioml du gèni» piémonUtti, — luriBp 1865. 

17. Cmn élimuilUàrt tur itt proprUtét dei végUmuc 
it kurt appHeatUnu à f aUaentatiaUf la médeemst 
h teinture, f induttnef ee., par L. Dufintr pref, 
à VÀcadémie dè Lmuimm. — Géaève» cIm GImn^ 
bilte, 1855. 

f $. La tidUm du frignu^ ìb vbd/katiùH cf Im wbm 
dmu k Médoe gme un Mai dm mgneÒht <f aprii 
Imt r^mtatumt par A, U ÀrmaSlmafm — Bor- 
tovt» Ckionai, 1865. 

81 maggio 1856w 
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APPENDICI ALLi QUIRTÀ BITI8TA flCIBirnnCA. 



ANorehè I paUilfei fogli aiiiiQiiilaiio qmlcto tf^ 
rimanto di laee el«ttrlfa , da farai a tentatiTO di qUII 
•ppIicasioDi 0 ad ietroclone eoientifira , tosto la gente 
accorre voloDteroaa, come ai trattaaae di patria aoIeonitA 
o di atrano apettacoie.' E iolatU quella luce coaì em- 
dldty ««Mi tal|ldfl, «Mi ealtrUlea» ehe featnriiM noo il 
M ànéèf • ti DQtn sod si ta tom, émià Hmfin h 
naartvIgHa del rifoardaoti, i quali, torModo eoi peoeie- 
ro alle farole mitologiche^ se la Ggorano ]^roTeoDta da 
qaella scintilla, che Y antico Prometeo rapiva contro il 
Tolera dei numi alla eterna fiamma del aoie. Che ae 
la fiati di qoeUa loco rieace aenpro di piacoTole aor- 
pfiii iicho i elii noo è iddeDtnto dìI iegroli ddii 
pdinii, • MB eoMsee lo eiOio dilli ìqì uiiifeiliiii- 
BO > 'figariiiiioei qoiolo i'iomaiti il dUollo in ooloro,' 
eoi è dito di titto eoDiieerlol Impereloceliè illort bob 
è tanto il feDOmeno, ch<? si ammiri, quanto la potenza 
deli' umano ingegno , che seppe produrlo ; e questa è 
luce, che aupera 1' altra, quantunque non colpisca i sen- 
il 9 0 ai aaeònda aotto le amili iòggo di no Taso figo» 
Uno 0 d'wi ordigBO motoUico. 

A, eU igaoMM iiatio io eho comi oobìììIì li loco 
eli ttf i ei , dirò eciiro doiii geairiti di qbì it^ldi civ- 
réote di materia (ohDlBOi, clie paaqa fra lo paolo di 
due carboni posti ai due poli d' una pila voltaica. Ma 
pordiè qoel paaaaggio foaae coataote e abboodoTole, cioè 



a dir« pfttcbè la potara a ^oaai loiisibUe adiiUU«,cha 
Mvari a malo atanl» dalk cmmhiì pila a Mecldarl»ai 
BMiMaa li'flama iaianaa t fmmm^ mmmt dia 
é fdknmm ffk alaaiaill A gsaDa» aa uà m diiaa 
aanairta la fona, a iìmgtoaaaara aMaaai aiti, oai 
lolo a aotteoere i carboni , ma eilandio a farli mna- 
▼ere. E queata non lo opera di pochi aDoi, oè d' ud 
aala iotallallo , ma lama lat oro di molti flaici fra' plà 
rihamati, i qaal^ ara aaalaada la qaallti ad lofanaDdo 
l'ardlM daiM alaasaall da tH aaiatat l , an amabda la. 
piò aaaaMa daMM a piapaialml d^V^MI, ara ari- 

BiaaiìaiiiaBia dalla lampade, giooaero a tale che, aa af- 
fidi la loca elettrica 'dod è aaeora rivolta ad oai cittadiei o 
domeatici, 1' Datacelo derlTa mano dall' aatmaità dei pro- 
blaasa adaalifloa, eha dalla filala faiaOaM dal lania- 
aaola. 

Bd Ma^aha fra lai aaUNa aao iinllliiBla aitila 
aadaali aMdH, a ti iMfi a aaMaigM II tmm a r • 
ingaiBo, il è I aaaia €Maf . OMrM tlBBBpali, aparaaa 

a gaBeroao preaide dal patrio Ateneo, il qoaie con grava 
diapendio si procacciata di Praocia, o faceva coatroira 
da artefici ooatri, tutti gli apparaccbi oeceaaarii ad ot- 
ttnara la lace e ad aaegvira totoraa ad aaaa d'agni 
falla gaiaa di aciaotliei a^ariaaaBii; par abl^ M aate 
agn pao ■ aiio niaB graw ftw^unm% va wrwv hw 
aamaaa^ lalla manp Illa raaaaha da'aoai a >iw itl ^ MT 
la^ par aaM dbto ^ la alalia 4iBa aaiparta d da pafét* 
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■koameolì reUtiTi a codesto imporlante ramo deUe fi- 
•icbe diaciplioe. La quii cqm cfU ftee appunto U dà 
»1 givo, diMMi a Mahp • MMNnMo adltof^Mllo 
■Mt ddl'AtiMt, ém QMird • teriM fm p««t 
»gH ap pM i Mlii 4a fari p«Miaii, Mf wmd> wmm^ 
MNt par quii pregi gii «ri ai pfft<l l i|aaaw o , e per 
^ali dMalCi gli altri renitsero pressoché «bbandonati , 
seon omniettere quanto di utili osservaiiooì areva egli 
praticamente raccolto iotorao al nodo ni^iora • pià 
•cvooflBko per eooaegoiro il fenomaiit. 

E iMoiiriMiaad* 4ali« piKt|ii mr Mapi pv- 
rira ridit tdoiiM filirict, iMHa piMplo di 
IM «dHÉta^ mImb^ alM^ mb ititftM h iwra, o§ 
mit/m p«rè • m nota per lirillé goiae la aoporfkclo; 
poi acceoDÙ brevemente a quella a bicchieri, e all' al- 
tra di Daniel ; disse come queste non possano servirò 
agli aperiaoeatì laiorM la loca, a (e' conoscere a quali 
iMlaiioiii ao^lacaaaaro par opera di BiuMao, di ttt»- 
««^ di DaMI» ril lhnluiH;dl Laasall e dlABdNNn^, 
4a ilipaiia A dhpaMMt da|il akoMitl rieittiBa 
lari 0 aia loio qMHlÉ • aHk km gmidaBn» ria riapat- 
la al BQBMfo 0 aHa mutue proparrioit dal Uquidi. Al 
quale proposito, fece molto opportonaoiente osservare 
la forma della corrente, miaurata per via indiratta nal- 
1* aaione magnetiaaaota del floido^ apn aaaera isalle di- 
ate lim iMi a ttl i i, par ad eanehiariata |fa«an a»- 
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dbpendiosf dementi 41 Roinliorf, die m in MHMra 

alquanto maggiore de metani slU Bunsen. 

Ouanto poi alle iampade, «gli moslrafA rome 1' ìd- 
§6(00 de' fìsiri ai eaercitaaar, più i-iie allro, ad imaia|i- 
mtt gli «r4i|iii meglio adatti all' opportuno e propor- 
itaalo flMHMrerai dei eirbeoi. Impereioodiè, «gli è a et. 
peni elM J* elellriei ìmbom, per la peneote eoeifla di 
eoi è fernita; ar mei to « Imporla rapidaneBie le poste 
di eaai, onde ne a??ieae eÌM ai aUoslaBiDO, e eoi* lare 
8llont8n8r9Ì si diminuìsra la fona delia corrente , pei 
ceaai del tutto ^ «inAndu riuè, pei s4»vercbio strato d' aria 
ioierpoato, 1' elettrico non trova più via conduttrice , e 
r arco interpolare ai spetta. Ora quel sottile intelletto 
del Pooeesll, Iraesdo perlilo dalla proprietà dell' elei- ^ 
trko di magnaliiiart II ferro daiee, Uncìiè icarre per 
entro ed iiii'elif8,elie lo eireanda, immagbiò di aggino- 
gere alla sua lampada un appareeeUo, il quale, reaa ma- 
gnetico da una gagliarda corrente, ce98«va di etaerlo» - 
quando questa, per V allontanarsi dei carboni, audavMsi 
afBetolendo. . Da dò ne av? eoiva che , eaaeodo uno dei 
carboni mMao da m iogegoelto a ooolla e a ruota den- 
tate» qoeelo arreetataal, rattenolo dalia cdamita tempo- 
raria, quando le ponte erano proteine; nomati» riav- 
fidnaodole, quando, pel patito eonenne^d fioaeoo dittanti 

Dì queste lampade, dette per eerta analogia di mee- 
ranismo a movimento d' oruloyiOy il Uuerini mostrava 
«|uelia dd Foucault, e 1' nitra Hifnile, ma più semplice» 
dd Dnlwteqs pai» panando ad una nconda aerie di eete» 
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in cui il carbone vien moèao da ana apecie di leva i 
bilancia, deacrlTeva quelle dell' Arcbereao, del Breton e 
del Ci? aleri, né dleaentlem ^eUa del DeMI, ebe tie- 
M delle OM e delle eMra. 8ele nenem eUe leeeelle 
del QMflal r.jdllBBe delle Jaspar, che dieeal per eeiH 
iMlà e eeeteaie di laee le migUore di ttitle, e che 
eooM tale, adoperaraai non ha guari in Rooia a prope- 
elto di alcuni aperlmenti sulla iilamioaslone dei (ari. 

Nella aera aucceaaira poi, affinchè la fatica, riu- 
edta ed ialmloDe di pochi tornaaae a diletto di lotti, il 
geoereeo eoote foUe che fereeehie delle eoe lempade 
eideieite per beo ^ttr^oro oeOe eele oMÌnleffe dell' 
Aleoee, doto ^pelle naeipdflee loce, ilpeteeei 
dal dhehi ww rt ffMM per le dreeeteotl pirellt 
te rette dal oieBDaieBli che le deeerano, scompeetti del- 
la grande lente di Preanel nei viraci colori dell'irido, 
e raccolta qua e là aopra alcuni teati di fiori, ivi a bei- 
lo atodio diapoati per moetrarne gli effetti biiaarri, ve- 
olfe looganaente amoiirele dal numeroai accorrenti, che 
perlifeoe Uett di eter vedalo 11 più ponemoee dei le- 
MMl eiettrle^ o pleodeoll el eeaeHtedfa», per le eil 
ilelHiaoll eore era alalo prodotte. I quali pfawily perehè 
eooeerdi e apontaoel, oeo eeriioe epieeloll el degno geo- 
llluomo, che, lontano dal turbare il glorioao sonno degli 
avi collo spettacolo d' un' ignavia superba, trova nel modc- 
ato amore della scieoaa un facile modo onde illustrare la 
viu,e tener desta, come ai ceovieoe^rettifiià dallo aplrile. 

Il 
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OSS geotilesM del Semfoario t^atriir- 

e»<gMÌU neii' osservatorio del' po^bllcare, primi in lulia, le oeserr^iio- 
sopra il /itri(*hf, compimento oecessaiio alia oooTa 
torologici : 
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Cootiouaziooe del ragguagUo bibliografico qutdrime&trale. 

H tMiodo proposto da Coneato Luigi , di Padova, 
dottore in medieinay già cunUmUOf te. ec — Pado* 
▼i» TlpHnAa Gr«M!ÌBl, 4855. 

9t Sta^l^ t^^9fÌIKMii colto 00fT6NÌ9 ìMCpvmin 

mw ^m H im m F. BmML — YtMU, TIpogiiAi Aa* 
drMia» 4855. 

NoUa più cornane, e onlla più difficile detto ap^ 
ffiMMrt: Bacone ael at» olM 9fm mia la ■a rit i • 

ITo li ÌMbIm oim^ k Hfidlà éBiN tMoMi 
paaaM , I pregiadiiH , lo impaalMO O lo ial%llMO' 

dall' btaliatio, eoogiiinle al miaiero, code ai riTTo lg aoo 
totiavia alctuM fona della oaloray (aono coai df ao? onta 

i 
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nh alla vtrilA, che l'uomo, il qaile con retto loimo 
la riotracd, troTasi io mezio ai oeiurali feoomeni, co- 
me Del fitto d' uoa Tergine seifa, dove gli §im^ i rofl^ 
le male erbe vastooo d' ogni kloroa il rotto tMiMi , 
e le foglie apMM « eonaarte Io%om quii tgot Ime. 
Qiiiidi il dabMo^ dM eniM eoi erooeoro doilaoapiflii. 
Il, • qMlla-mteoiida Mton di oè» eho è aola 
dosK iMfiUMi onwf. 

Clio ae le diIBcoltà del metodo sperlmenule ai 
rlsGMlrioo ad ogni piè aoapinto ne' fatti della natura 
iMrgtDica , atea ai accreaooM o ^ doppi iolono i 
pooeiratt deUa f ila, aaHopt^lo^ p» «mI dlia^ k fio ohi 
id •«! M fltfdi. li^ONlocdiè i f «MMé oriMifi^ 
eooM ^Mlli» eho oooo il iMmdmmo di ndho licógii 
t% fìmwao Italo eonpteiBi , elio toma qaaai impoaai- 
Ulo MMfWrtt od ooopio OBOM oooDBetterli, e, st^unneaai 
éki iiaw, r «fvodotetsa e la patieivta dello aperùneo- 
lotare Togliueo eaaere aomme per aegiiira il ooiiii il«^ 
che na Ugara le parti, e ricondurrò ckooo» «dbNo Hip 
propria co|iooe. Ooindi qoei filalo argomem dol jMfl 
hoc ergo propter Aoe doq è nello oooo aedlelM prò- 
prio.dii fD%o oél a o l o» m tleew» ionia o' Modici 
IM, Oft lii iiiM aoDo didiMiooi loro oltremodo 
mM 0 oONrf. Peiehè «o latto abbia io medicina oii 
«lllit iacoBtraalabMo fa di meetioH cèo 1 eaieleou o 
la oatva tua aioAo irrefragabibieote provala ; oio» 0> 
aeiuai per via aoaiitica tutti gii aocidcMii di oaad^olféi 
duca all« pooaiblle aeDaplicilà daMo 
y i o e anie l i H» k iH i ri ort„ oul por 
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q«aiHà M fantoMi; «ha laH motaiioBi, dtotot la cag- 
ai operante , arreof «m qatsi eoataaii ; ella ialoa gH 
ftperim«oti aleno circondati da ralide gti«reoti|ie mora- 
liy e con preciaione e rhìarezia deacriui da chi li ese- 
(Bi o li Tid*. Se r ona 0 V altra di uli aTTerteoie di- 
fetti, qaagH aparinum, raal di pobblico diritto, potranno 
v«ar« aeeattall • rtaplnli • aaeMid« d«Ua ladla o diA« 
cito cootananura il cU li lc||c> ma^ffian • 
BOTO grado a fadc nella pcraoMi che H dcacifrc » aat 
M» 4NiirtaM patrimonio conoM Mh oeionia» e do- 
cumento irrepuguabiie d' una aua nooTa cooqniata. 

QoMte consideraiioni mi paaaavano per la men- 
te nei leggere la deacritlooe degli aperimeoti fatti dal 
dott. Concato inlOMO olio cura elettro-oMgoetica dal 
elwlora. baaginaro no Metodo enrotifo^ die al iaodi ae- 
fom fltilafii logieii e taotehi è ledte neir aaiatleo not- 
be* linaìè f inooonUlo vece detta olatialica» dlatragiaii- 
de laliacl ap arane, ccIiìÌmm a mootrard cèal aoverelila»^ 
te il Doaen» de' naorti su qael de' salfati : quindi per 
qaesta parte T egregio dott. Concato meritò bene della 
uaaanhà e dalla aeieosa. Gli aperimenti aooi però aooo 
teli y dw provino r efficacia dell' agente terapeotico da 
tei ptopoale? Eeeo dà di cui dnbilo. Quagli aperiaiaali« 
n naie erederOy dUéttano di omIio cendideai OMaoddl; 
dilètti già actitanenle aecennail nefia parte cridea dalla 
rdaaianedal driariaiimo direttore dd ddco OapHaledl 
▼eneaia dolt BereddL lo eoo dirè eba de' priodpaN» 
iplatti nel sottoporre I cbolerpfì al tratttnieelo del^ 



— 94 - 

•iaitHca MrrMite, ebbcsi In mira di mmiÈItnp flUdltBli 

CMrgle» tthMlty ^«'mmI nel amm, I ^tal» 
IflUiiM» a Hbonni dallt oy p fewQ ii , cIm Io ■Hfami 
Mgie vi «MPdCi, vaÌMBW» •< ml?m li Ingvhlr 

dreolaiione e con essi la rlta periferica , clie sembra 
preMO che apenta. A codesto canoDe fondamentale per> 
Tennesi dietro la co|iiÌsÌOD6 del modo, eoo coi agiice 
r elettrico eoi noilro orgenbmo, e non mancò ^ehl lo 
ewMlMniiO eoo eeperlMeotf loelMll^prieodenlMNilt 
eogH eoinill (I). 

DooqoOi eo Teiieoo ceeteoM^ td ovvi% o foiodi 
faeHmeme OMortibile, della elettridiè era V aeeeieroHieo* 
to dei moti cardiaci , occorreva innaoii tutto clie nei 
descritti esperimenti fosse tenuto continuo conto del ri- 
tmo dei polsi, ed espressa la sopra vTenuta mutatione io 
cifre numeriche. Questo si fece In tre rasi degli oodiel 
oerreii dal detto Coocato (Oei. II. III. V.),«d anche no» 
eeoipto; negli altri omo al repoiareno boatovott certi ele- 
itfd eidtetL floHGoocatofoaaoilieroeoaerlllon^noéi^ 
roaeo I «oeebeH nel Joro proprio aigoifleato, od almeno In 
qneHo c onceee o dall'nao, non ei potrebbe negare oo <yaal- 
ehe Talora agli epiteti, ma ^le ainuretaa mi può offerire 



(1) Relaxioaa snO' esito di Tarli casi di cbolani trattali 
colla corrente eletlroHnagnalica , eoe. eoe 

Siali di ekttro-Usiologia eoosiderala ne* noi rapporti col- 
h tanpia dd diohra, di FramoMO ZaatadaHbL Pideva, Ti* 
pegralla fiiv^ IttKi 
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mi < ii yrl iÌg M| dm trm Jd «o di^ (I) che i fM 
erano ptti 9^pmuÌ e flà reffffenfi» lo altro pieni ed oii" 
</o#i ? E qo6f to difetto è |raTÌMÌiBo ; imperciocché, te 
000 li fosse trsacurata qaeat' arrerteosa, ai arrebbe al- 
naeoo posto io chisro il primo puoto della qobliooe, 
cioè* a dire^ te l'elottrkiià possa oe' choltroii accelera- 
re i me^meati del cuore e dei polai, cmm aeol fare 
nei eeei e mfll aniaMH. Ma anehe cedena jiriou ieiee- 
ea liineae loeelalay lento §Sà che nelle peelie- ettre in- 
diceli^ ee f'ha di Imqnenle mi anoienlo dopo ¥ appli-^ 
casiooe della corrèote, alcooa Tolta acorgesl immutabiii- 
e io 00 caao dimioosioDe. 
Ed io 000 saprei oeppore se le molaiioDi del rit- 
mo espretie in oiuneri nella aeconda oeaer faii o o e del 
delL Geneele A peeieae eeneMererneaespllee tiMie del- 
le elemielii, e coMpleiee di aMdie e^Ms eliMne le 

eppUeielenl dette eenenie» «foeiiro eMiura nelahile 

eeederamento dei polsi ; nna ( che fa la eeeeoda ) li la- 
sciasse immotati ; e perchè la correole, che oe' sani, 
aocoodo gli aperioieoU del prof. Zantedesohi (2), ooo ac- 
celera il polee che di tre 0 quattro battute ad ogoi mi- 
" nnto, lo aomeoti poi oe* cholereai di ae^ di dieci, di 
eedid e pmtm H ventilai ho tHew diceii della te»- 
peretnir^ che hnperteve eaelie netan« ce por è vera 



(1) Vedi il citato opuscolo del Concalo a pag. 12. 

(2) Vedi i dtati Studi del cUiarissunu proies&ore« 



che fl gtadiflo de' sensi tslvolu c* iogsnni, e più qusn* 
do ao' ides Tsibeigiata ci domlDa ; ufficio facile i com- 
piersi, imperciocché, «Meodo ne' cbolerosi freddo 1' siilo 
la Hniaa, I quali aano eiiandio 1 itrìati a riscsldarii» 
kailifi pam lo baeea atrtofiraia fl bàtto mila 4* oa 
Hr i aa M a ir a ad lalanafafM la aeala. 

Ahra dreaaiaBai, da eoi oa aarabba faaolo |ran- 
éa falaira a|9 aaparlnieBii, si è, cha ralallridii atai* 
M oparalo ds sola nell' infermo : allori qaslsissi mota- 
iloDe Dotsts non poterà attribalrs! rsgionefolmente che 
ad essa. In ciò, è Yero, non t' ha sempre colps per per- 
la delio sperimentatore, U qoala può impedire la miai* 
Urtikma di iteadtt cooteoiparaiMi, aea aaltrana |l' io- 
gallati, ad iaipadirt I aoeeaMlfL Ma fitta ala cba bi 
tra cali (Om. L m. I?.) feraaó ariabtrall famaoU» 
ptaaian aaaonai mb nafi awauia a m p uih 
iar?alH della elettriche applicadooi, e la altri quattro 
( Oaa. IL y. yill. e IX.) è asserito essersi da' medici 
ceranti tenta ti tutti, o Tsrii, de' messi soggeriti dsH' sr- 
te innsnsi di ricorrere ad esse. De' quattro residai poi 
daa aaltaoto ( Osa. TI e XI. ) si dicono tergini d' ogni 
akniewa; di dna (Om» TU a X) è tadala. Ova» to 
wna aawsaiaa ai canie^ quai emeno hi laaH par woa* 
fama ftMa ddTaltia |^ tflìllii, a par aUribvM aHa ^ 
▼era cagione? Potrò io rieonaaeata a ¥lkn eoa ahwea- 
sa il battuto cammino dopo avere Tolonlariamente reso 
il buio più fitto? 

Parmi di più non comp r e nder ai da qoeOo aerino^ 
aa baia teHMiaaa daUa tpariaMOUlora dbMMma aaa 
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efflcacii qQakmqoe dell' elettricità a produrre Qoa de* 
lermioata serie di feoomeni ne' choleresi, o se aresse 
egli io animo di sanarli. Infitti, nel prioM) caao ooo 
ti aerebbe doTuto, come gii diasi, ablModaBara alb f i- 
^ p iMerpretailoM de' lef|ileri la qwBlllà t 9fmm fa 
^■alMà dilfa mlarioil par eaaa ollawita; nel aaeaaiQ 
ktt&n di uMalM aiMira aaalla aiaria dalh aura dal 
priodpie dal aaarbo alla piana ooQfaleaeaiii». àMmm- 
Il davrel lo o a d aw visto II abolara eoi riaoiDiaral de^ 
pelai, e col ricomparire delle orine; reputare la febbre 
on secondo morb:» per nulla legato col primo , e tal» 
da non darmene pensiero di aorta ? Qaale idea mi fa- 
rai io del morbo , ove scindessi V unità, e raddoppiaa- , 
ai, par ooal dir, r lodif idoo ? Non aavalMo foraa elM- 
lofMi dM aalb audio al|ldo T a noi Im io anflrlaall 
MoM par cr a d a r a la aaafflora o mtaata gravoali dalla 

gsnici amooti dmaota l' algora «halariea, 1 qoali poe- 
aono iofioitanaente variare , non soltanto secondo 1' im- 
peto primo dei morlra, ma csiandio secondo l' indole, la 
proDtena, e i' energia dal metodo eoratifo impiegato a 
naaihamrlo ì fi aa q na ii a è, coma potrai da im ala- 
ila aanariaala » trarrò «m daMiva aa » o l iMÌaoa adfa 
aora alatim mt^p^Èn dal ahalraat 

<a« l i ra doa^a oIm i* egregia dau. Ca oaa la atro- 
80 più elio akro lo orfra di togKara, por opara daH' 
imponderabile, 1' aafisaia ciiolcrosa , la quale è certo II 
più grH ve de' fenomeni , e contro cui opù altro metxo 
imagioalo rieace non di rado Iraatraoeo. Ma allora qua- 

13 * 
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h valtft afitoM qae'qaaMro tmà, Ìb «ni 1 ftlil ìmm 
più o neoo p«MttlibÌlÌ, e io aleono II ealora di pe«o 

abbassato {Oss. II. III. V. XI.)? Diremo uni che I' 
eleltrìciiù applicata ne' prodromi prerenisae f d impedis- 
se i' asfissia , e quindi sanasse l' infermo ? Ma non no 
tademmo qaaal' aoau parecchi colti da' prudromi toroa* 
ra io salata, o iarai ioata labbficiiaoti aao liavi aaoaot- 
al? GIm ae badlaiBo a|ll adii nao aa qoala eoolorlo 
paaiiaBM' tram da aaiL pegll udid cari tra m ap« 
partadiaM al Cascala ( Oia. IX. X a XI. ), quindi aa- 
- 00 dt cadiidartl , finché non ne pubblichi più praelM 
storia il medico, che li vide. Degli altri ottu, tre riu- 
scirono ad esilo infausto , e fra questi due del civico 
Spadala, che per autorità dì testimoiiiania sarebbero fra 
più raggoardatoli ; rioque si dicooo afflali a baao floa. 

Palò oao unti §11 aparloMoii lalaiM alla cara a- 
lattr^-aufMlftea dal chalera ai cUndano oall' opnacolo 
dal GaData. Qoai dollora» kdatala io iioaato, porla'faii 
lo scorso oiaaa a Vaoaiisy lofcatita allora dal osorbo, 
sperando che gli Terrebbe concesso con novelli e pub- 
liei sperimenti di •conf«'-rmare ix bontà del suo metodo 
cuaatifo ; e inlalti ottenne tosto cha la nuova cura ta- 
nlMt rinnaiitita aogi' iatarasi dal oaatM Spadaio., fi qsa- 
ala ai Ctca^ a da' doqia apariMaali ivi a aag di l agnwa 
-pad iaffara la alarla aireaalaoaiata a Cadala Mila n- 
laalooa, cIm ooo ha guari na paliUicaf a II cMafioriina 
Baraaldi (i). Ora qoafU sparloMoU aaoa da attribuirai 

{1) Sugli esperimeiili colla corrente ateUro-magnelica nella 
cura dal cfaolera eNguiti, ec. ec. 
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al dottore Coooito ? A me pare che èì : gì' iofermi fu- 
rono scelti da lai iosieme a' medici primarii e al di- 
rettore; tfJA aleno tpniuMò, e par riehiesu fatttgM 
ita Mipaia ogoi eort , tranne V oao lotomo M ghii^ 
elo^ dwafilo gli aperlnitali Sa énqa» la corremo 
iMv-flMgMlieB fomio applicala» ala MBk fama eoa»e 
mI lampo , a aaeooda dello ano InlleaBlaBl; ao gl'te- 
farmi prescelti noo erano tutti per grarena e dhrtor» 
nité di morbo ridotti agli estremi , ma alconi più , ai- 
cani meno aggravati ; se nessun farmaco , da lui non 
eoneentito , turbò 1' aiione del floido, noo avremo di- 
filla di rifoardaro qoo'filti cono ami propri!» o gili^ 
dlearH aloM t Qoaoto al loro ? aloro adentHleo lo md 
Mfo fladfeo oggi dopo dò elio no aerlaao II don Be» 
rooM; aolo lo chieggo al Concato, pertkè negli aperl- 
noenti inatitultt *8oleonèmeote nello SfMMo dfllo'dl 
nezia abbia egli permesso a' suoi infermi i' usu intfi^ 
del ghiaccio, non potendo d' altra parte ignorare esser- 
ti ìricani medici, che oppongono al morbo qaett' oni^ 
iMaeo ? ' Un abile apertflaentatore noo avrebbe a ra« 
gloBO laoMilo d* Inlraiaro eaal il feHee eiMo dallo eoo 
cara f E la n^nlo do' modici» elM doaidaraTa d' eaaare 
m — lii o ia » 0 doveva eoflo anrMro nral» valore a 
(|aegli sporlnNell eimvalldatl *da al'gff«v> liillBBQilÌIH», 
non sarebbe caduta nelle incerteue di priaiif» Hnélie 'ae 
foesero riusciti a buon termine ? t . * * . , 

Ma pur troppo quegli sperimenti non ebl»ero aplefl- 
dMa fino; due degli infermi morirooo eolio la iSarreii- 
te otaaaa» dea pooo aiaeioi no gearl^ eè «lealla vii« 
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M t i^rtxnMWla. Mi («talmente né potèi dladirmi, né 
rlUrinÉi: 1» notte fi|ÌODÌ erino bea lungi qdtfllà 
mVÈmm • eovttÉit» che Mie valfone • farei eettm «UT 
•Blae le ehm eplaloiii; i vaotl M noli eMnM 
to ei^ che pomee eeeeerrere elle prioM lycerteue^ é 
"eedlibre al rigeri d! qd saggio metodo apeitoeelale. 

E qui, prima di cacciarmi per entro la mtMhia, 
faccio ampia dtchiarscione di non Toler metter piede 
nel ginepraio dei più e 'dei meno, dei poco prima e 
del pòco d$po, con cnf, traendo partito da un Inesatto 
itol^lgie^ ai cenkbalte e al difende il fibre d' on fit- 
ta^ di^è t ^medbe^ HNl» delle lDlirpi«liBle*l eèè 
peri iioillll eieefereie e aaaeMlte» ma rlee^ 1 fato» cki 
la acritiere appeBa grevi per gravi, per legfieH i Iflf 
gerì, e proprleeMete te tal ceao giuro ài «arto mth 
gistri. Coai non ai dirà eh' io parteggi per I' ùno o per 
r altro dei coinbattenl/, o TOglia, oon t^nto preaervarmi 
dall' errore, qoaoto chiodere gii occfrì alla luce dei ve- 
IV. E eleeeme nelle pagine anteriori mi aono riatretto 
•d aeaeonare plattoelo e ciò ehe deteveal far^ e een e' 
è fatte» dié e porre le debbio o « iie«ire le imèm- 
iM doTegieglo deilora^ «eal le qttiM'MiMo eona^ 
dneelÉtoi, <iaell eiae atano^ nae «e Uuò ék^ e «o- 
fmr lo eootibaalé imperféoM del eteiodo, tfìtkk^ ee» 
dico erronea, ma certo impropria aapreaaione, e le aperto 
«éntriddiiioni. 

fi infatti a pag. 40 del ano primo opuscolo «gli 
avevo aaaerito, come per provvida legge deità natura^ 
iH.wgèUi <r efeMMo ) jwiilNei. émé mmmh 
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<aiMt,t quad iimkaii al ta^ p9r e» dura IffrW^ 
influenza, nella qiiile MBtmnt egli dice d* ana r ii ?to 

più coofermilo cogli sperimenti institaiU sui sani. Qae- 
au proposizione è generale, non ha limitationi di sor- 
U, ed esprim', con sUre parole, ohe l' elettricità, appli- 
cata, io qoaluoqae modo e p<^r qoalooqae tempo al no- 
ilr» orpniimty produce effdU|» eh« cetaano con essi o 
poco auoto. B pwo soUo oiOMo opMCoio^ • più nei ae» 
eoodo^ il Coocato affarma dorerai colta tJiifttemfl o toUa 
eorrattffl appUeata a permananta^ anoo per fià m% 
reodiaro dahiH gli effetti fuyad deWéettrieità (i). 
Dunque, ae v' ha modo di rendere durevoli codesti effetti 
futjacif la prima proposizione non sarebbe più generale. 
Egli (orse rispunderà essere codesta nn' eccezione; io però 
Oiaervo che qoaodo da una causa qoalaoqao ottoogo. effetti 
eoitaitti (a' intenda oell' apparidoiie e ooo nol.tonpo) 
non poaao riguardare ^el fallo eoine un' eeoerioM^ nne 
ce^ mia lenfl. Qoiiidi le leifl farobliero da^ e per 
meglio dire ooa dliiliite io due meaibri»,cloi| l'elellrir 
^là applieala per bre?e leo^po ed ioterollaoBeBte ai corr 
po umano vi produce effetti fugaci; lungamente e sen- 
za interruzione, durevuli. Chd s' egli soggiungesse essersi 
appunto imaginata l' insisienzii della cx>rrente a prolun- 
gare codesta logacità degli effetti, tu queato caso gli ef- 
falli Dalie loro apparisioae eereblipro protratli ne oeo 
. étrwMtHf eeaendocliè daecao aeedieo eUenii loged gli 



(I) Vedi il pruno opuscolo del dott. Luigi Ooucato a pag. 11. 



effetti d* on farmaco, se ceMsno col cessare della 
niooe ; durevoli» m ie maUiiooi iodoUe^ psrtUttM anche 
qwiada'il kmà» veofi rioMMili o eMuplelaiMBM at« 

' Mv ptathino to dò : soglio 'ansi topporri eko 
hi appiriiea eoiitraMlri«ie aolo perchè h lerltlorè^ 4et* 
Indo (pMUi prima prop<i8ÌiÌon<>, laaciaiae ^aldn fraat 

ndh penna , o perchè la credesse ÌNitt8?o!inentft ro- 
mentatA dai fatto , che precede , 8*e non da molti fra 
quelli che seguono. Però, è forse giusto eh' egli dinien- 
tkhi 'la prima, e si gioTÌ della aeeonda, ogni qual folta 
gii Mearra libararai «lai fanUsima di qualeiia aaorto, a 
iMB ne bada più camio qoaiida ai tfalU-d'an inferoM» 
|Mrila? E|1Ì ad eaampio non ritoa Impiitaliila a aè 
I» 0iarle di BostaeUo MajoHi pardiè la wrttM non 
/il twAtmUa iMiUerrollam»nt9 teeanéo le tue veétde (4>; 
e perchè vorrebbe poi serbare fra suol guariti il Lo- 
catello , eh' egli stesso dichiarava uel processo Terbalo 
poco tollerante di questo mezzo terap^ico (2) , e 
nei quale la eorreoto fanne intarrotta e da ultimo in- 
ééboUm a aegno db tMn dart più mluppo di cfel- • 
IrMki (S)?'lla*aa l'aalane dalla eerrante era fcrere e 
di freqMMa iniarrelta» gli effetti defene eaaare atati 



(!) Vedi il secondo opuscolo del doti. Luigi Concato a 
pag. 18. 

(i) Vedi la Relatiaoe, ce. d«l dott. P. Baroaiiti t p%, 10. 
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fmds AnqQe, noo potlarM-al mmv n mm. Om 

if ggeii Del d«tto proceMo verbale che , lavato 1' appa- 
recchio elettro-ma|Detico, i polsi erano più òaifi, la 
cute più fredda, più fioca la voce (1). Dunqae se si 
wleaae ebe la reaiioM più taidl nouu foaaa pMceda-. 
tt éM tla W fk it i, «wvftebbe m m mw t «bt la ctmnla 
MKhe bftft • Moh # tetanotla ptMa 4ti« «iMtl db- 
fiBO0lf^ dò dit atre bbe eoatrarto a tutta a dala la |va* 
paalBiad del dattm Gaaeala. E par la aliaaa ra^M 
MB à fcf ff ab b a doMfiia nagara k palaHa aaulriea 
della corrente due tolte interrotta nella Bigontin, quat- 
tro io Catterioa Concato, cinque in K4>sii INataie e pu- 
ra Uitti egualaiente guariti? E vero che nel secondo 
aoo opuscolo (i) a|U dicbiarava aver tratto quelle pro- 
inaiikinl dalla omrvasiom iT vn tato fmiiOf dal cha 
al fw w ihha a eand^dara aaaaia daaia d«a lamiloi* 
earallartt fià eha vna lana paDaAsf au è fan alttail 
aha aaPo alaaao pariado a||l la dilaaia wm legge h- 
nwetmlmmit rkmwehaaf a diaiaatfea pai d* a? ar dair* 
U> nel primo opuscolo, a pag. 40, eaaergliai fatta paleaa 
la ToritA di queste propoaixioni non solo dal fatto 4tA 
Batalaala» aat dalle tperieme inttiluite sui Htni. Kd 
aaaa eba le propoaliioDi farebbero ad m teaapo cirra- 
aarilia ad ooiTaraali, poggiate ad ooa a a più falli. 

Dai raala» la aiada eba Ir aaDiraddIalaiia wm ala 
taala Mila mmn» qoaaia MHa parala daUa aerlltart. 



(1) Ivi a pag. 1 1 . 

(2) Vedi il seceodo opuscolo del Concaio a pag. 17. 



Digitizpd by Google 



11 Coocau» OM dee igoorire eome releltridlè^.iiè più 
sé meno ehe qaalQnqae allro «(enle tenpeadeo di 
molti energia» possa indorre motsaiooi fogaet o dure- 
voli nel nostro organismo, noo'SolO'in ragione def tem- 
po, o della distinza da cui opera, o della tensione end* 
è fornita , iiin eziandio della capacità organica a risen- 
tirai di essa, per cui quegli effetti, che in an infermo 
non ai ottengono che a stento e fugacemente dopo uo' 
wlone protratta, si possono manUestsre io un altro do- 
po on' elione anclie bre? e e interrotti, né qoeit' aiioue 
può tutta eonsistere in uno icotiosento naeceanlcoy al- 
meiio se vediamo qnale poteuia sia nell' elettrleo di 
modifleare talmente la natura di certi corpi di MI ap- 
parire altri che non sono , allorché soggisequero alla 
BUS misteriosa influenza. Ora rome possiamo noi cono- 
scere quando codesta niodiQcasione cominci in noi, do- 
ve avvenga 9 fino a qual punto giunga, per aHermare 
necesssrlo a conseguirli molto o-poco leóspoy itione 
emilboi o interrotta? B qnesti modifletiioiie» ie puro 
òtta SQSsiste, non deve essere pinttosto In ragione silo 
• attitudini organiche, che • quelle del duido? Perciò lo 
non so vedere nella insistente applicasione di esso' rac- 
comtndata dal (Iomc^Id una cofti dr^rÌHH e necessaria 
ìrarietà di cura elettro-iiiagnelica d>i sperare nel trat- 
tamento del cbulcra qua' risultati , che io stesso Quido 
in altre guise operante non diede. Ma U Concato sem- 
bra elle molto tenerne a qoelia distimlooe di forma, 
od eeeo quindi ciie ne vennero le propesliioni sulla 
fogacità 0 durevolena degli eisttl In semplieu ragione 

U 



M tempo, • tolte quelli Meme t qMUe difeit mm 

di rado sosteuute collo sKesso ar|omeuto , come suole 
avvenire in ogni quisUone bicipite. IVu ; il problema non 
iatiTa a mio credere odia forma : non trattavasi di 
coDosoere il miglior modo, oode cooaeguire un effetto ; 
beoti fd quali' effetto p«teaM eoaibtttert ii morbo fo- 

Lo Otello dieni delle qilitiool iotomo il iite|« 
4ofO l' binao i eolloeire gli elettrodi^ o dilli prodlle- 

dooe cooceasa dal Concaio ai Itti del rollo. So'lo 
iraasi nel tìto della qiiistione, furie non c' iuteoderem- 
mo con lui, O89pq'iioso ad altri principii : quindi non 
▼o' cbe toccarla.. Il Qoido eleltricu generato nella pila 
voltaica è una Sditania, < he dal mo odo Mterioro eotra 
io Qoi par i' itfio de* seoii, quindi iitofatto e inoind tut- 
te ano da? a modìllcira 1 oar?! nmifari : la èteiM iroi- 
My'cba 1 motori traimaiteoo il moMoli, M èMltm- 
te affette dalli ? ibrulooa fibrillerà eigloiiite dilli tIo- 
Imn dalli eorraote, mi dolli iilona rlflaiM, eha la ?!• 
▼ace senaaiione desta nel sistema dimUltico. Non coti 
de' nervi gangliari : le funsionl loro non hanno clie fa- 
re direttamente col /ùort di noi , e quindi gli stimoli 
osterei non agitcooo lofr'eiel che per ioleroo iuodifi« 
eadooi dalla compagine organici. Per qoeate rafloDO 
dmqoa 1 narri oarobro-ipiiiiU leolooo io ii pronto mo- 
do Il pranmi del fioido a vi obbediacoao; ai terdi 'ad 
imparfattemaate I gangliari ; non poKhè qaaali alano 
più profondimania locati, o perchè 11 floMo colgi lo alto, 
dofO le comouicaiiooi fra' dae aiatemi aieoo meo nu- 
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iii«roM ( i ). Ed ansi io tengo per fermo che se uno 
sperlmeotatore fornito di due aghi riTestìti tutti, fuor- 
ché nella punta, d' un intonaco isolali»r«y peoetriMe con 
mcravliUgM destreua Am al primo ganglio emieale 
o ■ qnklM altra inaigna parta dal aiatasa gaogHaro, • 
▼i portiaae Mito Mito U fliiiio polaoti^ ano fi €oa^ 
dUraUM qQakhe aalooo nMeoaDlaa, na mb ti prodor- 
raMia <|aallo dinamiche mutaiioni, che ade possono rido- 
nare l'oppresso od istupidito sistema alla virtù consueta. 
E d' altra parte la scienia sciolse ella defloitÌTa- 
* menta il problema, se i gangli cerrlcali aleno a coosl- 
dararal eaaao II prlodplo o la ftoa dal grao aiaipatico, 
e aa qnbidl la atthrM ritaH tadano da aaao air aaao ea> 
r«lirOi4pÌoala^ o da ^aalo a qoeDof Io doo lo erodo; 
ami ao bado d KdlRkar (9 ), roeaato o dlllgoiito dio- 
settore e descrittore del sistema nervoso, dovrei ripor- 
re una gran parte delle origini sue nei rami comuni- 
canti, e concedere ad essi un decorso cf ntripeto , va- 
io a diro dal aloapatico al midollo spinale. £ allora 
ao foaaio toaao » portando la corrente sol ganglio eér- 
Healo anparioro» non no aarobbo piò fmato moaao U 
eortaHo eba il coore? E qoala vantaggio no ritrarrai» 
ao mi eatblaaii a airooaaro I rllaitantl loffamil oagH ela^ 
trodlf Ma io non'protando elio II Concaio aottooeriva 



(1) Vedi il sefiondo opoacolo del dott. Concaio a pig. t5. 
(f) Analonia ntìcio8eo|iiea ed islologìBi dall'uoBao. Lipsia, 



aUe mto seotenie, oè a qaelle eh' io non ripetei, per- 
chè egregiamente dette d«l Beroaldi, e le quàli io di- 
vìdo ; egli io »i oscuro argotneolo hn pieno diritto di 
credere quel che più gli talenta: pM^ fe la Maria Bat- 
iMb» M il Luigi LoealtUo aanarMO, kencbè i cìIìimIH 
tomtn M a tancrai MNe aiaai (aè egli eeoabri dia* 
fùtUù a lìpndiara qua* Ititi) paieliè lanaastarai aa al 
Mrlaia Plaaaa a airEmtadito Majoli le >la>lr«tia 
metalliche furono applicate alia mela creile braccia (1)? 
Forte che il cubito è più lontano ch<^ le mani dal plea- 
so brachiale ? Porte che dove c' entra 1' elettricità haa- 
al a badare alla diaUoia di qualche tpaona? ^ou trt- 
viraa c a da al a prapalinta floido i ? àall coDdoantl e i 

- pratandi otari ? Nao rlpalarà iaraa praato la jbglilllar- 
ra m naovlaBaiita fatta ìd Aflutk»^ DlaatiBa 1 Sa ai 
faaae trattalo dalla diatasaa alia paaaa fra la terra a h 
luna avrei peDtato ub pu' aoprt a riapondere, ma fin- 
ché codeata diatanta è misurau dall' osso deli' omero 
mi faccio io garante che il fluido pervitMie alla meta 
tua colla atetta rapidità a colla ateata lenaione. 

IM la ragioni, oas eoi agii a' argomenta di pro- 
Tara ia teai aws ««u) lotta tacooliovartibUi. Egli dieà 
ad faempia eba daronfa lo $ioio fithlogieo dU aomio 
agniùUMtà M tùtama eer^rO'tpmole è oMita (S) 

• Ma a i'aogni per eba attività ai fonnaoo aaai; aeatnriaeaiiOy 

(i) Vidi a tcQioda opoBCele M OmàUi a ptg.' «6. 
(S) Vedi lo ttetao i pag. fi. 
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_ eomo Minerva, belli ed armiiti dall' Entelechia di Arlato- 
tiie genia concorso alcono del cerebro ? E i oQOti che in- 
volontariaoMote dai nnaacolt rolontirii ai compiono ? E le 
•IMM feoiiiioiiiy eiiiB alcQM volla dall' «tlstBO giungoDO ti 
ombro, pir qaile fh d perniigm? Non aeeade te» 
vvBlt die Mi logiiiniio di eiMM legati o pereMil hi 
qoaleb» métaibro; d desliaaio a amràaiM MM» wa 
dolorosa aensscione in qael aito prodotta dalla wtla po« 
atara, da qualche nostra parte oaaea, o da qnalaiaai corpo 
straniero che aopra vi poggi ? É donqae propria la to- 
M aboHiai è vero il coecetto? E altrove non è aaae* 
rito eaaare gbal» a mppor» ^ U tangtm atagnan- 
U da piA ore ner vati avem fià mthiia Ut mia nate- 
mia dBcampotisiim f à fme^ òaè, eoogiiiol» f (t) 
Chra, qaai# anelie flioleroai maoddiie i polsi, ai poè 
credere cessata ogni circolaiione? E ae II aaogoe bob 
ni mnote perchè il cuore coniinoa a palsare ? 81 può 
ragioneTolmente sopporre una generale e perfetta coa- 
guiaùone del aaogue, finché baata la vita ? La frase 
rettoriesy die panieBi il choleroao al eadavere, diver* 
rft u fatte aeleatttee^ o l' Demo vhreaite d nirterè od 
vaoe^ io ed U 4sMriir|o dalla Mae vene reeee|ile il 
oeii|oe die sgorga ? Je Beo diee dè per laonde di ap- 
ponure II Coneate:'Bd ealofe ddla dlapota akoBO oeee 
9Ì affernifloo, che forse a mente ripoaato non d affar» 
Olerebbero ; questo ao e compatisco. Ma ae io m' arreatt^ 



(i) H pag. W. 



0 



— iiO — 

■iquaolo to tale soggetto, egli si fò perchè, a wkb paic* 
rt, il Concaio tTreblM recato maggior gtoTamanlo alla 
cauaa propria accettando i fatti compiuti come eooo, coma 
egli aleaao riconobbe e sottoacriaae che erano, che non 
arrabbatterai per f ittare da aè ciò che lo gravai a le- 
Bara ciò eba aeffUo ti eoo dorio a' aitagUa. 

Alla ^11 aaarffaalaai pairai minaia eka pari 
i i a a rt >MB rayiaaa mI priaMi, eaaaa Dal aaeaodo aM 
opMoolo, eirea II lampo nilla» In eoi applleata b eomalo 
alolir<HBafMii<*a, a il ▼ero aoopo,«cba II BMdteama al 
pre6gge oeir applicarla. Imperciocché, ai \ uno che 1' 
altro non accennano chiaramente, ae 1' elettricità giovi 
aoio ne' prodromi ad ioapediri) il temuto aviloppo del 
morbo, od alaaaoo a randello più aiite ; ae poasa anclia 
afUvppHa lo lolla la aoa apavaolaaa ? lalioflay elaè a 
dira par? aooia allo stadio slgUo, asssra TaHdsmentl eaaa- 
baitoto • dsiato ; aa 1* eHieaela aoa al raslrloy a aeo* 
osartf la gravaiaa di i|«aalo stadio, Issdaodo taaapo al mo- 
dico di vincerlo con altri rimedii, o ae valga da se a 
farlo ressare ; ae finaloiente 1' elettricità poaaa roaie solò 
fannsco condorre l' ioferoM dal principio del morbo al- 
la eamplata aoa |oarl|iaiia^ o aa la virtù soa si arraaU . 
ad 00 datorashiata m o m a ot o di aaao. AobI, aa aleooaeaaa 
plè fbr am aola trobieo detto aeritta aaeoodo, aambva asaara 
( a m aa a a lo aavareUa sparsola) l' aplolaoa eba I* alottri* 
» flki giovi ki foaHo atadia, m tm non è tmearm oboli* • 
to >tì dreahf parola dei Jleiolg, altro propagnatara dal- 
l' elettrica cura, niie quali il Concato soggiunge poterti 
btnitwno manUH$re ed aumeniare quel che mssisU, 
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Hlmente perduto (1). Le quali esprettloiii tradotte io 
altre parole, aeosa ledere il sigoifleato, saunano : che 1' 
elettricità giora più che altro oe' prodromi. Ma e al- 
lora ì medici ood «eelaiiieraoDo a coro coaMcera ao* 
eh' «Mi fannelii • iM($«ni, iqoaliy pruUameole oiÌdÌ- 
UnAf f aIfMo adimpeélM il plaM «tiloiipo del mwho 
o ■ BriUfirl*» BM etetoM qmllo» da eoi U pià ih*^ 
jpfiolitt (aoà HM parale) rifogiinUM^ veglie din II ea- 
lawo ? ('2) B el fé apponlo eodeata pereooe ieeerUiia, 
che lo traase a cimentare il aoo metodo sui moribon> 
di, cercando più tardi di giustificare 1' eaito infauato colia 
incarabiiilA conclamata del morbo; ad applicare 1' elet- 
IriciiA ora tela ora congiaota ad altri rimedii ; a deter- 
nlnanip- eeae (eoe in Venexia e anehe in Padova, ad 
aleuM varMeoi del BMiede aoe» eeal rifearde al alle 
che al laaipe^ depe evar peate le prime condMaal ee- 
ne lediipeiMabUi al feHoe emme; a dUaiidere floal- 
meote le sue care infellei eoo arfonaenti , che rìvelll 
eootra di lui scemano valore alle fortunate. 

Né migliore luce ci TÌeoe dalla deacrizione de* 
nuovi aet caai, che ai legge nel aecoodo auo opuacolo, 
d* una breviiA non aueeaea» oooaa|iilia a acapUo de' par- 
lieelail, aewilap aOratlata^ pià epfteoM che eletie, ve* 
lévele appesa a eervhe di BaeaMrlale hr m »edlee 



(1) Vedi il secondo .opuscolo del CoQcato pag. 7. 
(i) Ivi, pag. 30. 
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■irittilMtla^ MB « CMDptrire^ ohm yptn ttrilimWli 
é'vb BiMfo faUt, in OD Ubrledook, die va ^ !• 

stampe. Arrogi a queat» le (!uD8uete iniproprieia dei vu- 
cabi>li : infatti egli «iirhiara fio prime ensf^re code- 
tta iioa aarie di uuovi catti trattati esclusivamente giu- 
•la il maiado da lui-pra^alo (1). Ora elM valore pud 
•v«M la farola ésekuimimenU far la cmmbì dal lay- 
* iMwl ì U direi die velme eigaiAe«re noo eaMtaft htle 
e qoeil' laleraii «hre tmn che V eietUMaaiDeiioB^ e • 
qaeala cella cerrcDle «ppoaia al lati dd celio, per hw- 
fo tempo e aema loterruaiooe. E pere la Ma- 
rianoa De Nubili è curaU «ImI iluU. Seai» ( intu è deltu 
oxmie ) ; quella cura tiene «pprotuta d«l dutt. Festlrr, 
coDsuieute, il quale vi aggiuoge quattro vescicaoti, « 8ol< 
laoto più tardi ( corae già dodici ore dall' apparire del 
■erbe ) ai rioeree ali' eletirieo; Aefcio. Ma aneli' ec- 
ce è eelieeilB, treUelo per ice bierae cca gUaede e 
tei di dMC^ pd deurinale. E qodl' Aefde TeHoeee 
di Pente S. Hieelò^ chelereee le aera dd iS giugno, 
perveone forac alle dee pomeridiane del 19 sema cura 
di sorta V Se questo fosse, non Taleva la pena di dirlo 
apertamente, auxK l>e lasciare che t lettori lo iuterpre> 
taaaero '( I\oo aarelibe uoo da' aed caai più apleedidi 
Je c a p ila gnarigleBe d' on dMteoe», opcraU in celi 
qncMre fiemi per ecdiidTa puicnn della eerrenle elcl- 
.tre Bmwmcey applleata aUfene 18 ere depe il eemin- 



(i) Vedi il accamia apiucolo dal Gancato a pag; 40. 



u kju,^ jd by Google 



— 41S - 

ci» re del morbose sostenoU per dieci? E qaesto mi- 
racolo dell' arte aalotare non merita?a forse più che otto 
linee di storia ? Che se badiamo al melodo , cè meno 
«te TiUM eoa esattene seguite. In correDt* fo ioter- 

ftlli IM filto Belli GeterlM mie fdte Mllt^D«' 
neUH ; toi Aggelo Mb^ « evi le ^na per ben 
Miei era. Dao^ «e» le e»e «Me-negiietlea mri fn 
mIs, se N metodo non feime sempre messo in open 

eoa rigore, a che si riferisce i' arverbio c.tcìutivamente? 

Queste osservazìoui, alle quali, per amore di bre-i 
?ili, mi restringo, sono soiBcienti forse ad «fiferire ud' 
iiles ebbiiiiais efaiara s' nsiei lettori eall' importeme 
del Doeto flMiodo corelif o^ 1 ^pék atfreono faMeno ed 
«00 o qosl portilo appiglnil Solo Ohi ori reolo de 
•ggiopcett ehe^ aoqosleho oilo fraeo'feroèeo al dottor 
CSoMsto ilqoaiilo fhraee, egli dod dee aeeagknarie od 
iDfidis, a rancore, a mal talento, che io me non aono 
né possono essere, ma crederla strappata, come lo è, 
dall' inerescefoie stalo del dobbio. Imperciocché io lessi 
uggiolai dae sooi opascoli, e qoeUa parte dello scrìtto 
dal Benelà^ cho ebbido I pnìeoad forbidl^o poò dM 
oaa^ ni aneoro od aaoo ptaiaiiieiilo oapacllalo ao là oih 
Ira fi aiolo forilà o miiNiooo; dabbii^ ebo ooseeo- ' 
-oorebbe in me nè meno dopo Is Iettare di altri oeMo 
acritti simili a questi, lofatti, perchè sperimenti il dott. 
Concito, e perchè rf ode di pubblico diritto i suoi ape* 
rim«»nti ? Proi>abilmente, perchè della bontà del soo me- 
todo gMlebim I enei eoUegbi» e eoMaeiotolo miglioro 
w9 pMpiVy ■ pooioi^omw oomoomsffio* vn ■ sjh* 

il 



cali»» cIm cob giotta compiacessi rieorda la tMthnoniaoia 
resa da parecchi medici alia virtù medicatrice di esao, 
dee ricordarsi clie que' medici videro, toccarono eoo 
mano, ebbero ne' loro giodisii il potente aoaiiio dei aeui. 
Ma noi» cIm aiaoM 4a looge, che mb fediamo, elie 
MNi leoelteo» bod aUMamo altra acorta ehe le lae 
narmieoi, le quali lanle più d peteo a to am ie q/Ètano 
plA aarauM» eUarflb erdinBie^, eosplele. E qiaile al ot- 
tiaiie aMaatamiBle e aae r f a iido» dlligenteneole nelaiido, 
propriamente acrlTendo ; chè qaanto alla veracità dello 
scrittore nesauDo oe dubita. ae il Concato può pre> 
-leDdere che si creda alla soa lealtà, io dico clie non 
'verrà del pari tenera! per iaiaUiblle. 

B non v' ha iene arfeneDlOp ao eai 1 aiediei» che 
peneane^ aliao più ediUlloal e renlteDll à GNdare che 
qoeate M dMlera, dopo eoa! aeloDoI e amare dUUn- 
aiool, ehe al mm 41 glefoo fai flerao meltlplieaiido» 
seDza che aoeora dall' alto di questo pelago burrascoso 
si vegga indizio dì sereno, od almeno un lontano se- 
gnale di porto. Che ami, a dir vero, longe dallo ace- 
aaafe» le dnUlaaiooi e le diapole, col frequente rinoevaiBi 
dalla apparirieol choleriehei aanibra ehe al raddoppfaie^ 
a qoeaio per osa BMTa. e afaifehra fanenparaBiay a 
direi qaad ferti|faM^ degli aplrltl, per la quale egnoBo 
mediee o bob medloo, dotto o Igoorante, elagaote o 
goffo scrittore, si crede in diritto di schiccherare ciò ^ 
che gli frulla pel capo, ed esce con vantati disseppel- 
Ifanènti di viete e note e storpiate ricette, con istrana 
faraMioBi di teorie aaloiogkhe e patolegkha^ di ima- 



chi praflJatlid e leripeolid, tinto piùaMmtali infaUI- 

Uil qoMito aMM logieaiiMiite provali, qoiii cbo il ni- 

■toM il 4Ì0V0MO eombitlere col ubtaroy o iknrano ad- 

QODiuro lo toBooro oofo poro li nrovvMoiiia latdafa a 

nostra guida oo tenue barlume. Alle quali aberraakwl 
la aodott antoa, angoaciata pel Molo, icoocati por la 

paura, riapoude ( non Torrei dirlo ) applaudendo; e men- 
tre ingolla fidacioaamente ogoì più biatarro aotiume, e 
oi tiooo iotorao aoauleti e alberelli, e crede alle too- 
tooo promesse del ciurmadorOy dol barbiere e del ci^r- 
Nmìo, 0 ligio o|BÌ anriloo o vaeio Hbottolo, oh'o> 
•ea pavMMgiiaBM aOa lóoa dol aalo, kaoia poi dall' 
imo do'eaoH lo oporo d'Ioaifal aorMari, eho aoB'aa- 
iruao argomento meditarono Ungamente al letto peri- 
roloao degl' infermi, o auUa tafola anatomica e per en- 
tro lo aperte viacere dei cadaveri. E quasi che tale tor* 
mooloia copia non fosse anche soverchia, eccoti i gior- 
noli ■Arrarti 1 molodi coratifi dogl'IodUoi, do'CiBOiI, 
«VVirlari» de' CooMseU, tanto di' lo bob aMtarlgllarol, 
fli aDa dvUo Emopa al propoBoaio di aiaBdare, per H- 
bararla ddl' asiatico morbo, qoalcbo tribù d' lodisoi 
Tootigrossi o Piedineri, ì quali, abbandonate le aelvag* 
go rive del Missurì , se ne venissero portsndo seco lo 
loro arrsne rsdici, e più il loro dio Ooskatinka, cbo 
algwMra noU'idkNiia loro ffran mtàkOk 

Por lo .qoali oaaa , olii vogMa oggMI aerivoro od 
oponro akoo . oIm. di bboto telorao al ebalora doto 
■pefaro flaa talo oarrodo di pto ca nBlo Bl o di provo, da 
vtaoin gH aerapoii da' più aovorl Ailitarelii , • wm 
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latcUre appiglio di sorta alle loro più Mitili coolraddl- 
tkaL Qttindi» m tt Gweato notro proprio neir animo 
^anftaint eosflMlnMlo MVefleack M prt^^ 
lÉmdo» e Mtet iiiiiiMo io dirai» ìmohIinìMo 
oeagltaN cui Vtrfliil d* o|dÌ allrt con ; oirt om o- 
iatta descrizione dei sintomi ; noti con isfegiiata pa- 
zieosa tatte le modificAiloni , ohe 1' agente terapeatlco 
indaco nella loro Indole, nel grado, nel!' ordine, serreodoei 
plà cIm poisa delle cifre nnmericbe; s' atteng» al tolo. 
•■0 fliMo; proftabiliaca» §• Tappiicaiiooo dof'oaaira bm^Ì- 
inli al^ éiUt ttUonan iodifldod^ 0 tariMla eoiiaih 
t dallo prMMilo Bon'ai llpirti ; ior^ 

priolà, almeno medica, di rocalioii ;^ poi dalle fatto oo* 
serTaiiuni condada qoale e qasnta azione eserciti ii flui- 
do elet^magnetico ne' cliolerosi, e in quale stadio, e 
te a qnal ponto esso glovL AUora» aanu atteooaroil 
faiara do' eaai IMid» aana aamaara qidio da'farl» 
mtit OM laiciwia almi (eoaao Cna^ a dir hn^ par lo 
paaaalo) la èva 41 la caa ili a ra la cifro» di appMiri^ 
M paiogooaffla a qvaBa otioaélo eoa altri maiodi, aspoi- 
ti tranquillo il giodizio de' suoi eoUeghi , che non puè 
essere né tardo nè ingìustu; imperciocché io mi per- 
metto di dire estere io tatto 1' onorevole ceto de' me- 
dici, come lo pfofa ì' iaiparlorltoto loro coro||io nello 
flù dIfilaiU pffOfOb Mte a vifo o aaldo pamhra la aal- 
f«an ^aari» eba aUa laro ooro al aAteau Ma» 
tehè trio MMwa aarfa il apariaMMi m appariaaa» a»- 
al M mmm aè MA» aè taMaraed» ao» negaado 
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tede per ora all' eccelleDia del tratiameoto elettro-ma- 
gnetico dal cholera, non aegalraoDo le oroM dtl éèU, 
fitifiift ni ùàfàothinmÈ V nn ■il uhmm 

it M MMi. 

4. QptfV Mtiteibt dtf disfftr» Leapoldé Biaggi, or- 
(/ma/e e<f annotate dai dottori G. Coletii e À. 
Barbò'Soncin e corredate di tavole colorate, fo- 
,lume Primo. — Fedota» co' tipi di A. BiueU i856. 

Nm npNi la ^ mSiifkn modo aoBOoriiM m- 

mkW • mommI flwt I rt fy d Bd dtl nio MilMt piMl 

dagli egregii editori in fronte dell'opera. 

« Leopoldo Biaggi nacque io Padova 11 giorno 8 
aprile i798, mori il 4« ottobre 1854. Visse tutto 
della scieua, integro, schietto, operoio, lieto deli*affe(- 
10 di poelii amici, alieno dalie oiioee e Toote eoMoeto* 
«■i di McM. Al f obUlBi oflkl, ed fu eUsaalo^ dIMo 
4Mn lolla d'alacfllà o di looiigMtooij o nella dolato 
ao eareUa, doto più apadalawlo ppoimò prato bm- 
dkiha, laadò memoria di ?ero medico , cioè a diro d^ 
^aperto curante e dì sollecito confortatore. • 

Ora i precipui atadii dei Biaggi ? ersarono intor- * 
•o il eliolar% artooieola di doloroaa ed attoale ioipor- 
taoaa, alla aol OMlla lìagnlMioBH la parola d'oc aao- 
•0 a w t wi o ta a dTooa o p i ri a i eol a l a io Ma om poò 
oka lonaio A graodlitoo aiolà. Ha aoché laoaaqoo- 
olo a|l i a uuàùmmn eha io lono. Il fnlo MI* 
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cafi taiu U breve ed opereM Miiteiin al pnifmM 
dalla BMdidia MfNna» BMrlla fMkU i teanaaca ma 
da aMi «aolaapanMl , e dia di toni t aMnoaMnli, 
dia d paiaaM alafita atta aoa ataaMria , il f iù mo- 
deaio d è r «dliione degli aeritli da Ini BBONoia laada- 
ti. E i suoi coQoaxioDali debbono coDcorrere all' Im- 
preM pietosa, ahrimeoU noi arremo ben poco diritto 
a ItflMDtarci degli straolerì, che rabaoo a calaooiaoo i 
jMalri awiHady ^Modo od ataad, tid^ m li cwiaaM^ 
oMrd^ d aIratliaBM à diBMitieariL 



Zi lofUo 1855. 
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Se an uomo dotito di vista memoria e di acuto 
intelletto, dopo arere percorso gran parte della toper- 
fieie terrestre^ od atuniiiate attaoluDMto le inoomon- 
vitt e di? cfM • pan aroMiiioM fonata <n4« ai rif aate 
éùifWUfM la fin» al foaae rMollo mi aaealo • aaeaao 
la a'iMtriI faeolariy a là, narraria la palile fleaiida 
e le aaeravI fH e Tedote, aTeaae «aaerito ìd oessoiui con- 
trada trovarsi le stesse piante e gli atessi animali, ma 
daacona, naeno rare ecceiioni, avere 1 suol propri!, e 
qaesti tanto più differenti qaanto più vasti ed Insape- 
rabUi ftt ealaeeUy li circoadino, qneU' omdo ambbe 
oerle oefarrato un Kete rMbo aflerare le labbra de' 
mi aieallaiaffl 9M wmgn, aaa dlflldenti, dalle nam- 
iloiil dl'eU lama da lonlaiil e bmI eeneaeloll paaii. 
loaperciocchè allora si conosceva bensì V inflaeoii eaer* • 
citata dal diana e dal suolo sulla distriboilone della 
Fauna e della Plora nelle diverse regioni del globo, 
nw al cradeta aliresi che, date le ataaae coodiiioni di 
letiiperalwey dT anaidliàt di ceetiliilete fteleglea e di 
•le? arieMy denea er e lo eemrade efiriri II l adei l BiQ 



MI 

r 
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upetto, ed era tatUTia od dolce conforto degli «migrali- 
' li il soppom che nelle remote regioni, dof« iiidiriné-> 
fiM I paari^ •? rabbero gelatalo lo oloioo piMio dolio 
loio fotria 0 eolio lo liniltip dio eroieofoiio ol reno 
dolio oliboadoulo lor eooo. Oeeorrova dbo lo ^ììbio 
ftmr o difliO lo bmiglif , e al «otendeoie la cognliiooo 
delle loro specie, e a' iostitoissero esttii confronti, per- 
chè cadesse questa illusione ; e non fu che in tempi 
più tardi, per opera specialmente di De Candolie, di 
Haml>oldty di BrowOy cbe le vere cagioni deterflilnaoli 
la diatriboaioM doi fe|OUUII « dogli aaiaMli toomfo 
eoooo et o l o» do eri ^ oo ■aeqno la gaogriia mUiralOy 
, eho Im a? a aodio nello aiiUiio ooploraaioBi delb Ilwfa 
Ohoda eoa piena eonferoaa do' orni OBoraviglioai prin- 
elpH. 

Ma se la IVatara, inesauribile nelle proprie crea- 
aloni, sì complaceTi quasi di mutare le fonile col ma- 
tare delle contrade , o oioalrarai or pOTora or ricca , 
oro oaUo od or gigaotoiea» spando .neolo o quando ?i- 
voeOy mm è o eroderò eho eodeola prlmordialo dltor- 
aM p or dn r aa ao ooolantorcliè and molte OBohneanao 
eoneorooroy doro a toglierla o doto a dimUmlfla. la- 
fatll, ae parUimo degli animali, molto è devoto al loro 
istinto di migrasione ; poi vengono i trasporti loro so- 
pra quelle isole fluttuanti di alberi sradicati, di cui c\ 
offrono ancora V eaempio alcuni grandi fiumi d' Ameri- 
ea, 0 aepra gli eneml oiaaai di gUaecio^ elio nella broro ' 
olalo dei poi anno daDo eorrraii norlno • dtflo pto- 
eoNo ipinll dair wd dolT olnn dal CooHnwtt. QwMo. 
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alfe |iMi^ §m troTiM beo più nuitrMi I w&M ptr 

pra|»af ire I piceeH • fnwkii lor Mmiy iwwlraBdMi te» 
cooce a tale profTido DfiBzio le correnti flofittUi • le 
marine, i Tenti impetaosi e più degli altri i periodici, 
le spoglie lanate di molti quadro pedi, le piooie degli 
oceelli • gli alani Uilistlnl di questi, atirafaraa ani 
nadll aami paauDo lauBolati a captai di govagUara. 
E il mari? igiia aggldi il eaoaaeara^ eaoM^ pafaacU aè- 
eall IniMl chi I' ardilo iiifcgpa ioMiarlala tot* 
▼aao iadafliiaaaa prioui rAatarlea, e poi na laeeaaaa la 
aponde, alcooe sementi di pianta seonoadnta in Boro* 
pa giongessero a quando a quando sulle rire irlaodesi 
e ri germogliassero, dopo a?ere trsTersato 8«pra la mag- 
giora dalla Gorranti marina la tramila miglia del maro 
Adanlleab 

Ha A tana ^naalo eamo li d l i p ar a l a iif , alia bro- 
foaaaolo aaaanuta» perchè 1 salai tonati m it aaaafo 
«ni pallida Maa ae Dao ao plano eoneatto, i'oono in 
certo la pid potante, il quale, intelligente, operoso, sparso 
dofuoqne, amava sempre, riaggiando od esalando o cor- 
rendo da cooqoistatore la terra, portare dall' antico paeae 
noi oooTa^ 0 fica? erse, ciò coi lo legara l' aflFetto, o che 
eredara tornar otile a aè o alla propria naaione. E qoi 
mi sarebbe faelio dimostrarrl eaiere fai ogni tempo ano- 
cednlo apoDlaiMO e ftoleolo Ira' papali cadaalo acanablo 
dai natorali prodotti, aa non baattsaa a qoaato flaa ri- 
cofdarfi I Roflaaol, nsiioiia la più eapanaifa' ed asaiasl* 
Istrice che mai esistesse, la quale da' conquistati *paea| 

riportifa io Room, e qabdi in Italia» tatto che non 

16 
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fm&Èàm^ kÈtmÈùtitmit étà aigiiff Nmm • w«i* 
itnàù al fià vm!k fratto. B ^iwl* olila diinilini 
m contfiNMft par teeoU, a eooeorrafttio ad aamentania 
fN effetti le contlnoe iocaraiooi dei popoli nordici sai 
meridionali, e dei meridionali eoi nordici, lo spirito fen- 
toroeo e giroTsgo del madie evo, It fortunata aadada dei 
■Mvifaiiìi» a la baaaflea apawiil à 4aUa raUglOia ■iwitai. 

Li qoala apara mm patata cawara «al aacela Mia 
fMTafia a lai lalairiliy ^oaada 1 aaaraMrd al Aioaia- 
M a li BMMpBaana^ a 1 flaggi iranaallaiilld a alreiMi- 
larraaei divaBtano bra?i gita di piacere, predOelia oe- 
eapationa delle aotonnali Tacanse. E perchè nel secolo 
ooetro, in cui, a dir rero, non si fa molto più clie ne' 
traacorai, ma con più ordine e collo sfoardo intento 
ad OD unico fine, il trasportamento a T acclimaiioDa 
daOa piaota a dagli aoinali nao fotaero abtMndaoatl 
ayigoaraoaa da' aiareadaoll a al aapriaeia dal aaai^ 
aaea aargara in Fraoeia» iodi io ItaHa, Badali flaalaglr 
aba a bataoieha di aeeUoiBdaoe, le quali, ioililolta ra- 
laiioni con qoaDtl oomiol inteUigenti «poo dà eoiooMff^ 
ci, dilla diplomazia, dalla goerra o dall' amore dell' ì- 
struzione guidati in lontani paesi, vanno ricambiando 
aao aaai ciò die può tornare reciprocamente gioTevole; 
a ||à a qoeat' ora aleooa otUiaalBM a aaaoaaeioia a^ 
BMoU loeomioeiarooo per opera laro a fenoegUara oa' 
ooitri campi, oiaotra alcool anboall praiaol all' agricot- 
lora Taona aol dotto dd oaalri maotl, a pai vaati plaal, 
abtinaodaai al cUoif a alta paatora d'BQiopa« a fol 
propagaodo la ìotf^ baocieba raam 
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Il MoDtigoy, console frascoM in Cina e ben«BMrllo 
MBbra ddh flodtlà d* aeeUaiMioBi^ tptifani, «é M» 

M Nm ariniK Tyiek, prolM^ a|S tUtilMl Mi 
GhM ewtnit e dA M tii yl ii, i te eo — qnilld «te rolw- 
0lù^ foMo, tolleraDte della fatica, agguaglia, se forse 
MB ioporay le qualità domesticlie dei nostri buoi e dei 
nralL Simile infatti nelle forme al primi, esso vlre nel- 
le più alte montagne, dove con piedi ardilo • fermo 
bitta aestfari fmà InaoaaaBllitt ali' nomo; serre al da- 
|to iflkb.dl ir a ipir j i if i pari wà daita a di anM fl 
mnmi «i aflrt aale aaa aand» • nel lallt dalla ane 
fiadM, m dttieato iMauBts, nan ahe ma aa c allaata 
lana nel longo a ridato pelo, onda follo II ano earpa 
fodeai Tagamente fornito. E già 1' esotico gregge, conae- 
gnalo ad abili alleratori e condotto nella baaae Alpi, ci 
firei ceoM ne' paesi natii, prosperando cosi che le fe- 
aaiaa toandila liaono già depoeto i desiderali kr frali. 

B ama aaifia di aecBaiaaieae offriranno ora la aa^ 
frad^Aataia^ifadila daT aariia Abd^Kadar al oMra- 
adalla Tiillantya da «aaala daaataallafladalèaaalailaa 
« Mani|lla. Gaaaa agan» aa» qnialf alHa a p a ri aaa 
animale, rieereaiissinio per la l a n gh e iM a la asallewi 
delie sae lane, vive negli alUpìaoi dell' Anatolia fra 
doe continenti e due mari, in elimi eatremi, da' quali io 
^iiiada il iiolle ano ysIIo, che s' alloaga e s' addenaa 
■al verno e si dirada apootaneo neil' eatira ataf iena. 
Ita è dMipn dUBella cba ne' bmiiI dalla PravaaaB» 
PMmM al aara^ ad aia IfranMI 4b anV aeeaadl» 
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quando rìDfrescati diUt cottili e poogenU breiM, cha 
miime dalle m reotote ghiicdaie, possa II dqoto 
ing|e trwara^ iHito aett' $m% eha M'^Ndom dal avala^ 
giadlaiari akalll gialla daDa au patria» ad M piw- 
dara miiirala aoggloiM a graida fallala di qMT 
pa«ii, eai aggiaogeri aalaadla oalia aiaaH a ia farine, colia 
dolcena e limpidena do'aQoi occhi cUestrì, colla aoa- 
TÌIà e aoclalità dei coatami, ooa oDova e dod cornane 
balleiu. Coai si Todrà se ala fatto diligeotemeote oa- 
aarvtto, od arrore maliiioaaaaenta diffoais ^mUo da' 
IiifiMioi, aha eadaala baUa apaeia di aapit da n oi ri 
aoB II laala aia ImBartala» ms aala ki iaalaM raglaaii 
■a a brtfi diatama e qaaal Mila aliaaa mm t M'aat- 
datimi IsogU. 

IVè le core pasieoti di codeste Società d' acclioia- 
lione ai restriogooo a' maoamiferi, ma si estendono 8} 
pesci e agi' inaetti. Il Millet, celebre pe' suoi atodii io- 
tomo alla prodaiiooe artificiale dei pesci, diede non ha 
iMrl ralaajaaa di alcool c ap ariaM oti da M ioaiUoiU aol 
pM aoaaoela OMda di traapartaro a fraodl dlaiaoBa, o 
aaoia laro danoa^ la «ava ieeandala di aaai» o Imo 
eaoaacara dia qoaalo oota inrilappate io panoUIfll ino- 
ariditi, e riposte In esasettine' Testite ioternamente di 
mosco, possono durare ad oo viaggio di oltre sessanta 
giorni per acqua o per terra, in qualsiasi clima o sta- 
gione, aensa schiodersi e senza guastarsi. Ed oggi e- 
gli possiede oots fecondsle, che, giontegli dalla BeoéBp 
dalla fianoaoia o fio dall' AaMrka» ai aeUoaaro ioap- 
ìmUI virai» dooda tratti i paàd, già gnodMIi» ai 
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IMHM» per le peieaie e pei taglietti di Pmela ad ae* 
•m ett e la MtaiaU riecheaBa M paiaa • a eaifarteta 



qaala g r e p ei l ia dalla pUdeaUai fa aailtia alttoaBieata 
dell dna di ana atraaa coaamefete, fatta a €aatM 



ilcaoi mercaati, i qaali veodoDO a' proprieUHl degli ^ 



9PgDÌ oelle coDtermiDanti proTiocie ud liqaido demo, 
tarbido, glaUaetro, aimile alla belletu, cke venato io 
wm alegaa fa aaacera io pochi . giorni ooa moltitodioa 
Bw aiat ab Ua di paedalliilp MdHtl ^aaeia da' piapriatiill 
aaa erba faMata M pni vidaL Cadaala beetfiial^ . 
ifaaal haebefoaMU acquatici, vamta a fler d^acqoa, ea 
ne paaeoflo avidiadmameote, e c re ae aa a a eegoe da tao* 
care io qoiodicl giorni le tre libbre di peso. Se 1' erba, 
di coi si pascono, DOD è straniera ali' Eoropa, o porta- 
ta fi poè vegetare, o pad essere con altra analoga ao- 
atitoita» MB è dUDeiie che l' iodoatra Eoropa trovi mode 
di far travaiaaga alla oairaeotBaa saaMota^ eeaaa cor- 
laaapafal,!! nMoae aaaado alM aa aepara, aflaebè a' ab* 
Ma a vadara riaavala sella aeqoe ooatra aaal riogolart 
prodigio. 

Ma dove verameote ai rivolgono eoo maggiore a 
più fortunata inslstenia gli afoni delle SocietÀ d' accli- 
OMiipoe ai è oelio introdorre in Europa naovi bachi da 
aata, i quali, vivendo ao foglie di altra plaoia» che ooo 
aoM il gelaoy a die qui da doI a araaeaaa apootaoaa 
• aoaa oggatla di fadia edtan, pranaMaoa aadtipHeata 
raaeaha di qaalìa auiaria prfana, eba» tarai a p tala la 
plUe guiaé 4idr todM»a anaa dalT aoaaa torva ad ad- 



di 



e aqaWta vivaada ,1a 
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docnetUci eoti Yarfl, dall' amile grembiale, di cai il pi» 
▼ooeggia la foroMtta, alla magoMlM ntHb • al Iimiuhi| 
giiiilt t app ata » In ani al nt ftlge • a» mI piaimfc 

WM» 4aaeliA i^^^Maitaw • kééHm pntaoM B»* 
fii^ attaMis W aanantl d* w haao wfglMffla dal Ben* 

fala • appallato bombix Cinthia, Il qoale Tire soUe fo- 
glie del ricino, ne promoate l'artlfiiiile eahora e la 
propagò io paraccbi aiti d'Italia a di Francia, d' 
ebbe faTonvoll naiMe faMaiM al caittplita 
di WM aila t aM H «d ìmI gnatt^awi ll fiMUntiii Qtt> 
tiri M tttMM ta il Mli^ aofla, «ha piitè tptàit aV 
B ipii l i i aaB na l f a i a ala di Parigi m placala saggio di 
Ma a di t aaa a ta bfta eolla seta del boiioii. Però l' io- 
trodailooe del cinsia dod dà , almeno ne' nostri paesi , 
piene sperante di sicuro ailerameoto. Le aera raccolte 
Deli' autunno non ai conservano facllmenti naUa priou- 
tira; al achiodom a di dal eaotfgrado, qoando il ri- 
daa Dan ataan eoaDiociò a garmogliare, a 1 banaall wm 
aliiii» aana qMlll dal Matta «nella, atea aaria 
difliaahl a eU vvaia auiaapariL Faiaa nair EglHa a la 
AlgtHa, dava II riabo prospera aaalM nal tataa» aarab- 
be poBsibila ifoét alle?amento di grandi qaa'ntité , càa 
non è oggi consentito ne' nostri climi, a meno cb^ doo 
fi rlosciase ( come da tlconi sperimenti institoiti in To- 
scana e io Torino è lecito lo sperare di lurtrkarli aaUa 
prfana atà calla foglie della lattnca. In ogni BM>dO| ooa aona 
a p ia law a i t aia l lU apariaMsM, a plè aa al badi a aU 
latfffa radB|la4MaHl0v6iim|NMl9aMtfAaitfiiiM»> 
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«■il Al m mmo, Il qaéè mb %Mitvi ohe li nMm 
Mde il bffwi impeti degl'lapaiienti , • non ai laack 
vlneere cba dii perliDiei. 

Intanto, quasi che all' oomo noli' altro occorreeae 
che portare V atteuiiNBe aoU' una o auli' altra p»rte del 
enelo per iacorierne toato V loeiaoribile ieeòndità, aeeo 
i mwH bieU eapilaMl ét e|Bl re|kM, • i Oineii 
M IM apeM iliéve llnitib eelvillee^ éttmàku^ 
■•a wtknlmmàf ford • ompalli» vìm Utili «u mIì 
MB» Mh M' erdiMili» ni di deppli évito; i Bri- 
•iiiaiii fard presente del loro pajnllon d mtrotr, i 
coi balllsaimi boiioiì hanno ana candidetza ed una la* 
oeotesia, come d' argento ; gl' Indiani finalmettle il loro 
bambix melUta, eolia seta del quale iiono la? erare deu 
gli itiipeiidà IMMill. Li ({oall miOTe eptili (pirtiiilir 
wmm a biM MlmUe» %à 11 aelilie) mm Iìmìmm 
té mtm alimi» quelli dUBeoità, eoi iimiMimMo pai 
«Mi t iaapiNioeekè il ptiaio il aUn dilli'ii|lli Mb 
quereli e del frasaino, tìto all' aperto lo elimi settenlrio» 
Dali sema che gii rechi danno il freddo e la pioggia, 
che aoai desidera, e coaapie 1« sae età in tempo aaaai 
brofe; 11 aecondo quantunque pia delicato, ai paaoe eolle 
foglie del giaggiolo, ilbiio eomone lo Italia, ebe poi 
fsiwii eierirgli proali • Impi* ìIìmìHo. B fM«« • mi» 
«w àhf« patii te Itola tepartait fa iilltdli aatl^ 
latiltM « li ftMrala MnipM da' matl batU, qoa»* 
lo aN'Ildifai., y oqI rieeo ctaMnaitla dello itla , pri* 
no per. copia ed eceelleoia in tutta 1' Europa , viene 
altra a' Tacchi mioacdato ora da nao? i e atraoi malori, 
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• éà m l g l l MPiat H éék ran eonsegnito di qnatelM 
IDDO ìd Pranrla , ia quale , costretta a profYederal da 
noi di ana baona semente, ci pagata per qoestOxtolo 
' dodici milioDi di annao tribato. 

A tutte codeste nooTO ricchetse, dotnto alle S«* 
eielè MMlofkho di acdimasioDe, si aniouMW «i fMl- 
it ehi d fanapo daUe ÌM>la« i cK • "Mi fvlM del^ 
r albera del aego a di qaéU «Mia feraka^le vé 
WÈMà spedito MB è gian laapo al Barifl , pM- 
soM darei sMora MUie aparanio di aeeHmaajaaèy aal 
restriogerò a citare fra le recenti qaelle, che il Mon- 
tigny ÌDTÌa?a dalia Cina alla Società di Parigi, vale a 
dire tre Duove specie di riso, tre di legomi» il mais gi- 
gaiilB f il aarfo Mecbarioo e l' IfBame. Le sei prime, 
ànoan poea Mia fra mI, aUig^anNio te FraMlas daOt 
ém «Mase, fvoiio dallo aoarso aaoo apadM tobarl a 
aoMMl alla SocM agroMoriea di Tarino. Bd è li- 
fatll sopra qneal* «Wbm apede di vegeubiH , che dee 
fermarsi i' itteniìone degli stadiosi, siccome qoelle che 
per la fecondità loro e pei molti usi, coi possono ser- 
rire , sembrano do? er essere spporlatricl d' ioestimabili 
benefliii alio popolftioDi amopaa eontriatala da tanti 
flafalU. li aargo toceherioo, aamlnalo già n oandoMo • 
parfana MilmilA nailo laalo Hféroi^.è tal pianta» aha 
aédtaaBia paca coUnra^ • pnè aaatUnlrn la liiat^ ori* 
nneelata andi'aaaa, oomo la wlk o a paoM di tartn, da 
m aroano a ia lore. Lo faglio avo aerrooo di foraggio e 
di concime ; d«lle canne si estrae abbondante materia 
BQCcberina, e per diatilltsioDe eccellonla ac^vito. Un al- 
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imi di iwnio^ itlinn w> ili un pÉi griM tvct^ mi* 

fella pNMioae Moto ulidiBtta Hlri « aoio ; M- 
Ulfl, ottocento litri di alcool. ^ 

Qaanlo all' igearne, la dioscorta batatat M bo- 
UoH (•trodptta io Praocia, lo Alsorla, io Iialli, riotci 
pOTtmi— ole Id owIiI %tmù\f e poò conaidorarai coso 
•eeMnili. Coawio p nào M kt ià ttkvtt^Mk al^pom 
« terra, lo lofiro, panbè più rkeo di oMlaiiit tll> 
oMBìMifo» perchè ìmiIIo #00 |Mm Milne a fotllo 
M froMilo, perelè fi onoiit aielM èrado, 0 il cmm 
poi D«ir acqaa o oel aoo vapore 0 aotto le ceneri lo 
breiriaaiiiio tempo e con debile fuoco. Nè oltime aoe 
qoalilà aooo qaella di conaerTarai da on anno all' altro, 
MBU elio lo aliOTi il ealdo ed 11 freddo, reiiUMdn per- 
teo aOi mapOTitan di i4 gradi aallo lo aéro»' • Y 
alM ddh fitdigloaa OMiMplBialaM^ paliado no aifa^ 
IO di tarraao pradorra miMtialh dinagranad di Ib^ 
ber) , « eai a doppia , cha aatt il ctteofa aopra egoala 
aoperflde dal pomo di terra. Un aolo oatacolo oftra T 
igname alla grande coItiTaiiooe, ed è la radice aaa (o* 
•Uorme, la quale, cacclaodoai perpendicolare oal appio 
tfla profondità di od eloqoanu eoatimetri , Mtaa 
dia ad aiiaro aaMla. I Ciaad d HaiadhBi^ waiiaia 
éaaa i baMI> pareha aM alatala a ip«a diTaal- 
ci^ aa qoaila faoara dl*aallora, paa•ibllalodkui^da- 
^ le piogge acendono rade, etrabba da noi preaaoediè 
impraticabile. Ciò nulla meno, quando II terreno ala 
oabMoaicdo a leggiero, a ? aoga arala profondamanta, la 

17 
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ridiM Doa oppori* agli afoni M'agficoilOM m'Ìimi- 
lieraiiUa naUiama. E ai noti che la qoaalo 4iltlla de- 
rifa afif OMO la granda eopla dei aao pnéenta^ laapaf- 
eioeebè la radfet, eriaeaeda par la profoodo , al nwtra 

di anechi dod attinti àbW altre piante , e concede ona 
seminagione asaai stretu, che raddoppia per coai dire 

10 «patio. 

Queste sono la più recenti iotroduiiooi di pianta 
e di aainaiif domte alia Sbwiaià d'aaeiioiaiioBr, la «la- 
II, aorralla dorao^ dall' efieaea opara dal Gatranri» 
proaMttono lo brera taaapo di aantBiara frandeai^ia 
i natoraH ptodatli da'noalri paesi, aparfeada can aaal 
una certa qoale agiatfcia anche nei minuto popolo, od 
almeno sottraendolo a molte immeritate e dure miserie. 
fiè queste s&no utopie di economisti o roti d' intelletti 
pindarici : ia storia offre già due esempi solenni di ciò 
che pa^, Dei Yolgcfa di qaalclia aecolo, a baoafleio del- 
l' iraiaiiHA ona piaota • od Inaatio. dia aa aoalw laio- 
oa Tolaaaa canildarara qoa' doa bili » umt una rata 
aeeealooe» glitDo cliaral «o altro ìDlDore, na Dan aa* 
no importante. La robia tinetorum, totrodotta dal per- 
■iano Gioraoni Allhen nel Contado d'Avignone, or 
volgono noTsotacinque suoi , vi aliiguava >i presto a 
bona da cfi)Uipii.:*ro il ? tiare delie terre, in cui ai eal- 
livf j a, da gracacdart a q«ai DipartioBania m' waaim 
taiidiia di altr» a Tenti . nlHoal di Ut*. Ora dil pali^ 
bp oggidì dalanrinara T launana Talar», eha 1* IgDarnv 

11 quale eraaaa aoito ogni lathodina daMa Infaoeata terra 
dell'Arabii e dell'Africa alle nebbiose rive del BalUco, 
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nri per n§§mmnn nella eleliitletie attmenterl di 
qoesie tre pirtl del oMiide? Di qotle atUiU potrA e^ 
8«rci denso io questi fortonosl tempi, io coi h critto- 
game e ! Tfrmicini asiialgoDO i Tecchi tuberi e i ce- 
reali, e la feroce goerra, gtvazisndo Del ssogue e fra ì 
tristi splendori degli iBoendii, distrogge in un'ora eiò^ 
dM provffds nstpre a nastra saatantaawto irera pro- 
dotla In pi4 anni? B chi nan farri benedire al neoM 
del Hontigoy, cke lo apèdlfa In Boropa, e aOa'fle- 
elelè di Parigi e di Torino, che ne vanno dilfoodeodo, 
quanto più poaaooo, la coltura ? 

Porse Doo mancherà chi, spplaodendò a ai nobili 
stadi, non li tema infrattuoai, od almeno assai. tarda- 
mente proficoi, per quella foneata e quasi ìnTÌncibile fona 
d* inersU oppoata dalle moltltiidini ad ogni apeeie di novi- 
tà» quaal che dal nooTo doveaae detivara ogni dannose non 
fanao invoen U naale la più antica caaa del mondo; ma 
egli è a aperare queata folta , ehe gli' atrlDgenlI Uao- 
gni e i crosciati lami e l'abitudine, fattasi geoersle, de- 
gli aperimenti impediranno la riooTasiooe di quella lotta 
conabattota a proposito del pomo di terra, e dalla quale 
oon poteva as' ire vittoriosa che V ammirabile pasieoaa 
éà Parmentler. laspereioeeiiA agli è latto daloroso» nm 
f oro^ cIm Nmanltà, qoemla • Ingrata» nan ai atanea di 
cUodere» e; quando oltfene»' dlflda perfino di cU le 
naohlplica 11 pane. 

31 agosto 4855. 
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I 

QaiBdo li cbimlea, atdu dalle teotbre dall' ile hi- 
«li» • tkkmimtlà 1 Mfil loféeoodi, |litò m ^rtaM 
.•|Mi4t mIIì ntll appMwn iillt aitira^ sm lu mi w i 
tMl fmH» mI fttoil ùnmi f È È 4i mmn coiI pm* 
èè H «rpl» 'm, aapMM cUumIì al iiMk ioeifflet 
il aan a e ai l i , aT aeeliiae al* optra coli' alaerili t ile«- 
reiu di chi lente in lè la gioTcntù ed il vÌ|or^ B io- 
fotti, dato priodpio dal refoo ioorg aoico, siccome quello 
che apparlTa piò cottaota naUe forme e nelle virtù, doo 
fMMNM aalii ansi, che, alla aearla d' oo' aoallai gio* 
• vaia M mhI pMilly «Ib aoa iolo ttalè le più grM- 
mIim wwliliiiloil iaT oofft, im ptimuliiDii la aa* 
tuia Am air fatrton Ma aMmiarioDa, obbligolli a dmk 
Dilwlarfi anebe quando I aaoal non arano plA alti a rag- 
gioogerla. E noo contenta di averla coti domata e di- 
visa, volle eiiindio Hconporls, sostitneDdosi alle natorali 
Ione, 0 per aaegllo dire eccitandole ad operare, nai 
^Mlt iafif» tacrd 1' aeaallaMi » foiia » dàmè «ilw 
yifio VI fniiv VM wfaias apecn m mai aaraaivi w 
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proponioiii deteroiiiwtt» vi fa'teoceara ralatiriea mÌb- 
tilb» • a' oMeime deU* acqua. 

Ma qae' rapi i! trM, eonaegoitl par dae vie del 
tulio opposte sui corpi icor^anici, si fecero tsrdi e in- 
coirpi-U, allorché la chimici apinse I' frriferente passo 
De' penetrali della viu, e UDtò per la medesima guisa 
afarne e rifarae a aoo talento i oalaierMai prodotiL Là 
ioaa Irofò la aua pietra .d* inciampo^ aia— dori con aoa 
naraviiHa avvaduta, eooia la vita traaaao la lolloiio aio 
fmM da aoU quattro priociptt, a ÌMalaaao Ja daMva 
H aleiHio 0 le proporsioni loro lievemente malate a dar 
origine a coiupoiitì t' uno dall' altro affatto diversi. QaÌD« 
di 3' ella aì metteva a dividere, stava io perpetua dubl- 
taziope di ccmpnrre seusa ancorgeapi^ a taODOva di divi- 
dera noo volente qqaodo ai aedngava a coniporra. £ la 
appoQlo miraDdo a qaeata pareiaM paclroÌQ cha no iHo^ 
atro cUoaieo da' ootlrl ffamà appallava la ehiaalaa aiya» 
■iaa tàmiMa éit eorpf» dka eiiftoMO, • cht II 
rardt, vadottai nelle aottili eoe analisi rioonparira per- 
petQsmente dinausi quegli scarsi elementi, e fra questi 
uno ad ogni altro predooiinante , chiamò con fraae ar- 
dita e felice codaalo nuovo ramo di actoasa ia chimica 
dA carftoNa. 

. Cid aplla mano la aciania non al diade par viota^ 
né a»' atraatè idlu da codarda paara : ella vapnlò waglio 
eenaaaare e«oto varili misto a qaalelie ioevttaUlo arron^ 

che non aia tutto i^Dcrare, pensando che le verità con- 
quistate non si perdono più ; gli errori creduti toccano 

prealo o tardi io fine. £d eccola ripetere ipatanfabiio Iq 

\ 
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•M lodfifiaft» «•isvistfra argoatoii él rkerea atoipft 
fid» • ione raeke «rop^, MltiU, co^ lo ni. 
che ^pitl Milla pià le reali ad lotaailftra al» iMf««l§i 

la peoa , o noo ria eoaferoia di ?arili Ìd altra foggia 
provate. Che soii , se v' ha forse in eMa dJf tio , »i è 
di avere spinte le analisi aae a tale aqaiaite»^ da tro- 
vare il trovabilf, eh' è qaioto a dire ( almeno io lo peii« 
80 ) tatto doTQDque. Laooda ooo è lueravigUa, aa 0|gi 
akaoi elalti log ag»!, oo po^ aoapalloel éì qaeaio ao|ar- 
eUa, al dna ghiatl antt* appoato atutleroy a, In anta 
alla mmm difllealli dall' kapraw, a qaiadl aUa pralMH 
MIHi' d* Mia rfandta mala a iDglorioaa, tormaodoo ruif- 
t* oomo qàe' pochi elementi , di coi si compongono i 
corpi organici, per trarne da' loro crogiuoli qaeato o qu«i 
prodotto, che floora per ignote vie ai formava dentro 
aUe pianta a agli animali, a nel lento dlalanù da' (prò 
■mtU anaelil o lamitL la wa parala, al tenta oggi aaUa 
oMmiaa orfuta dè dia da prlmdplo al laeo mU' laaff- 
fonlaa, di aallro dd aampllaa d composto, a riamo par 
alntesi ciò che per analisi si era iooanzi distratto. La 
qaale opera, a dir vero*, è t;ile da fit durre le fantasie 
e accendere gi' ioteJiitU, poiché alia fin fine qosrndo la 
dhiadea daeompona alla aedda., a sa la dato questa o 
qodia aaataan. tdia ad u assaro fivaotr, dia va aiii 
trao batti duo aaalaoaa più aampild, ma eooM lo aam- 
pHtso la degrada, togiivoddo alla oaMItA oHgiaaria o ri. 
doeeodole, coma dice il Gherardt, alla povertà del car* 
bone. V ha dunqoe qu«lche cosa di triste, qoalche cosa 
cba ricorda la moria io qQcato ingegnoso lavorò di di* 
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Min tfék vi plgUiri Mirarit ci 
fftli^ mV teqn ehe vi 4ltMtt, BiÌ«tttlt eht vt 

qatlelM ipano e |»oeo pregiato • l eat a l o » • vi oomporrl 
cuD eMi alrana iostanta TeKCtabile od animalf, che vi 
alimenti ù vi eailari, voi la goarderete Iraaecolati, quasi 
•oblime emaouloM d«U« divÌDÌiày e la fmlamtreie 

erMtrice. 

Ed Mo fra qvMil dalli OMUiiri» te coi la 
Il pari dH' ardirà , al è tt f^MMt BaMMal» fl 

ka gMri la riprMaM M* aleaaL Val 
r afeaal m HfiMa apWtoM, cha al aatraa 

da' nM>itÌ vegetali conteneoli loccliero od amido. Ora io 
vi dico di più clie questo liquido sottoposto all' analisi 
ai BB«atra compoito di tre elementi, 1' oeeigeiiOy 1' idro- 
ed U carbonio, i quali io altre gulie 
oriilM od ahri oorpl. Mani I cUariil 
da aMllo laaifo II nodo di aafararo r alMil te 
diit allM oaolBMO più mm^ ea-paaio poié di qM* 
|H alOMi priDcipii, od aroM l' acqua o II Meartero di 
idrogeno, oaaia qaeli' aria iofiammabiif, elie raccolta in 
vasti recipienti , cacciata per sotterranei tabi e accesa 
Mite lonpada o oo' faoall , illomioa iiaio o foaolo lo 
■oiira caao • te aoolri eomrado. Ma ao w 
daV akiol irtrvi 1* oeqm od II gaa» Ifoonvwo poi 
il poMaao rtevoro qwBo d» fnoaiL B ol6 teoo II Bar. 
Mot, Il qvate te arite priaM loM* tt dlMte a p irirai rt o 
aolie stesse dae sosttnae cavate gii dall' alcool decom- 
poato, e n' ebbe un liquido oella proprietà fiaiebo a qbi- 
nicho Ideoiieo a qoasio* 
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Fall» il fHm fÈm^ vioUio 11 tegitto ddh «a- 
tora, MD araoo a lattarsi altri dbiDgaoni; quindi il 
BarMot, eanfisto eha l' aieool atrebbesi rigenerato ao- 

( be adopertiDdo un blcarboro d' idrogeno renalo da altra 
sorgeof^y pr«8e q lelio che serre alla pabblica illuinlna- 
siooe. IVò le aperaD» sue iaramt deluse : ii liquido uscito 
dalla atorta avara lo stesso sapore, lo atesso odora apl- 
. Hurnn, h alasaa InflaaioBsbiUtt, la atasaa irasparaais, lo 
•Maaa paio^ la atsasa pofaoaa dissolvaDtr, la atesia m- 
siMd dall' aleaol; io noa panda ara daiao. Cba ai volara 
di piè t Oael liq lido, eha a« tempo dIatillsTssI dalle ri- 
nscce, che rinvigorirà e sorbara da corrosione i uoatri 
▼ini, che rariamente cumpostu esoccb rato formara la 
dallsia da* p.ù ghiotti paUti e il decoro delle nostre mense, 
qoal liquido , che sarabbasi detto la parta più ateres, 
più ddieata dal asigUora ooatro frollo» la aft, ora ci ca- 
pila iaaawd foato pradolia di oo gas, cba affeada eolia 
propria graftolaBia la nari, cba, acMio adi' acqua ad 
Msaporsto, d neaf* aKa aaoses, e che , respirato , io 
brere ora ne uccide. E non s' bj a dire chi la chimica 
è tsomaturga ? E pniì strana cosa si è che quello stesso 
aeldo aolbrico, eha Tersalo soli' acool lo decompone le ' 
biearboro d' Idrogeno a iu nrqos, qi|pito ataaso la ricom- 
p9«a^ aob cba d moti ii grada ddia lenpar&lara » Il 
qualo ad prlaao caso det' essera molto nuggiora. Don- 
qoe r ardoo qoadlo è risollo : la dotasi da* corpi orgn- 
ni 'i ni>n è impossibile , né forse ( ahneno per si uni ) 
diflicile, e il ( hlmii'u purcliè non si 8t»n .bi, pnrchè ooo 
diapariy potrà degosmeol9 risponderà a quel! accqas di 
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ImpoleMiy dia |ll «n Itidata esali» éattt vilt^ 
im'elinia dislda. 

E |là lo tttaio Berthdot ateta Ano itXh aaa w a 
■DM Irofato il aaodo 4Ì riottaoere I eorpi graial ■•otri 

dagli acidi corrispondenti , siccome adesso ci annuniia 
di STCre «riificlalmejae prodi tio 1' (-lio esseniUle di se- 
napa. La qtiale scoperta è pUi ifoportaote, che forse non 
paia, e* compie, per còiti dire, i fungili lavori fatti io- 
tomo ad caaa da cliioAlel illualri. lyfatll.aioo dai 
i aigf. Donaa o PoIoom m a? o? ano aatfotla 1* nM^ 
6 detarmliiala le proprietà priocipaliy od ora appanio 
dotata ad oaai la%aeoporta della looainnaoaliia , quella 
bella 8oat»nia rrivtallicKt^, prodotta dall'azione dell' niu- 
moniaoj) su quest'olio e8senti»le , ciie sfm, ivrmao- 
dosi, a nnoatrare la presemi di e«8d oe' meacogli, rlie 
poaaoM cootaoerio. Ora il Beriii^lut oi^ito al Do Locfi 
OTOiido oaaortalo cbo qaaai'olW diaooapo potato poi^ 
dfai la duo altro aotiaoie» l' caaoBia d' af%a o V acido 
oolMaaldrleo 9 o cho la priaia della dao ai attto dal 
propileoo iodato, Oulo ch4 al ioaliiQiaao all' iodio lo lolf», 
entrò tosto in ispcransa di poterlo artatamente ottenere, 
senta ri(*.orrere alU ftioalglia delie rrucifcre, sole piante 
clì6 Io contengono , e da cui suole essere estratto. Bd 
•ecolo trattare la glicerina coli' ioduro di fosforo ed a-, 
toro il propileoo ìoààl»^ poi aoaiilolro all' iodio di ^* 
ito lo lolfoy iodi ooaibloaro il aooto coaipoola eoli*a* • 
ddo aoUbciaoldrieo , o da qoeato opcraslooi trarrò 
liqoidn, che ha lo stesso odore , lo steasn sapore , rii' 
osercila la aiedesima aaiooo irritante aulla ptlie e sugli 
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mU » rÌM butto atta tlean lemperatora àtìì' olio di 
mmpÈ Mitrala» e die, frittalo eoli' imoioiilaea » oAre 
Cfiitaill di iMiiiuiaBioa tè più oè meno di qot'alo. 
Cho ae ai eonaidori ora la g raodo anatogia eaialtiilt fra 
le verie specie dfgli olii es^ensiall , i qoaH non aoDO 
force ch«; lifTinime modiSc^xioni d' un aoIo priucipio , 
il carburo d' idrogeoo, egli è facile comprem]* re come 
da tale aeoparta M aiano par deri?ar« altre aaolte » a 
emne io aafsiitt» «aaasdo eodaata aoiiaoie rlearealitalne 
0 prcriM^» ae'M paasaiM g^aiidain«D|j fforare il eoaa- 
flandt • y iodiiatrii. 

Né tanti iBaapeltati progreaal dalla aiotcal ebinitca 
feeero per questo dormire od iottacchire 1' «naHal. V 
ho gli io «Itro.mio scritto f«veliato della mera?i|lio8a 
aeoperU dell' sllomiolo, e vi acceonai essere solo difetto 
di foaal» naetallo i' eleralo suo presso, che ue impedi- 
•et 11 diilbaa appiiiaikiiia alla arti ; adesso fi sodudbìì»' 
afwt lo atiiif Dtflllt essi a«Bpllleitl i proeaaal da 
darei aparaMi di vidarlé ridillo al atltinodi qnaldalT' 
argeoto : presso, che, se badiamo al Bamas, polrabbe per 
opera dell' iodusiris pritatt, ricea di apadleati aeoBftailei, 

- arrivare a quello d<rl rame. E siccome nella chlmii*a i 
più che altrove, ogoi scoperta riesce feconda di ouuie- 
raai trovali, eosì l' ioitteso esito degli albdii suH'allo-. 
alaio iafagliè ft^ eUmiei a fare altreliaald an alciioi po- 
co mH BMldii» ed afioiaBo dog ba goaif il litio • lo' 
oiroalbs oHamiti dal Booìcb o dal MathkaaeD par nei- 
00 d* 000 tflIeaeiaaiaBa eorreota voltaica. II prino è dT' 

' ao bianco argenteo ; il secondo d' un giallo d' oltaoo : 
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quello coti le||Ì«ro da toccare appena la meli del p<«o 
dfll'acqus; qoesto molto più grave di Mta, ma meno 
dell' alloniiiio • dd Tetro : eDtramld petè coti avidi 
dell' (Miigfloe da perdere isaoUlto opA loro apleodere 
Mliitteo mio appena aeotoiio 11 oeotaito deir aria ; qofa- 
41 ofietto di acleDiillca eorfeeltà più che di olili appll- 
ciilool. Non crediate però che 1 chimlM al agomentl- 
ao : est! ritenteranno le prove o augii ateaal o au altri, 

• non è difficile che 1* allumioio abhia preeU» a tardi 
' m fratelli». La chimica e' è fatta da peeo rfeereatriee 

loalaiieabile di nelalli; ella m va la traccia det n ifiei 

• •'•irabatla • terveUe ietorM a fatti een ^Mll'ar- 
dorè, een evi Falelilaala ia aM tempi tdoperavaii la- 
torno air oro. 

E infatti io non so dove non sia^i trovato i' arae- 
aleo e r antimonio, dove non ae ne stiano appiittali U 
MMy 11 ferro. Il piombo e lo etapo. LI canteneae 
la acfaa^ le roeee, le pieote, e Bea pecea ^aaei giewe» 
le eai ^Ifhe aaaia • più di*l|eale aaallal aea ee 1^ 
•veli la qoeele ed lo qoel allo della aaperiele lavra- 
eire. Anche ultimamente il chiarissimo prof. Raganiel 
riOTeDlva io stagno , il rame ed il piontbo nei fango 
d^la fonte Lelia in Recoaro, in cui p'^r aoprassello T 
lUoatre prof. Cantò tTOva scoperto di recente i' araeni- 
oe; e aen solo U trovava oel faofai aia nel aedimento 
aeraeeo^ che al aepani dalle aeqae ebtaae per qoalelie 
leaipa aelle loro belil|iie. 8e aoa clie 11 RageMlnl» 
taidiirado per alcaol, per altri poaderalo e alcaro aelli 
lardili t aoa aembrà eba al laael abbagliala aè doHa 



Digitized by Google 



w ^ mà y n A ^oMl mcuIH» tè 4alla haportMu dillt 
imo totftHi^ qmMo io-ail w», mi ftviUifcl di 
màf d M tlmpi eomt acddenulniMto it tr«vlDO^ • 
4t cele derivili*. E forae chi m che quelle parole MB 
fittlno qualche lame anche solia pruvfoieDic dell' ar- 
aenieo, temcto o deaiderato che ala , sempre però en- ^ 
Ire i OMilol deir l'equa Leila , non roleodo il profee* 
MM mmmt la dvblilt dò thè allrt atierlva » ed rfil 

MS fidt. 

B MMif ebe «m mI» la chlolfta faiM|iilu • 
rafginn^ I metalU pi A remoli o profondi iHI dei 
globo, ma eila H co|lle perQnu qatndo, ospiti non io* 
▼itali, ai cacciano per eiilro le oosiro viscere, nella 
ataoao naidolia delle nostre casa , e vi menano non di 
nda hvi^araUU fMsil. Si ; ti aiareorio» (|iial ^tastia- 
alaa fcnaaM» al qttla aaNkam eadoBo i plA liifaiantf 

• ¥mà Mari, • di ani aatanla rifagiaiia aaadlel 

• MmiI, parebè pamtal da^ triati anol ffhi^ mmi pa- - 
tré d* ara kmantl deturpare le tiaaaoa mèvibra, a firal 
.mfiibtro di longlie poniiiuni non proporalonata tarvollt 

al breve peccato. IVè si vedranno più tanti miseri ar- 
tifianl, ehloal in profonde miniere o In iaolate officina 

• parama eaatatto dl-pamicioai oaetalli e de'Iora va- 
par^ HtUr aMaa par ta^valllda labi o Ira vlalaiitl apa* 
dail fo paeba ard flaarira. La eblailca, ataaffttail alla 
Ériaa, paaa fatfaMila «■ ripiro a tali fraquanMart 
énpl aoir IdMgiaara ma pracaiaa daNra-eblaslea, alia 
ad eairarre dal corpo aCDano qualaiaai atraniero metal- 
lo. E dissi a bella poeta straolero, Imperciocché (ve- 



•iM rtotrtedMidtt mT pià areaBl rteeiil 4al eM|i« U 
fuiMk M flMrcirio • M ^ÌmbImì^ M d« hmfa 
gItM- BMMila» Mti MB tvrà •l<*iiM fotfwi' a trasporti- 
re seco il ferro e il manganese, che esistono De^ 8ap|ae, a 
Il fosforo, che si tro? s neli' ossa. Ora, a darvi do rapido 
ceDDO ictoroo a qiMato nuovo metodo curatiro, vi dliò cod-* 
aiatere esso ìd aoa tiorna foderala ioteroimcDtt di ne* 
leUo» toolela dal lerremi, e otl mi meno biffi pt«es 
•riiMMiIdc d'abete^ lattga fuot'è m mm^ td tatM fu% 
iaalata dalla dretatoM» iìmim. Bkaifiirta-ya m di ao» 
q«a kiflcNBeiitt arld|llata^, • feVeealtfl eaira l'iato^ 
DIO aapioo aolla paoca coi c«po «Iquantu (levato , si 
pooe il polo D<*g*>tÌvo d' ana forte pila da dieci a iren- 
la elemeoU io comooicaaioae colla fodera tneUiUea 
della pciaM) • ai di a taMM U cilindro del polo piK 
iMfO alla BMoe deeira o alalatra del aeoeaé». 4aee- 
da allora eba la oar r a l a alattrlaa , aairali oal «atio» 
dtl bi|Mnta» • rloarealavl ofil toltaM flhM, mm da< 
ofil aM pÈtw lolle ferola ratglaaie, o atintferao 1* ae- 
qoa addolata, che oltlmauienl« U condoce, si giui sol- 
le pareti della Uuozs , dove depone tutti gli atooii aie- 
tallici, che ateaae per avventura riscontrali nel eoo ve- 
laci, caoimioo. I\arra ii Poey, iaaaalara del aiaiadop di- 
afara f adula dopa 11 prioa«i bagaa^ eoi la aaiiapeili a» 
lafarva (òlla, per cura aNraarlala da Ilari delari la- 
aa bracéia, dlaagaaral loUa federa «mlHaa aagaHia* 
aatla aaiia 11 eaaioraa di queato , a eiè aaaaa dabbb 
per effatta delle laol^eala aaaliUkbe cacciale dall' arto 
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•IMtnU td fft trnpoHale € df potla E te «llro ca- 
io di eallea aathralmi il eb'mieo fraoram Mélaaiil» a^ 
fando asiofgettato ad analiai diHfattto tra aala Nblir* 
dell' acqas del bagno, o« ottenne daa globuli di piom- 
bo ro^tiillico male ricoDoscJbili ad occhio nado, vitibi- 
Uasitni, ae armato di lente. 

E qui, poiché stiamo annoverando gli tiltlaii lie- 
mMì resi a noi dalli chimica^ mi cadrebbe te aeeoMte 
cariarti alla dbtaaa di aleoat, eama via nuova luteo 
oavala dalb radlte dall' amm UaUcum , m mmvo al« 
cool diaUHalo da guaite daM* aafaddoi oaa nuova aoalBMa 
oioUloita dal Btoodte all'i»lie negP Impaall dalla pittori, 
noa BQOTa specie di candele fabbricate colla paradna, 
eatratta, secondo i processi del Relrbenbach, dalla torba, 
Qo nuovo e spedito metodo d' analisi delle acque pota* 
bili, louiginato dai signori Boatroo a Boodet, una noova 
■aolara di briilaro il fraM o m dltorao In^iego de' 
ItevM^ clM diirtiwlofono di cliifM oeoMrital par libbra 
li prano dal pano; awt paoMio di tote on tflfM, wm 
naagNo artcatmni alquanto aom eaaa, rfao Iacea pte da 
vicino i grandi Interessi agricoli dell' Italia, veglio dire 
la analisi dateci dal Sobr^ro e dal S<ìlml del gotno 
acoperto nella Sardegna, il guano, come sapete, è un 
ceecUento aoooime rinvenuto, non aono molti aoni , nei 
Pqr* • te fMlebo teda pordnia naiàa vaatiiè debT Oaoa» 
DO^ diPio oitete alo aaperlete ataaoa dai anote te grandi 
depaoiti » elioao nn taaapo e doillcro a alrladl # nt^ 
celli, oggidì eatintf, o a plA lontani luoghi emigrati Ora 
dovalo aspe re che di questo guano , di cai ai fa rooi- 
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oMreio aiUfMoM, e porUla àé »ì iooteoi pMti ooiU 
più ùm ktmf Mo itovi, aa ne ritravanao tmiI 4ap*- 
aiti la alewM frotta ptaaao b dtlà 41 Saaaati naDa 8ar^ 
dafoi. Lo aflrilo apacolatifo'dal aaeolo oaatro voUaìo- 
ala wm» ^lltto ; mi ateoMM aoi ar iHtnio Ma coao 
DMtra afere ingiusto dispregio e Matte le straDÌere io 
Teoertiioue , coi esso, a p^-eannnirsi da qualsiaai Toce 
c»laooiuaa, deaideiò die del geaoo aardo ce fosse fatta 
oaa dopUaa aoaliai» affiaehè U voce aatorcTole di dna « 
▼alaalaeiBBial valaaaa a ealmara la dMMaasa df|:li agri* 
aaaift» a a aaaabaltara l'aaHao aaat r a paeealo. labili 
daU'aaaliai di faa'tUaiiel riaolu aaaera II goaao di 
Statari on anunttM atHRt^a di eacrementf di tipistrelll 
mitto a rituasagli d' ìdsìUì, posto aila tuper6i-ie di al- 
CUD6 grotte in pjirte abbaudootte, e in parte ancora 
acarsaraeote ibitvte dt quelli. E^to contiene il iO per 
iOO di tacito tolto le tre furata di ammooitct, di teido 
aiiriaa, a di aM atbari eoaipaati; Ut par dOO di 
babla di caba «aa | a aia h a aaoaffabaa eahwa émmiHà 
atta aUlNaUb M'Malda aì«;^ibba iraada bSaadi 
aailda di bna, di aOba a dt allaoilea. La rataioea aaa 
è aeldi; qQlodi non involge tiDmoni ci, ed è seoii 
odore. Ddlle quali proprietà si conclude < he il guano, 
0 come l' tppelltoo , la Tipitirellins di Sassari non è 
poBlo labrkwa ai grnai aaierlctoi, né aib aiaaaa ea* 
laflAlaa, ak'è rapatala II adsliara dal eeaoloiL Toeaa 
daafM a|li agròaaail, ara cha b a«bnaa h^i parblo, 
Iraifa praflua da ^iiaala aouva rlor.lirti« largita ali* 
lialb* 
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N«d «Mi aunm. Mntt alla Ma tom, e l' aacolia* 
rama tolaatM par itila hn o par tearo dal lar# 
paaM. B dè ehà dlea »^ a|ra«ani lo ripeta a talli 
I flM eaaKitlidioi, qatatoiMiva ditta basifDa inngllwiij 
eha io m^trt fitta ìf mM poteri aeritti, aa ut* noioaf, 
eerto per quelita di miiteri-^ non sempre del pirl «Ikt- 
tafoli, n« doressi argoosentare ia reverenti io che ten* 
gooo codeiU studile il dasid^rio, eh' è in loro, di cal- 
danlatU a di aatandarU. E na hamia ìm d'aad^» |iae- 
ckè la adama mii aala dlaehtada I praprH taaari a tafr* 
lanb di pachi eleni, e aparge per oiaiia di qoaMl I 
aoel benaHall ■olla vaMtadlai ignara, bm m kd ap a 
eiiandio di penetrare ne!la pareti domestiche per inda- 
gare i bisogni dvgi' indifiduf, e porgere a ciasconc no 
facile ed rpportuno coosigllo. Qoal harvi cosa infatti di 
oso più cooaoDe ddl latte, e quale più praota a guastarsi? 
SMNaas la ehioDica, la quale k» aallapooeTa all'aaalid • 
ol avalata la fialli MI» ora d addka Mi aaiè Hqidda 0 te 

la atati par beo d«a • tre giarai. Oiaf è la fcaii|Ua, ed* 

DOD possa Teoire una subita necessitè d«ile qots, e non 
cerchi di averne provvista, anche tol pericolo di tro- 
varle, quando occorra, fradicie? Ed ecco ia chimica in- 
aegoarri cbe le uova sepolte aelia cenere, nella aabiiia 
te, Dd eirbooe pdferiBaatf», o aaegUo iininerao ia m* 
aa|M» dora aiad apaala a dMdta wa deste pani 
di cdea, d auMagano lumie de pMradtea per plè aaaaL 
Me wm beate: eeae te de iMga teaspo sffadiaade 
il modo di cooaerf are aaiie la ciroi frcechr , seesa ciie 
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DuUa perdano del loro oatarale upore, né (orse è lon- 
Una dallo •dogliere TMlrosa ed importanU |^rabl«- 
m. Istmi» M beiU mno di gMidiM da b b w i m Iww 

bri dotalo Ma atofolaro ^rofriaM di lo||ÌtM o aoa- 
mare all' aria atmoaferlea h aoa puteon faruMBlatrfeo 
e potrefacieote d' ogni Tcgetabile ed animale aostanaa. 
A tale ofgeuo basla dunque riporre queste io on fia- 
aoo f notato d' aria col liiealdameoto, ed ottoraroe aof- 
flaanana la booea om «o po' di cotona. Poi ? eonero 
iHHuid aforiaiiBtl eoo pani di koo frooeo aUmi io 
bamila tl|ÌaDa di mo • ptè |ia, aona aataMara 
HeiaM, ridrofoao, l'aaoio, l'aaanoiiaaa» Taalda 
carbonico, l' oaaido di carbonio, o te IrafalO'aai^ 
Tiro qaeat' oltimo meglio d' ogni altro all' officio dal 
coDaarrare , alccome quello che non alterava il co- 
, hn 6 la Ditorale cooaUtoota a l' odor^ di ette caraa 
pir ain^ laB|U oMai» a aalo eaaiaBinvala la lapo- 
fitla alquanto apiaaafaKcha in gran pana pafÒjlfaiiB* 
▼a oan nna balitnra na po' altra 8 eananain pramna. Al 
qoalo propoaito U Oalfort dleUara?a non anam aiano 
potente la virtù antlacetUca dell'acido carbonico, e clta?a a 
prova ana carogna di civaiio, serbata da qaattr' anni nel 
datto fluido aeoia che ancora vi sppariicano tracce di 
punfaiana. Ma tati iniaikandani ne' floìdi aeriformi lia- 
aaaM dMMi a malia eialia t, qnindi è inaa piè a apn> 
tanl -éA aaaladn di aM O i a aaa t , lì q|ÌMla ratfalfa la 
aama #nna pi ttfa a lw paHaalay cIm la aalint pw- 
fattamoDta dal eontatlo aorraMan dall'aria. Uattf ina 
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cofda di boa rifitHli di pellieob Ai •ptnti dopo 
tei idmì, e quelle carni attenUmeole OMfrvate, toccate, 
aoMiali^ iodi cotte ed assaporate, panrero uU ebe te 
fMMro nedle alkr aUor del maeeUo. 

Né VtM tmOM» •« MIMBle» MBbfft «NTt T 

•llM M 8«w«f • lieoffitit di ftMM dal lUafimr, 0 
fnb ea ml in mI riemplef n vaso em aeqna priva- 
ta della propria aria oBedltDte V eirallisloDe, Dell' «ggiao- 
ferri alquanta Umitora di ferro, e oell' imoDergerTl po- 
scia la caroe, versando per oltlmo eolia soperflcle del 
Ufoido ODO airalanUo d'olio di oliva di imo a 4m 
tiBMiri di ^MMna. A'q[Mli eanl Imm a melodi 
ciwanratM dalb fband» mi piiM aggloBiarfl la saiirit 
d'in MMfo iBilaeoiilet^ fl aolte iwmm di ibeo^ lio- 
vali dairitailaDa IUea«l» • mIgllaM (aa aioiiaM fe- 
ra la aoe promame) de' coDoecloti a p f aaart ar a dafla 
pQtrefailone i cadaveri e le aDStomiche loro prepsrsiio- 
ni ; poi ne' dominii della morte chiodo qaeste linee co- 
■akiclala in quelli della eraaalana» pa|0 di sTerti mo> 
•ln% «amala aelaiia poaia» nan aalt amnlara la na- 
Im aaa vinearia lalvalta, a m nan d aa l nan aania ^ 
th al inai ierànni • naeaaaarll dlatnmlmantl 

TanaK 10 MHambre i8&5. 
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BiMOAOUO BIUilOOEAriOO OVAMimmiLB. 



i. 9^ fMw Ma SiariB tuamruk di Pmk 
tty. — Padoft» «ti tffi M 8MMrto^ iWk 

Vhm mweaiit Miti, I qnali» Mi miiiii» 
0, qoel eh' è p«|gio, ommhÌ Mie nofo lolltrali laUt 

▼icchie scDole *d apprenderà, («doo ii tìio dalf wmi 
ad ogDÌ irroiiooe sui nei sacririo irammaticale» e cum- 
piaii|iMio la maoU fiocinlleache coDtboBtte a patirla. £ 
a dir fan^ aa il caoaldari aaUa aeStma ^U' olUna aia* 
laai, elM aart e qaaal fananla Mitaiiala a^atriaiatia fai 
brata eanoatla» o si M a ^'ttadU, anira «à §unm 
ptsiaMaaaaiiia abiaaa a diatribiilta , caria ak' aaia Mi 
poMODO rloacire tlletta?oIi e Tarie, come ti coofanab- 
be a qoe' teoereili ioteiletti abborreati da ogni arido- 
ma, e chiamati dall' indole loro piuttosto a SQgfore, co- 
aM fi^ larbUe» il mala dai fiori , eha dod a raeaa- 
lUiM a B UOiidi Wb aa— aatam famlahi^ l aaalwfl grt- 
aalll fai fan» loaora laMM. Ha aa ^wUa lat aa i te il 
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Itteiaoo ad inoi più urdi, s« quei termloi, onde è trae* 
ciaU la via, dod ^ovaoo chs ad offerire frequenti ed 
elevate «oste al paoaiero , da cui CMMoiplara ki ioM- 
marmli Baanfi|Ue dtUvMlirt, tUoit It tdoM»» ik* 
mtm flipl ■apcii» mm^ al mimm Io om apkiìllMt 

9§tì fntiillea aMamltM • proaihao al varo. 

Dalla «pali "oialaaloBe aono frcqa«)nti |li esempi^ 
e se i detrattori de' onori metodi rammentassero, o l«g- ^ 
geaaero, le deliziose psgine del BafloB» dal Salot-Piar- 
re e del D«rwin e Ia stesse più aatarr, obi non oMM 
ifispln^ H«Mdt, iaraa eba fa r ta g gar èbb wo. M» 
rh^funiù itaMo» Bè air laaafoaMMB iaOe MiaraH 
'MpIhiB teflBtrtbbaro eoDpsgBe iDaepanUH la fate • 
la noia. Ma per la?a«tim è più IMa BBOmararB aha 
largerf, chiacchierare che meditare, e per ciò on erro- 
neo 0 maligno giodiiio, pronaoKÌ<<to che aia, si ripete 
P*PP*C'll^*^(neote per anoi ed anni sema che gioriBO 
a distrofgarlo le piò eloqoBoiI dtiBoatmloal o |tt aaaai- 
pi eaiirarii. Naa aa teqoa qoala ?aiita|g|a tapinar-* 
■al éa qMató libratla M LUy, hmM aaClo I asoda- 
ilB tUaby «Im parta lo fraoiab niri a mMIì aaapo » a 
1» ea%i CM aleofiBai Dan mbqm alle impraat daT 
fioTaat. 

Infatti il Lioy non solo dimostrs con solide regio- 
ni la digoità e l'utilità delia sriense catorsll ma, quel che 
plè BMBta^ apIfolaiMle qna e là par robertoso caoapOy 
al praBaMB ubb Baaaae di bIbbbb paglaB» dare 11 dOai. 
H dal hntre va di pari paaaa eel frvilB daffl a l w a l B 



Digitized by Google 



ne. Io «sta doo secche eoameriBioel, non ^iU«Uoik>DÌ aeo- 
bitinho , D4>D dlvistoni minate, ma detcriiioni varie e 
INCiMy Mito fuU Ja poesia è Iratu dalle loiiae fi^ 
Man dal tagiitt», nao iifraniita daUa fieadaaa feola- 
ila • lilla a pmiaMa dal ratarL Rè la alila ^ dir* 
al laalafavlai ù astia aeaaoeio a|la Idea ; eliè la gaM* 
rsle esso camoaioa spedito e caloroso, specialmente nel- 
la oarrasiooe delle cose da lui vedute, o io quella di 
aicooi aingoliri fenomeul, offerti dalle piante e dugii ani- 
■ali nel tempo de' Iota aosori ; a aa pure rggidl ^sk^ 
ifm aaTarcUa aaologiatno, o qoalelia foàabolo impropria^ 
Mtlt adafarala» o fatleka tlakata Inai lo dana a 
aaaaaaafa Ma Nfalata da ìImHI farli a pariarti, 
aira pmò aal antloalaaBt ima a aarraya l aiaa a m a ol aaa» 
che aogora bene dall' aTTenire. Donqua il Lloy conti- 
no! pore le aue alili meditaiiooi e le acriva , e verrà 
SDch' esso ascritto si novero di chi volle e seppe con- 
ballara i preiiodisii Tetusti, rendendo aaw||ia «Ua wa- 
itt^ ad ai«l«Bdala a flaanfaialara il aaa ragaa. 

9. Sulla condixione degli ttudii nnturaìì in ìla- 
lìa e tui modi di migliorarla. — - 8ag|io di Luigi 
Maria dott Rossi, prat anppieota praiao i* I. lU 6io- 
naala llcaala di Yanaala. — Taoaiia» col tipi AotoDcUi» 
1856 

01 qaaata dotta «d elegaote scrittora latailafa ||à, 
il brato madleo fcaaaiaiio Riolietti» diaaaalnuidooa 1' «p* 
pari«BÌlà f r kapartaiaa. lofatll ua Manatla^ la qm^ 
la raaaaitta la hm% afimh I Im|U mM MplMall 
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dagli luliaul nel campo delie naloraii diseiplloe, e cribra 
^ltti i f aotaggi, che da gaeilo ttmUo •oiw p«r derif ar- 
ci, non può cb« tornare proficua io U IMI^ il mI 
V iUirgtii kitmkm itovaul prwMlle ai mitlr» 
à fut^ npidi ytynat, eM talgaM a aoaMa • 
' a aaaalaMrl*» aa ara aU'alwm 4i prima, aiaBaa» a 
^mlla «ri fliMaero, BMroè Y tlBcaaa proiailoiM dei 60- 
TAroi e r in9(8o:abile aelo di alcani acionibti, rcohe fra 
le straniere Daiioni. Iropercioccbè la aciensa Don può 
più eaaer<> reU|fio di qaeaio 0 di quel popolo, cè vagare 
di lido io lidtt perula dalle emifraaiaai e dalle coq|oìbIc^ 
^ aM»laaaMaiaBwa all' iaiafli%affaeaM par l'ofara eaa- 

«arda di tntiL 

Bi è pai oana eba qaaile otalasl, te qaaH itara- 
BO aotlea colla di eNliti, banco p!à atretto obblfio di 
lerbarai operua% pur è vera rbe la riooEDtnta dei 
padri impooga debito di fatica, non dia diritto ad caio 
fai||affieeo. Se daoqae 0||idà fiaoa eiarlo lA facile 
ÈHM al faMloUl di e aae aaaw par laaap» la areaM 
baH— a dalla aalira t d' faBaaaetaffaaBa, a|li è da rio- 
iraiiara ealara» I qwliy ooa aelo provranooo par tal 
Biedo al aealri fint£gsi, aia eifandle al noairo derero. 

So eaaerTl alcaui, che repotano baatare alla scieo- 
la r inaegnamento onifersitiirio, ronaideraudola più cu- 
ne metau di materiale profitto, rliè come oroemeote 
' da|l' iodifidii • delle oasieoi; ma, ee ceatero porgea- 
aatt anenriaM alle aarilte Reael, ai peraoadarebba- 
rt di tanlarl polani awd paeo atletidara da aU pra- 
faaaa «*aila par virare^ aMlla iov«et dal riedrty eii 
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mm MM igb • tam per dediemi t fonti stupii 
Mdtt t ilipwllwl, • dn d'altra pnrtf» n ét ||Mt- 
' MHl MB M M fmém^tmà th§ fMlT ami« firtM» 
■Hiwlt n Muldi • di comnioid H guardi» omm ant 

crescioU n«gli aoDl tmana troppo facUt la via dd di- 
letto per inerpleirsi salto scosceto sentiero dcUs sa- 
piaou. Qtiaoto poi a coloro, che «bborror.o dagli stu- 
dil Mtwaliy parahè ns temono compagoa la ooia, essi 
MB hMM aht p leggere il diacoraa dal Kosai^ e eoaa* 
fimèmum dia quella brmia campaiM 4»U' oaiM m 
p«è trofwal Mila aeoala adMala a taH hmpmtA, 

8. Catalogo ed iUuttra%ione dei prodotti pri- 
mUiifi éU «nolo e dtUe induttrie della Provincia di 
f^itmiMm, aftrU M» fMUea. moHra mi PaloMto 
M MmMù diMO» ti 15 oyoUo 1856. — Tieaua» ti* 
pogrilli Peroni, 4855. 

L' idea delie BspoaiiW, fl||la dall' amnanlaU ia- 
énliia e dd likaw trattati oaan afd aaaa nata difor- 
ti fiNatly «• ra fl dM wm etaaMado, a scqalMi «fd di 
Mm fliaft. Le Mlirke BapaddaBl VrodadaH» tlaridi 
coDati piò eh 3 aperto paiifaalaalad di vara palnu, d 
miitsrono già io Dasionali , e qoeste in mondiali, che 
non conlente all' ladastria , mi alUrgiteai a qaaoto I' 
laaa trai dd oaoodo oaterlore o crea neli' interno, ab- 
kmaaiafiMO ad no tempo I prodotti del auolo, le opera 
* ddia Mo • la piè laggMre IneemadMl ddl'lnapira' 
It prad^o. B a ^mI aaodo dw 1 rifigoill daMtaM 
li imil» e qiuatl aeandaai d aara^ • dd «ara iia> 

SO 
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qne ti riaollefano io Tapori, e ricadono ia pÌt||* fe* 
«Miatrid dolio contrado, doaio i rigafatH mm partM| 
omI diHt MipllMi BipodiioBi MsdkO pnmm 
MMftltciiii t le PkwMo t ffimm te MI, M 
fM mUo propotaM H pflM, m la qatMa fiè lar» 
fho rieMoato dal moltiplieato moTimeoto defli aomini 
0 dolio coio. Il quale eorsfiioso osemplo prima diedo 
la geotiio 0 iadaatro Vlconit, inaogaraodo II reataarato 
eMoo Matta eoa «aa pubblica mostra di tatto éò, eha 

tatto, • It auM dt'taoi figli, a II Itn ia|t|Ba 
avtfllila pt a è i Bf a tht th Itfaa il lo4t» a paattm 
al yttat moto latra • doGanK B ptrthè dtUt Itatttt 
a tao rfaititt laipratt ao latitata rieardtaaa portaaa, 
Tolloro cbe oo libro rammentaato lo coso topoate e i 
DOml degli espooeoti, e di più riccoglleaae inloroo al- 
le coodiiiooi artlatich<>, iodostritlt ed agronomiche del- 
lo Profioda qoa' dati atetiatici, otili a deatare la fiducia 
BtOt proprio fona o l'emalisiooo in qoollo dogli ollri. 

' la Ma ftffkrè MfBifttWtaa, di tal daa va> 
M ttriNtii» tt Nardi a tt GtMMMèi, i' na aMtlala. 
aMalo, rohra tUà d lil t t t, koaoo già UfoUoia oolla ao- 
Mra Oaiattlt. Dirò talo dtl likro, ii quale, non Inferìora 
a' fatti da eoao deacritti, espone in breri, ma succotl 
eooaiy tatto quello rie eheiae ddi' iogeg oo e della natura, 
che faooo della ProTiocla dceotkia una delie migliori a 
|M tdaMm dal Btgoo. B qaooai otaai dottiti più o nt- 
m tlt|titinli^ aia latti ata prapritiA a dottHaa dal 
Off ttrtli M Iifiitii , dtl Ftrraoiia • dal CMtoea, 
hmm aMbt fMUt 41 t lu t h ri , cIm ata ttao liai di 
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ptm mukdfth f oè fautori hmkà étli'tftn filie»> 
MMt Mdotlt» ut Mmrtori ■■ i i m • glidid tiNiNi 
•fftri^ f te wiiM il km ti 0 nali^ sé h ilipMtin 

a' pregiuditìi , alle liifingard»g|!ni , e tifo éHNeaM co- 
darde, Doo di rado apportatori di pià grave oatacolo t' 
progredirà da' popoli , che dod le ostinate crittogama e 
i dlffaai coDtagU e le goerre ambisioae ed tnaane. QaiodI 
r Btmfofoiw fiMtlM, CMM il libro eho It doMrift, 
M y wit M ebe Irof are m farcia # ewsaoifo la cUno- 
fM aari II pnpAb paaat e cori h rtooMna» a éa- 
alwa II Mierla cIm lato aaampio , per aMUgoMi M 
ttfaipl • par MMoranai dagH Mihf, inni faéa lafrat- 
tnaao, ma aia aeme Cecondo di altre ooo ateoo degna 

iatrapraaai 

4. Memoria intomo il yrogetto dei eoo. Carlo 
Àttrue, relativo ad alctme nuove fabbriche nationaU 
4a oUivarù nella periferia delle venete hgune^ — - Mi^ 
ìme^mH. 

n eav. Astrae ooo è di qae' progettisti, il cai cer- 
relio, colto da TaDeggiamento ftbbrile, ooo si cora ponto 
él dare aolide bial ai proprii aerai eaatalli, ma ai godo 
^oaai di raéarli prfdpilara per alatare aoOe roTioe del 
caM OH emom • aaaapra aogiala «Aido. Bgll» 
émn édU Salloa di 8. Mlea^ ma Ma aaigtori il 
Bwafa» BBoalrè aparHaaa i i eoaa aVIdaa ihM Ma* 
pigoo lo M la folaoli o la poteoia , • al lo appoola 
per qoeate doti non faeilmeoto rianito io no solo iodi- 
Tidoo, eli' agli rioad a aoparara BMlti oataeoU Ikippaill 
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•U' attoazlona del too coocetto, portando cosi cqoto Iq- 
■tro a Veoctia, ed ooa ioaperaU prolf eiità ad oo pae- 
aella poea faiowl ptrdiiu odit tM ? aiit ItfOM. Sa 
tofM O0lt Mù |6r tuga dfanon «OMeki dagH «1 
• 4ir Miogal dal laalra paaat, egli aaea eaa i» nnaf* 
e più griaiiaie prefetto, ragioD foala eha f H ri arala 
eolia parola, e d« ai alati, par qaanto ata lo oolt la 
aalleclta etecbsioDe. 

Codeatu progetto cooaiate neil' e/esioae di aei Ll>- 
brkbe dlviae iu doe graudi Stfebilimenti, il primo deati» 
MIO alU fabbtkaiiaM. 4aU' aoMo aaiforka » dalaoUHa' 
« aaii^ dalla aada arUiriala • dal aala di aada; ttaa^ 
atada a qMBa dal aapoaa a dall' olla di aa«i> Cadaan 
tod mi a legate, catta il tede, la ima alla tllr% a tona 
aNaBBante glovaToll io dd paeae, dove 1' arte del vetraio 
e del sipoDaio godono antica e meritala celebrili, teo- 
derebbero non solo ad aomentare coi lavoro la predo- 
aiasa » a ^«iadl la MaioMla ftoakeaaa, m» aaiaodia a 
Umani da od grava trlbata pagala alla amatala p» 
la caapata di aMdla BaicHa BaoMaaria alla dam dia 
arlL Opina òmptimU danqoa V iaifarlion di qoaeia 
progetto, eoi aao aunearana a vaglia taeaniarla le 
glie ioteliigeoti di dae bravi iogegoeri e T iucorag|la- 
oaento di peraonaggi cospicui ; chi poi desiderasse pro- 
coraraene idea più preciaa noo ha ohe a leggere la beila 
Memoria del dott. Nicolò Eriiio to tale argomento, data 
lonalacifintiaiii dalpragatla» aipairiMII locrl, aena 
aapaa li aao Mdaaaa a aelaaaa piatfea dalla aaaa a dal 
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ria, Tipofraii Awirtth, 4855. 

Il dott. J. Loisatii ìd cai l' lugegoo e la dottrina 
tono feeoitdali di vi grande amort d^ll'arta» f«e« da 
goaleho aom» o||elto da* aool aindii b città dovi ^ 
feiaa cmi decora la madlelBay e ite veeee avolfeede ceo 
aaolta parlala e con fiirbito atila io no prioM aao acritto 
i^aelia coLdisioDi di cicL c ui «qoIu che, iùjparl'oduU 
ana speciale fiaoDomiSy iofloiscono più o meno saiatAr- 
meote sa' sooi sbItaDti. Io ooa psrl^rò di esso, perr.kè 
pobblicato fio dal i859 , aceeoDarò eolo ad oo brano 
del eeeoodo^ aendaio ÌDnai>il per le etiape da qualche 
■Mie» Il quale tratta dalla freqneBia della Hai !■ Trio- . 
•le. Uè qaeato eoooo poi altriaaaoli eaaere éhe di lede^ 
Imperelefeliè H doloroso argomeuto, qajntooqaa trattato 
piattosto igienicameote e dal lato delia profilassi che non 
da quello delh patologia e della teri>pfatica, è pur sem- 
pre oaditalo eoo naatoro senno, a porga aoggetto sU' sa- 
lerò di opportooe eeeerfoaiool e di ealoiarl cooa||ll. S 
eU penee alla Ad floe qoaolo poco falgano I eeeeofil 
dell* arte» qoasdo U oBorbo è coBclamaiOi caplaeo di bol- 
lo eeone U aopraoio eeopo delle medlciiia, vale e dire 
la saoasiona, cooalata io tal oaao nel prefenire : il resto 
aia lodevole, ma par troppo iofruuauso, aaercisio del- 
l' iotellatto. 



5, Mlf pupillo ant/kM^ o ìmI nefodlo 4m prò- 
fufvrtk in ioii MMiieiic* **** HoflWffb del dell» QIhì* 
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btttiiu M.uioU. — Pidofa, Cd lipi « Afifito Acca» 

1855. 

La popillal CU non 6«N8M qMili pvhé 4à né, 
tioto euilila dti poeti io intl^ ie lingoe , softetit H 
«rdoo m*4h»tknì ■ tonti lllotoll , qaeato mirabile per- 
(Qglo, d'oDde raDime ci mioifesta I sani moti, e ri- 
ceva io tè le imprcsflonl dell' Intero crealo? Chi ooo 
a' è le tiDte volte fermato a conaiderare l' ioooaierafO- 
le qoKotiti di aaMaiM, eìia trovaM io ataa ooa fia» 
• ia pià ioBomeroTolo qoaótilà di paoaiari • di aititi^ 
elle da qodto atnaaiioiii baono «riilBa, • ooo ha qolo* 
di eMimlaerati qoegl' ioMid , ed la natora matrigoa , 
prìTandoli di aaaa fio d*lla nascila , o un oaorbo inai- 
dioso, littandovi «opr« nn d'^^nao velo, loglleva Ofoi po- 
tatila vÌ8ÌTa, e li coodaniava inoaoai tAoipo alle perpe- 
tue tr'oebre della 'inoritr ? Eppora, aa al taccia del vlifo 
eoogeoiloy ooo è meatierì di grata o atraoo OMlora par 
prodorro oo tal daooo ; l»aalaoo talvolta i»aeU atomi 41 
Koft plaatiea traaodati dal oaabHe orlo di oaaa» a quel- 
lo apaafa di paeho Hnea è kallo a eMoao par aampra t 
Ha aa la Bsadie'arta ooo poò aare nte Impedire qoeat'ealto, 
ecco aopp«rirvi la roano Roragfiona dell' ocollata, il qua- 
le, porUndo i sottili suoi ferri in qtiel dillcatlssimo or- 
gano, i^loDge 000 di rado ad operarvi ooa aaoaoda e per- 
OMoenta apertara. Se ooo die, a raggiooforo aodaato 
Kopo, BOB tolti gli aitf oporàilfi aono ogiialaieBto ef- 
llcad^ 0 qohdl la foraa»tloDa dalla popilla vtlliialo lo lo 
foaad oMad taoipi aoggatla il oMdHadod hnglM o prò- ' 
Uda, Dè OMoetraw d priocipali aaalodi, e alia loro ■o-' 
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MeaiioDi, felici aocccssi e etid! paocgirittl. Ed odo fra 
qMtU, il Mattioli, ci oarrt ofgi U storia di aleoM 
ftntk&ak ét Uà faUeamaiila aseiolii^ • dalle .^ptli m- 
nbbt a eonehidaiil aMnra f viihuomia^ oiala la rad» 
ilaM ad aipat taaiaiia di od peaBaitina dell' iride, ^oel- 
la fra t«ni I metodi operativi, eìie coDg>'oiige la fadlKA 
dell' eaecaiiooe «11' esito più sicoro e dorevole. B chi 
le(|e le brevi pigine di quell' oposculo ooo può ooo 
dirldare la opialoDi dell' «grefia scrittore. 

7. M eMera, — Mennorla del doli. GfoTaaol 

Praoceachi, ipeclaicueote diretta ai Goveroi ed alie Àc- 
cadeada d* lUlis. — FaDo, Tipografia Lana, i855. 

8. da «ano ttckohra a Ufkbbrilifiriém. — Sag- 
gio di §alea aloteilea spplleata alla nsalattla ora domioaDti. 
^'HeaNrla di Giuseppe Mossoni, con note. — Milauu, 
Tipografia Chiosi, 4855. 

9l Ltttmm /leìdba^ (Uhhgkkàf mmUtkt umm 
jMtfeoaaana riiffmrétml» U malodb p ra a r nw itoa dtUa 
emmiÈlé p^ilikiua ttkrkm^ dal proL fiaaalolaoo Ori* 
' mHI. — ModaM, eai Hpl daUa R. D. Caeiara, ig55. 

10. Calort a frtddo applkaU m aniagonitmo 
per la cura a ^noripioiia del ihminauU morbo co^ 
krieOf ecc. — OisarvailoBl del prof. OaninlsM 6riaMl> 
H. — Reggio, tipografia Caldertal, 1865 

11. ikUo origkd olorieiu a de//a tomto§iotitàétl 
morbo ebokrm. ~ Geud del dati Jioapo Paeaa — 
lUaDo, Tipografia GIM, Itti. 

» 
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12. Conforti ai piuroti del cholera indiano^ ed 
QW9rtimenti al popolo , di Laifi T«ff«li. — Pt4*f« » 
TiMnfta Biaaobi» 466». 

13. 6'n' a//ra parola di conforto ai paurosi d^l 
choUra indiano , dello aieMo. — P«doTa » Tipogralli 
Biasebi» 1855. 

14 Rifléisioni generali tul cholera morbutf di 
Àlfise Miari, veoesitao, doitore io mediciM, ce. ce, — 
YeMiia, TipogrtiU Naratofich» 4855. 

15. Breve cenno del metodo omeopatico preser- 
vativo e curativo del cholera^ del dott. ìd modicioa e 
ehirorsli, Pietro Fioretta» medico dello KBL peroooe • 
della Corto di ParmOi t loeio eorri^ntalo di farli 
Aeeademio omoopalklio. 

I aiiei letlorly nel ie|gere' qieata filateaaa di ti- 
tola ■IpaffUoMti ad ofoaeoU totoroo al cWlera, aal eUo- 
é&nam leroo eoa aotlo carMii, ió il falrio oo||mi 
irmfa lo eail noe ooloiieo% o ao oImw la loaga o 
dora profa, eoi ferooo ìn qntat' anno aottopoate le po- 
puiitlonl eorcpìc, serviva, se altro doo fosae, a g'ne- 
rare oa priDcipio di cunnrdia ne' mfdici, che (osse arra 
di meno triate ivveuire. Infatti o|(Ìdì, io cui, \t Dio 
Borci^ BOB d reau del morbo che ona ricordaoaa du- 
loroa8| prooeeopanl deU'affeoiro è biaofoo degli apiriil 
taHivio OMtarbail, né d* altri parlo poirebko |liiiiftrd 
Il deiMeffoto roapoooo eho daHo tofrtieaUlo ■o dUo iioo o 
dii oaal roeeoti. B aartMo oBcho Mio tiMiro deUo 
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4if«rae opiniool una storia comfiMa, te i far q««to 
non abbiaofni88« esamioare, dod solo I breti acriiti da 
m« leecoDatt, ma eiiandio alcune op«ra ben piò toIii- 
BBlnoae piMMcate io quitti fioroi, d«nt quH ftftlara 
a^^ bfftft ftftbbt i fri rtW Ma ; alla laii|iy aaàaa 
i fU n fcfca r o ^ taMoM del Ifaniii, «he aal eoa» ìmpmlà 
Édlo apaito • lai taaipfk la daoqM dbi di qaaatl} aa 
por troppo da qoasla aano èira Ma M «M p*- 
|li afldociail 00 graode conforto. 

Le qoiaticiDi, che agitarono le Accadeaiie e le Scuole 
rigoardo il noodo della propagailonr, la ciosa genara- 
triee^ riadola a la aada del morbo, i mecii di prifc* 
sirt • di ewan da aaao ff Indlfidiil t la poftlarianii 
maè mfH km al ponto, évi araoo ? «f arai addto- 
lia^ • 8i ptira qnalaha loarfsaaa faro i^è falla iirada 
attrafarto tante tenebre naturali e fattiaie, eaaa è rie©- 
Doaeioto dalla plorkliU, od alaaeoo dalla parte apaaaio- 
sata dai asedici, ma ami riluci ancora a (arai da tutti 
aeeallart. E a dir fero, aa parUano dalla piipnariaiai 
teeofl n Faci% la ma brofO ma dalla aetittavii po^ 
pogoara la laatla del «oiita|lo, t om tal II ToiaH 
a«4 aaggi aanfortl ai paoroal ^ ala loaga da lavo' tt 
Maori, qoiatanque, parendo a lol di aoverebio diaenaaa 
una tale cootroverais, la anhi ardltaoMote a pia' pari. 
Ai contrario, 11 Moisoni, fedele ai priodpii già pubbli- 
cati nella eoa logegooaa opera di fiiiea alalelica aoUa 
km 0 II calorlea^ la molo opldennica nel lenao più lai» 
diOa fanla, aaaMro II Praaoaaahf, U OriaaiUI oUna- 

Mt eoo difina inlaodtaranioi ad aoelio oìb dilMMl 

fi 
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wttMf pvn «iraUbir» da repmni •iwgriMi dT Mm 
4al BtiauDf. E 4if il gaeil' ntUini dlieordi Mlh eoacoi^ ' 
dli, p rebè iofaca il Fiorelta Mnbra ligio alla più et- 
muDe defioltione della parola ( se pur t' ha no' Idea oel ' 

miasnia ) ; non r(<^ì il Griinelli e ii Franreacbi, i quali, 
iroppo aotUli ragìoDatori per non accorgerai della aoa 
irid«t^-mÌDau aigolficèsioue, tentaoo, come più aanlM^ di 
darla qua! eorpOi di cui difetta, e, ae ood caiiftiieoM, 
alaaeoo ai boiio inteodart da cbl lagf?. Abii II Fran- 
caachiy qaaod^ ÌBS|hn dia Fataioafera del etlamao» 
peata fo ceotatto a quella de'loo|hÌ abititi carica per 
lo più di putride ea»lasii>ni, (accia verao di easa le p^rti 
del lierito oel pane, e ia muti io qualche cesa di §!• 
Olila a aè, per cui tatti pui ite ri««ntsDO detriaieiilOi 
eace ( fa di meatieri i! coofeaaarlo ) In ooa idea a#ai« 
pline • tfeeioaa, la qoale pelrebiie troTar* (eeilmeola 
aegoaci» ae qneato aiii|eiar aaorbe, dia appareccbiafa 
dbiogaoDi a lotte le ipotael, oeo d aveaae qoaai'aooo 
fatto vedere dtlà oeidirl per aodieiane appena tecebe 
da easo, aitre, decantite per aalubrilà e puiìtetaa, coraa 
e ricorse e preuocLè spopolale. 

E queata diteraità d'opiuiooi aitila quiatioo^*» cba 
noi, e 000 a*oia eaoaa, repotlaoio oaaeosialfy porta ne- 
ceaaariamettle aeeo la djacordia io totlo lo altro^ qòlodi 
'▼ediano odo derivare il diolora dal eontatti, no altro 
dilla luce, queato da'doaltari o dalle deacbe, quello 
dall' iotemperania delle stagiooi, e coai vìa discorren- 
do. Cbs se r accurata osaf;rfaiÌJDe de' fenomeni , e la 
coraggioaa diaaeiiooo da' cadareri traeva grtio oomero 
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de' iu<)dici, « fra etti i t»18dU di me accenuati, a eoo- 
hwun pr^ipiia««it« afletU gU orfani eeotriH della cjr- 
Mladoii», 0 almeM ovetti Ìd pref -rcim f|H aiMoail- 
uH, talt brm iCMrdo cmm del tulio» quando o' oMrt 
• diMorforo tnif lirfolo dd Morko^ la qoalo mb è flau- 
ravIfNa cbe véDfa da aaal potata dlvaraa» aulilto al» 
divena aiDonellooo la raoaa generatrice. 

E U fora come potrebbe rloacire la riessi ? lo- 
fatU, oieolro il Maari chUma il aalisao ttupendo od 
fMleo aaaaao di eara, il P/aDcea<*bÌ lo dice empio i 
Mulro II pfffaao rifof |6 W oao iotacno del gUaed^ 
O i to a Ml trota lo qaealo, o ad ealorleo «ali per av- 
tagooÌaoio,( il prino fanornaaaeBto, Il aaec»odo all'aaler- 
DO ) nello «teuo individuo, odo de' più vaotaffioai eoe- 
corai, cbo l' arte aappU apportare. 

Non parlianoo poi de' (•rmachl, dove la.varlcU è 
atevr piò notevole. I! Mauri crede graodeaneote e eie- 
oaaaealo alla «Irià dalb olcoilaiia ; il Franceacbi agli 
aMriofaMi t agV oedlaail; il ArMIi agN okoal • ai 
andativi, o^ a aoeoada da' cael, aTritanid • a|H ànMtlel; 
H Ilaaaoirf ad «uà taaia eategoHa di rlnodll coatitMutf ^ 
par qoantu (gii hiiiun, ou complesso di (oiae ealide, va- 
lidlaslme a r.oiubaltere ie frigide, e fra qoeste la pre- 
dpoay doè a dire la luce ; 1' omeopatico Fioretta, fioal- 
naente, alla aeata dUuilono dall' qmeocuonha, alla quin- 
dicaai»a dd cuprum^ o a aan ao cho dilniaua doli* 
flUpidtaniy 4aH' ufWMdfuWy doHa teibidaiii^ ddia Aiyo* 

éd emrbm vegetaU^ daDn «iUMa,> dd e^o a oln a» 
dal la€k$tu, MY oplnm, M ifiiaaniAwi» 



M 99^, M photpkanu e A oq altro rimeéio, eh* 
•gli m1 800 liUno diUma hj f meia m e tciiva ìuUmm- 
■Mttie htfotdamo. 

Lo tteoM 4itMl 4e' ^8«rratM| ekt fono cn k 
wkùém^ • il — wÌd MiHIe» appat» il mHo ; m 
li ilHi I K «a ImiwHìiinM 

• «M a aatliMt iriMUlafci t a priBdpi laMÉM | 

ratrum; ori, e forse sempre, la teonpcrsoia e II ce- 
raffio. Né voflio a questo propesilo tacere <!' oo messo 
proposto isl FranceachI a tutela delle popolisloni, rlie 
flartbbe, noo il wumtnn il prioao Infetto dal nofbt» 
M « pMdt ^ « «Iflli ln|t i4.lMfWaM- 
M|» «Hi Ite !• ■MiMfiii « ^MUl t il qmtk mm 
' %mm par iMenri, Il fmk atais «mIm ili Hwit 

tHa idea aatalofielie del Franceschi, noo donehhaai 
j»er mio erodere lasciare ioteouto. 

Se doiKjee, o lettori, tinta è Is Tsrietà delle dot- 
trioe nel poehi opweoli di me ricordati, ae qaeala wa- 
lillà 1^ at w ai Bt a f etèi a plà doppi aolo che mi pfit> 
tei b bf%i m •WNM i MsUlMhil pshUM m 

•■Ia f^gf^^^^ MaI flA^flÉA tAf Ia MAA mima a^MI^ AB^A 

IBM VABMSy WB WW vWVW VV WW ^^A^ VVAP 

iarvi qtNlli Hill Mtilliy eihi vii Mpmili 4i Milli 

tempo, e sspetterete forse indarno,^ per qosoto io ne 
teoBO. Imperciocché noo è una blssurris de' cor? eli! me- 
diai eodaata alofolare diecordis, dod è, se volete, lè 
MM> r fanpenelrahflllà del mistero, iotomo a eii latti 
MMidl d iflaMiNBe, chi «i «addili «aal aama h«- 
mIi t MM iMfcfir r «MiMa taHrabaUb Mi ipi- 
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tesi, ma uni oeceasiria legfe dall' umana Ditor^t li 
quale doo hi altre aeorte per éaooacere II vero che V 
aii»rftà 0 la rafieoe. B noUte cIm aolerltà lo ooii 

Il • M* ■ipiffllMI 4tllt pMM jMWWlnl, «4 ^ 

tiiiBiNi mnI» iMb ii piefe, di wìmm» utftt^mÈm^ 

le Mo eia far eeotr». Ora eodeelo prtoelpk» ì'mUiI* 
*i ealate nell' arte noatra : 1' amaoa d stara, aempre !• ' 
deotiea, eapoata a caoae morboae non aaacetiire che 
41 ecaraa e leota — rtftmwtoiie, tbbe omIia aalallie 

mmm Mtte fM elt aeaM Mm^imb lètive éaewL 

f lrf U t i di quatelM atreM oaplte, che, ? eoot* aev a | 
aa i* onde, le fece coatare beo etra la largita acco|UeD- 
sa, e allora le oaeoiì dei medici, non pio guidate dal 
mkÈ ipitadore dell' autorità, al rifoglarone entro aè, e, 
•M ti M ìkm • dolenti del?a Mipeadtnsa rfeiifé 
«MI» mtknt ^ a* plè muMI • é ia §mà% tm- 

vniMn I mnrnif niv n imn wi iMpn mbmu 
Tew è ih» aleHl mmtmè limmUmt te. iraMari 
ipHNla, dimoatraodo eaaere il cholera de' gierol n«- 
alri identico a quello accennato da Ippocrate , da C«l- 
ao, da Aretco, da Celio Aareliaoo, e da altri naolll 
ÈD» al SjdMkaaa, ch« «ireiiaMMd In deeerlaat • h 
MBlMlè$flM^ Mto» fMtf iiMaiHi^ m i ÉMt dfen 
^béI savko Mikvii iiifai» IbUiM^^ 9 pNpi^MMl 
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tuti' ul piò entro spMtio riitretlo, Doo lnT«d«vt l' interi 
•ap^rfleie del globi, qaantuoqo**, Dfl secolo deeimoMt- 
tkm U mmfkOf U «•nsaieMioQi fra hwin • F B«- 
nfè M fMNTo «M plè ndt • MnIR ^pills 
l« rMe • li P«NÌ«» • fra fpmUà • It Rmlt mI 

iUt • qa'sti afoni logegiioil, neir opinione cho il cho- 
len odierno • pestiloniiiile aia ben altra com d^U'an- 
, tiro 0 ap >r«dÌ*ìo , rè trovando in nessano d«' claaalr| 

•crittori ana dottrina eomirat a lotti i taeoli, • paicià 
degna di ildaeia • li ftiienilaea^ fM^almjio cMm 
aMoifN di tM Uf» ynlm&B loaparia, • ■'a|iyi||iinui 
•it iid««ari dal flrii^rio lidifMiialeb • a' ctMliin d^Mt 
krm t f a|a e^perfaoB». Dal ebt m tiSM cfc« md ala 
*wl toato a aperarsi la solocione del ddoroac probleoia, 
a meno cbe qualche fortunato caa^, o qualche tri gran- 
de intelletto, arcando impeniatansente qualche iocofnito 
varo» Bon offra a' medici qn^l huniiiaat ^nto, che li 
pÈÙk, MBB'è Qoiraraale daal^aria, aa|rt m' mtaa vto- 
B qiaalD è dMIdla; laayareiaadi è il fMfh d'aoMMM 
il maarva» al raatann, im m al. cm.' 

OllM a fMaK aaaillaM d* anaft riaordala !• it* 
Itami «pera: 

lA. TrtUtatù di fnea ptgH ttiuknti di potùfiùt 
del prof. 6. Loviiil. — Torlot, 48lfó. 

47. CmmmA dbt fcm mmbm édl9U m ÌWmm, 
d^ BaMvaMtra BMaaHa. "~ IRin^ 4BW. 
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18. Siaria doeumimlaia^dtif wpidmio di thohra 
morbtt» im tìencm nel 4854, e delle provoideme or* 
dinate dal Governo e dal Munieipio a vantaggio della 
pubblica e privata igiene, del dott. Praoceaco Freschi, 
ec te — GenoTt^ col li^ d«l B. I^titulo da' aordo- 

19. Del tnorbo ckoUra cAe ha dominaio in Cr&- . 
MMo ntgU atud 1886« 1864 e 1858. — Ikiiiorto Mi- 
liaileo-eHaielw di PnaeMco R-bololti. — CrMMM^TI» 
pograSi Oltottiil» 1855. 

f 0. Chokra di Napoli dd 1854. — 8talH M 
e«?. proL Salftiora de Renii. — Napoli, 1865. 

SI. Nouvelles Études tur It cholèra^ par la duct 
Savoyen da MoQUera, 1855. 

91. Dielionnaire théorique et pratique <f agri- 
culture et d hortùolture, redigé aona ìa dindWa do 
M. k dciv liolar. — Paria, 1855. 

i8. i^lMlaffiraiìgaMf mt tkgdralhémpk^ m trm- 
tmmi d9t iiwMMf par t$aa fMb, par P. Tidar 
doeloor. — Patria ol GdiOf#, 1855. 

1> otiobM 1885. 



Digitized by Google 



tuguiU neltOui ri t0.iì 



(ridotto a 0*R.) 
Termometro R 



Teasionc del vapore ed . 
Umidità doiraria, odeolate 

col psicronietro • . . 

Pluviometro . ' . • . . 
Aneraoscopio 



MEI 

t> ai 



336 

i> : n 

88" 



bellis- 
sime 



belle 



iiu- 



cali- 
volose^j ginose 



la 



0. 

t 


MINIMO 


oirn- 
um 


lOp. 


8l9'";3t 




6 ai. 






W p. 
lì a. 


3"': 71) 


3"':ai 


2p. 


65*:1 


ss*: 3 


t 







con 
gran- 
dioe 



eoa vento 



medio- 



forte 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



IX. 



Li loca, la piò para e la piò libera della coaa 
CffMl*, aoggiicfot ineh' ena al prepoteote impero (MI* 
mmOf U qoali^ leenillaia éà corfi^ eh« la tiflHtiM^ • 
putitili im Imi* mm • tMMM «n piifititi Mpii^ 
M M Mitrilo» A «M 0 41 fitto» lo Imo iM Mi- 
fffoio pittrfeo. I iiiil hltofi tatiatoo ftà eoao lo il* 
loda alla portentosa acoperta del Dagoorro, poi col mei* 
■0 gli oomioi a le coae loro dcd s^do più poloert ed 
ombrOy che paaaa e apan'»r*, mi possooo, ognora eho 
M fOfiiiM» laociiro di lò quaggiù traccia teridlca e dn- 
mm. Qè Bolli noBi^ por quato ila griiido in tè tilo 
■aop ti» M è tMMo lo iCQporo éh' oom ptodor o li lol» 
abo MB NMi visto da qsiHo di^ rapidi prograwl frtll 
Ib poaU obbI doH* ana, col aau 4iè vMa» t qóall, da 
■ella croaehita perfeiione de' metodi teeiilel e de' chlmlff 
procedimenti, che noli' ampiesia ed utilità delie artisti- 
che applìcaiiooi » oeo ao aa poteaaara aaaare » o farai,» 
■aagglori. 

infatti 11 dagaarrotlpo Bau conta aBeam ttaflf aoBl» 

é fjMi k Mbì aiatamaa i aa «al vaolTiBO porutl g|| 09» 

SS 
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fetU, fa tMtitoita dalla carta, e qoMta dal Tetro, e fu- 
rono imafliiali metodi iDgefooaiaaimi p«r ottenere aem- 
pre più nitida e precise le imagioi, e intonati a cilda 
la loro tinta, a digradati iOitifIt I lesi' • k ombft. 

iili tiìÉBlohi Èémì ■ciluoilit riffiiiiH oinicirili IiIm' 
IMM ptlMN^ MI Hit mttimtiin MiinliigliM In li^ 

flisSit 6100, BM taibOfCiOfO ^[Mll Wtf loff# pONMÌ IM" 

Timooti la vive, e noo (jikDc««8ero a' qoadri fotografici 
r aapetto multiforme ed agitato della persone, e il pas- 
iiro de' carri e de' cavalli, a qaell' ioiioBa di ? ita» aia* 
■• «■! piò lanladM mm laagniaea. 

aUMt «ho, fNiiilt Miiyrt M Mi» • M» 

«Mll par NBtaTaaMlMIAtaM fi iMiUtt « ol- 
fcoiitoi • M eoHadlo^ ooie al ilfialaM I ftiri ; par prò» 

vocerà 1' apparìiiona dalle imagioi, togliendole qoaai con 
iocanteaimo all' arcana foni, che le naflconde ; per ron- 
dare infine impot«nta la luce, che por la farmava, a con- 
tinoara lo qnaU' asiooa cha, poruta trof p' «lira, la gna* 
Haiabba. NaI qaal ai ida» vadeta, V ooaoo epaDinda alla 
Inat^ • V «4opart • m i n pMda a tm MI' agln il itf* ^ 

« nnlTalton glMaiidod dM 41 ìIbm oMU ai 
•waraiosi poala Ma naturi Ira n a linala e iMlnaala 41 
caril corpi , e d«lla pailanta ehimiea ogni di pià rivo* 
late. Pare, se tatto non m' è dato il dirri, vi act^nnarò 
almeno alcuni recenti progreaai della fotografia, onde to- 
alo compraoderata a che altaiaa aia giunta qoaal'nrta» a 
fpatt l«Brinaal 4iilW l' n pi W l n a ni' «vììiìmi 
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CìfHm% % flnirt la imMI« iuBtoUt dall' ovmf 
rbe, rootaodotl di eootlooo aotto gli sfurdi del pUtort, 
raode coéì difficile e r«ra 1' operj del ptfioeUo, fu odo 
de' priori teoutif i del d«|oerrotipo, a foa' HtuUjy cf»or 
dotti |ià ad ooa mirablla perfcilaiia, aooo incora una 
4attt niiliori glori» m «Ha. Piè la UlMpto (1)^ 
i > md Bti 4la difi«i«tl|la « avaMo Infa ea^m, 
di Oli dbfom^ MI 4 aeoMÉHHd di «tpfttdm tt ? olifi 
a la fanaoa diU* «9va» «a aalla grandi aaria» a ^fi^ 
tairi , ritrapaa 1' aapatfo Boaaatoao é*i' piUfi a da' ta«if 
pU, 0 r iocaotevole vista dei paesi e étììt) rovine. Pare» 
SDche allargatdii nel sao doDiÌDÌo, ella noo ceasò di st- 
iMidara a' primi ia'mi , a i miila ipeasl^ a^da aaera 
ta jfmUììù riiratlpy aaoo aoche oggidi, come allora, i' 
apatia dalla lad4aa|vi lataatigaai^ da' ifà abili trikiit 
Bbbaoa; aggi nas aala i rllr«ta talbaUfAd m aadana 
fMil par npUa ai digoarrotlpici, naa a* è tittaii mad» 
parfloa di aggrandirà a talaoto la prore, di maalara c^a 
U (iODO, purché to lo TOfli», on ritratto di oattwaia, a 
più che oaloraia graDdeaaa , coma potrebbe farti gaal- 
alaai pittore. E il più alogolara della blaogea ai è che 
codaato iogagooio troiaio gladleavaali cail da fiaki eaoia 
da iaia|n#» di ditteila aaaeiilai^^a mb fra earaa prat 
liaya dia il iMlaoMllea Bralan a? e?a IgMa all' Aerar 

(1) lotaodasi per talbotipia l' arte di Qs^are le imagìni della 
camera oscura stdla carta o sul vetro, e ciò dall' ioTentore Tal- 
bai; fìMbak la voce daguerrotipia afarte di fissarle salta la- 



Digitized by Google 



2^0 



demia (raDcete ona dotta memoria irta di formule aige- 
briebt, la quale con riforoct MatletM lo dichiarava 
IllllUk £ ì»fu% HetloiaiiB • Stecwart aottoposefaBo 
• fNfc flliN Aaai<Mila alewl Mf|l idbotlpid, 
^piR fl iMnlli 4f w SMM in lipiidoHo ni filro te 
AmmM irt «fili «i||tiri M MMiil»; • H Lm- 
kMirs, quasi a preod«« riftela Mb fteia, • fedan 
dal riportato trionfo, aiiariva oon eaiera la prove tal- 
botipicba limitata clia dalla graadeNa della cart», e clie 
Il fiOTBOy io eoi i earlolai a? aaaaro dato ai fotografi dai 
lagK» afaall ft ma ù A Btlri il loperfleio» atsl oao il aa- 
w$tkmQ fnm a i aB Mrt itf a riaaiptril. INnaiM lana alM* 
^pala priaM iNPava aiasa tapariMla aMl aka mI| aaa 4* 
allM patta Mila Mcoaariva tali laipafItalaBt 4lapafvafay a 
■alto laorao loglio il Thompson a U Biogham esposero 
il ritratto d'on oomo, otteooto sopra ano specchio qoadrato 
di ottanta caotimetri, con ona lente obbiettiva di dodid 
foUiei, il qoala non luciava nolla a daaldarare. 

Bla dò MB baata: l'arta ama appena sdolto il 
pnMMN rlfMHa aT mm fèllaa daf gnudl abMaMfl, 
«ha iH l' MÉliMlar aoaprln «a mijÈknf ^ eoi 
Ma ataaia pfvta Mgallfa aa m tranaM aaalMna 
poaitiTa impiedalKa ad log randlta, eome maglia talanah 
Ed eccovi come : le imigioi, che si levano dalla «amera 
oscara, vffrono i lami e le ombre <!ppoa(i a qaelii del 
loro modello, Imparcioccbè, dova batte la loce, i aaU ai 
daaaaspenjSM • to carta anoariiaa» dova i raMi M 
ghnpMa^ ^pHMa ilawM béaaaa t paaeid al dlaaM-Mp^ 
«fa. Ad iH M i n w' toMitea padtfta, «ato a«ra adr- 
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rlt|ioi)deot« al proprio modello, ì fotogrefl tuvrtpponfoiio 
Qoa carti diverfamenie preparata alla prima, e le eapon- 
§000 eotraaabe alia ia^ del aole. Allora i luoghi della 
Mfotivi, ìd coi i mài rteiOM b<iftMip<aÌ peraMlVM 
Il .fUM^Ili aUt hiée^ Mi • immìm» ^mHI «r- 

ila Ila «-■- - ^^^t|A t - - ^ ^ ^ J— II — ^^^mm .^^^^ 

iiilt Unto Mmà, ill f to i idr arièw nw U rt i l i fc 

I |Mi dèlia ieeoiHla, «Im SODO a loro cMiMiSk PwvM^ 
come rieace ovrio il comprendere, le ombre delle prove 
aogiUfe dÌTOtitaoo luaU nelle pofiUve, lumi le ombre. 
Ora II Moidcaier, Infoco «Im aoTrapporro la prova pO- 
Mr» iNi MfMifa» cottiM fMllo la Mi iNa mmn 
m&mf ifimt lamvA ii'fMMfa. Lt iit|i*Pi èitf 
♦itwb t #i f w ii te Midi diiiiB fWÉÈmm tfm^ 
aig|li aUi IM ehi ur i X rta «è ittm i 4|«liidl» Immi» 
doti cadere sopra la luce, i r»ggi di qoesta la trapia- 
•aoo, e fanno ad impressionare la poaitira cod mag- 
gioro 0 minore (oria a asconda rhe sono piò o meno 
tetereiUitI daU' ombro ddtt' inagiao nag^tifi. provo 
eiii miiiBH ttXU laoi Hììbmm» rteaoaao i iwi i i lglh» 
• yvil if«rte piti pMria • piii graadl Mi atgulfa 
itla «ba M figii eilioaira qaoM^ aMirii p!à a «lat 
dhlM M'oMdoMhai II MiHWir, cai pitd H Oaten 
eootraou la prlmaiia del trovoto, giuao eoa tal moloda 
ad oiloaoio da Qoa pleciola prova negaiiTa il ritratto di 
aa aomo di naturale grandesia. 

Un altro perfezionameato deve pare la fotografìa 
a InMlll AiiiMri di Fiiaaift Pino ad ora i fatograi» 
se vaiwi^Bo if trarre no moDamento arddtettoDlco assai 



elevato, Incontrivano un oilMtto iMormoailiMb BiHt 

distanze ; Imperciocché il sito ove collocare convenien- 
temente la maochiMy doveva almeno essere il doppio 
Mi* ■hniw 4tl monamento. Ora se voi considerate, 
OHM I piM Milrl tti il u i nwo k dttà km «Mro 




dà$ ttf i t P » ifi» per itogre ad 
di» itelignil i«fl, « eil cMi mmmm I 

palaui del Comune e le chiese. Ma i fratelli AUmutì 
vinsero essi 1' ostacolo, e con una lieve mutazione por. 
tata alia camera oscura e alle sue lenti, otteanero 
mfitm am applauso dagli alani atrauiari intero il ^ 
UM iipmlln di Giotto iiBia «Ittfare le lini 
MB a jiilrmiii l'aflallo plMaiiw. L'Hall 

Bstf affilia MMi vual aiam da «hm ddlaalk 
; a aa la BwcadaKi tampa^ lo apan» ah' 
Ella vi BMMtrarà di naa aaiaia dalta par nidla k 1»^ 
|HU 4dle arti. 

IMè queste sono le sole cooquiita di uu' arte gio- 
vlaan^ a pwa tanto feoanda. Basa, non cooteoU (U rao- 
dara paraunaoti la fai gavali iosaf^S deUa eaosara oacura 
adi iiiiM>iii MlTapaw dd p«adk, 
■Ik gNfk M' kriilm, a U figgk dri ai^ 

dirafcik, pcrvaMt ad laeldara Y aedak aè pfà aè 

d' UD ?i|oroio bu)in<>. Però tale «cc«lia meta bob fa 
lauioBU d'oa trai^. kwìm i'dksi»^^ eame «f oi al- 
taa fvaaMk aoo^erla, partiva da w Ji»M n a t ^ raa ilP t 
jwi^^ Ak fliirtiVif^ .^M mJlà. aaaa 
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etstiiri mi|IiortmeDU |Ìod|«ti al punto, eoi o||i si tre* 
vt. OedMto Mgioe fperlmtBUtort ootiva infitti ce' va- 
p«t Mb Mo «M ilipiiW imdAiiM a porUral tul 
fHi Uri #<■ iimii ttHiH^' ììÈftMtmU 4tl Mt» 
• Iwiiwl lAtM Mi MhmM. Diilè m «• 
cii cto MfglM 11 fnl aw fMiilt MlM 1* à 
■Iptiiim «n iMWtM ^iriwqm, hwtwit il Mw- 
portirt qirallo iodio aopra altra carta apfMiroeclilali • 
ricoforlo • a traamuterlo, iodi ricorrere ad uoa ao- 
■tana, tkè lo reodoaae indelebile. Ed eccolo esporre 
«M aiMipa ai vapoH dello Iodio; oilloearlo aopra 
«n «aria laiailiHi^ la ftab, am a sia a aè • mi» 
«Hi» la fatala é a«lia Ma la Ma amaMa wà 
fÈÈà mài M aan^ b i l pi aiiiiaa te ariata ciaMnaf 
i —ur gerla aa i i i wi ln a n ina te m kogat di aiavia # 
arfeolo, cha caogiira in lodoro d qoealo metallo qoello 
dall' amido ; aonerìrla flaalmeute col pastarvi aopra una 
iolfiaioDe di acido gallico. lu qoaata goiaa però otteoa- 
mà la eopia della alampa, nm la tiftaMaia ,dal 
aaa 9 ^tUf aacial^ da avi la ataai^a avari tMMa» 

Twa è cka te tedte paai at a «Mte drib aiaa* 
po al • aH'aaitelo, a cha il aa nte a» qa aaia 
«00 iarebba atela MMte Baerdera 11 matillo aotto^ 
peato, laaciiiDdo intatto quello dove il metalloide non 
ai troTara; ma qoaod' anche si foaae consegntto l'io* 
taata, e' biaogaaTa pa^ ■aoipra gftovarai d* ana Inci- 
■Sooa aaiataote» a qatedl na n a aarrt a pliflifll dal» 
l^itfte* t^MMa IHipaa aaa vattk B iteaaaM dia te* 
mM éal |M|arite m Maa mà te iMrteM MTf^ 
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«Mi fl Pnepe« di Saht-Ykter troTiva odi •ottama, 
atta a ricoprire l'acciaio, la qnale, ood tocca da aall 
eUmiel • dalli ioce, acÌogiÌeTMÌ lo od dato menitroo, 
e laadafa nodo U naitUo ; alterau da eaai, ti (aMta 
iotoiiibile, • cootiQoava a difenderlo. CodeeU mtUmm 
i li h filli fliiiia al MiHM nKiiUmi «ht HMiatprt 
WM ÌÈtàm é' MBldo fitMÈi$9 9 M émtmÈà $ ptMi p»> 
Mia ■ MMitlli di «M pv9f« pMlliras cipMitMaaia 
Illa hiee; laaali M aaii aiara aa H a ri aa ad alia 4 
«afta, laida aeoperto l' accitio io totti qae' puotf, doTi 
la Ternice aeoaibila oon aoatenDi le cbiiuicbe atiooi, e 
cba corriip3DdMio ille ptrti ooabregiiate delia imag ni 
iat r' aiaa raccolte. Allora mam reali che riearrara ad «d 
■a f illi M fiila aoal aiaara ^fflaa i' aa|ia.ladali^ pai 
rarf» ritri mlkikt aawl ditoHa» a V Imdàm mam 
MM 4eU' MliiaHia Miaa è Mia • eaaapivla. 

il quale progreaia avrahba farai a aaaa i a m io ogol 
altro meoo infaticabile aperimeotatore del Saiot-Victor, 
ma egli doo repotd pieoo il trior)(<% fiachè non ottenne 
a dirittara l'inciaione dell'acciaio nella atoaaa Cimara 
aaem. E ai lo ami pHoeipilfiiiota p*r qaaala dotìi- 
ém trwwia ehi tt aioil dall' BapaaMaM aMttdIaia 
4«aNlifa al fattoaca ehiailaa la inada anaduHa d* 
■aiaii Agiiaogeta èha tala lagi|naii aaaparta, aiclM 
priBM d'aaaaia aaoiatla a eoanpimenlo, ginerava già 
on' altra arte, la panieonog rafia, per la qoale aoa ve- 
dota fotografici, con triplice procedimeoto meccanico, ai 
itimpi i migliaia d' eeempiah ioterpoata al teato d' aa 
■iamala o d' ui Uhrab a malia fooia eha tà adaMea 



I 
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eelle iofitioiii la legno ed lo pioinbo ielle eMeai 

hmrate. 

M tÈtm SekMpflelir appiHm|ooo gli tperl- 
Mtf ÉfeiM MriM id miù « reneoen Tìmpiuà^ 
■9 M eeM» Mtte ^ vie Tema praeeéite eoheBlo ' 
Il Becquerel, quando pf w t e f e a|li attooM eeniratorì 
de«M fmafioi colorate dello appuro aoUre. Mi il Sifnt- 
Victor fece di pià: egli, aoTrappooendo ad aoa Iiaaioa 
arientea, chimlcamenie appareccbiita^ noe Inclaieoe la 
colori, la riprodoiee eoa tatte eaatteifa, ed etteaat ra- 
eka Siili enan iicm rtaMgtai d'uà fiataoda la 
ftiia laM td ifNTTi «MI |iM d'aia a rfrinrta 
eeel MkaaNaify de eaaaifffiM a qnaelf alttsl perfloa 
t Ieri ipMera •efctflee. QoindI qoeat' arte meravf- 
gHeea, cai al rirolaero costantemente i deaiderii e le 
aperanie de' più abili artiati, e rbe, oooTa apecie di pie- 
tra flloaofalf, non aveva floora coeiata che aoMri dieil* 
laeleal» ci ata eggimal coii di |tteii0t che» qoul la 
iipalliriaai ^1 eeei» la ai |repera?a aa aoa? a facabale^ 
9fféka4à qai'rrlml ipirfaMBli cai aana di dhero- 
mku hhnà h iiMrfudial dal Setot^Tleior ealli pro- 
priilà poMidali dd dorar! aielinid di colorare io di- 
?ereo nodo la fiamma dell' alcool, lo condossero a ri- 
teoere il cloro come la aoatania più Idonea a diverse- 
mente modiflcarai sotto l' imprecaioDe del differenti reggi 
laminoal, e ciò a f releriaii del krame^ del Mna^ Ù 
iaere, dM miti •? avaaa ptine di lai inotUaMBli a 
(gaiila aee^ aiparill. Ed è appaaté aa dararo dTir- 
gia% aeadalla ad aaa apaelela alata méMaf dalla 



▼dtalea» U corpo che diedo all' UlotCro tporiiMAli- 
toro le pritud iaiperfetle imagioi colorate, e «ara qoello 
che probabilmeote le offrirà perfette solo che ti gionfi 
• HOfm 00 ' eltra losttosi, la qoale aappU 

• fidi mI ittipi mmm « jiti ik. 

r am yil 4it • lè tUM A ■«•rt raggloila b pcrr 

fettone, e 4ot6 U biao|oo d' od instaDcabile progretao 
coDlinoi a tormeotaria, non le reeteri che atodiarti di 
accreacere doreroicata alle proprie opere, ed Mteodire 
di nià le mt slUà ititlÉiafiMl B tià. iiiìliidii aaatl 
mm •* él MA fMIM Ih«i 4lllt IIMili IfWlli, 

i|4 b ftiiMM ilf*l|m b fNfiIft JvmiiIihM al»» 

It « «wf 1 proetMl dWel loMgiMll ^ tofiicra la 

ftrchia aenaibilltà conaerTau da aali reagiti al eantaKo 
dell' aria e della loco. E fufae 1 ooiel lettori dod cre- 
darebbero, a' io lor diceasi che le tcpui e foggevoll 1- 
■jigifti gelate dalla loca, aopra oa tato di albaoBi- 
Mi alM litaalB ^ laaaioa vitrea» f m t m fWlfa ^ 
lililabMali aalmta» Isdl aaedan il «a je t uB i » • 
li, par r ariaM éal caMea^ aaaifiMMa alla alvii 
aMMHt M talN^ E para II piai finapiMi» pUlBra • 
aaiw rfa ta A laerlla, faee afUmaiania fcdwa a Farigi 
dia* Tetri, ao cui le imigiDi (utcgraAche , aopportata la 
prova del (ooco, erano rimiate iocaocellabilmente im- 
preaae co' loro vi? idi e traapareoti colori. Aosi non maii* 
^ MM chi il paaaaaat é' 



Digitized by Google 



ijhi negli smilti toTrtppotti a' metalli, porfendo coti 
it ngbcggliil, eteroi aotpiratori di mal vietate beitene, 
H mmm « tfiBriM im nìo •pUloM • !■ bn«eM«iii H 
4mm» #n rUnn» tetvri» lei Ibra imm. Il qtfe. 
li fiMW, 4Mili<idw AtneMp fli Min t II CaMtt, 
««M appReato podtft ées otèittl rieiÉllaiDeirti ìRe ter- 
M cotte, alle porcellane , al crìsttilll, ali* oro e alT ar- 
gento , per eoi ne traaaero e ne trarraono fboportaoti 
▼iBtaggi la ceramica, 1' arte Teirarìa, a qaeila dell* ore- 
aea f ial ainadera. E lo aleaoo 8aai|iiB»mÉeiadM- 
l'ali» prtiM cai li ftlacnAi ethrilK • vHMéati ìì- 
^«MM Ékdm. % TilBido cllè f toi m d l iÉ i MI M il- 
HiaiHi tfliifli) M glifiM intf h ataHlli iiwA 
w Vi aionw v vi fsaiervw i twi loiagiaoca* 
mente aeosa ricorrere al fuoco, e ne goarenti enei le 
knagioi eoo femibf, ebe coatriaèa eoo eaal delle gran- 
di vetrati atte a aoeteoere l' aiione diretta da* rif|| 
iilirl, e qoilli M« mw flbiiU dal |ilo. 

Gài ii iti vil||la«i li i|Mrii il ItfMli iMb- 

fi t il mmMgkì Ut éall» i wli n^ l' Uogar, liNn- 

preea già da qualche teiapo la pobbUcaalooa d'na'o- 
pera,- In etri i principali fiaici atooTolgimenti del noetro 
globo e i moDomenti paleontologici , aono da imagioi 
IMograflcbe fedelsiiila rappreeentati. I fratelli Scblaglnu 
WiH M h M Ita ti— ioD aaaa la geologia dalli ilpl, id 
piMM teiM' dil Gmm Miaiiii^ m^émÈtè 



.— ■480 — 

vtfiBMrté faMtHftidilt' h Borapt* Ont cU piMi 

■M r im«gio€ (otogrtflcji renda con matemaUca ettltcì- 
u le più mioote particolarità delle coae, dee toato cooi- 
freodere quale TanUfflo M pMM tram U |Mlem 

Mi lOfM fMiU éà fMlTaipMIt MpBÌrtMI It MM 

. étà imvB^ MHMvmÉ 1$ sIniISimIibì f mìhìiimì 1§ 

f fliè MMi tmm àMfiaiMMaii li tmt|Mtt> 

Ano (ra prediletti libri, ìd aeno alla (amiflia, sei alien- 
■lo del ano fibioetto. 

Aache la aiineralogia, la loologla e la medicina 
rieorMM ùm fiducia a qneat' arti a na profituroua. D 
PmliliiHi, nifcMBiii daMt rtaarth» Mete • art» 
•irihpiidÉi aafn 1 fHiM^ vi «nIhm I MiMt 
nMaa A fiMaaUa Itiialt fatofraflalN^ pti laaiMlNb 
etM* cf li dice, la raaM alla ipo^ , a fonire ■ da- 
acono il meaio di conaparara la regolariià teorica all' 
irregolarità natorala; il Rooaaeao eaemplò con eaee le 
parli aalida di aleoBa aiogolari apaela di pallpi» a qnal- 
eha iaipartaila aa|gte di aaiaolafia aaaiparala ; il dott 

I^^^M^^J ^ ^^^W ^^^^^^^ ^^mMI a asma ^^tf _^|^ 

m^lm ^^^^ jaU^ «an. la «al 'Y tm^^UìUà mmim 

b» • I algtoiMMl aliMii 4 lanoa» dir pniri 
MfO aiHfan • tiaaspaav waaMN •ai fVHiu 

B fona eodeati rianHa manti, qaantanqna Dataroli, 
non aggoafliano ancora qaelU conaegoiti dall'aatrooomia 
dalla flalca. Alcooi iogegaoei apparecclii fotografici, ap. 
plIeaU già Dell' Oaaarfalorio d' Oxford e in ^la del 
.CaMtvMHii dram • MalM diP«r||iaill Uraaiiit 
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•etereologici, ci diooo eiprtiM in aoa Uhm endoltlt 
t Mgaenta le Taritiiooi d' ogni dì, d' ogoi ora a d' o- 
gni mioQto; Dè fi abMMgoa od ouertatore che a»- 
4ÌèM It mH. Coodatooo amì ìb ■•■ Imi» Uitirtlli di 
Mi filippiii, «kt al mlit hiéiBiiH U m dO^ 
émB par tMtimA m§n m tlM «ipilt • fkiw.Iii 
^mkm « carta ìNm fn'AM MM fi» tiMmH 
aataBailaliMMla ^hftpa I 4alla aivasMil^ av avi 
ai fa cadera un po' vita la loca. Egli è aibra eridanta 
che la parte della liaterella difaaa dalla colonna dd mer- 
eorio Mo aoggiaearà a oratam aula di aorta, a aolo ao- 
pn di aaaa iMaalMiiià Ia. Ilttt tlMt pndtiltfl Mia 
Imi. Ha k «arti fnmU atapn la n nam,pm ^ 
Mi|É^ 4i Mila a mmém, i aMNMiaiMPMa aaiat 
ikmUt qMB la fMT ìm aaaU aaaaMaalt m ?!«• 
,m panMa aalaiaaaail» Ma HrtaNHa» il al Milla te- 
feriara al è appaoto qaalla tioaa a code, di col abliia- 
mo parlato. E qoeato è tale Tantagglo che forse eoo- 
dorrà io bre? e tempo l' ioearta meteraoiogia a leggi ai- 
core, eaaendo dia il maggiora oataaala fioora incontra- 
la ailaaia U HaaaMMH lalla atawairinai , ia fwJi 

Vai*. 

Quanto air latroDomia, eaaa ci goadagoè dalla ac- 
cellaoti carte eliografiche e aeleoografiche, ed anche ol- 
ItaiHMOla il Niepca di Saint-Victor ne presentò all' 
Aaaadaaali Irtocaae ona dal aolo a «aa della Iona, la 
I* ^yiMlià. ^^tm mI Mimo ^IIo ^a^^^. 



Mcondo dilU fievoleiM ditlta Ine», erano inpertlt 
lo modo, por qoaoto dineai, meraTiglhiso. Il Ntfpco h 
olteooe ambtdoe tal vetro albomloato, ratteooperiDdo por 
mIìm la nhiMirlia mImL aoMhkrMidilt é 

m^n^HB^pw v^^w V V Bv WHV^MMpwvpv ^^■vv^BBB vnn^^w^w V^W^^VW 

fcttoMle qMlh feMN^Ia tfitli li mI féiMi^ 
^Mi liMsAi Pul i|dhiA fer • iMM ériP étami^ il 
mi MW in lma|lne appirtMBWM w»>*i NMI 

pire eolla eimera oacora 11 moTtmeoto dell' aatrd. L' 
Itaagioe poi del aole rlnarlfa di tale nitidena che ognaiM» 
airtbbeal accorto id occhio nudo, e meglio colla leote, 
come le parti centrali di eaaa (otafero più vivaatntdi- 
huBlosta éàk fiMikkè, MÌÈk fMl |ihi é umà è 
obiKiMiil^ Y sfiilDiiÉ Ato^i tfiftlii iMi Ih BdM 
Mdy cbi t fi||l ìsIm^imM M mMm tdift èMInè 
iiièM pili ImÉtoNb ^# f|MA &éf 0ri§> 

E 00 altro aiogolare toccorao apportava la fottgri- 
fia alla fialca, quello di aioUre 1* illoatre Pdolllet a de- 
terminare per messo aoo l' altelu delle taobl. Codesto 
problema, coi porsero soAM per lo pamto, 11 BaMiU 
H, U hÈmkmi^ V Àng^ • Mmmnm II WirtsDSBÓ • 

«Brmli. NMI éuH wi jdiiliiìn fMtMHMMIt il 
ifclH>wk| tiito ori aeMIo Mte ■«■noitiiHd, 

■MMVIi WN Sp|PHW6BI BNe^rSlnl OTMim ■ VMifBi* 

Mto diataosf, • mossi da on solo ooservstoro, ebe ib 
in m«sso di essi. Già floo da qoalche snno 11 Pooillet 
aveva nella aolasione dell' arduo problema soatlfofta V 
osservasione doplice e sìmoltaoea alla solitaria, ass SA- 
eiM qoel Bsetodo, qaaatQoqoe m%Uofe de' pnMémÈ, 
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Il MffiiM pfeeitkMi« • riyidiià oeUe osftervaikiDf, eh' 
è lecito MpelUini da doa macchine, aotlchè da doe uo- 
mini, qnaod^^fione io tal cito, eono mam da m a«io 
iidifidoo. 

9 ootaiey o Utiori, eht qMt9 ti f fasi ifffinpai^ 
éi M è dM ptedoit parta di cia^ elw la iala|nia 
«rii pit fv« Mtraifttlit. Hob v'Im iant adaw dT 
•pMRIpiiii^ cha B«a aia per |lo?fraÌ di i^aa : 1' aaa- 
taasia !• ehiederè la rappraaanteiiope delle aoe diligen- 
ti preparaiiooi, e lo stodioao vi noterà la diferaa nata- 
re degli organi, li Tarlerà delle loro forme, e la aa- 
piento (liatribaaloBe ; la chiroigia l' loTiteri a copiare le 
pani 4«foniiate da morU e riCagaatla da' atal iiiiti 
la kanaloa wk mdk*mm % rtm^iri ifp- 
€ip « M t fHMMt flMfiek « cai la lapanaià 
IPMP trlaaitoaa, aè al fidrà pNk eeatraiU aelle aaa 
paragriniiioni adenttfleàa di perdere oa prei oao tem- 
po ne'dlaegoi, o nelle ptrticoltreggiatc deacriiiooi, per 
darvi idea di qoalche grande vegetabile, di coi le tov- 
al impoaalbile o aaaai coatoso il trasporto; ragrlcollBf% 
apandendo da per tutto la teaaailal Ma aBÌ|^Wilipp 
4a|H aaiaaali» « cai al iMpa» «MaiA «iaaiipka. 
UH w iia M ia l lalam ai aaaa, a raaaara ia'prograa- 
aM B i%l i a f aMa al l; r aatiapaiail a flaalawate troverà la 
aaaa II Mia «odo di eegifore i caratteri dl«tÌDtÌTÌ deUa 
raaae ooiane aparae aulia aoperficie della terra, eoa! 
varie aaUe loro apparante onlformità, ed ioptltiiaBdoap 
paiieoli coafreatl, noUodo la afloiià e le dleeoailglhaa^ 
flaaiarà laiaa a aakiMara paiaarlria ylallf^l i ^^^w ^ 



che, che oggi appena ai afiorano, e in coi la ?arilA •' 
Indovina più che oan la si dimostri. E mi ai perdoni 
•e, parlando di qoeali itodi^ iMoUitlB qui on mio de- 
iMtrto elM I f»lo|rafi folettero d'ora hBansi colloca- 
n M Btfra Mit di Mdt «fiM mI ftl^ dm . 

ni I V|piNV BVpiHHf pir MMO lOT ■■■■ VIHMI 

pmi f lM M mt r o Impraiii la màmn • l'ogitiia; di 
allora no a?? aota|gorobboro a p(à doppi gH BtodM, eoi 
non sarebbe tolto d' atcre l' ioiportanliasima ooiioM 
dolio proporilonali grandeaao. 

Per tolte qooato cote, oon è doaqso a noravigliaro 
M r tmom dilla falafrafia al allarga aottpro più taogii 
ifdto» 41 pm m t^ m I ovai ai|Md é moaluM li 
McM e MotaM gnadl ìmpm n m mA % at mBi cH- 
H pM oom 0 popoloM M globo il ta^M pébUkfco 
0 aolonnl otpoaiiioni dolio suo opere; ae anche q1lea^ 
anno ae ne videro dae, nna a Londra, V altra ad Aon- 
aterdam ; se ififloe 1 preposti all' EspoeiiioDO ooiToraUo 
di Parigi, invltaodola a eoncorrera In naeno alla piè 
aoMH MiMirk» • oarbandolt poHo dMolOi hrgliaf* 
llwMi A wmm va^ogHo voim 1 mwì pM lihMri eii- 

n <0 ■iT<nlirol8W. 



I (*) I fotografi inscritti nel catalogo generale in numero di 

- w. 126, ottennero 111 ricompense, fra cui due grandi medaglie d' 

% oro. Degl'Italiani 5 furono premiati; il Lorcnt e il Pecioi, di 

Vonaiia, fl Saadii di Milano, i fraldU Alinari di Flnm^ Dovi- 

lieltt di Rom. 
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V OSSERVAZIONI 



(ridotto a 0"R.) 

Tonnometro R 

Tflosiooe del vapora ed 
Uniditi dell* aria, calcolate 

col psicronietro 
Pluviometro ( somma ) . 
Aacmoscopiu .... 



etri tasi 



nullis- 
sime 



bene 



nu- 
volose 
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Una forza ignota nelle origini, mal nota nelle con- 
tinae trasmutazioni, sparsa su tutta la terra e naacOM 
perfino ne' profondi gorghi àel mare^ di cui rompe la 
iolitiiAne desolala» forma, non meno die le aKre più 
noie energie natoratt, fo atudfo indefeeeo ed inemnri- 
bfle di mohi mpientL Infatti sia cHe ta la colga, quan. 
do attiva ed occulta sta creando colle spoglie calcaree 
de' coralli le isole e i continenti , o quando sotto for- 
ma di licheni e di muschi ne riveste le rocce ap- 
pena emerse, ed apparecchia ad altre piante più nol>Ì* 
li il necessario terrìccio; sia che tu la osservi, allor- 
chè nuota o goiasa nell' aci|tte , striscia o saltella aul 
terreno, a*alibarbiea o a' arrampica per le fesse muraglie, 
pende ondulando nell*arb o d vola ; sia finalmente che 
tu r anuniri nella complicata struttura de' mammiferi 
o ncii iinpfiioso aspetto dell" uomo, ella ti «i a^>palesa 
varia e operosa, nè tu gitti intorno lo sguardo che non 
ti si riveli qualche ignorato vivente, e non abbia a 
notare ne* oonosduti alcun fenomeno sfuggito ali* atten* 

afone degli studiosi, o nude interpretato da essi. Per 

S4 



0(r 



— iso- 
la qoal eosa» se sono por namerofi cobro, che con- 
templano la natura nelle" arcane osclllaxioni di quel 

gran pendolo, *h «' Tuniverso, e npgli invariabili rivolgi- 
menti (i'^i corpi, < he lo ( (impongono ; se questa turba 
s' ingrossa, quando si tratti di notare le diverse /orme 
de' minerali , la mula eloquenza de' fossili , le inirabiii 
leg^ della crìatalliziaaione, le chimiche affinità, le vir- 
tù degl'Imponderabili, ella al (a poi inniunerevole ne 
botanici, ne' soologl, ne* fiaiologl, ne* medici, coi è offiT 
ciò dilettevole insieme e severo scrutare le proteiformi 
apparente del regno vegetabile ed animale. E benché 
questo campo sia corso e ricorso rontinuamenle, e tanti 
\i facciano diligenlc e assidili ricolta, ciò nulla menu la 
fecondità sua è cotanta, t lic una lieve speranza di co- 
gliervi qualclie frutto non abbandona mai chi si mette 
a percorrerlo. Tanto più che la verità non è sempre 
raggiunta di botto, né bastano hi lunghe vigilie e i più 
sottili accorghnenti a preservare dagli errori; per cui 
chi si dedica a quelle discipline , ^nd' anche non a- 
spiri alla gloria di sc^oprilore, può tuttavia conseguire 
non i.spn gt'vole rinomanza nel confennare un \ero dub- 
bioso, o nel distruggere un errore fermamente credulo. 

l!^ra credenza popolare ad esempio che 1" ostri- 
ca , simbolo dell' iounobilita , riunisse in sé i due 
sessi, quasi che non dovesse né meno per lo stimolo 
dell* amore abbandonare il nativo suo scoglio. Non cre- 
do che (ale giudixio fosse fondato sopra accurate o^ 
servazioni, ma II buon senso popolare 1* aveva abbrac- 
ciato, divioando, aio per dire, 1 arcana sapienza delia 
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natura. A di nostri invece alcuni sommi soologi , ve- 
duti in qualche ostrica de' soH loospermi, in altre de- 
ffi novldni, reputarono débito loro battere in breccia 
là volgare oplnioné, e proclamare il sesso distinto del* 
r appetitoso testaceo. La dotta sentensa venne ricevu- 
ta 9em* opposizione, e in breve tempo si rassodò così, 
Qhe propom'vasi jrià V artifiziale fecondazione per ripa- 
rare 1' increscioso deperimento , cui certi banciii di 
ostridie vanno soggetti, e 1' incrociamenlo delle raftsè 
pCfr migliorarti. 4vreMl dunque detto ebe su questo àf> 
gomeKlo ogni dteriore stuitto fosse mverciilo, e clie le 
oMTiiàe iimcMefo d' era bininii doiwlse la pue 1 loe 
sMnl. 1^ pure non la hi cosi : un nattamlbtà franeese, H 
Dcwilbe» esaminate con'paiienn Incredibile parecchie, 
migliaia di que' mollusdii, e studiatili in diverse età 0 
•"tagioni per Io spazio di luiigiii .inni, conobht' eviden- 
temente ( he enuio crniafrodili, senza nulla sgomen- 
tarsi d^i autorevoli giudizii contrarii, comunicò all' i- 
stitulo là propria aesffrta. Ora in qiial inodo conci» 
Bare ossi opposte ssnienae ? Chi dei due awa travcNli»- 
lof La cosa è Mìe a intendersi adea» abe il Devia- 
ne 1* lia spisprta i ma a trovnria acednreva ima aagani- 
ti ed «na pertinacia , che forse i primi bim ebbersk 
^ avvide bifatii, esservi sovmiti voke soli neviei- 
ni in cpiftlclìe ostrica, soli zoospermi in qtialche altra; 
di rado assai questi e quelli riuniti : ma ( e qui sta T 
ingegnosa scoperta ) notò eziandìo apparire primi gli 
s o eap drm i» poi gli uovicini , e sparire quelli, quando 
^pM eoB fseòndati L' ermafrodÌMne dnnqus dette 
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ttrìelie< è una verità, quantunque i prodotti del duplice 
sesso non sieno del continuo appaiali, bensì si succe- 
dano. Forse taluno de' miei lettori maravìgUerà nell' u- 
dire tanto tempo occupato neUi Miuiione di li tetone 
qoiilto^ e proTCvÉ qvad ooopiMioiie di chi, a m cre- 
dme, lo ipvietvas sm qualora al pcMl cko codeoli imi 
non agno aoUtarii , che mm coorte oNgnanfan il a»* 
pienti sta sempre intenta a' fenomeni naturali , e clie 
dall' insieme delle osservazioni loro n* esce poi la co- 
gnizione delle leggi, che governano il creato , e della 
virtù elle lo informa^ quegli anni spesi nella cootcm- 
plaatona «T un iaaetto o d* una piantonila non ci af 
partoeoao più iraMdk « pei«|^i, ma anUfanl a»- 
erifliii d'ogni altni più dlleCia coca al aolo e pnriaal- 
mo aoMn ddhi aaptenw 

Ed è appunto a qoeato hilirtIcaUlo spirito dT kh* 
dagine, che dobbiamo tuttodì qualche novella rivelazio- 
ne ; è per esso che la mente quasi acuita imagina sog- 
getti di studio e ti trae n c(unpimento. >'oi già, o let- 
toriy non avrete dimentioato le fiingolarì proprietà dell' 
deve e del doroforme anll'uomo e angli animaii ; Ten- 
toaiaanio, con cui sulle prime fninno sakrtaH; U brevo, 
mm aplendido regno ; la preelpitoaa, e Inonanta* e lor» 
ae ingiusta loro caduta. Oggi dunque, poiché ruono 
non ama più credersi a questo pericoloso promettitore 
di calma, il Ledere di Lione s' avvisò di osservare , 
se per avventura sui vegetabili 1* etere e il elorofonne 
producessero qualche cosa di simile a quell'attutimeoto 
della stneiiiilità, ohe, come sapete, producoo» negli a- 
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nlttiali. Il Leclerc scelse a questo scopo la mimosa , 
foeUa gentil pianticella, che i liolaiiici, percliò iciiifii 
d' ogni kggiero toeoo, e ▼erecondi come una mr^fm, 
hanno appellato pwHca, Egli la collocò al aole aotto 
WM campana di vetro Inaleme ad un vaae aparlo di 
etere. Corei quindici minuti I* etere evaporato dal et- 
lore solare cominciò ad operare sovra la pianta, la qua* 
le quasi assetata abbassò le fogliuline , che rimasero . 
pendale, stese ed immobili. Tentate in quello stato mo- 
strarono d'avere perduta la loro ordinaria virtù, non 
ai ritraaaero più tocche ed urtale che fossero, resistei* 
tero seua muoversi agli addi, ai tagli, ed al fuoco. 11 
sofe calore animale parve ridaatarle m poco dal ao«M, 
e It corrente elettrfea le rktusse allo stalo di prima^ 
Se la pianta resta più che quindici mlMMi M pai ta al* 
V axione dell' eleiv , il suo sonno diventa quello della 
morte. Desidero che questi speriiiu'uti dfl Leclerc pre- 
ceduti già di parecchi anni da altri simili del Clemens, 
del Triochinelti e del Zantedeschi vengono di bel ouo- 
tM» ripetuti e verificati da ipiakhe altro fisico : essi 
Mo taH, che ae non concederanno a' vegetabili k di- 
gnità del risteau nervoso, potrasmo però maniiMtifri 
la vera caM di qne*fcwNBeni, intofM cui la scirnaa 
in ne stà allegra alle ipoteaL 

Ma la vita non offre soltanto soggetto di studio, 
allorché foggiata secondo le leggi comuni, compie sen- 
za ostacolo le sue regolari (unzioni. L'importanza del- 
le oseervaiioni s irccresce anzi a più doppi , quan- 
do eircnitiMf eatrinaeche od intrinaacha la fanno de- 




vi«r^ dalla «onsnpta conformnzfone . o la turbano nrf- 
1' MercUio delle ordinarie sue azioni. Iniperci()pebè 
nttkllè le quali nella vita perfetta fteacom a 

tiMiersI eelate, «I trretano poi neUi fmperftflit e iitfl> 
k iÈKfiétiM, aiecome <|iiéHe, fhe tN^and» la m» 
gione deireMere iuMa pretaienia o méh taateclHIlÉ 
M ifotUìM 9 di quetti famlone , »* atttfiiio fo* pfÉ ri> 
untiti eonfponti 1* attenzionf dei! osservntore. t* p;li ma- 
nifestano le tHcuhe molle . che le fanno optT.n p. Kd 
anche quest' anno il c elebre nataralista Uuat refages in- 
tertmm l' latitiito francese sopra mi peare kirorpore* 
è bteeMo, nato da eirr a ttae meal, mm < j Imi» dal frim 
avflvppo «otto i raol oeeM, e che agile • vft|omo 
gltavaftl « DMtava In on vaae di Hmpida leqna. Ohre 
li ^pUtM (Mie memlN'a , oodeMo moalro awva UM 
lesta veggente, l' altra deca : ma il fotpo della prima 
debile e defonnf. qn^llu della secitndH ben eonforniato 
e vigoroso, per modo che ne" suoi niovimeiiti traevasi 
dietro il compagno. Se que due poderi pesri chiosi 
nel vase del natvrattata bob fossero stati salvi da ogni 
Mdb^ la Bamra aataa da no de' anoi kiaqplioabUi 
tstfpftoai avtcbAw oandmiMo no ifei dn a trodctis V 
tÉma ei H e perMo, nefando|^i ìa poiaiMIM di rfo^* 
girlo. Ma queflo che più «ale alla Oriana ai è che ne^ 
I* worlcino aperto dal t}natrefegeR, prima elie i peseio- 
MtM Avessero compiuta la lon» esistenza fetale . i due 
tuorli errtwo aderenti, ma i corpicciuoli separali, e rhe 
Ila loro mutua indipendenza durava per quasi un 
y ftichèi aaaorinur ^oaà Urtfa ia 
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4eU' uqvQ, la parete addoiptnnle deli' uihi s' andò cqd- 
^llf)Cend4> H qiU'lU dell' allru. E cosi il Uni^d e^^s 
^ Klir« foftmii^ di cogliere la natura iit ()^ 

mofIffOft i8i|0iiiido ft Wl» ^^lU «riilpi 

WtAm «Hi«»liirlii IMoel^oib «ttidbiiiim fiffi^ 
mn •« e«i da poe» lem^ s* è riveltt 1* ^nmakmtt dei 

naturalisti , ci viene offerta da nna grande grotta del 
Kentucky, che gli Americani cliiam;wu) drl Maiiunolh. 
CiMtesta grotta è un picci>lo mondo : »ouo Uuighissine 
gpUerie ìn^foil« a <|U«q4» a quando da ampie sale e 
(U geolill cammDffb da apffiiii «MvincokifiipM, 
4qv« la iMra ffomi6 )a sua idm^ «tiiiueiaikica io 
Dpii gujiiili areki edi e^l»gliVifiie#filMM 
4^1^ m «afndtndp » «rra ah inpe a n da pi , eorìfooo par 
molte miglia entra le viteew del monte, fìncliè giun- 
gono ;ìd un (Tran lago, d onde si dipartono tre riviere, 
su cui uavigu(id(» per oltre un miglio &i arriva a nuove 
e HM 9mffi/i «ak» raiUguFanii ciò «U vitgQ e 
graodipao seppero mai creaw U ^ iviPMVa VMmlà 
4i9gl4 iMmlni E qpeaio «onda aeiimiiiaflb 
laillo in iierpalaa natii»» e in cui U 
^ è nttto cha dfi* |ii}irdin(bl 4p' fre^ifnii ^ 
ailatorl, non foaae (Condannato ad una aoliluflliia alaf^ 
na, la natura amò ooufortarlo colla praseoia di qualche 
animale, e \i po^e a rappresentare la vita un pipistrel- 
Ipy uu sorcio, due (leàci^ pareiilù insetti eu un gam- 

4 iouMJe »(giM)ger« cbe iiuaati anioMM «hm mi 
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diflierentì da quelli, che abitano la vicina contrada, da 
formare una specie particolare del loro genere, ed alcu- 
ni, come ad esempio i due pesci, non si trovano ansi che 
in iptA la^o in quelle misteriMe fivieie. Ora dovete «- 
pere che t«tli oodefti animifaiooi, nad e vivend nelle per- 
petue tenebro di foellt sratta, od hanno gli ocdil pk- 
doH e foaal diainmi, ogB hanno privi dell'irido, o 
ne aoao aflalto aena. Uno de' pesci ad eaempio, pic- 
ciolo, di colore argenteo , simile ad una sardina, non 
solo è privo degli occhi, ina ben anche del nervo ot- 
tico ; r altro non ha che due globicini informi, dissec- 
cali| inetti probabilmente al senso vitorio. Allo acor- 
foro tale faooneno i natimliaci chieggono a aè atoaai 
ae l'orbeaaa o ratroAa degli organi vlaivi hi fngli 
■ aninall ereati per vivere in quella grotta aia primola 
dUle,^ o ae la vieta dMaHi in eaai per hiAnenia deHe 
condizioni esteriori. Per mala ventura il chiedere in 
questo caso è più facile dei rispondere : ciò nullameiio, 
siccome intorno alla formazione delle specie animali va- 
riano le opinioni , e mentre alcuni le vorreUiero lente 
Bwdiiicaaioni d* un tipo unieo^ altri lo tengono prioù- 
' tivanenie dMnte, eoal è da aperarai che qneaio fMto 
Mologioo trangnjllamete meditato valga o a concilia- 
fo gli oppoati pareri , o a daria vhita , come aembra 
più facile, a' secondi. 

Che so queste osservazioni hanno molto valore 
per la fisiologia generale, come parte integrante delle 
(hscipline geolo^che, altre non meno belle ed accura- 
lo ne dobbiamo ad aloud medid o chhniei, che Uhi- 
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strano ji^randeinenle certe peculiari runzioni del nostro 
corpo. IniatU qualche ingegnosi siterimenU dei Brùcke 
dimostrano coinè le arterie coronarie, che servono a 
difiòndere il sao^ nelle pareti del cuore, e a notrip- 
loy ai chiodano dorante la contrasione de' ▼entricoll, 
per goiaa che il sangue spinio da qaeOi non entra fai 
esse , e se ne rimangono voote. La quale vuotezza , 
rendendo meno turgide le pareti cardiache, giova poi 
mirabilmente alle loro contrazioni, e rend« più liberi 
e spigliati i moti dei viscere. 

Cosi del pari il dott. Foltz di Lione, fattp ogget- 
to di sue investigazioni quei fluido, che circonda il ee- 
rebro e la midolla spinale^ oonoedoto sotto il nome di 
cefolo-rachideoy e di cui il Blagendie aveva provato già 
retistenia, ne determinava la densità, la quantità, la 
eompoafadone e le origini. E veggendo poi che que' vi- 
sceri chiusi in cavità ossee, clic non concedono il disper- 
dimento del fluido, vi stan come immersi, ne conclude- 
va soggiacere essi alia nota legge d' Archimede, per la 
quale un corpo unmerso in un liquido perde tanto del 
proprio peao quanto si è quello del liquido diseaedato. 
Oofaidi il cervello umano. Il di coimedb peso sareb- 
be di idi8 grammi, ne perderebbe 4S99, rìducendosi 
a aoU 96. Tahmo a db vero potrebbe obbiettare essere 
grande la massa del cerebro, minima quella del fluido, e 
in tanta disproporzione non reggere la legge accennata^ 
ma d' altra parte qualora si pensi che il fluido viene 
iramandato da tutta la superficie degi' involucri cere- 
brali, e che alla temperatura interna del capo deve 

Ì5 
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troTarsi in iftato di non lieve espansione, torna facile 
' .persuadersi come realmente esso giovi a tenere solle- 
vato il vìscere, e a diminuire il relativo suo peso. 'Da 

quest'i siigacissima osservazione resta poi sminuito (juel- 
r apparente eccesso di volume, clic notavasi nel cervello 
rispetu» alle altre parli del corpo; si conoste meglio 
l'he prima con quanta sapienza la natura, collocandolo , 
a simiglianza del feto nell* acque dell' amnios, in mesto 
ad un fluido preservatore, guarentisse le sue dllicatissi- 
me fibre dall'effetto degli urti esteriori e dalla inegua* 
le pressione delle circostanti pareti ; si comprende di 
leggieri quanto liberamente si compiano in esso la cir- 
colazione, r esalazione, 1' assorbimento, tosto che il peso 
« viene nìenoinato cotanto da questo fluido, che si può a 

buon diritto appellare il vero legamento sospensivo de' 
cerebro. 

Intorno poi alle funzioni di questo nobilissimo 
viscere studiava di recente un nostro bravo ed opero- 
so medico il dott. Filippo Lussana, investigando se ve- 
ramente le dottrine di Gali sulla recìproca indipenden- 
za degli emisferi cerebrali, reggessero alla prova dei 
falli, e da' numerosi spenmenli, che instiluiva o ripe- 
teva sugli animali, t:;;li appariva manifoia la verità pro- 
clamata dal grande fr( in»logo. Anzi spingendo |)iù (dire 

i le indagini, gli sembrava che le teorie sulla unità del- 

.r'organo cerebrale cosi vagheggiata dalle scuole^ che in 
ogni tempo s* arrabbattarono a rintracciare il centro 

i dfel centro, non potessero nella nuova luce degli atu- 

dH anatomici e- fisiologici tenersi per Indubitate, e a 

I 
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sostenere queste ardite opinioni citava, oltre a* propri! 
sperimenti, ^aéìo del Secomandi, il quale, isolato in un 
cane il lobo olfattorio dalla circostante massa cerebra- 
le, non vedeva per questo spegnersi nell animale la fa- 
coltà odoratìva. 

£ . altro nuovo fatto fisiologico speravano d' avere 
osservato ì chimici romani. Viale e Latini, la presen- 
aa deè del sòpracarbonato d* ammoiìlaca nell' aria, che 
noi espiriamo. Codesto fluido aeriforme sareblie per lo- 
ro credere un prodotto delle 'chimiche asioni, che si 
-eomplono nell'atto della respirazione; e ne Tenebbe da 
quella fonte T ammoniaca atmosferica, la quale, divel- 
ta poi dalle piogge , ricade fecondatrice sugli assetati 
terreni. Le strane asserzioni di que' chimici, che air op- 
posto di quanto insegnarono i sommi maestri della scien- 
Ka, negavano Y esistensa deli' acido etfbonico libero nel- 
l' aria espirata, e lo ammettevano invece combinato al- 
l' ammoniaca, destarono qualche sorpresa ne* dotti, che 
■e favellarono ripetutamente nel ginmali nostri e 8tr»> 
■M, e mossero neir Utitnis fcNnl»ardo, caldo favoreg- 
giatore degli udii 8tadii,ll loéprole éMideria di veder- 
le prese in esame. 

Di questo invoro vennero incaricali due valorosi, 
il padre Ottavio Ferrarlo e il dott. Giovanni Polli, i 
quiM, eorretis prima paracohie inesatte afiérraaiioBi te- 
torM ad alemìs sostarne» che si ' vorpebbero emanMe ' 
dal polmone insieme aH* aria espirata, dieWararono 
le In questa la presema dell' ammoBiasa. Fefd sloeoqie 
li quantità da essi rinvenuta toccava appena II tmo 
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di quella determinala «lai Viale e dal Latini, così in- 
sorse ragionevole dubbio negli avveduti sperimentatori 
che tale quantité non fosse oè costante, né fisiologica, 
ma si legasse probabilmente a eondiaioiii ìnorbose dei 
nostri organi Se non che due altri valenti > chiooid il 
ÌPasott e il Dalla Torre, fattisi anch'essi a ripetere gli 
sperimenti, vennero a eonclusioni del tutto opposte s 
quelle de'chimii i romani, e concordi colle lombarde sol- 
tanto nel ritenere possìbile 1' esistenza deir ammoniaca 
nella respirazione de' morbisriati, non in quella de' s^ 
ni. Vero è die fra due, i spiali» aflermando opposta 
sentensa, dtano fotti non parole, il nostro gludiiio pende 
incerto; e non sa cni darla rinta; ma d'ahra parie è 
-giusto considerare che gli sperimenti dei cUmid ro- 
mani si fecero sopr.i 1 aria raccolta da mille espirazio- 
ni, quelli de' veneti da ben settantaduemila, e che se 
a' primi la lieve quantità offeriva manifeste le reazioni 
dell' ammonìaca, non si saprebbe perchè, sopra una 
^Mutiti di tanto msggiore, le desiderate reaiioni non 
apparinero, a meno àMt non d sapponeose negli ultimi 
una male fede od una ignorsnta maiuseola, dò che non 
è Iodio in ehi diede già dtre embolie prove dd pn^ 
prio valore sdenHfioo. 

Buon per noi che codesti studii non rimasero del 
tutto infecondi ; imperciocché, se distruggono od infir- 
mano una scoperta , che avrebbe aggiunta gloria al 
nome italiano, diedero poi ansa ad alcune osservazioni 
bilomo la iponfdnaa volatilità della materia, le quaU 
vengoM fono ood n«ovi fotti a lu mi nosa oonfomn 



di una grande verità, che l'Italia ebbe quasi il van- 
to di divinare, e che da alcuni nostri illustri con- 
temporanei fa con maggiore o minore fortmia cal- 
damente propugnata. Infatti gli sperimenti del Fasoli 
e del Della Torre, di cui ascoltai la lettura, dimoatrt- 
no come da' corpi ])iù pesanti , più tenaci si stac- 
chino di continuo nìolecole. che ridotte alla massima 
attenuazione s' irraggiano noir aria circostante . ed ob- 
bedieoU alla diversa e arcana loro natura si combina- 
no a' corpi vicini, o vi si riposano. Tale proprietà di 
folatiliitarsi all'ordinaria pressione e temperatora at- 
moaleriea venne riscontrata da* auUodati chimici non . 
'sob nella calce, nella soda, nella potassa, nelf allumi» 
na, nella magnesia, e in molti loro saU, fra cui sono 
compresi i marmi e parecchi duri cristalli, mn ezian- 
dio nel mercurio, md ferro, nei rame, e nellr loro pivi 
resistenti combinazioni. i\è qui sta tutto il vHlore, o 
almeno la novità, degli sperimenti; più tosto nell'altro fàir 
to die le moiecole alio . ataccarsi da* corpi, non solo 
s* irradiano neDo «patio, ma si decompongono, se com- 
poste, aia che lo iìMciano per insita loro virtù, o per- 
chè eoal 'libere segnano meglio le loro naturali attra- 
rionl Quindi i nostri chimici videro molecole sepanK 
tesi da sali acidi e neutri dar^ reazioni alcaline; e 
quelle del solfati» di ferro, sale, che 1 a( ido gallico de- 
compone assai lentamente, tingere in nero la bamba- 
gia immollala neHa soluzione di questo, e posta a poca 
distania dalla sua superficie. £d io m' afirettai a ren- 
dere pubblici tali atttdii, quantunque non passali an- 
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con nel dominto della sdenta, pereKè'accadettdmiii di 
livellare cosi sofente degli stranieri, cosi di rado de* 
nostri, non si sospeiti in me tiepido amore, se non 
ingiusta dimenticanza, delle eos<» nostre, o fatua e im- 
perdonabile ammir.-izione dellf lontane. 

Compio poi lunto più volentieri F ufficio, che non è 
infrequente vedere gli stranieri delle cose nostre dimenti- 
cate, 0 mal note, fare avara preda, e darle per loro pro- 
prie, e noi condannati perpetuamente a rivendicare ciò 
elle di rado ci viene restituito. Anche quest'anno udimmo 
un medico alemanno vantare portentose guarigioni del- 
U inspirazione de* vapori del nitrato d'argento ne^ lenti 
morbi del petto, e dirsi inventore del metodo, men- 
tre esso appartiene ai mediei piemontesi. Erfolaol e 
Gastaldi, che lo sperimentannio prima stiligli animali 
iqdi sull'uomo. Del resto, non in questo caso soltanto, 
ma in altri molti, la ministrazione coraggiosa del for- 
midato farmaco appartiene agii Italiani, e 11 Rognetta, 
efié mantiene nella ^popolosa e svegliata e Invida me- 
Iropolf della Prtnria il lustro deda medicina itdiana , 
io prescriveva già In un caso di epilessia alla dosa 
quotidiana di sedici grani senza sintonia di venificio. 
Acquali fatti si può anche aj^^giunf^ere l'altn) quasi 
miracoloso, se pur è vero, d'un idiota, che trangugia- 
tane una soluzione prescrìtta ad uso esterno di i8 
frani in due oncie di acqua, non solo non s^awele- - 
Bava, ma guariva dall' Miolaggine. 

E polcliè slamo sul favdlare di morlti 'e di far- 
«acM, dirò urne ì gfDmatt di quest* anno riosrdato 1* 
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avvelenamento di molte persone prodotto a IVuova-Yorok 
dalle ostriche di que' paraggi aflctte da misterioso iiuiiu- 
re, avvenimento, che quantunque nè nuoM» nò inespli* 
cabile, vuol essere con eiiu'ela credulo, Unto più die 
la stampa periodica degli scorsi mesi ci aveva narrato 
di morti accadute a Rochefort e a LunevUle, in certu- 
' ni piziati da mosclie Dotiasime e non veknose. E b 
strana novella parlila da colti medici» a' era aparaa co- 
sì rapidamente per latta la Francia» c'aveva c^ti tuiw 
bato le credule e paurose menti del volgo, che Y Ac- 
cademia medi( a di Parigi si tenne in dt'bilo d' invilare 
M Dumeril a prendere esalta notizia delia bisogna, il 
dotto accademico lu fet:e, e rispose tosto assolvendo 4* 
insetto dall' accusa d' omicidio, e dichiarando che le pre- 
tese punture nuli' altro erano che fjA uovicini deli' 4»* 
setto stesso deposti sopra i cadaveri Tanto può dun- 
que l'amore del maravigUoM^ e cosi grave pericolo 
corrono f^li steùi dotti di errare nel nudo esame dei 
fatti ! 

IVè gli studii inlitniit la vita si arreslartiiio là do- 
ve sembrava eh' essa se ne fosse j)arlila : i medici, la 
cui arte è una perenne lolla cuotro l insidie dei morbi» 
non ignorano di poter essere ingannati pecfin dalla mor* 
te. Quindi le attente disamine per distìnguere la mor- 
te reale dall* apparente, le quali quantunque numerose 
e sottili non |>sÌono ancor suIBcientl, vengono oggi ac- 
cresciute da un nuovo criterio suggerito dal Weber, di 
stri>(ìiiare cioè la pelle con un paruioiino, lincltè la cu- 
ticola se ne distacchi. Se dopo un ora la superficie 
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strofinala si fa lucida e coriacea, quel corpo è cadavere ; 
se serbasi untuosa e umidiccia, qnel <Tedulo cadavere 
* è vivo. Ne' casi dubbi consij^o a medici lo sperimento. 
Tutti questi fatti, che nggnipiMii a bella posta nel- 
la presente rivista, debbono dunijae persuadervi di dò 
che in suUe prime ri dissi, cioè che ben a ragione^gl' 
faiteiletti si volgono in folla verso la natura animata, e 
ne studiano amorosamente le versatili manifestazioni. Pe- 
^rò non sempre la loro via è dilettevole e piana, 
accadendo di frecjuenle che sieno traili in errore, e si 
veggano passati oltre da sorvegnenti, appunto quando 
tSk. tenevano sicuri d' avere tocca la meta. Di questi do* 
lorosi disingaoni, vi diedi pi qualche esempio, e più 
ae trovereste leggendo i giornali scientifici, hopercioc- 
eliè dovete sapere eome non solo, si contrasti sulle 
apparenie dei fatti, ma eziandio sulle cause che li pn>- 
ducono, e mentre taluni ardono incensi alla forza vita- 
le, creando di essa una specie di nume, altri la be- 
sleumiiano, o la negano, quasi fola da vecchierelle, e * 
vogliono con sintesi più audace che ponderata ctmfoji- 
derla colle forse fisico-chimiche, che governano il re- 
gno inorganico. Laonde non è rado che debba qualche 
Yeterano deUa scienia sorgere in difesa del vitalismo, 
minacciato del pari dalle astruserie metafisiche e dal 
materidUsmo chimico èd anatomico, richiamando, rome 
fece non ha guari il Buuillaud, i forviali Intelletti al 
vero senso di quel \(h ;i1k)Ii>, (juale io inlesero i grandi 
fisiologi surti sul cominciare di questo secolo, e vene- 
rali ancor nelle scuole. 
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E notate non essere queste h sole controi'értfe 
fldantifiche thè turbassei^ là pacé dcC gioiHall e dellé 
Jolé éMMfehé: In Pttnxk M^eéàatmt, ptitae bW^ 
Ufietù e mmiAffle, parte ailil cte r «moi% <Mli pdL 
IBet éiÉtìoMktte, ÉtÈoém és^nmì càat Mi |Mi1tiM*< 
(f, rfpnlhUiifttf fidr lìgo^lloao neUe Ace«Mlft, e qulMVi 
di vedeitimo il vecchio Velpeaa ristacro forse ( come 
il cittadino di Aristide ) dette Iodi smaccate re^e al mv> 
croscopio, e deg;K sforzi fatti per collocarlo più in su 
dm cmello, gittare, come egli si espi^tme, qualche imf 
È& nél glirdbio de' inicrògnill, eh' è quanto a dire fofw 
ìi, ieriKi disoimMeeme i meriti» a qAelb ifliMIt aiett« 
MttÉ dr aè^ die, diagnoaf ATeandilsli tnem « 
mèett fjL^Mi Mtfai ed inappelliMIL E i ataal' gltta^ 
ti dal Tigofoso uomo rimasero per gi'ànrt parte nel di- 
sertato giardino, od almeno pane che, rimandati da deL 
bili mani, non giungessero al sito d' onde erano parti, 
d. Amd è a apératsf che i micrografi, tià d* altra paK 
le MiaMi eidlore dèlie madiehe adente pad négaita 
SMihiidliMre*ifv«rentt, ai peranaderimift «en kMare P 
MgMndiniénto degli oggèitt a pUsisaSgé da tatti |^ 
émni, pérchè diètfft il nùcrosiìopto sta Y oecldd, é sen. 
80 ha in Sè le ragioni della propria faHada, le quaH 
dalle condixionì de corpi possono essere nautate, non 
tdlfe. 

Pinainientè éitfo dòglio A grave quéstione si Ai 

la fiiooftt di ganérare la doechél^, die H Bernard a(lrt« 

iMdya, €tbt^ tunt or aono» d fegato delT nomo e dé|fi 

airiÉiidL I awd adtitt aperimend d le tmtt oaMtadMit 
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trofarono tllora coti Moon «eo nel mondo scientifico, 

eh' io mi predo dispensato dal farvene cenno. La sco- 
perta sembrò infatti così importante che il Bernard , 
carico di congratulazioni e di allori vide aprirsi le dif- 
ficili porte deir Istituto, e creare appositamente per aè 
aU' Ufliveffaiti di Kraaeia una cattedra di flaiokfia ge- 
nerale. Gbi eonoaoe 1* umana natura non iatupirà dun- 
«piè se eoli pieno trionfo tnrbasae il aonno e 1' appe- 
tito di qualche suo illustre collega, ed anal meraviglierà 
che corressero cinque lunghi anni senza che alcuno 
contrastasse al fegato il merito d' essere in noi il mi- 
nistro ma^iore della dolcezza. Ora dice 1' adagio : ac- 
cade in un punto ciò che non succede in un anno : ii 
Figuier surse inaspettato a proclanuurtt ehe. iliegatn 
non forma lo succherò , ma che questo preeaiste nel 
sangue, doT* entra cogli alimenti,' per essere poi sepn- 
rato dal fegato. E sicoome il Bernard, a provare la 
virtù glucogenetica , o, come ai direbbe con vocabolo 
più intelligibile, saccarigena del fegato, dimostrava non 
esistere lo zucchero nelle vene, eh' entrano in quel vi- 
soere, l>eoai in quelle die n escono; cosi il Figuierj 
suo oppositore, afferma di trovarlo non aolo nelle vene 
epatiche, e neUa cava, ma nella' porta e in tutte le 
vene, e in ogni cantuccio del corpo. Voi dunque vedete 
ehe il Bernard, eoncedendo lo succherò agli animali, lo 
riconosce quale insigne opera della vita, ma lo chiude 
in breve provincia ; 1 altro, negando ad ossi tale prò" 
prietà creatrice, quasi in ricambio cortese li inzucchera 
dal capo al tallone. Fin qui il bene ed il male si ten» 
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^no in bilico ; non cosi dove si tratta degl' interessi 
del fegAio. Imperciocché meotre il Bernard fa di eaao 
ui organo creatore, e dello succherò una nobile. a^ 
creiione^ il Piguier condanna U primo aU* umile parte 
di filtro» e non vede nel aecondo che una vile eecre- 
lion^. L* attacco era violento troppo, perchè V Accade- 
mia non sp ne prendesse pensiero, e, a salvare il de- 
coro del proprio collega e del fegato, non facesse ciò 
che fanno tutte le Accademie del mondo, non nominasse 
una CoDuniaaione. Ed arni fidando aaaai eolie virtù 

• • • • 

civili e morali del Bernard, con eaemplo piuttosto u- 
nieo che raro, nomhiò 11 Bernard Steno a menibro 
della Gonraiisaione, focendolo coel in causa propria giu- 
dice e parte. II Bernard però rinunciava più tardi all' 
onore pericoloso, e persuaso che la Commissione son- 
necchierebbe, si dava da sò a ripetere gli antichi suo* 
sperimentL 

btanto un altro chimico riputatissimo , il Leb- 
marni, entrava ricco di nuove e belle osservasioni neOa 
questione^ e colla sua onolùi comporofiba M tmgne 
dUb vena porta e di guetto Me epatiche per jsr* 

vire alla storia della produzione dello zucchero nei 
fegato conferniava 1' esattezza de' primi risultamenti ot^ 
tenuti dal Bernard, pccennando per soprassello alle mu- 
taiioni, cui soggiace il sangue nel suo passaggio attra- 
veiBO il fegato, e manifestando come lo anocfaero ai 
produca, e eome venga distrutto. Ma per isventura 
il lichmann, sincero qusnto sapiente, non poteva nn- 
soondere trovarsi talvolta lo snodiero ndia veni porta 
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di laripitll nvdriti epn sole miterie fi0|plilill^ 
quantunque soggiun^Mse tosto che tale ^nsotità fosse 

presso che nulla rbpetto alla molta , che si rinviene 
nelle epatiche e nella cava. Ma dove c' entra il quasi 
0 U presso che nulla» ivi comincia la cavìlUiioDe e il 
sofisma; quindi il Figuier non si tenne J^r vinto, e 
tent^ di OQoeilisre |^ sperimenti suoi con fnelli de| 
Mimmi, Jiè si sceriCTiò gosndo Ip stesso' ìkmià^ H- 
fnmito il Isvoro, dichisrò sH'Accsdemis d'essersi pi* 
confermato nelle antiche opinioni. Forse in tanta di- 
sparità sarebbe a desiderarsi un nuovo giudizio : quanto 
a me però credo bello ed utile il irovamento dello luc- 
chero negli animali i credo importanti a sapersi le nuo- 
ve funzioni scoperte pel fegato ; credo ii^gcfqose 4e 
ossenrailoiii del Ij^mnmi sulle mutsiioiii solerte dui 
esegue in quei ▼Iscere; non ssursl ^|u4iiienie deci- 
dere quanto gioTi il conoscere se il iegsto si» una &b> 
hri<;a di succherò o un fondaco. 
i5 dicembre i855. 



Kag^uaglio bOl&ognfleo quadrtnMilnle. 

mah iiwHwiHiiii t édk «mM wéfHmifkmL 

4665, Tipi goverMtivi alla Vol{»e. 

Moke le controversie sulla migliare, e noD rt4« 
le vÀUime : quindi giusta paura oegl' infermi e nelit 
fMiglk ; fmtmi» dubMo no' muikà : ecco 4n» fatti 
fMrtMnt Non voglio ora enmofiriprl l« frim»s té 
^Hnrji fU^ fiwlpilliii» JMi^Htp 4|i|l9 ammuffì «ftL 
Imìb. fiiftli imi Afri Irai III 4i aliiaii asMarife 
i$ le oppoilt mmnm, f^méim • MfNitoe lo ^ 
vi^itiiti. Outtto non la al e«0O noatro. 11 cbiarìsAmo 
Mti»re della nfemoria, che trattava altre volte alla dir 
stesa la controversa materia, si ferma Ojggi precipuaraesr 
te sopra un ^leaitOy ae cioè bastino i ciiterìi fisici a 
diatiiigiiere l' eniiione migliare dalle migUariformi » o 
ci oeeoffriM eriandb i rariootlL E prima tnimm- 
4o le dhrene tene morboae ceifodftOI coBa arigli» 
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re , le trova tutte di facile distinzione , meno i sudt- 
minl ; poi discorre alquanto folla natura de' due mor* 
U t sulla struttura • suDe funsioiil delT organo , dove 
•p yaris e ono; finalmente ragiona a hmgo sui caratteri 
d M fe r e nil aH. Le aane dottrine sue patologiche, la larga e 
nodrita erudizione spiccano da ogni pagina del breve 
libro» di cui non può che tornare utile la lettura. In 
esso già r autore sembra credere nella bastevolezza de' 
< caratteri fisici a giudicara dell' una o dell' altra forma 
eruttira, ed olire ansi un quadro comparativo de' sin* 
lami , in eui si aceennano a qnindfel 'diUnenw coita 
eo' aenai aatt» o aiutati dal meiil aperimaniail, di cui 
oggi va ricca la sdenn. Dira die sieno tutte Incontro, 
vertibili non oserei: anzi su akune, Io stesso autore 
invoca la paziente osservazione de* medici. Ma alcun 
che di vero, e di squisitamente distinto, havvi certo là 
dentro ; solo io temerei che quanto la mente è capace 
di copera le diffnenie virtuali tra dna fsrme tipicliSy 
altrettanto veni In gravi ineerlene quando trovasi dinaaq 
sia vmilfi^ la ^pmle IndsfinMamante varia avvicina le 
fMNW eosi» o le tramesta, 4b mutare i più scolpiti eoi^ 
tomi in pallide sfumatezze. Voglio dire con ciò, che, 
anche moltiplicati gli stndii e le osservazioni , non sa- 
ranno tolte le tenebre : solo è a sperarsi die un lieve 
Mumc le rompa. 
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•t. Sui ehohthmorku in S, Margherita di MmiUh 
gmama, Riàawknne wMe»'tÈatÙtìiem dti dotiùre Giih 
teppe Bubola. — Mootagnana, Tiflografia Santini^ 
1855. 

Eooo un altro eapilob aggiunto alla lugubre aio- 
ria del eholert nel 1855: un nuoro C4impiaiilo ad una 
popolaiioiie decimala dal moriio. CU fa il breve cenno 
è il medico condotto, uno di que* tanti generosi, che 
lottarono coraggiosamente contro di esso, di nulla di- 
mentichi che di sè, e sorretti solo dall' idea del dove- 
re. Non dirò ciò eh' egli pensi sulla natura sua, e co- 
atte lo euri : niente di nuovo aeriaae o fece ; e questo 
è merito in meoo a tante novità strane od audaci* 
Solo mi giova il farvi coooacefe coni' egtf attento e ve- 
ritiero ( ciò chea! scorge palese dalla lettura del Ubro) 
notasse l' imporlaiione del contagio da paese già infet- 
to, e la rapida sua propagazione ne' tre, che assistet- 
tero la prima colpita. Da questi poi, quasi centri, il 
cholera diffondevasi nella famiglia, indi nella contrada, 
per ultimo nel Comune. La quale ccoa viene k coih 
ima di una mia eplnioiis^ allea volle mMifaHata elv 
«nelle grandi città, dove i contatti sono ianumerevoK, 
diversi ed (gnoli, seguire la via del oootagb tema pres^ 
80 a poco impossibile: non cosi nelle piccole, in cui 
non solo si conoscono i fatti palesi d' ogntuo, ma le 
stesse (amigliari abitudini sono mal difese dallo apessore 
delle pareti domasUcbe. ■ 



3. (htetmtioni fàtie mila maìatiia (fette um nel 
{854 e nel i855 dal dott. /intorno Kelier, — Fa- 
don^ «di tl^ di Angelo Sioca, i85ft. 

Le conclusioni dd brayo e Me agronomo sono 
quali dovevano essere dopo si romorosi e replicati dis- 
inganni Egli ha poca Tede ne' rimedii proposti, e fra 
questi gli paiono migliori i più semplici, cioè V ablMis» 
•mento de' tralci, o i lavacri degli acini fatti coli' ne* 
qna. Ed anii non é luogo dal credere ehe l'efficacia 
di certe nalstore non islia die nella molt» acqua» in 
c»! le Matanié sono stemperate o diadolte. Perd anche 
ttefli vfrtù di questa eglf non ba die moderata fidu- 
cia, ed io quasi asserirei che speri con me non tanto 
neir acqua, che ci ridoni il vino, quanto nel ritorno 
spontaneo del vino» che ci libeti dalia noia di Ì>evere 
raoqitt. 

4. Proipetto delle operaghm ehintrgiehe eteyuUe dal 
dott. Pietro f'arisc9 — Treviso» i855. 

tkm tmoàm UiNllef» In cui' è dìeMM «die Hl- 
dkariMÉ, 4dr tttn oj^erMif^ e ddlt niéliMiddiNr: In 
«Ét» è- |»oili In diira dd guariti e dd morti; Ma 

to con brevità, con chiarezza, con sincefflté, senza in- 
grossare nè attenuare, com' era da aspettarsi da chi 
ttnisee a molta pedala un grande amore delTart^. A 
quaidie tabdllt n unila «n disegno degli stromelifl dil 
Tariioo perfedonati» come ad ca ta p l p l*ip|MMdilb 
per la tomoenteai, col egH notava con ntile riraltr 
mento la Tdvola. B ne aleno prova le ventiad pnntn- 
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re del toraee) eseguite da lui senza alcun trislr acci- 
èPBi<»; idiperdoccliè gli 8 morti sui 30 operati soc- 
romb^tteto più tardi per preesisleiitt» tut>errolo9Ì, deJhi 
quaie V ttlmoot non era che un sintoina. 

5. Uiscorxo iiKiuyuralc Itilo il 5 uorcwhre 1855 />er 
r ajtf/ tura (hfjli annui stiiJii mW /. AJ. I nivei'sità 
di Padova , tiu Serafitto Hafaele JHinich^ P^(- ^< 
wmUmatica pura mMime — VeMfia, Tipègrafia 
AntoneUiy i855. 

Uueslo scrino, hcnchc d" oci asit)!!»^ , ha tale irn- 
poi lama, che 1«» rende (hirevole. Il !V1inich non Vra iio- 
mu da cogliere un argofnenlo qualanque, ferniarVisi alla 
sfuggita, indi tessera «m bre?e e vulgare diiseri^tzione. 
fifU, wft làntd irtmìno nelle atiUiiài tetrMIM Mi 
iliÉlfirtfi pnity eie adi|nl dkretiéBfe a quéndo a 
quando nelle regioni aublnnarl a eootèni(lfletirt le M- 
lenl dalla knati o dell'irte, egli aggfaHg«fà t* ante* 
mole Mn tote a quella di m^lti altri per dhnoairar^ 
la necessità, I' utitità e 1' ópjiortQnità di associare In 
hene ordinato sistema, non solo le di>(cipline scientifiche 
ina le letterarie, siccome quelle che, coli' efficacia della 
parola e lo splendore dello stile, accrescono valore al- 
l'Ideai • ne aiatane la dlffuione. Che aia ouima la canaa 
pefftorilt dal Mfakieh, è eoditÉie aenttèn; etté li pM- 
pugni con eeeellenli ragioni, èfade ad linaginarlo; efte 
iiMtt pbi etmeortailo cella f«ee e eoli' esempio a (tria 
tiionCItre, quest* è tatiafla nn deè i d e r lo . E piNv e «em- 
prendere codesta necessità basta sguardare al mondo 
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Mriora: in an lenpo, in cui» fiali |li oiinc ol i natii-. 
* rali, e le lolla disianze, la terra divenia pe' suoi «U- 

tatori poco di più che un guscio noce, anche lo sci- 
bile dee stringersi in sé, darf facile accesso alle menti, 
ed essere tanto o quanto da e3Sf ahbracciatu. La «intesi 
non è completa se non è duplice ; né V inlellette può 
ttariene in coda alla materia. 

Uilre a' prelati libri, iiieriuou d essere rieurdaii : 

6. Hkereke tutta tonUmporaneità liei pOMtagyio 
dette opposte eorrtnU ìh un fttò melmttieOf del prof. 
Francesco Za ntedesehi' (con 2 tavole). — Vienna, da- 
fli Atti dell \c(a<lemia imperiale delle sciente, 1855. 

7* .\uoro elettroncopio ptr h. due elettricità di 
influensft del pi'of. Francesco Ziintedexchi (con una 
tavola). ^ Vienna, dagli Atti deU'Accadomia imperiale 
delie adone» 4855. 

8. leUiMgiam di fetologia dU prof, Salvaian Tarn' 
moti — Opera corredata di molle figure Interealeie 
nei testo e di 4 tavole. — Beoonda ediiloiie, migliorata 
ed accresciuta dall'autore. Due volumi. Torino, preaau 
Giuseppe Oenelli, 1853-54-55. 

9. Ferrario Giuseppe. — Cenni slonco'tlatislici 
Mul pestilenziale rholfixt - morbus asiatiro negU attui 
1887, i849 e 4854 m Milano e nelle Prot>inek tom- 
barde. — Milano, 1865.- 

10. Il rholera'morbms in Milano net 4854. ilo* 
Ineione detta Commieeione eamlaria municipale, — 
4855, In 4.« 
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\Ai. Beclard .lules. Tratte élémentaire de physio- 
logie hitmaine, comprenant les principale^ natiom de 
la phynologie comparée. — Paris, 1856, in 8 » tvec uo 
frand numbre de figures interealées daos le texte. 

4t. Meonier Victor. L* ami dt Moeiieet. JoiirMl 
da dlmaiirlM. — Paris, 4855. 

45. EiudeM ntédfeofaf, tckuUf^mi et «tatittìfum 
mr ht priuetpalei toureet tteaux mkteraies de J^Von* 
ce, dt jéngìeterre et (T Àlìeniayney jmr te doeteur it^r^ 
pili (de Metz), uvee plusicrs tableaux d'anatysef i voi. 
io de 312 pag. — Paris. 1855. 

14. Dts eaux potables en general considerèes datu 
hur e^nsUtulion pliisigue et chimique et datu leun 
n^pporit avee la phjftique du ^loòe, la góBlogm^ la 
phjfriohgie géHérak il thjfgtén» pAUqm amd qye dame 
kart appHeaiiom à tMuirie et à Fagrieidtare, ee, 
ec., par Eugém Morehand, — Paris, 4855. 

Òi dicembre 185Ò. 
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Tocco questo segno delle riviste m€n>ili potrei dire» 
termioatu il mio còmpito, e deporre la penna. Ma nel- 

J adempiere 1' obbligo aasuotomi, io doretti, lasciarmi 
Wéétn <laM'Qi4iDe natwile, cto ciii i fatU scieotifici «i 
tntmàmwù, e eevw» wi vfaieolo aiiifliUle nt^h Mtt 
loffe^ o ili qmli' aMiiiallatd, ehe i ùMi iMl imvavaiM 
neOs mie cugaiikiiii. QoiwU «ecide foria cht io iueU 
iiiel •ATSBtc « iaogo 4i «ose degne tpptu A turtn 
cenno; tacessi di altre cìie ttrelibero domendtte di- 
steso sermone : del quale peccalo, s io lo comiiusi, 
chiedo riverente scusg ai dotti uomini dimenticati, e 
mi propongo, come nieglii» posso, di ripararvi. ¥A e a 
cre4iert cbe aarà prenta li veni», priina perchè U vera, 
dottrina non è mai eoompagnata da gaalHean di 
m»t |0l iCNhè «il ben amo qnèi fla? ole .liaia n^ieb- 

' k» ivet ato Ia Um lofo negli oecnri miai acrittl, 

Oe m- deeideiio di ripafeaiepe naaee danfim qner 
et'nicàmo eapitnlo, io col accen n erò di volo ai nM»liÌ 
ffliti, che per colpa mia, o del caso, nDn ebbero posto 
nelle paM*ie rìviaie. E c^Miiiiiciaodo» per isfuggire «U' 
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HfìHtema di Salomone, dalle novlti, ohe succedono so- 
pra il sole, dirò, ( he oltre i due pianetini, di cui nar- 
rai il rinvenimenlo, altri due egualmente nuovi se ne 
• osservarono nella stessa notte del 5 ottobre, uno dal 
Lntlwr t muMtri, l'altro dal Golcbmitìi a Parisi, I 
quali portano ! irameri 86 e 87 della aerie» e aortl- 
rono 1 nomi di Alalaota e di Fides. Se atiamo a' primi 
ealoott degli aatronoml Brohna e Poerster, queati due 
aateroidi, pari a stelline di duodecima grandezza, offri* 
rebl)ero una accidentale singolarità nelle orbite loro, 
cioè quella di Atalanta di 0,293 sarebbe la più eccen- 
trtea superando reccentrtcità di Giuoune di 0,256, che 
repotavaoi la maggiore; e quella invece di Fides» di 0,058 
la meno eeoentrlra» percbè lolerioie a qaella di Anfl* 
Irlle e di Cerere che sono di 0,074 e di 0,076 e ai 
tenevano In conio delle minori. Ma quella parte <H cielo 
è troppo popolata ; sono varii troppo gli elementi dei 
corpicciuoli, che in essa si aggirano, per credere che 
tale !<ingolarità sussita un po' a lungo : verranno altri 
asteroidi ad aumentare il corteggio del sole, e allora 
dd sa, fra questa specie di paggi, quali avranno l'onore 
di togliersi U più o il meno alla adiien degH «m- 
qidoei compagni 

ateaso eelebve aatronomo di Berlino Braivia os* 
servava anche, nella notte del It novembre, nna nuova 
pieooNaslma cometa, di cui a cagione del deio non lim- 
pidissimo e del chiarore lunare, non potè calcolare gU 
elementi colla desiderabile precisione ; cometa, che viene 
ad esaere la seconda dell' anno, e porta il numero S03 
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iM eatalogft, Ik ciò si aeorge che il mille etloeente 

dnquantacimiiie non fu ricco in comete : ed ansi si di- 
rebbe, non solo povero, ma sventurato, se vide 8mar> 
rirsene una, che doveva scorgersi ad ucchio nudo e di 
cui per r «losto s' era determinato il ritorno. Si, » 
leitori, k eóneta leoperta del Vico a Roma nel 1844, 
tornala dopo mi periodo di cli^pie ami! e aaeiio nel 
4860, ed anminaiala per qneato anno, slaneò Inotii* 
mente I molti aatrommi poetisi sulle ano peale^ e stag- 
gi alle loro aagad rleerehe. Che ne avvenisse non aan* 
no: forse non lo sapranno giammai: quanto al Vico, 
premorto alia sua cometa, esso avrà rinoisanza più lun- 
ga da questa inopinata spariiione, che non da . cento 
regolari ritornh 

Oneste forooo le più importanti scoperte doiraatro- 
nomla, aelenfa, die vedo di giorno in glomo anaaen* 
tarsi il nomerò de* snoi eoltori, e farsi migiiori i messi 
d'oeserraskme. E tale movimento non solo si scorge 
nel vecchio Continente, come ne possono far fede i sa- 
pienti articoli del Le Verrier sugli Osservatorii d' Ku- 
ropa, ma eziandio, e forse più, nell'America, entrata 
ultima nella difficile via, ma con tutto il fervore gio- 
vanile» Q con quel profondo sentimento del nazionale 
decoro, eh' è stimolo ed arra d-ogni felice intrapresa. 
A merito Infatti dell' astronomo GonM si su erigendo 
ad Albany, nello Stato di Nuova-Yorck» un Osserva* 
torio, per eeceUenia di alto^ per amplena e comoditi 
di locale, per numero e squislietsa di stromenti, superiti* 
re forse ad ogni altro, e alle cui spese di fondazione 
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eoMone O0B nro etf fanUiUto eieniiiio m teM. Em» 
ik oofioiM Doéfey, tra rìocty am ni f wuroi i , 

'« d«U'«mericano decoro iniNmiorali, krglie mIb* ' 

tue |»er ia («hhihtm di eccelleiiU cronometri, di oro- 
logi soUrntti (Oli o.sliiiaU) studio alle variazioni delta 
U'fiipeniturH e della pressione almosterica, e special* 
•nenie d' un eUoinetro. che supera, a qiMOto dic«(»i« 
quelli di Parigi e di O^furd. il Goukl con grato aoiam 
iAliUilava da ||M6U donni il naseeote ano OaterraUiin. 

. Non laaderò fà gU (kaervalnrii lenai rioofdire \ 
le griftdi rifenne |»ro|^tlite nagU atndii aelionilQgirl 
ia rigoaréo ad un miglior proflUo avvenire. H Ls Ve- 
rier. primo che ohiamasse il telegrafo in sussidio alla 
meteorologia, proponeva già di t reare in Francia ven- 
tiquattro slasionì, i cui direttori ru^ilinuamenle esser-' 
-vando» e comunkaodo a lui le proprie oaaflrvasioDi, lo 
mettessero io eaao di avare istantanee e moltiplicate 
filiidoal Mlin ila«o itmoaforioo di lulU la Franeia. 8t 
nan cbe il grandioBO jivagello ricldedcndo taupa a da» 
naio, non poti aaaere aneon atttulbi, eh' in Mppiat e 
intanto l' illoitra R. Seadii, ad onore d' Italia, lo man- 
dava per primo ad efletto, raccogliendo in Roma per 
via telegrafica, le osservazioni meleoroli>giche di Bolo- 
gna e di Vncona ; campo ristretto, egli è vero, aia cUe, 
se la speranza non mi failisae, verrà ben |ireito ai- 
liigilo. 

A qneila geaare di atudii apparUsagano aaiaodio 
le oaaarvaaiaai aalie aurore Imraall racoolte' a pallidi* 
Cile dal Qaetalal, le quali, aaallc per 46 anni, iroper- 
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felle per 22, fanno ron molla probabilità sospetlare nel- 
r apparizione di questo fenomeno un" annua periodicità, 
con diie massimi e due minimi, rorrisp(»iidenti i primi 
af(li eqoiiioiii, i secondi ai solstizii. Ecco dunque una 
nuova legge scoperta ; ecco sempre piò dimostrata la ne- 
cessità d! queste, che taluni direbbero frÌTole osserva- 
zioni. Egli è anzi perciò eh' io non tralaario di notare 
alcune rare meteore osservate nel pa.s<M)to luglio in To- 
rino, fra cui la fata morgana, cbe prcsciila\a agli stu- 
pefalli citladiiii 1 imugine del tempio di Superga, mi- 
rabilmente disegnalo sui fondo azzurro del cielo ; e due 
violenti uragani, uno , che nel settimo dì dello stesso 
mesè devastava gran parte della milanese- Provincia ; 
r altro, che il 47 novembre produoeva eguali, e forse 
maggiori, danni a Catanzaro. 

E poiché siamo sul favellare di disastri, non tra- 
passerà da me I* accennare i tremuoti che scossero, e 
non di rad»» devastarono grandi e popolosi terrilorii , 
con una frequenza degna di speciale ricordanza. Di molti 
accaduti ne' primi mesi dell' anno, vi parlai già in altra 
Rivista, e cercai allora di farvi comprendere qual le- 
game avessero cogli studii geologici^ e come importasse 
alla scienza il prenderne esatta notizia. Eccone ora al- 
tri posterionnenté avvenuti, o annunziali. I giornali di 
Giava favellarono di gravi tremuoti accaduti il i8 gen- 
naio ad Anibovna, il Iti febbraio a K»'diri e a Pesu- 
dan, isole appartenenti alla zona vuKanica , che cinge 
PAsia ; quelli di Coslanlinupoli ci diedero particolareg- 
giati ragguagli del veramente terribile, che distrusse 
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(juasi intero la città di BrosM^ e coQtifi^ con Ifevl 
intemiiioni pei- qualche mese, né ancora è del tutto 

cessato ; quelli di Dalmazia narrarono di uno , che si 
fe' sentire a più riprese il giorno liO aprile in Ragusi j 
quelli delle Due Sicilie ne ricordarono uno a Lagonero 
il di 4 i^iu^nOf un altro il 20 settembre a Cosenza, e 
molte scosse» ma più leggiere, la notte del 3 novembre 

* a & Gemiano» U di 6 a Casiroviliari» Melfi» RapoUa» 
Barile, Rionero ed Aiella» il 17 a Nic^tro; quelli di 
Francia, una forte scossi^ sussultoria b notte del ii 
settembre a Tauxigny, Dolus e Cormery nel Diparti- 
mento d' Indre-et-LoIre ; finalmente i nostri^ una non 
grave a' primi del dicembre in \ ìomizh. 

Ma quello che inerita particolare attenzione si è 
il tremuoto, onde fu afflitta nel passato luglio la Svic- 
lera» e che si estese per Iun|o tratto d' Europa. Esso 
ebbe il eentro suo nell'alto Vallese, sito che reputa- 
vasi de* più aolidi, siccome quello, che comprende i gi- 
ganti delle Alpi, i quali furono scrollati come lievi fe- 
stuche. Prenonsiato da piccioli moti sotterranei a Neu* 
chàtel sulle 4 antimer. del giorno 20, e nel Vallese il 
2i, 8Ì riianifcslt'» gagliardo, e in molti luoghi violento 
il 25, da' 45 a 50 minuti dopo il meriggio, e continuò 
il 26 e ne* di sucressivi fino alla sera del 29, prodit- 

' cendo in molti paesi della Svluera, gravi danni, e soon- 
volfendo qua e là l' aspetto delle ridenti sue valli e 
de' superbi suol gioghi. Questo tremuoto fu sentito, ol* 
tre che per tutta Svisxera a Cismberl alle 49 e 
ranl' otto minuti, a Lione a' 50 minuti, a Milano a' 56 

I 

I 
I 
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e iO secondi^ a Torino i 59 e 24 secondi, a Genova , 
ad un'ora e pochi secondi everso Aord, qualche mi- 
nalo più tard, fino a Lindau e a Stuttgart. Ésso poi 
di ilànovò vé6D»énle ndl* alto YalleM li notte del 4S 
jdoVembre ed 11 mattina def 4 S. ÌKi tafi daU liacorge 
cerne 'il niioviinento si propagasse sopra una larga el- 
lissi , il cu! maggiore diametro dal centro della Ger- 
mania al Mediterraneo si prolungava per più che 300 
iriglia , il minore da Lione alia Lonìbariiia j)cr circa 
200. £ cosa veramente singolare si è che V ondula- ~ 
zibtie prodotta dallo scotimento centraie si diffuse per 
gli «Iriitf JoHdi della eoMecch terreslfinfif con istràordl- 
Ikarii veiocifà , alitaóA» qualora si oonaiderl clie, nello 
spado percorso dU lab del éud, dbveva essa traver- 
sare due delle maggiori catene ihmi(uosé d^Éuropa, 
l'Appennino e le Alpi. E pure per giungere da Gine- 
vra a Torino, distanti in linea retta quattro quinti dì 
grado e divisi dalle Alpi, non impiegò che 6 minuti e 
94 sttoohdi, e da Torino a Genòva , paesi altrettanto 
éMM e divisi delT Appennino, poco meno che d mi- 
Étfff, dod a d diffiise nd primo tratto eotf una 
veh^itl^ d drec 8 mi^a d minùto» e nd secondò di 
17. Dd reato qneéto fénomeno, su cuf mi dbòle non 
poCeiWr dffMmto arlMstaré , fa om«rva6i^ in tltaì irc- 
muoti, ed anche in proporzioni maggiori, hnpercioccli^ 
quello famoso di Lisbona, di cui il 1855 segna l'e- 
poca secolare, giunse attraverso il mare ed il Conti- 
nènte fino in Inghilterra e in Olanda. 

E fi di mestièri il credére che la fona yufoanica* 



foMe di per tutto operon, ae violente eniiioni avven- 
nero neli* isole Sandwich, quel punto perduto nella va- 
stità dell' Oceano, e se anche il Vesuvio, dopo cinque 
anni di quiete, levò la rehoante vf»ce, e, squarciati r 
larghi fianchi, vomitò copia enorme di sassi infocati e 
di lava. Qoest' ultima erniione, incominciata il i.*^ mag- 
gio, continuò ininterrotu per ben vent* otto giorni, senia 
quegli sootlmeDti del suolo, ehe per consueto I* ac- 
compagnano» quindi tertilillnientè maestosa, ma calma, 
e tale' da riuscire a festoso spettacolo, se i torrenti di 
lava non avessero in parte guasto, e più minacciato le 
circostanti campagne. Di essa fece dottissima narrazio- 
ne il valoroso fisico Palmieri, eh' ehhe agio e stro- 
menti per esaminarla nel reale Osservatorio, poeto a' 
piedi stessi del Cono. 

Questi sono i principali fatti geologici, tucceduti 
entro Tanno; quanto a'sussIdH, con cui Farle cerca 
di giovare la scienza, ricorderò essersi in quest' anno 
esposto a Parigi un piano iti rilievo de' Pirenei, in cui 
r autore Tiezat, con perseveranza e perspicacia ammi- 
rabili, copiava la bella catena colle sue valli. • o' suoi 
torrenti, cogli elevati suoi picchi, co' suoi villaggi, colle 
sue torri, colla sua lussureggiante vegetailoDe, serban* 
do forme, proponioni, colori, offierendoia insonuna allo 
sguardo sorpreso tale, come Dio 1* ha creata. Questo 
stupendo IsToro, che costava ott* anni di pettegrtnaggi 
estivi e di veglie Invernali, sta sopra un ampio ret^ 
tangolo lungo 5 metri 75 centimetri, largo 9 e 50 
ed ha la massima altezza di 70 centimetri. £sso 

« 
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eooaenra eofl* oii^liiale k pro|»onioiie d' un àedaSSk^ 
Simo. 

Venendo ora alla fisica, è debito mio il dire co- 
me gli esperimenti, eseguili in Piemonte ed in Francia 
sulle ferrovie col nuovo telegrafo del cav. boneiii, riu- 
idssero a- meraviglia» e fosse oggimai incontrastabil- 
qwnte vincolata al auo noroe e all'Italia la gloria di 
«vere mi forae impoaaibUi qne* disaatri, ohe, lasciando 
anlla inaangninata via a diecine I cadaTeri, apavenla* 
vano a qoando a quando le troppo firettoloae naiioni. 

E chi sa quali altri solenni vantaggi non saran- 
no per dare alla società que* meravigliosi elettrici filit 
Intanto la scienza, che non manca dì trarne continuo 
profitto, usava di essi, per determinare con maggiore 
eaattena, che per lo innanzi non si foceiae, la densità 
media del nostro pianeta. L'inglese astronomo Airy^ 
scelta a talé scopo . una miniera di carbone» profonda 
trecento ottantaipiattro metri» collocò un pendoltf in 'd- • 
ma, r altro nel fondo di essa, tutti e^ due sulla mede- 
sima verticale, e su piani paralleli di vibrazione, poi 
dato r impulso notò le oscillazioni loro paragonandole 
a quelle di due orologi mossi da un comune condut- 
tore galvanico. Lo sperimento, invertendo la posizione 
dei pendoli» fu continuato per 268 ore, durante le 
quali gli osservatori poeti alle due stalloni della cima 
e del tondo» si scamldarono con fili telegrafici per ben 
duemila quattrocento cinquantacinqne aegnaH Dai dati 
raccolti con si squisite awcrteme» l' Airy trasse poscia 
una frazione, rappresentante l'aumento di gravità in- 
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dteflfi^ (M petidolo sul fondo dflla miniera, ma quesla 
frazione non può avere un assoluto valore, finché non 
sieno determinate sotto forma numerica la figura e la 
massa del terreno di Harton , dote ht minwra am 
flaoe. f efciè Uno di o|gÌ T Airy efede poter Ètf/anàéa, 
yre, ehe li dbnalttf iiie<tta detii tem da ffiperionre aDe 
cdcokte dal IhakeUne, dd Gavendlsh» dal €ailini^ e 
tflfccM H 5,M < di* è 4|iiiti(o *à dire rfiraitt dttii clA^ 
que volte e mezzo più pesante dell* acqua. Ora 9€ la 
densit.-^ media della corteccia, compresi i mari, si cal- 
cola a circa due e cinquanta, ne viene di conseguenza 
che gli: strali |ilù profondi, dove noi nonr potemiMO Uè 
aeendere, né portare la investigatrioe trivella dotraiumo 
paasare di tanto la dienaità aaedla di <|iianto è nM»- 
aaifo a eompenaare codiBaCi InMorità de' aoperlldill. 
B allora aareftbe forse irragloiievole il pensate- ehe tUM* 
(pie*nooTÌ tnetalH pesantlisaiinf, e sparsi in sf minima 
copia per le miniere del platino, e altrove , della cui 
esistenza non sapremmo renderci buona ragione, nuf- 
r altro fossero che una specie di messi inviati alla su- 
perficie per testificare la natora de* corpi» che-eoinponx 
gono la ntasaa centrale? 

Anche soHa luce elettrica vennero ftrtti progressi' 
è stndli di non lieve momento^ Anuovero Ara* prlAd 
r ingegnoso trovato del co. Giovanni Qoerbi Stampi* 
Ila, primo che facesse ardere più lampade elettild^ cori 
una sola pila, chiudendole in uno stesso circolo, ed ot- 
tenendo non maggiore copia di luce, ma migliore dis- 
tribuzione ^ fra' secondi^ 1 lavori del Masson intorno aHe' 
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proprietà fisiche dello spettro prodotto dalia luce elettrica . 
tolta a 4i¥erae spifenti; quelU dell'americano Altli^r 
auUo atieaso spettro veduto invece attraverso differ^li 
pi; qnelU Dulbur «all' ordinaria adntiUa ^ofi^rvaia 
c<il mlériMcoiiia 

Al faati lUuUi oustri c atramèri, se ai mjmuft-' 
no fvUI aulla polarità elettrosutkea del VoIpMli; sullo 
spettro elettrico, e sul metodo per determinare i colori 
delle stelle, del P. Secchi; sul bismuto cristallizzato del 
Matteucci ; sui colori accidentali del mio venerato mae- 
stro cav. Pietro Mariaiiìni e del cav. Francesco pan- 
tedeschi ; sulla relazione fra l' elettricità e le aiioni chi- 
HMqh^ 4d Pe La Rive ; anU' analf^ia Ira le ^omn- 
M aikttricbe e gli alatici ^ e aoUa conèttiiiOlltà 
ekll^ del Faraday; infine i bellj aperimenti 4el Ua- 
sajous anU* Interfiwenia «Mie onde sonore, la zincografia 
elettrica del De Vincenzi, altamente lodata dal Becque- 
rel, e le nuove pile del (Jallan, del Selmi, del Morren 
e del Jedelick, promettenti maggiore potenza ( on mez- 
zi più aemiilicl e più econoniici , sarà facile il persua- 
derai avere anehe quest'anno la fisica ventato largo 
Mribnto nel tesoro dei.oofnnne sape». 

E ae proprio qoeata materia , chs mi ècaiurlaee 
incesaante Ma penna, non produoeaae la nae la atan* 
chezza e la sazietà, e non mi facesse temere pari in 
voi tali efletti , vorrei parlarvi di una strana iostore- 
scenza deJ mare, osservata nell' Oceano Indiano Va notte 
(jlel 1.** agosto, che dava alle sue onde l'aspetto d^ 
latte» e pfcmenlvi da miriadi d' animalncci fosferatceo- 



— 2«4 — 

ti, aneUifonni , legati 1' un \ altro in catenelte liuiflie 
^ eireft tre pollici ; non die d' altri non meno airani 
fenomeni, o d'altre non meno uUtt osservasioni : ma 
ippimto perchè la adema è grande pià che il mio in- ' 
teUelto non aia capace, e \ operoaità aua tanto alla mia 
superiore, faccio qui la sosta anelata, e do fine eoi ri- 
cordare un avvenimpiìlo, che, quantunque non intima- 
mente collegato alla scienza, pure deesì considtTare co. ^ 
me una delle sue più splendide conseguenze. 

Codesto solenne av\'enimento si è la terza Espo- 
Sidone mondiale tenuta <|aeat* anno a Parìfl, la quale, 
ae forae nell* Impòrtama adentillca ed industriale non- 
superò la prima di Londra, non le fu'nè meno inlé- 
riore, e ravaniò poi nel numero degli esponenti, e 
nei dilatati confini, fo non istarò a favellarri di ciò 
che in essa ammiravasi : ve ne parlarono aniplamciile 
i giornali, ed io stesso vi ac<'ennai a quando a quando 
alcuni oggetti , che più importava a noi di conoscere* 
Questo, d io dico, che il progresso sempre crescente 
di tde istitudone ci addimostra non essere fugace quel 
fervore di operod atudii, che contraddistingue l'epoca 
nostra, e che quindi anche 1 numerod fatti sdentifid,' 
di col Ti tenni ragionamento, sono ben lunga dali* es- 
sere indizio di fecondità ;ir<-ìdenla!e. 

(nfalli chi si sarebbe mai iinaginato clm da quel- 
le umili Esposizioni provinciali , a cui i Governi invi- 
tavano I propri! fabbricatori , acriocdiè, dagli atimoli 
cAead ddl' emuiaalone e dd premio, le arti hinguide 
od impeilette ricevessero miglioramento e vigore, a- 
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rendessimo alle nazionali, e perlino alla mondiale ? £ 
pare l'ardilo concetto, che altra volta si sarebbe re- 
putato impossibile, oggi è. divenato realtà, avvegnaché 
nato in tempi difficili, quando gravi quistioni si stava- 
no dibattendo e nell* impeto della lotta ne andava sos^ 
sopra r Europa. Ma il bisogno è quello : quello io sco- 
po: e non ajipen.T sost.uio 1" ire, e cade il fumo delle 
haltaglie , le nazioni ;m( lir .l\\^•r^»' non isdejjnaiio di 
portarsi al ri(ro\o comiinr v. sti'ndriìdo i l'iodutti delle 
loro mani presso quelli delle rivali, aflrontare una pa- 
cifica gara per la difficile vittoria del genio. Spettacolo 
invero maraviglioso è codesto, quale non videro i pa« 
dri nostri, e che segna una nuova epoca nella storia : 
spettacolo preparato di lunga mano dalla crescente per- 
fezione dell' industria . dalla educazione diflìisa : dalle 
idei* spante oifre la cerchia init ressi individui : 

dalle vinte barriere naturali, dalle nuove vie aperte al 
commercio, dal facile trasporlo delle cose e delle per- 
sone, dalla rapidistima trasmissione del pensiero, da 
un portentoso lavoro creativo dovuto in principal mo- 
do a due sostanze, simboli un- tempo di distruiione. 
il ferro ed il fuoco. 

3t dicembre 1855. 
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